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Il vertice sovietico-americano di Glassboro è termin ato 
dopo altre cinque ore di conversazione fra i due premier 



Kossighin conferma le responsabilità aggressive degli U.S.A. nel 
Vietnam e di Israele nel Medio Oriente - Verso una intesa per la 
non proliferazione nucleare - Inviti dei due premier alla fiducia 


30.000 persone hanno festeggiato ì due presidenti nella cittadina del New Jersey - Kossighin a New York in elicottero, 
per la conferenza stampa nella sede dell'ONU - La partenza oggi per Parigi dove Kossighin incontrerebbe De Gaulle 


KOSSIGHIN ALLA CONFERENZA STAMPA 



GLASSBORO — Poco prima dal facondo incontro tra-dohnton a Kossighin. Da sinistra a destra: la moglia dal Prasidanta USA, la figlia 
del « Premiar » sovietico, Ludmilla. Kossighin, Johnson e la figlia di quest ultimo, Lynda. (Telefoto ANSA) 


La missione del Presidente 


sovietico al Cairo 


Podgorny a 
Mosca dopo 
il nuovo 
incontro 
con Tito 

« Calda e amichevole » l’atmo¬ 
sfera dei colloqui - Conferma¬ 
ta dalle frequenti consultazioni 
ia linea comune della Jugosla¬ 
via e dell'URSS sul problema 
del Medio Oriente 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 25 giugno 

Podgorny è ripartito stama¬ 
ne alle 9,30 dall’aeroporto di 
Pola dove è stato accompa¬ 
gnato dal presidente Tito. 
I.’aereo di Podgorny è atter¬ 
rato tre ore dopo a Mosca. 
Ieri, tra Tito e Podgorny, af¬ 
fiancati dai rispettivi colla¬ 
boratori, si erano svolte con¬ 
versazioni, naturalmente sul¬ 
l’argomento del viaggio di 
Podgorny al Cairo, anche se 
i comunicati ufficiali si limi¬ 
tano a dire che l’incontro è 
avvenuto m un’atmosfera 
«r calda e amichevole ». Qup 
st'ultima espressione tuttavia 

SEGUE IN ULTIMA 

Ferdinando Mautino 


Fatto saltare un traliccio i dinamitardi hanno seminato intorno cariche anti¬ 


uomo 


Barbaro attentato nazista in A. Adige : 
quattro militari dilaniati dalle mine 

Il luogo della strage è a pochi metri dal confine austriaco — Le vittime sono un alpino di 22 anni, un ca¬ 
pitano dei carabinieri, un sottotenente dei paracadutisti e un sergente — Un altro sottufficiale è gravissimo 


BOLZANO, 23 

Ancora una \olta i terroristi 
altoatesini hanno colpito: e 
con una \iolcnza, una crudeltà, 
che forse non hanno precedenti. 
La tragedia si è svolta in tcm 
pi successa i. con un ritmo e in 
circostanze che lascine ano in 
creduli man mano clic le no 
tizie — una più agghiacciante 
dell’altra - giungevano. 

I militari caduti, uccisi da 
mine anti uomo nascoste sotto 
il muschio, fra l’erba, sono 
quattro, un altro è moribondo. 
I morti son oil capitano dei ca¬ 
rabinieri Francesco Gentile, il 
sottotenente dei paracadutisti 
Madio Di Lecce, il sergente dei 
paracadutisti Olivo Torzi e l'al- 
pfan Armando Piva. L’esplosio- 


r.o li ha dilaniati e ci sono 
volute ore di ricerche per ri¬ 
trovare le loro medagliette di 
riconoscimento. 11 ferito, gra 
vissimo. è il sergente dei para¬ 
cadutisti Marcello Fagnani. an 
ch’egli con il corpo dilaniato. 

La tragedia provocata dai 
terroristi è esplora a Santo Ste 
fano di Cadore, in una località 
impervia a circa 2-100 metri di 
altitudine, a quattro cinque me 
tri dal confine austriaco: il no¬ 
me della località e Cima Valla 
ne. Alle quattro di questa mat¬ 
tina si è sentita una fortissima 
esplosione. Ci si è presto resi 
conto che era stato fatto sal¬ 
tare (con ben 50 kg. di tritolo) 
un traliccio per i fili-ad alta 
tensione, l’ultimo in territorio 


italiano della linea elettrica 
Pelos-Lienz. Prima a giungere 
sul posto c stata una pattuglia 
di alpini fra i quali era Ar 


nel raggio di alcune decine di 
metri, ben nascoste fra l’erba. 
Forse è stata la cominzione di ; 
! a\ere Neramente npulito la zo 


mando Pi\a. Venivano da uno 
stretto sentiero che è l’unica 
\ia, in quella zona, per giun 
gere al traliccio. Pi\a ha mes 
so un piede su una mina antt 
uomo ed è saltato in aria. Su 
bito sono stati chiamati da Boi 
zano gli specialisti che si sono 
mossi al lavoro per ripulire la 
zona dalle trappole esplosive. 

Sembra che l’opera, nel pii 
mo pomeriggio, fosse già stata 
completata. Le mine anti uomo 
erano state disposte con preci¬ 
sione. intorno al traliccio, così 
da € coprire » tutte el \ ie di 
accesso. Se ne erano trovate 


na c il fatto che tutte le mine 
scoperte erano Nicine al tralic¬ 
cio. che ha dato sicurezza a 
una delle pattuglie degli spe 
cialisti: quella formala dal ca 
pitano dei carabinieri c dai tre 
paracadutisti della « Folgore » 
che erano stati distaccati tem 
po fa da Livorno a Bolzano. La 
nuova e micidiale esplosione è 
infatti avvenuta a una distan¬ 
za. pare, di cinquecento metri 
dal traliccio, dove non si so¬ 
spettava l’esistenza di altre 
ridine. - 

La zona di San Candido è 
un obiettivo ricorrente dei t#r- 


rorisli: nel settembre dell'an¬ 
no scorso era stato fatto sai 
tare lo stesso traliccio ora 
nuovamente colpito. E poi: 
nell’agosto del 1965 furono uc 
cisj qui i carabinieri Arili e 
De Gennaro; nella stessa esta¬ 
te fu ucciso a raffiche di mi¬ 
tra. sempre qui. il finanziere 
D'Ignoti, l-a zona si presta 
agli attentati per la presenza 
in essa di forti contingenti di 
truppe (gli alpini del c Val 
Cismon ») che sorvegliano la 
importante via aerea elettrica 
e per la grande vicinanza al 
confine austriaco. 

Le condizioni dei feriti, tra¬ 
sportati in elicottero ncll’ospc- 

(Segite a pag. 12) 


GLASSBORO, 26 (mattina) 

I colloqui al vertice fra il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti e il 
primo ministro sovietico si sono 
conclusi 1 alle 18.43 (0.43 di lu¬ 
nedì. ora italiana), essendosi 
protratti per quattro ore e tren 
Incinquo minuti, nella residenza 
del rettore della Università di 
Stato a Glassoboro. nel New 
Jersey. La prima seduta, ve¬ 
nerdì, era durata cinque ore e 
venti minuti. Kossighin e John 
son — che hanno parlato con 
l'assistenza dei soli interpreti, 
mentre i rispettivi collaboratori 
si riunivano m una sala conti 
gua — sono apparsi, all’uscita, 
sereni e fiduciosi, ai giornali 
sti e alla folla che si era rac¬ 
colta per salutarli. Essi hanno 
fatto brevi dichiarazioni. 

Johnson ha dichiarato: « Il 
presidente del Consiglio del- 
l’URSS ed io ci siamo incon¬ 
trati di nuovo oggi e abbiamo 
parlato per alquanto più di 4 
ore. cominciando a colazione 
e proseguendo sino ad ora. Ci 
siamo addentrati più profonda¬ 
mente che in precedenza in un 
gran numero delle molte que¬ 
stioni che si pongono ai no¬ 
stri due Paesi e al mondo. Ab¬ 
biamo anche convenuto di te¬ 
nerci in contatto in futuro at¬ 
traverso il segretario di Stato 
Rusk e il ministro degli esteri 
Gromiko. attraverso i nostri 
molto abili ambasciatori. Do 
brynin e Thompson, ed anche 
direttamente. Abbiamo compiu 
to ulteriori progressi in uno 
sforzo toso a migliorare la no 
stra comprensione del punto 
di vista l'uno rìelfaltro. su un 
certo numero di questioni. Ri¬ 
tengo più fortemente che mai 
che questi siano stati colloqui 
molto utili c molto buoni ». 

Kossiehin ha dichiarato: 
r Gentili signore e signori, vor¬ 
rei prima di tutto ringraziare 
tutti i cittadini di Glassboro. il 
governatore e il presidente del¬ 
l’università per aver creato 
un'ottima atmosfera per i col 
loqui che «ìamo stati in grado 
di avere qui con il vostro pre¬ 
sidente. Ritengo che comples¬ 
sivamente abbiamo lavorato e 
trascorso qui circa 8 o 9 ore. 
e abbiamo finito con l'abituar¬ 
ci a questo posto. Ci piace la 
ritta c consideriamo la popo¬ 
lazione di Glassboro ottime 
persone Abbiamo finito con 
l’apprezzarle. Siamo «tati mol¬ 
to favorevolmente colpiti dal 
tempo trascorso qui. Come da 
rante il primo incontro che si 
svolse il 23 giugno, lo «cambio 
di vedute tra il presidente c 
me ha riguardato parecchie 
questioni intemazionali. Inol 
tre. nel corso di queste corner 
«azioni abbiamo fatto una ras 
segna generale della situazio¬ 
ne delle relazioni bilaterali so 
vieto americane Vcl!'ins : cme. 
queste riunioni hanno fornito 
ai governi degli Stati Uniti e 
dell'URSS una opportunità di 
porre a raffronto le loro po 
si7Ìom «ulle ouestioni discus 
«e e ambedue le parti conside 
rano ciò utile ». 

Dopo le loro dichiarazioni. 
Johnson e Kossighin si sono 
stretti la mano sorridendo cor¬ 
dialmente. Quindi i due uomini 

(Segue a pag. 12) 


Gli Stati Uniti devono 
cessare i bombardamenti 
e ritirarsi dal Vietnam 


Medio Oriente: il punto chiave é l'evacuazione dei territori 
occupati da parte delle truppe israeliane — Gromiko e Rusk 
rimarranno in contatto sui vari aspetti del problema 
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COPPA EUROPEA DELLE HAZIONI I 




1 


Romania 0 



Battendo a Bucarest la Romania per uno a zero, 
la Nazionale italiana è passata in testa al suo girone 
eliminatorio nella t Cono a delle Nazioni ». In realta 
gli azzurri sono ora a pari punti con ì romeni, ma 
mentre questi hanno disputato tutti e sei ì loro in 
contri — perdendone tre — gli italiani ne hanno di¬ 
sputato solo tre, vincendoli tutu. Poiché t restanti 
incontri seno con Cipro (uno) e con ia Svizzera (due> 
è praticamente certa l’ammissione dellTiaha al girone 
finale. 

L’incontro di ieri, quindi, è stato utile, ma non 
certo esaltante la vittoria sulla Romania (che era re 
duce da un disastroso 7 a I proprio con la Sviz¬ 
zera) è maturata solo negli ultimi minuti ed è stata 
ottenuta grazie alla rete realizzata da un difensore, 
il fiorentino Bertini. A parziale attenuante degli az 
zurri è il fatto che si trattava dei « resti » di una 
nazionale logorata dal torneo, « scaricata » dalla fine 
del campionato e — per molti ruoli — palesemente 
provvisoria. Nella foto• Berlini. 
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NEW YORK. 26 (mattina) 

Il pruno ministro dell'URSS 
Alextei Kossighin ha tenuto la 
annunciata conferenza stampa 
nella sede delle Nazioni Uni¬ 
te, appena rientrato da Glass¬ 
boro, cominciando alle 20,6 lo¬ 
cali (le 2.6 di lunedi ora ita¬ 
liana). Egli ha riaffermato che 
le truppe israeliane devono es¬ 
sere ritirate sulla linea dell’ar¬ 
mistizio. I colloqui da lui avuti 
con i rappresentanti di tutti i 
Paesi arabi — ha detto — han¬ 
no mostrato che il punto chia¬ 
ve per ristabilire la pace nel 
Medio Oriente è il ritiro del¬ 
le forze israeliane. Tutte le al¬ 
tre idee avanzate nel corso del 
dibattito in Assemblea non po¬ 
trebbero condurre al fine di 
impedire una ripresa delle 
ostilità. 

Kossighin si è poi riferito al 
Vietnam, e ha ribadito che gli 
americani sono responsabili di 
aggressione in quel Paese. Gli 
USA continuano la loro aggres- 
sione contro il popolo vietna¬ 
mita. che non cesserà di lot¬ 
tare fin quando l’aggressore 
non avrà lasciato il suolo de I 
Vietnam. «- Tutti i popoli pro¬ 
gressisti del mondo aiuteran¬ 
no il popolo vietnamita nella 
sua giusta causa ». Il Vietnam 
è un piccolo Paese, ma l'URSS 
nutre fiducia che esso otterrà 
la rittoria. 

Il primo ministro dell'URSS 
ha poi parlato dei colloqui avu¬ 
ti con il presidente Johnson, 
precisando che i loro scambi 
di vedute hanno riguardato 
' parecchi problemi intema- 
z : anali ». Sul Medio Oriente, lir 
due parli hanno esposto i loro 
rispettivi punii di vista. Sul 
Vietnam, gli scambi di vedu¬ 
te hanno nuovamente rivelato 
le * profonde divergenze » fra 
URSS e Stati Uniti. L’URSS ha 
chiesto la fine dei bombarda- 
menti contro la Repubblica de¬ 
mocratica dei Vietnam, e il ri¬ 
tiro delle forze USA dal Viet¬ 
nam del sud. 

Le due parti — ha continua¬ 
to Kossighin — ritengono im¬ 
portante raggiungere un accor¬ 
do su un trattato inteso a im¬ 
pedire la diffusione delle armi 
nucleari. Gli incontri hanm 
permesso ai due capi di gema*- 

(Segua a pag. 12) 
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Convocato per stamane a Palazzo Chigi 


In località « Gurtiannaru » 


Sui luoghi dove sorse j 


Consiglio dei ministri : Ritto voto ad Orgosolo 
fitti e politica estera // cadavere di Atienia 


Per protesta contro la scelta del centro-sinistra minori¬ 
tario al Comune , polemiche dimissioni a Pisa della 
sinistra socialista - Moro e Fanfani partono per Londra 


Era dentro un sacco, nascosto In una voragine ■ Un parente giungerà da Madrid per ii riconoscimento 
L'avventurosa vita dei giovane bandito spagnolo, figlio di un'atta personalità del regime franchista 


La deliberazione del consiglio di Facoltà 

Venezia: decisa 
la riapertura 

di Architettura 

L'assemblea generale degli studenti ha respinto 
il documento dei professori • Le pressioni sul 
Rettore esercitate dalla Procura e dal Ministero 


ROMA, 25 giugno 

Domimi Fattività politica ri* 
prenderà a ritmo pieno con le 
■edule delle due Camere e la 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri dedicata ai temi della 
politica estera c alla definitiva 
messa a punto del decreto per 
lo sblocco dei fitti. 

A Palazzo Madama prosegui¬ 
rà in tre successive sedute, al 
mattino, nel (lomeriggio e du¬ 
rante In notte, lu battaglia dei 
senatori comunisti contro la leg¬ 
ge di Pubblica Sicurezza: con¬ 
tinuerà l’esame dell’articolo 65, 
elle concede ni prefetti poteri 
straordinari nel caso di calami¬ 
tà naturali. Alla ('amerà ripren¬ 
derà la discussione sulla legge 
per il referendum. 

11 consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe aprirsi con una relazio¬ 
no dell’on. Moro sull’assemblea 
dell’ONU e rii altri problemi di 
politico estera, anche in vista 
della partenza del Presidente 
del consiglio e del ministro de¬ 
gli Esteri per Londra, fissata per 
domani sera. Tema d’obldigo. 


DALL’INVIATO 

NUORO, 25 giugno 

Almeno 1500 pastori, prove¬ 
nienti da ogni parte della 
Sardegna, che gremivano let¬ 
teralmente il cinema Ariston, 
hanno salutato stamane la 
nascita dell’ARPAS. 

L’Associazione Regionale dei 
Pastori e Allevatori Sardi è 
sorta — come dice 1’articola 
3 dello Statuto approvato a 
chiusura dell’imponente assi¬ 
se — con l’obiettivo di sol¬ 
lecitare « la convergenza e la 
azione comune di tutte le 
forze democratiche autono¬ 
mistiche » attorno alla mobi¬ 
litazione ed all’azione unita¬ 
ria della categoria. « Basta 
con la rendita fondiaria, è 
stato ripetuto con forza. I 
proprietari dei pascoli e gli 
industriali caseari ci dissan¬ 
guano giorno per giorno, an¬ 
nata per annata. La crisi è 
talmente grave e le prospet¬ 
tive sono cosi nere che i pa¬ 
stori, specie 1 più giovani, 
sono ridotti all’esasperazio¬ 
ne. Le cose devono cambia¬ 
re. e subito. Il primo pro¬ 
blema rhe si pone è quello 
dei pascoli: sgravare il pa¬ 
store dagli alti canoni di af¬ 
fitto. agevolarlo nell’esercizio 
della sua attività, liquidare 
la proprietà terriera assentei¬ 
sta: quindi porre mano, at¬ 
traverso l’intervento pubbli¬ 
co, alla organizzazione di mo¬ 
derne aziende agro-pastorali e 
ad una diffusa rete di coo¬ 
perative per scalzare gli indu¬ 
striali caseari. Alla riforma 
agraria si può e si deve arri¬ 
vare nell’ambito di una poli¬ 
tica di programmazione na¬ 
zionale più favorevole al Mez¬ 
zogiorno ed alle isole, come 
attraverso l’attuazione demo¬ 
cratica del Piano di Rina¬ 
scita ». 

Queste — in sintesi — le 
richieste di diecine di pastori 
che si sono avvicendati, sta¬ 
mane, sui palco degli oratori. 
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raOKHAZKMi ITALIANA 
■DITONI «TORNALI 


praticamente alla vigilia della 
scadenza dell’attuale disciplina 
delle locazioni (30 giugno), sa¬ 
rà poi quello dei fitti. Prima 
della riunione del governo, ne 
dovrebbero discutere con Nen- 
ni alenili esponenti socialisti, tra 
i quali fon. Cucchi, ai quali 
è stato dato mandato di opera¬ 
re una scelta tra le varie solu¬ 
zioni di compromesso. Fermo 
restando lo sblocco per tutti i 
contratti compresi nel primo 
scaglione, che interessa circa 
450 mila famiglie, si tratta in¬ 
fatti di sedere quale altra « fet¬ 
ta » della massa degli inquili¬ 
ni surà concessa, nella tratta¬ 
tiva, alla J)C. 

11 dato di fondo del provve¬ 
dimento che ei si appresta n 
varare in extremis, tuttavia, al 
di là delle centinaia di migliaia 
di inquilini in più o in meno 
interessati allo sblocco, risiede 
nel fatto clic il governo, dopo 
tanti impegni assunti in propo¬ 
sito, si decide a intraprendere 
lo smantellamento del vecchio 
regime — die risale in parte 


Essi hanno parlato a lungo 
dei problemi di prospettiva, 
ma anche della situazione 
contingente. Il banditismo — 
hanno detto — è una conse¬ 
guenza delle strutture arcai¬ 
che arretrate, ferme da mil¬ 
lenni. Il pascolo brado, il pa¬ 
store errante, non sono una 
maledizione divina; sono col¬ 
legati ad un sistema di sfrut¬ 
tamento Imposto dalle classi 
dirigenti regionali e nazionali 
per continuare la politica di 
rapina delle risorse sarde. In 
questo quadro si spiega il fe¬ 
nomeno sempre attuale, sem¬ 
pre drammatico, del banditi¬ 
smo. Perciò 1 pastori hanno 
ribadito con forza che « la 
sicurezza nelle campagne e 
la tranquillità delle popola¬ 
zioni possono essere garantite 
escludendo ogni forma di re¬ 
pressione indiscriminata ed 
arbitraria, rispettando intera¬ 
mente i diritti costituzionali 
e democratici dei cittadini, 
portando avanti rapidamente 
provvedimenti tali da assicu¬ 
rare il rinnovamento econo¬ 
mico, sociale, civile della Sar¬ 
degna interna. 

Occorrono provvedimenti, 
prima che sia troppo tardi. 
Quest’annata è stata disastro¬ 
sa: i pascoli bruciati, il be¬ 
stiame decimato, la produzio¬ 
ne ridotta del 30-50 per cen¬ 
to. Ognuno conserva nei cas¬ 
setti mucchi di cambiali: i 
canoni da pagare al proprie¬ 
tario assenteista, i debiti per 
il mangime; la caparra da ver¬ 
sare al caseificio. Che fare? 
E' un momento difficilissimo, 
che bisogna fronteggiare con 
misure di emergenza. Per e- 
sempio: una legge che stabili¬ 
sca lo sconto del 30* • sul fit¬ 
to-pascolo; un’altra legge che 
indennizzi i pastori per le per¬ 
dite del bestiame; ed un’altra 
legge ancora che garantisca 
contributi — fino al 100 per 
cento — per l’acquisto di man¬ 
gimi. L’assessore regionale al¬ 
l'agricoltura, Giuseppe Catte, 
del PSU, presente ai lavori, 
ha ascoltato i pastori ed ha 
infine loro risposto che «so¬ 
no allo studio provvedimen¬ 
ti ». 

Sono anche intervenuti: Se¬ 
bastiano Dessanay (PSD), 
Carlo Sanila (PSIDP), il vice 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Girolamo Sotgiu, Gio¬ 
vanni Battista Columbu del 
PSd’A (responsabile del circo¬ 
lo culturale di Bosa), e l’on. 
Ignazio Pirastu per il PCI. 

« Il primo importante pas¬ 
so è stato compiuto — ha 
detto il rappresentante comu¬ 
nista —. Ora si tratta dì an¬ 
dare avanti insieme per im¬ 
porre agli organi di governo, 
alle forze politiche, all'intero 
Paese la soluzione rapida dei 
problemi dei pastori, che è 
poi la soluzione del problema 
sardo ». 

« Forza, pastores; Est prezi- 
su’ e bentulare (Avanti, pa¬ 
stori! F.’ tempo di mietere): 
con questo significativo ver¬ 
so. tratto da un famoso inno 
della rivoluzione contadina di 
Giovanni Maria Angioy, il pro¬ 
fessor Michele Columbu, elet¬ 
to per acclamazione presiden¬ 
te dell’Associazione unitaria 
dei pastori, ha chiuso il con¬ 
gresso costitutivo dell’ARPAS. 

«• P- 


al ’47 e in parte al ’63 — in 
assenza di misure e di fatti nuo¬ 
vi sul terreno deliu politica del¬ 
la eu«a, e quando, anzi, special- 
mente nei grandi centri inve¬ 
stiti ila tumultuosi procedi di 
urbanizzazione, lu carenza di abi¬ 
tazioni a prezzi economici e 
incili e il livello cui sono giun¬ 
ti gli affitti pongono già gra¬ 
vi problemi. 

.Sui temi di politica estera, 
in rcluzione anche alle accese 
polemiche delle ultime settima¬ 
ne clic hanno trovato così Man- 
cu eco nell’urticolo domenicale 
ili Orlandi siiIPk Avutili! », me¬ 
rita una segnalazione il discor¬ 
si) pronunciato oggi dull’onore- 
vide Bertoldi, della direzione 
del PSU, a Verona, eon il qua¬ 
le Patteggiamento del governo 
in occasione della crisi ilei Me¬ 
dio Oriente viene definito a re¬ 
sponsabile e misurato ». 

« In particolare — ha aggiun¬ 
to il parlamentare socialista evi¬ 
dentemente rivolgendosi audio 
ad interlocutori interni al suo 
partito — non si può accet¬ 
tare la campagna di certa stam¬ 
pa contro il ministro degli Este¬ 
ri, la cui azione si è tentato di 
contrapporre a quella ilei nostro 
partito, confondendo polemica- 
mente il compito del governo 
con qurllo dei partiti ». 

Il vicesegretario del PSU Ca- 
rigliu, invece, è stalo preda di 
un postumo soprassalto « inter¬ 
ventista », e si è detto convinto, 
in un discorso a Firenze, « die 
una compattezza politica a li¬ 
vello europeo ed u livello «1«T 
l'ulteanzu occidentale avrebbe 
potuto imprimere una svolta 
più produttiva in senso pacifico 
alla crisi urulio-isradiuua ». 

Uri inv ito a cessare « l’este¬ 
nuante guru dei piccoli c gran¬ 
di dispetti » è stato rivolto ai 
partners del centro-sinistra «lai 
vicesegretario della I)C un. Pic¬ 
coli, che ha anche proposto « un 
più operante r ccordo » fra i tre 
partiti della coalizione che do¬ 
vrebbe esprimersi a nella prossi¬ 
ma legislatura, in un impegno 
serio e coordinato clic abbia ra- 


VENEZIA, 25 giugno 
La Facoltà di architettura 
sarà probabilmente riaperta 
stamattina, lunedi. Lo ha de¬ 
ciso il consiglio di Facoltà a 
conclusione di una sua riunio¬ 
ne svoltasi l’altra sera 
Come è noto, su invito del 
Procuratore della repubblica, 
le chiavi dell’Istituto sono già 
state prese in consegna dal 
Rettore dell’Ateneo, prof. Giu¬ 
seppe Samonà, il quale, assie¬ 
me ad alcuni professori, ave¬ 
va dimostrato, in un primo 
tempo, di solidarizzare con gli 
studenti sul fatto che lo sgom¬ 
bero dell’Istituto, effettuato 
dalla polizia era avvenuto in 
un modo deplorevole, cioè in 
seguito a un esposto alla ma¬ 
gistratura da parte di un mo¬ 
vimento giovanile neofascista. 
II prof. Samonà ha ceduto al¬ 
le pressioni del Procuratore 
della repubblica anche in con¬ 
seguenza — a quanto pare — 
di « consigli » pervenuti da 
parte del Ministero della P.I., 
che ha provveduto a inviare a 
Venezia, l'altro giorno, un suo 
ispettore, il dottor Cavalli. De¬ 
cidendo di riaprire la sede del¬ 
l’Istituto ai Tolentini, il con¬ 
siglio di Facoltà ha proposto 
agli studenti di unirsi alla de¬ 
cisione del corpo docente sul¬ 
la base di accordi intesi ad ar¬ 
rivare alla soluzione della cri¬ 
si. sollevata durante l sessan- 
taquattro giorni di « occupa¬ 


zione » senza, peraltro, ri¬ 
nunciare tuttavia allo svolgi¬ 
mento della sessione di esami 
di luglio. Il documento del 
consiglio di Facoltà è stato 
respinto dall’assemblea gene¬ 
rale degli studenti, soprattut¬ 
to per quanto riguarda l’in¬ 
tenzione di indire la normale 
sessione di esami di luglio. 
Gli studenti in sostanza affer¬ 
mano di non voler affiancare 
alla ricerca di una soluzione 
della crisi della Facoltà di 
architettura ima attività, co¬ 
me quella degli esami, legata 
agli attuali schemi universi¬ 
tari. contro 1 quali gli studen¬ 
ti sono in lotta. 


Stazionarie 
le condizioni 
di Camera 

SEQUALS (Udine), 25 giugno 
Le condizioni di Primo Car- 
nera sono stazionarie. Il dott. 
oCmin, che lo ha in cura dal 
giorno del suo ritorno al pae¬ 
se natale, ha dichiarato oggi 
che lo stato di salute dell’ex- 
pugile « pur essendo grave, 
non desta per il momento le 
preoccupazioni imminenti as¬ 
serite da alcuni ». 


DALL'INVIATO 

NUORO, 25 giugno 

Ila un viso tagliente, su cui 
spiccano due occhi scuri, mol¬ 
to belli, tipicamente spagnoli. 
Ed anche i tratti (tei uso so¬ 
no delicati, nonostante il ta¬ 
glio dei capelli a spazzola — 
tipico del carcere — li irrigi¬ 
disca un poco. 

Questo e guanto si vede nel¬ 
la foto segnaletica di Miguel 
Alberto Alterna, rampollo di 
una delle migliori famiglie di 
Madrid, ed infine fuorilegge 
sulla montagna sarda con coi 
que milioni di taglia sopra la 
testa. 

Il corpo del braccio destro 
di (iniziano Mestila, il /un 
temuto bandito isolano, e sta¬ 
to trovato stamane, tra le ore 
U e le t), 10, nei pressi di ( rigo- 
solo. Manca ancora il ricono¬ 
scimento ufficiale, ma si ha 
ragione di credere che si trat¬ 
ti proprio del cadavere di 
Atienza. Poliziotti e carabinie¬ 
ri lo hanno rinvenuto in loca¬ 
lità « Gurtiannaru » a tre 
ore di marcia dal punto 
in cui, sabato scorso, avvenne 
il conflitto a fuoco fra ban¬ 
diti e buschi blu. 

Il conflitto si era concluso 
tragicamente per la polizia, gli 
agenti C'tavola c Grussili cad¬ 
dero in circostanze misterio¬ 
se, che devono essere ancora 
chiarite per poter tranquilliz¬ 
zare l'opinione pubblica. 

Non solo due baschi blu 
furono falciali dalle raffiche 
dei mitra: nello scontro rima¬ 
se ferito a morte un fuorileg¬ 
ge. Testimoniò questa circo¬ 
stanza, con altri parlioclari 
non rivelati alla stampa, t'a¬ 
gente Virginia. Costui, scum- 
pato alle strage di Piuidales 
u segutto ella provvidenziale 
caduta da . *t costone, venne 
ricoverato all'ospedale di Nuo¬ 
ro in preda a forte choc, e 
rimesso due giorni più tardi. 
Ora non si sa dove sta: nes¬ 
suno, tranne gli inquirenti, 
riesce ad avvicinarlo. 

Virgona (non solo lui, ma 
anche il brigadiere Martinelli 
ed il carabiniere Riccio, che 
partecipò al primo scontro, 
quello del pomeriggio) avreb¬ 
be visto Miguel Alberto Atien¬ 
za cadere, colpito in pieno da 
una sventagliata di mitra. Da 


allora, la caccia al cadavere 
di Atienza, si e svolta, alle 
falde del Supramonte, con la 
parti ( inazione rii migliaia di 
uomini armati di tutto punto. 

Mentre i buschi blu cerca¬ 
vano. coadiuvali da cani po¬ 
liziotto particolarmente adde¬ 
strati, circolo anche la voce 
che dopo il ferimento del ban¬ 
dito spagnolo, s: fosse avvia¬ 
ta da Nuoro, in direzione del 
Supramonte. una automobile 
con un medico nuorese ed al¬ 
cuni pastori parenti di Gra¬ 
ziano Mestila. Il professioni¬ 
sta. purtroppo, giunse quando 
ormai era troppo tardi. 

Dal suo studio di Nuoro, lì 
dtlcnsoie di Atienza, avvocati> 
luungitì l’iras. dichiaro che la 
storia del cadavere era stata 
inventata di sana pianta il 
suo cliente c Graziano Mesinu, 
(inondo avvenne lo scontro di 
Fundalcs, si trovavano in tilt- 
t'nltru parte. Fot se si è trat¬ 
tato dì un tentativo fatto dal¬ 
l’avvocato per scagionare il 
giovane Atienza. 

Infatti, poco prima che ri¬ 
lasciasse la dichiarazione, l’av¬ 
vocato Vtras ricevette una te¬ 
lefonata da Madrid■ era il 
padre del bandito, l'ingegner 
Lui s Atienza. direttore delle. 
Metropolitana, e gerarca frati 
c/nsta. 

I.a smentita non fece certo 
tornare gli inquirenti sui loro 
passi. Anzi, proprio ieri, l'au¬ 
torità giudiziaria uveva spic¬ 
cato mandato di cattura, per 
favoreggiamento, contro cin¬ 
que persone: Luigi Diancu, 
idraulico di 37 anni, manto 
di un’infcnniera dell’ospedale 
San Francesco di Nuoro; Ni¬ 
cola Mestila, ih 51 anni, cu¬ 
gino di Graziano- Pasquale 
Mesina, di 30 anni e Mauro 
Mesina. di -HI anni, altri jm- 
reati del bandito: Fedele Ca- 
stmigiu. di 27 anni. 

Qualcuno di costoro ha se¬ 
gnalato il punto dove era sta¬ 
to nascosto il corpo strazia¬ 
to del giovane Atienza? Non 
è escluso. C"è chi dice, a Nuo¬ 
ro e ad Orgosolo. che i jk>- 
liziotti hanno trovato il na¬ 
scondiglio dietro segnalazione. 

Il cadavere era dentro un 
sacco, nascosto in una vora¬ 
gine situata nelle vicinanze 
dell’ovile della famiglia Me¬ 
sina. 1 dati somatici corri¬ 
spondono a quelli di Miguel 
Alberto Atienza: corporatura 
esile ed orecchie a sventola. 
Il morto indossava un ma¬ 
glione verde e pantaloni gri¬ 
gi. Si rilevano ferite alla go¬ 
la. al petto e all'addome. 

Da Cagliari c giunto il dot¬ 
tor Francesco Mannoni, diri¬ 
gente del gabinetto di poli¬ 
zia scientifica: ha l'incarico 
dell’accertamento ufficiale del¬ 
l'identità attraverso la com¬ 
parazione delle impronte di¬ 
gitali, di quelle già in posses¬ 
so della polizia e di quelle 
rilevate al cadavere. 

Più tardi, un parente, in 
arrivo da Madrid, procederà 
al suo riconoscimento. Infine, 
avverranno i funerali: Atienza 
sarà sepolto nel cimitero di 
Orgosolo. 

Da questo momento, il ca¬ 
pitolo del bandito spagnolo, 
nato a Madrid ITI luglio 1946, 
sarà definitivamente chiuso. 

Im sua storia è nota al no¬ 
stri lettori. Figlio di un’alta 
personalità del regime fasci¬ 
sta spagnolo, fuggì di casa 
tre anni fa, appena diciotten¬ 
ne. dopo la morte della ma¬ 
dre. Se ne andò sbattendo la 
porta, un po’ per spirito di 
avventura, un po’ perchè non 
andava più d’accordo col ge¬ 
nitore. che si era risposato. 
Trasferitosi a Parigi, visse di 
espedienti: lui, che aveva fre¬ 
quentato il liceo ed un anno 
di accademia militare. 

Qualche mese di vita scapi¬ 
gliata. ed infine — a corto di 
mezzi — accetta le proposte 
di un compiacente emissario 
e firma un contratto di ar¬ 
ruolamento nella Legione stra¬ 
niera. 

Corsica. Forte Mor.laur ■ il 
rifugio degli uomini perduti. 
Nazisti criminali di guerra, 
a ultras » sanguinari, gangsters 
c disoccupati si ritrovano tut¬ 
ti al comando di ufficialetti 
che li addestrano per la guer¬ 
ra di repressione nei territori 
ancora sotto regime coloniale. 

Im vita è impostata entro 
reaole fero'-r missioni este¬ 
nuanti. disciplina ferrea, scar¬ 
si contatti con gli indigeni, 
punizioni e continue celle di 
rigore. Miguel non sopporta 
la vita durissima della Legio¬ 
ne. Fucae. con il compatrio¬ 
ta Pcdro Herraez. affrontan¬ 
do con un canotto di gomma 
le correnti delle Bocche di 
Bonifacio. Approdato a Costa 
Smeraldo, ruba la macchina di 
un turista e si trasferisce a 
Cagliari. Viene arrestato per 
furto, assieme al complice, nel¬ 
la frazione di Mnnserrato Tra¬ 
dotto alle carceri di Sassari, 
se la sarebbe certo carata COI 
una Ime condanna E poi. 
di nuoto la Spagna. Impa¬ 
ziente per natura, non ha vo¬ 
luto attendere * ha preferito 
seguire i consigli del com¬ 
pagno di cella Graziano Me¬ 
sina. Insieme organizzano una 
clamorosa evasione. E' ITI set¬ 
tembre 2966 Da allora la sua 
pericolosa avventura è rico- 
minciata: ed è finita male. 

Sulla figura dell'ex legiona¬ 
rio spagnoio un poeta sardo. 
Michelangelo Ptra, ha scritto 
una bella ballata- Miguel, an¬ 
ziché unirsi ai suoi compatrio¬ 
ti nella battaglia per la li¬ 
bertà. è entrato prima nella 
Legione Straniera c combatte¬ 
re a fianco di quei coloniali¬ 
sti che vogliono soffocare lo 
anelito all'indipendenza dei 
popoli oppressi, ed infine i ap¬ 
prodato tn Sardegna per per¬ 
correre 1 ripidi sentieri di san¬ 
gue del Supramonte. 

GiuMpp* Podda 


giunc sulle discordie, sui frani- 
uienlariscm c sulla disarticola¬ 
zione ». 

A Pisa Ifl \icenda delPainmi- 
nitrazione comunale, riapertaci 
du|>o il >oto dell'! 1 giugno clic 
ha \isto sconfitta lu prospettiva 
del centro-sinistra, rimasto alla 
metà dei seggi dell’assemblea 
consiliare, ha avuto clamorose 
ripercussioni all’ interno ilei 
PSU : otto esponenti socialisti si 
sono dimessi dalla segreteria e 
dall’esecutivo del parlitu per pro¬ 
testare contro la acuita compiuti 
dalla maggioranza di aggrappar¬ 
si per il Comune (alla Provin¬ 
cia c’è una Giunta di sinistra ) 
alla falsa soluzione del centro¬ 
sinistra minoritario, ed hanno 
chiesto un congresso provinciale 
straordinario. 1 dirigenti dimis¬ 
sionari sono Giacomo Macchero¬ 
ni, sindaco di Pontcdera e mem¬ 
bro del Comitato Centrale, Lu¬ 
ciano Pastecbi. segretario «Iella 
(.di., Piero Meliaui e Roberto 
Ciampa, dirigenti «Iella Feder- 
coop, I-oriano Ripoli, presidente 
dcll’ATUM (azienda comunale). 
Fausta Cecchini, consigliere co¬ 
munale, Vittoriano Taccola, ex 
assessore comunale, «il Ezio Co¬ 
rucci, dirigente della federazione 
giovanile. Essi fanno osservare, 
con un documento che c stato 
reso pubblico, « che le sezioni 
del Comune «li Pisa democrati¬ 
camente consultale si eran«i chia¬ 
ramente espresse, sulla ha.-c «Iel¬ 
la carta costitutiva drU’iinifira- 
zinne, per una maggioranza di 
centro-sinistra c. se questo non 
fosse stato reso possibile dai ri¬ 
sultati elettorali, per una solu¬ 
zione di sinistra scartando de¬ 
cisamente ogni scelta di Giunta 
minoritaria o il ritorno alla ge¬ 
stione commissariale ». 


Concluso il Congresso CHA 


Indicate le basi per nuove 
leggi suH'artigìanato 

Conferma del carattere unitario e della autonomia 
della confederazione - Gli organismi dirigenti eletti 


ROMA, 25 giugno 
Dall’ottavo Congresso, con¬ 
cluso stamane dopo tre gior¬ 
ni di discussione all’Eliseo, è 
uscita una rinnovata confe¬ 
derazione nazionale dell’arti- 
gianato. Rappresentanza di¬ 
retta di un terze della cate¬ 
goria (cioè di oltre trecen¬ 
tomila artigiani) la CNA è 
cresciuta in questo congres¬ 
so anzitutto per l’omogeneità 
delle posizioni raggiunte in 
quella che è Punica organiz¬ 
zazione degli artigiani all’in¬ 
terno delia quale convivono 
pressoché tutte le correnti po¬ 
litiche. La base d’intesa è 
una provata indipendenza e 
autonomia dai partiti ma, so¬ 
prattutto. la vitalità democra¬ 
tica dell’organizzazione e il 
consenso che vi è stato sulle 
rivendicazioni II congresso 
ha infatti deciso di chiamare 
gli artigiani ad una vasta 
azione diretta ad ottenere il 
riconoscimento del ruolo non 
secondario che le imprese mi¬ 
nori hanno nell’attuazione di 
quello che è l’obiettivo comu¬ 


ne a tutte le forze lavoratrici 
sul piano economico; la crea¬ 
zione di un milione e mezzo 
di nuovi posti di lavoro che 
sono necessari nei prossimi 
quattro anni per riassorbire 
la disoccupazione e le nuo¬ 
ve leve. La risoluzione vo¬ 
tata chiede, in particolare: 

AUTONOMIA — Revisione 
della legge 860, che inquadra 
le imprese artigiane, dando 
piena autonomia e democra¬ 
ticità alle commissioni pro¬ 
vinciali per Partigianato. Rior¬ 
ganizzazione su basi democra¬ 
tiche. in vista dell’entrata in 
funzione delie Regioni, delle 
camere di commercio da 23 
anni sotto gestione burocra¬ 
tica. Agevolazioni a consorzi 
e cooperative nel quadro del¬ 
la legge che riforma le socie¬ 
tà per azioni. Nuovi rapporti 
con l'industria statale. 

CREDITO — Copertura di 
tutte le esigenze ( impianto, 
scorte, esercizio, esportazio¬ 
ne) risolvendo il problema 


delie garanzie 
tecnica della 


e assistenza 
Artigiancassa, 


Sabato sera a Monza 

Sofisticazione: arrestato 
T industriale Molteni 

E J accusato di aver macellato c insaccato suini affetti 
da peste africana - Una smentita del salumificio 


MILANO, 25 s 

Sotto l’accusa dt aver ma¬ 
cellato suini affetti da peste 
africana, di averne impiegato 
le carni nella preparazione di 
insaccati e di contraffazio.i : 
dei sigilli sanitari, nella sera¬ 
ta di sabato scorso, ad Arco 
re, dove entrambi risiedono, 
sono stati arrestati l’industria¬ 
le Ambrogio Molteni, 34 anni, 
contitolare del noto omonimo 
salumificio, e, per concorso 
in tali reati, il veterinario 
consorziale Angelo Sala, 46 
anni. 

L’arresto è stato eseguito 
dai carabinieri di Monza in 
esecuzione di un ordine di 
cattura spiccato dalla loca¬ 
le Procura della Repubbli¬ 
ca; i due si trovano attual¬ 
mente nelle carceri di Monza. 
CU stessi reati sono contesta¬ 


ti al padre dell'industriale .'in- J 
brcgio Molteni, Pietro, mo¬ 
mentaneamente all’estero. 

I fatti risalgono allo s<x»rso 
17 giugno; nel corso di una 
ispezione presso il salumifi¬ 
cio, 1 carabinieri del Nucleo 
antisofisticazioni sorprendeva¬ 
no in un reparto una squadra 
intenta alla macellazione di 
290 maiali, senza che fosse 
presente, come la legge obbli¬ 
ga, il veterinario consorziale. 

La scena si completava con 
una estemporanea operazione 
di bollatura delle carni, ese¬ 
guita da un operaio con un si¬ 
gillo sanitario, evidentemente 
contraffatto. I Carabinieri del 
Nucleo antisofisticazionl pre¬ 
levavano dei campioni di car¬ 
ne che inviavano per le anali¬ 
si presso l’Istituto Superiora 
di Sanità, a Roma, 


L'arresto del Molteni e del 
veterinario Sala è da porsi m 
relazione ai risultati di que¬ 
ste analisi che hanno risenn- 
trato nei campioni la presen¬ 
za dei germi della peste sui¬ 
na. la quale — va però ricor¬ 
dato — non è tossica all'or¬ 
ganismo umano. La legge im¬ 
pone l’abbattimento e Pince- 
nerimento dei capi colpiti da! 
morbo per evitare il suo e- 
spandersi. 

Alla notizia dell'arresto, ha 
fatto seguito un comunicato 
dell’ufficio legale del salumi¬ 
ficio: in esso si afferma che 
quel maiali erano muniti di 
un regolare certificato che ne 
attestava la sanità, e che le 
carni non vennero lavorate, 
ma chiuse In cella frigorifera 
in 4tt«M degli Accertamenti. 


ENAPI e Istituto del commer¬ 
cio estero decentrati su sca¬ 
la regionale con opportuna 
democratizzazione della dire¬ 
zione di tali enti. 

FISCO — Elevazione del mi¬ 
nimo esente a 960 mila lire 
e classificazione nella cate¬ 
goria di tutte le imprese ar¬ 
tigiane, abolizione dell’IGE in 
abbonamento, estensione del¬ 
la franchigia ai soci di so¬ 
cietà di fatto. 

COSTI — Riduzione del 30 
per cento delle tariffe elet¬ 
triche per energia, riduzione 
che IISNEL può compensare 
rivedendo la sua politica ta¬ 
riffaria verso t grandi utenti. 
Contributo statale del S^o su¬ 
gli oneri sociali riservato agli 
artigiani. Contratti particola¬ 
ri con le imprese statali for¬ 
nitrici di materie prime e 
utensili. Riduzione delle ta¬ 
riffe infortuni. 

AFFITTI — Conferma del 
blocco e fissazione di affitti 
equi in permanenza, fino a 
quando il problema non sara 
risolto alia radice (rapida at¬ 
tuazione della legge 167 sul¬ 
l’edilizia economica e popo 
lare e legge urbanistica che 
stronchi la soe«rulazione ». 

PREVIDENZA — Assisten- 
za medica piena e medicinali 
gratuiti anche agli artigiani, 
attraverso un maggior contri¬ 
buto statale. Minimi di pen¬ 
sione uguali ai lavoratori di¬ 
pendenti. riduzione dell’età di 
pensionamento a 60 e 55 anni. 
Copertura integrale, da parte 
dello Stato, del deficit pre¬ 
gresso delle mutue. 

Su queste rivendicazioni gli 
artigiani intendono misurare 
la maturità sindacale della 
categoria. Un ponte è stato 
lanciato alle altre associazio¬ 
ni artigiane: « Non basta mar¬ 
ciare divisi per colpire uniti 
— ha detto un delegato — e 
tempo che marciamo uniti 
per colpire pn: forte ». Lo 
sforzo per un'unita d’azione 
sempre piu stretta e un con¬ 
fronto di posizioni piu rav¬ 
vicinato proseguirà; il con¬ 
gresso ha inoltre invitato le 
associazioni provinciali ad a- 
prire le porte anche alle im¬ 
prese industriali minori, che 
non hanno la qualifica arti¬ 
giana per Pentita dei dipen¬ 
denti. avviandosi verso for¬ 
me d’azione comuni. 

I lavori sono stati conclusi 
da un discorso dell'on. Pa¬ 
squale Schtano. Il congresso 
ha poi eletto a presidente 
onorario il sen. Giuseppe Bar- 
deliini; il nuovo Consiglio na¬ 
zionale ha eletto i principali 
organi esecutivi affidando la 
presidenza a Oreste Gelmini. 
Pasquale Schiano e Angelo 
Vendano: la segreteria a 
Giorgio Copa, De cillis e Va¬ 
rani. 


f nata la loro associazione unitaria 

I pastori sardi 
chiedono riforme 

| Le cause profonde e drammatiche della crisi so* 
ciale dell'Isola e del banditismo - Gravissime 
' té prospettive economiche di questa annata 



Rievocata ieri 
la Repubblica 
di Torriglia 

Consegnata al Comune la medaglia d'oro al valor 
partigiano • Un'altra medaglia d'oro a! compagno 
«Marzo », commissario della divisione « C/cAero » 



TORRIGLIA — Il sindaco Garbarino contegni la medaglia d'oro al 
compagno « Marzo ». Nella foto ti tcorgono anche il ten. Macaggi e il 
comandante della VI Zona Miro. (Telefoto) 


TORRIGLIA, 25 giug-io 
a Qui inizia ]:i Valt rabbia 
che fu teatro di dura lotta 
partigiana, combattuta dai re¬ 
parti della VI Zona operativa, 
appoggiati da queste popola- 
zioni in fraterna solidarietà 
contro l'invasore straniero e 
il traditore fascista; sede del¬ 
la prima repubblica partigia- 
na ligure, vide il sangue di 
mille caduti sparso per la li- 
berta, l’indipendenza e il pro¬ 
gresso ». Queste parole sono 
incise su una lapide scoperta 
stamane, nel corso di una ma¬ 
nifestazione che ha rievocato 
la u Repubblica di Torriglia ». 
Siamo a BOO metri di altezza, 
al centro di una tra le più 
belle vallate dell’Appennino, 
dove la Liguria sta per con¬ 
giungersi all’Emilia. Torriglia 
è a tre chilometri di distan¬ 
za, in direzione del mare. Che 
cosa fu la sua repubblica? 

Lo hanno ricordato oggi 
centinaia di uomini della Re¬ 
sistenza, l’hanno descritto le 
a testimonianze » rese dai co¬ 
mandanti partigiani della se¬ 
sta zona operativa, e l’ha rac¬ 
contato « Marzo », G.B. Cane- 
pa, nel suo bel libro «r Una 
repubblica a Torriglia ». Nel 
giugno del 1944 una vasta zo¬ 
na dell’Appcnnino ligure era 


Oggi 

il Concistoro: 

27 nuovi 
cardinali 

ROMA, 25 g’-.g-o 
Paolo VI, rivolgendosi ai 
fedeli convenuti in piazza San 
Pietro, ha detto che « questa 
settimana avremo il Concisto¬ 
ro, avvenimento sempre note¬ 
vole per Roma cattolica. No¬ 
mineremo nuovi cardinali e 
nuovi vescovi », ha aggiunto 
il Papa- 

Nei secondo Concistoro del 
suo pontificato, che e stato 
fissato per domani. Paolo VI 
creerà 27 nuovi cardinali. E* 
la prima volta dal 1586 che 
il Sacro collegio raggiungerà 
il numero record di 120 car¬ 
dinali. Saranno elevati alla 
porpora 12 italiani. 4 statuni¬ 
tensi. 3 francesi e imo per 
ciascuno dei seguenti paesi: 
Argentina. Principato di Mo¬ 
naco. Olanda. Bolivia, Germa¬ 
nia. Indonesia, Polonia e Sviz¬ 
zera. 


Domani 
in appello 
il «caso Viola» 

PALERMO, 25 gi^oo 

Martedì prossimo la corte 
d’appello di Palermo esami¬ 
nerà il a caso Viola »: sul ban¬ 
co degli imputati ritorneran¬ 
no Filippo Melodia, l'innamo¬ 
rato respinto che la mattina 
del 26 dicembre del 1965, spal¬ 
leggiato da un gruppo di ami¬ 
ci rapi Frarea Viola dall’abi¬ 
tazione dei suoi genitori, in 
via Arancio ad Alcamo. 

In primo grado il processo 
si è svolto dinanzi al Tribu¬ 
nale di Trapani, presieduto 
dal dott. Albeggiarti, e nella 
sentenza pronunciata il 17 di¬ 
cembre scorso, Filippo Melo¬ 
dia fu condannato ad undici 
anni di reclusione. 


[ occupata dai partigiani. «« Le 
popolazioni — scrive "Mar¬ 
zo” nella premessa nd uno del 
brevi racconti che formano il 
suo libro tanto ricco di uma¬ 
nità — hanno liberamente elet¬ 
to le giunte che ora reggono 
le amministrazioni comunali; 
non solo, ma le scuole hanno 
riaperto i battenti, adottando 
nuovi programmi. Inoltre fun¬ 
ziona un’intendenza che con¬ 
trolla severamente gli ammas¬ 
si di grano e le requisizioni 
del bestiame destinato ad as¬ 
sicurare il regolare vettova¬ 
gliamento dei partigiani e del¬ 
la popolazione, mentre la car¬ 
ta moneta battuta dal coman¬ 
do delia Cichero riscuote la 
fiducia delle popolazioni e i 
contadini già la preferiscono 
in pagamento. Infine due mis¬ 
sioni, una inglese e l’altra 
americana, assicurano il col- 
legamento radio del nostro co¬ 
mando con auello alleato ». 

La Repubblica visse sino al 
24 agosto del 1944, quando le 
forze partigiane dovettero ri¬ 
piegare dinanzi alla terribile 
offensiva dei mongoli, ma ri¬ 
sorse più tardi, nel mese di 
dicembre, e sopravisse ancora 
sino alla metà del marzo 1945. 
Il capo della missione allea¬ 
ta citata da Canepa nel suo 
libro, il colonnello inglese Da¬ 
vidson, ha Inviato oggi un 
messaggio di adesione alla ce¬ 
rimonia. Insieme a lui hanno 
telegrafato o scritto l’ex sin¬ 
daco di Genova Vittorio Per¬ 
tugio, il sindaco di Parma En¬ 
zo Baldassi, l’avv. Lazagna Ca¬ 
nevari. lo scrittore Antonio 
BarolinJ, Leonida Balestrar!, 
Leone, Andrea Ferretti, Batti¬ 
sta, Ettore Crovini. Erano in¬ 
vece presenti, insieme a cen¬ 
tinaia di partigiani, l’ex co¬ 
mandante della sesta zona, lo 
jugoslavo Miro, G.B. Canepa 
a Marzo » commissario della 
divisione Cichero. Fon. Ser- 
bandini (Bini), il compagno 
Cavalli a nome del PCI, il pre¬ 
sidente dell’ANPI Gimelli, 11 
sindaco dt Torriglia Garbari¬ 
no e ancora Curto, Mattci. D:o- 
dati. Rivara, Frassoni, Scuri¬ 
tone. Marzanasco, Battaglia. 
Valle. Nacrari. il sindaco di 
Montoggio Burlando, il vice 
presidente del Senato on. Ma- 
raggi. il vice presidente del 
Consiglio provinciale avv. De 
Barbieri, l’on. Machiavelli, nu¬ 
merosi dirigenti delle sezioni 
ANPI. 

Dopo l’inaugurazione dello 
lapide, allo sbocco della gal¬ 
leria Buffalora (dove hanno 
parlato Garbarino, sindaco di 
Torriglia, un comune retto da 
22 anni da un’amministrazio¬ 
ne popolare, e l’avv. De Bar¬ 
bieri), alle 11 si è svolta In 
Comune la cerimonia più si¬ 
gnificativa. Il presidente del- 
PANPI Giorgio Gimelli ha con¬ 
ferito al comune di Torriglia 
la medaglia d'oro al valor par¬ 
tigiano; subito dopo il sinda¬ 
co Garbarino ha consegnato 
« all’amico, al partigiano. *1 
compagno Marzo » — autore 
del libro sulla repubblica di 
Torriglia ed ex vice sindaco 
di Genova — una medaglia 
d’oro, un attestato, e la citta¬ 
dinanza onoraria di Torriglia. 
Hanno quindi preso la paro¬ 
la Gimelli. Garba-ino. Miro, 
i’ sen. Macaggi, ed ha rispo¬ 
sto brevemente Marzo. Tutti 
hanno ricordato un fatto so¬ 
prattutto - la profonda solida¬ 
rietà delie popolazioni, senza 
la quale non sarebbero state 
possibili nè la lotta armata, 
nè la Repubblica di Torriglia. 

Nel pomeriggio, alle 15, a 
Tortigliela s’è svolto l’annun¬ 
ciato raduno partigiano, e più 
tardi il «Gruppo Folk italia¬ 
no » di Paolo Castagnino ha 
presentato un programma di 
canti della Resistènza. Staf¬ 
fette partigiane, intr-nto, por¬ 
tavano corone di alloro al 
cippi che punteggiano un po' 
ovunque questa valle: Scotte¬ 
rà, piani dell’Orso, galleria Ga¬ 
ra venta, valico di Pentema, o, 
in piazza Gastaldi, alla lapido 
che ricorda il comandante 
• Bisogno ■. 
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Il documento approvato dal CC del PCUS 

Pubblicate le tesi per il 50° 
della Rivoluzione d'Ottobre 

Analisi delle vicende storiche del potere sovietico e dei problemi della edifi¬ 
cazione comunista , della pace e della Rivoluzione nell 9 epoca contemporanea 


Dodici morti e quaranta feriti 

Molti villaggi in Francia 
devastati da un ciclone 

Il fenomeno, raro in queste regioni, è stato di inaudita violenza 
| e di breve durata - Diverse ease seopereliiate - I/opera di soccorso 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 25 giugno 

Tutti 1 giornali sovietici han¬ 
no pubblicato stamane il te¬ 
sto delle tesi del Comitato 
centrale del PCUS dedicate 
al cinquantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 

Il testo si divide in tre ca¬ 
pitoli: il primo ha carattere 
di ricostruzione storica, il se¬ 
condo affronta le questioni 
della edificazione delle basi 
del comuniSmo in URSS, il 
terzo analizza i principali 
problemi del processo rivolu¬ 
zionario mondiale. 

Dopo una illustrazione del¬ 
le premesse economiche e po¬ 
litiche della Rivoluzione d’Ot- 
tobre, dalle quali emergono 
l’ineluttabilità del grande even¬ 
to storico, il ruolo assolto dal 
partito bolscevico e da Lenin, 
le tesi inizialmente sottolinea¬ 
no il carattere non solo pro¬ 
letario ina anche popolare del¬ 
la Rivoluzione, il quale si 
espresse in un tipo di pro¬ 
gramma (terra ai contadini, 
libertà alle nazionalità, pace» 

In cui convergevano le istan¬ 
ze del socialismo e quelle 
della democrazia. « La Rivolu¬ 
zione socialista — si affer¬ 
ma — non è un complotto, 
un colpo al vertice recato da 
un gruppo di rivoluzionari at¬ 
tivi, essa c il movimento, la 
lotta di milioni di uomini con 
alla testa la classe operaia di¬ 
retta dal Partito marxista-le¬ 
ninista ». La sostanza demo¬ 
cratica della Rivoluzione si 
espresse nell’abbattimento del¬ 
lo sfruttamento e della sog¬ 
gezione nazionale, nell’avere 
risollevato la Russia dal ba¬ 
ratro della guerra imperiali¬ 
sta, nell’avere scosso le fon¬ 
damenta del capitalismo. D’al- 
lora il mondo si è diviso in 
due campi. Il nuovo Stato so¬ 
vietico ha introdotto nuovi 
princìpi nei rapporti con gli 
altri popoli, sono state indi¬ 
cate ai lavoratori del mon¬ 
do le vie della trasformazio¬ 
ne rivoluzionaria. ! 


Compiti 

giganteschi 


I compiti immediati della 
Rivoluzione furono gigante¬ 
schi. Bisognò affrontare e 
sconfiggere l’aggressione di 
una serie di Paesi imperiali¬ 
sti coincidente con la som¬ 
mossa controrivoluzionaria in¬ 
terna. In quest’opera si for¬ 
giò lo spirito rivoluzionario di 
tutto un popolo, nacque un 
tipo totalmente nuovo di eser¬ 
cito, si cementò unn nuova 
solidarietà internazionale dei 
lavoratori. Si ebbe la riprova 
di quanto rabbiosa sia la rea¬ 
zione delle classi spodesta¬ 
te. Il Paese usci prostrato dal¬ 
la guerra civile (il livello in¬ 
dustriale toccava appena il 15 
per cento di quello prebelli¬ 
co). In queste condizioni ini¬ 
zia il grande disegno lenini¬ 
sta della industrializzazione, 
della cooperazione agricola e 
della rivoluzione culturale. 
Questo disegno si espresse 
nelle forme graduali della 
NEP. che dal documento vie¬ 
ne definita « tapjxi importan¬ 
te e necessaria diretta alla ri¬ 
costruzione. a creare le fon¬ 
damento di una economia so¬ 
cialista, a rafforzare l'allean- 
xa fra città c campagna ». 

Queste furono scelte adotta¬ 
te nel fuoco non solo dello 
scontro di classe ma della lot¬ 
ta politica in seno al parti¬ 
to. Grande importanza — di¬ 
cono le tesi — assunse la ! 
sconfitta politica e ideologi- | 
ca del trozkismo che semi- I 
nava la sfiducia affermando 
che il socialismo avrebbe vin¬ 
to in Russia solo dopo una 
rivoluzione vittoriosa nell’Eu¬ 
ropa occidentale, e che pro¬ 
pendeva a metodi militareschi 
e antidemocratici di direzio¬ 
ne e al frazionismo. Giusta 
fu la lotta anche contro gli 
opportunisti di destra che era¬ 
no contro l’industrializzazione 
• l’introduzione del socialismo 
nelle campagne. 

Nelle dure condizioni create 
dal pericolo di reazione bor¬ 
ghese e di aggressione dal¬ 
l’esterno fu iniziata l’indu- 
strializzazione. con prevalenza 
deU’industna pesante. Furono 
quelle condizioni ad imporre 
tempi accelerati e grandi ten¬ 
sioni di forze e di mezzi: man¬ 
cavano apporti esterni, scarse 
erano le fonti di accumula¬ 
zione e la disponibilità di qua¬ 
dri. Eppure il primo piano 
quinquennale, il piano di elet¬ 
trificazione. attuati mentre 
nel mondo capitalistico si 
scatenava la crisi economica, 
innalzarono la potenza e il 
prestigio del Paese e rafforza¬ 
rono enormemente 1 nuovi 
rapporti sociali. j 

La trasformazione dell’agri- | 
coltura decisa dal XV con¬ 
gresso pretese un duro, dif¬ 
ficile lavoro di molti anni. 
Solo attraverso la cooperazio¬ 
ne si poteva superare l'est re¬ 
ma arretratezza materiale e 
patologica delle campagne. 


Liquidate le velleità egualita- 
ristiche di « sinistra » e instau¬ 
rato il principio della volon¬ 
tarietà neU’adesione ai colcos, 
costituite le fattorie statali, la 
agricoltura potè superare in 
buona misura la sua arretra¬ 
tezza. Cosi il XVII congres¬ 
so potè proclamare che era- I 
no state edificate le basi del | 
socialismo. j 

Dopo avere richiamato gli ] 
altri due campi peculiari del¬ 
la edificazione socialista (quel- ! 
lo della cultura in cui fu at¬ 
tuato il principio deU’assimilu- 
zione e rielaborazione critica 
del patrimonio spirituale del 
passato, e quello dei diritti na¬ 
zionali in cui si attuò per la 
prima volta la completa egua¬ 
glianza e il solidarismo fra 1 
popoli deH’URS.S), le tesi pas¬ 
sano a ricostruire i fatti del 
periodo prebellico e quelli 
della seconda guerra mon¬ 
diale. 1 

Vi è prima di tutto ribadi- j 
ta la spiegazione del patto di | 
non aggressione fra URSS e j 
Germania che viene presenta¬ 
to come runico mezzo di cui 
l’URSS potesse disporre di¬ 
nanzi al fatto che l’Occiden¬ 
te, con Monaco, tese aperta¬ 
mente a scaricare ad Est la 
aggressività hitleriana. Il pat¬ 
to del 1929 sconvolse i calco¬ 
li degli imperialisti e fece gua¬ 
dagnare tempo all'URSS. 

Nel ricostruire le vicende 
eroiche della guerra, il docu¬ 
mento nota ohe i successi 
iniziali dei nazisti furono fa¬ 
cilitati da errori pulitici (va¬ 
lutazione dei tempi della pos¬ 
sibile aggressione» e pratici 
(organizzazione militare del 
Paese). Con la battaglia di 
Mosca, però, la guerra subì 
una svolta, fu compiuta una 
totale riorganizzazione logisti¬ 
ca e strategica sotto la guida 
del comitato statale di difesa 
presieduto da Stalin. 

Il periodo post bellico fu ca¬ 
ratterizzato dalla possente o- 
pera di ricostruzione di cui le 
tesi documentano i ritmi an¬ 
notando criticamente gli in¬ 
successi dell’agricoltura non 
del tutto dipendenti dalle dif¬ 
ficoltà oggettive, e richiaman¬ 
do l’importanza del plenum 
del settembre, che rettificò 
la politica agrarin. I compiti 
del Partito furono anche in 
questa fase giganteschi; esso 
mostrò ancora una volta la 
capacità di saper trarre frut¬ 
to dall’esperienza, scoprire e 
liquidare gli errori. 

La tesi affermano: « Perse¬ 
guendo la linea dell'ulteriore 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista. il Partito denunciò 
con fermezza al XX congres¬ 
so il culto della personalità di 
Stalin la quale si era espres¬ 
sa: nella sopravvalutazione, e- 
stranca alto spirito del mar- 
ismo-leninismo. del ruolo della 
singola persona, nella violazio¬ 
ne del principio leninista del¬ 
la collegialità della direzione, 
nelle repressioni ingiustifica¬ 
te e in altre violazioni della le¬ 
galità socialista che avevano 
causato danno alla nostra so¬ 
cietà. Queste deviazioni, mal¬ 
grado tutta ta loro serietà, non 
hanno mutato la natura della 
società socialista, non ne han¬ 
no scosso le fondamenta. Il 
Partilo e il popolo hanno pro¬ 
fondamente creduto nella cau¬ 
sa del comuniSmo e hanno 
realizzato gli ideali leninisti 
superando le difficoltà, le 
sconfitte e gli errori momen¬ 
tanei ». 


L'edificazione 

socialista 
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Il documento richiama quin¬ 
di ì provvedimenti adottati do¬ 
po la morte di Stalin per il 
rafforzamento della democra¬ 
zia e sottolinea la portata sto¬ 
rica universale della Rivolu¬ 
zione di Ottobre e della espe¬ 
rienza della edificazione so¬ 
cialista in URSS. 

La seconda parte del docu¬ 
mento affronta i problemi 
connessi alla nuova tappa che 
sta oggi di fronte siila socie¬ 
tà sovietica, la costruzione del 
comuniSmo e — riaffermando 
la validità del « programma » 
del XXII Congresso e delle 
linee della riforma economica 
elaborate dal XXIII Congres¬ 
so — si diffonde soprattutto 
sulle questioni della politica 
economica e della democrazia 
socialista. Viene così riaffer¬ 
mato il ruolo che il perfezio¬ 
namento della direzione pia¬ 
nificata dell’economia, l’au¬ 
mento dell'autonomia dell’a¬ 
zienda, l'introduzione del cal¬ 
colo economico a tutti ì livel¬ 
li. l'applicazione del principio 
dell’interessamento materiale, 
hanno nella nuova fase di svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Paese. Ma — si fa notare — 
sono soprattutto le conquiste 
del socialismo a rendere ora 
possibile il passaggio al co¬ 
muniSmo. 

Le tesi analizzano a questo 
punto brevemente lo sviluppo 
dell’eeonomia sovietica, rile¬ 
vando che alla base dei suc¬ 
cessi ottenuti vi è soprattut¬ 
to il fatto che è stato possi¬ 
bile mantenere alti • stabili 


1 ritmi di sviluppo. Dal 1929 
al 1966 l'economia sovietica 
ha avuto cosi un incremento 
medio annuo deH’ll,l°u ri¬ 
spetto al 4 u .i degli Stati Uni¬ 
ti. al 2.5° o della Gran Breta¬ 
gna e della Francia. Negli stes¬ 
si anni la produzione indu¬ 
striale — nonostante venti an¬ 
ni di guerra e di ricostruzio¬ 
ne — è aumentata di sessanta- 
sei volte, quella della metal¬ 
meccanica e delle macchine 
utensili di 2511 volle, della chi¬ 
mica di 294, eccetera. I suc¬ 
cessi ottenuti neH'industria 
hanno permesso di affrontare 
in parte in termini nuovi i 
problemi dei colcos e dei sov- 
cos, anche se nello sviluppo 
agricolo è pesata negativamen¬ 
te la pratica della violazione 
delle leggi economiche, della 
sottovalutazione dell’incentiva¬ 
zione materiale, della direzio- 
zione soggettivistica dell'eco¬ 
nomia. 


nuovo piano 
quinquennale 


Le misure prese per elimi¬ 
nare i difetti e i risultati con¬ 
seguiti col raccolto record del 
19(ifi garantiscono però pro¬ 
spettive nuove anche all’agri¬ 
coltura sovietica. Il documen¬ 
to ricorda poi l’importanza 
degli obiettivi del nuovo pia¬ 
no quinquennale che dovrà 
gettare le basi per la costru¬ 
zione materiale del comuni¬ 
Smo, e affronta poi il proble¬ 
ma del miglioramento delle 
condizioni di vita dei citta¬ 
dini sovietici. 

Rispetto al 1912 il reddito o- 
peraio è aumentato di G.6 volte 
e quello dei lavoratori della 
terra di 8.5 volte. Per quello 
che riguarda gli ultimi anni, 
dal 1950 ad oggi, i salari ope¬ 
rai sono aumentati del 150 ° 0 . 
mentre ai colcosiani è stato 
garantito un salario minimo 
annuale e aumenti notevoli 
hanno avuto anche 1 pensio¬ 
nati. Un grandissimo incre¬ 
mento hanno avuto anche gli 
stanziamenti per l’istruzione 
pubblica gratuita, la sanità 
(vi sono oggi nell’URSS 578 
mila medici, venti volte di più 
che nel 1917), i servizi socia¬ 
li, eccetera. Altre importanti 
conquiste sono la riduzione a 
41 ore dell’orario settimanale 
di lavoro a parità di salario 
e l’istituzione obbligatoria del¬ 
la settimana di cinque giorni. 
I provvedimenti presi in dire¬ 
zione deH’industria dei beni 
di consumo e dell’edilizia ga¬ 
rantiscono notevoli migliora¬ 
menti nell’immediato futuro 
alle condizioni di vita dei la¬ 
voratori. 

I.e tesi affrontano quindi il 
problema della democrazia 
socialista e del ruolo dello 
Stato nella fase del passag¬ 
gio dal socialismo al comuni¬ 
Smo. Viene qui ripreso dal 
programma del XXII Con¬ 
gresso il concetto di « Stato di 
tutto il popolo u come momen¬ 
to della costruzione « dell'au¬ 
togoverno comunista » duran¬ 
te il quale « lo Stato della dit¬ 
tatura del proletariato diventa 
organismo politico di tutto il 
popolo ». <t La via verso l'au¬ 
togoverno della società — af¬ 
ferma qui il documento — 
passa attraverso lo sviluppo 
dello Stato e della democra¬ 
zia sovietica, dei collettivi dei 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sociali ». In particolare 
le tesi sostengono poi la ne¬ 
cessità di allargare ulterior¬ 
mente i compiti dei sindacati 
per ricordare infine la funzio¬ 
ne che il PCUS. « organismo 
politico viro che si sviluppa 
insieme alla nuova società ». 
ha oggi nella battaglia per 
mettere alla base della costru¬ 
zione del comuniSmo la scien¬ 
za. la riforma della pianifica¬ 
zione. l'osservanza delle leggi 
economiche socialiste. 

Un capitolo particolare è 
dedicato poi alla scienza so¬ 
vietica per ricordare i suc¬ 
cessi ottenuti in ogni campo 

— dalle grandi profondità ma¬ 
rine al cosmo —. e per rileva¬ 
re la crescente importanza 
delle scienze sociali, degli isti¬ 
tuti di ricerca, della creazione 
di nuove leve di ricercatori. 
Pochi dati sintetizzano le ba¬ 
si di massa della scienza so¬ 
vietica: gli studenti delle scuo¬ 
le inferiori, che erano nove 
milioni 656 mila prima della 
Rivoluzione, sono oggi 43 mi¬ 
lioni 170 mila, mentre quelli 
delle scuole superiori sono 
passati da 127 mila a quattro 
milioni 123 mila. 

La Rivoluzione di Ottobre 

— afferma poi il terzo capi¬ 
tolo delle tesi — ha segna¬ 
to l’inizio del passaggio rivo¬ 
luzionano dal capitalismo al 
socialismo, dando vita ad un 
processo che si fa strada nel 
corso di una lotta accanita 
contro le resistenze del l'impe¬ 
rialismo. il quale talvolta con¬ 
trattacca. 

Il movimento rivoluzionario 
mondiale deve superare anche 
difficoltà interne provocate dal 
suo sviluppo impetuoso, dalla 
diversità delle forze sociali 
che partecipano alla lotta an¬ 
timperialista. La tendenza al¬ 
lo sviluppo dell’umanità, ini¬ 
ziatosi con la Rivoluzione di 
Ottobre, però, si è affermata 
stabilmente: il contenuto, la 
direzione e le particolarità 
principali di questo sviluppo 
vengono definite dal sistema 
mondiale del socialismo e dal 
suo collegamento con le for¬ 
ze antimpe rial iste. 

Dopo avere affermato che 
l’esperienza storica degli ul¬ 


timi cinquantanni ha dimo¬ 
strato in modo convincente 
che la tesi secondo cui l’iin- 
perialismo è destinato a crol¬ 
lare è giusta, il documento 
del PCUS sottolinea che è 
provato come i rapporti ca¬ 
pitalistici siano una barriera 
sulla strada dello sviluppo 
delle forze produttive. 

In campo mondiale le po¬ 
sizioni economiche dell’impe¬ 
rialismo si sono indebolite e 
quest’ultimo fa eli tutto per 
prolungare la propria vita, 
cercando di adeguarsi alla lot¬ 
ta tra i due sistemi La sua 
sostanza, pero, rimane im¬ 
mutata, e nulla può aiutarlo 
a sopravvivere nelle nuove 
condizioni. Da qui scaturisco¬ 
no le condizioni oggetiive per 
uno sviluppo ulteriore delle 
forze antimperialisti*, chiama¬ 
te ad effettuare, con alla te¬ 
sta la classe operaia, il pas¬ 
saggio rivoluzionario dal ca¬ 
pitalismo al socialismo. 

La creazione del sistema 
mondiale* socialista — prose¬ 
guono le tesi — e un grandis¬ 
simo avvenimento storico, do¬ 
lio la Rivoluzione di Otto- 
ore; il passaggio di alcuni 
Paesi ai .Socialismo, avvenu¬ 
to dopo la seconda guerra 
mondiale è una conferma 
della tesi marista della ine¬ 
vitabilità della vittoria del 
nuovo sistema sociale. Adesso 
è provato che le vie al socia¬ 
lismo possono essere molte¬ 
plici. ma su tale strada tut¬ 
ti i Paesi devono compiere 
alcune tappe comuni, indivi¬ 
duate durante la costruzione 
del socialismo nell’URSS. 

Constatato che i ritmi di 
incremento economico dei 
Paesi socialisti superano quel¬ 
li dei Paesi capitalisti, e che 
tale sviluppo piu rapido vie¬ 
ne agevolato dalle riforme e- 
conorniche in corso in alcu¬ 
ni Paesi e dal rafforzamento 
della democrazia socialista, le 
tesi affermano che i successi 
del Socialismo sono indisso¬ 
lubilmente legati alla forma¬ 
zione e allo sviluppo di un 
nuovo tipo di rapporti inter¬ 
nazionali socialisti, che si ba¬ 
sa sui principi della parila 
della sovranità nazionale, del¬ 
la collaborazione con recipro¬ 
co vantaggio e dell’aiuto fra¬ 
terno tra i vari Paesi. 

I Paesi socialisti hanno in 
comune il sistema sociale, e- 
conumico e politico, l’ideologia 
marxista e la lotta contro lo 
imperialismo, per la pace e 
il Socialismo. L’idea dell'in 
ternnzionalismo proletario si 
è sviluppata in modo fruttuo¬ 
so. ma la formazione del nuo¬ 
vo tipo di rapporti interna¬ 
zionali è un processo com¬ 
plesso e multilaterale, collega¬ 
to con il superamento della 
eredità delle classi dirigen¬ 
ti. della diffidenza nazionale 
e di aitri fattori. Le differen¬ 
ze oggettive nello sviluppo e- 
conomico e sociale, nella strut¬ 
tura delle classi, nelle tra¬ 
dizioni storiche e culturali, 
rendono oggettivamente diffi¬ 
cile la soluzione del problema 
della collaborazione multila¬ 
terale. della divisione interna¬ 
zionale del lavoro. I Paesi so¬ 
cialisti devono risolvere tut¬ 
ti questi compiti di enorme 
portata per la prima volta, e. 
benché la formazione dei rap¬ 
porti sia ancora in corso, 
non si può non vedere la 
grandissima importanza di 
tutto ciò che è stato già fat¬ 
to nel quadro del sistema so¬ 
cialista. 

Con questa analisi sulle dif¬ 
ficoltà oggettive della forma¬ 
zione del sistema socialista 
mondiale, le tesi affrontano 
il problema cinese. Premessa 
che la fedeltà al marxismo-le¬ 
ninismo e all'internazionali¬ 
smo proletario è la garanzia 
dei successi nello sviluppo 
del sistema socialista, il do¬ 
cumento traccia un breve qua¬ 
dro storico dal gennaio del 
1949 ad oggi. Nei primi an¬ 
ni della rivoluzione — vi si 
legge — il popolo cinese ot¬ 
tenne notevoli successi, do¬ 
vuti anche alla collaborazio¬ 
ne della Cina popolare con 
il sistema socialista, con la 
URSS. Alla fine degli anni 
cinquanta la direzione del 
PCC promosse un nuovo cor¬ 
so politico, che significò la 
rinuncia alle impostazioni del 
marxismo-leninismo. 
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I rapporti con 
il PC cinese 
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lì gruppo ci: Mao varò una 
politica in cui si trovano me¬ 
scolate avventure piccolobor- 
ghesi e lo sciovinismo di gran¬ 
de potenza, celati da una fra¬ 
seologia di « sinistra ». In tal 
modo il gruppo di Mao ha 
imboccato apertamente la via 
delia scissione, che ha porta¬ 
to aH'indebohmento deLe po¬ 
sizioni del PCC, al rifiorire 
degli elementi piccolo-borghe¬ 
si e anarchici, ed ha creato 
un seno pericolo per !e con¬ 
quiste socialiste in Cina La 
URSS — affermano le te>: 
a conclusione di questa par¬ 
te dedicata alla Cma — si è 
considerata seniore amica e 
alleata del popolo cinese nel¬ 
la grande lotta per il socia¬ 
lismo; il mutamento della po¬ 
litica da parte dei dirigenti 
cinesi, il rafforzamento dei 
rapporti con l'URSS, corri¬ 
sponderebbe sicuramente agli 
interessi del socialismo mon¬ 
diale e della stessa Cina. 

Passando a parlare del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale, le tesi affermano innan¬ 


zitutto che la Rivoluzione di 
Ottobre ha assestato un po¬ 
tente colpo al sistema colo¬ 
niale dell’imperiaUsmo, dive¬ 
nendo uno stimolo possente 
per lo sviluppo della lotta na¬ 
zionale di liberazione. Il 
PCUS. fedele ai principii le¬ 
ninisti. conduce con fermez- 
za una politica di aiuti alle 
lorze di libei azione naziona¬ 
le; una premessa importantis¬ 
sima per il successo della lo¬ 
ro lotta sta nell’unità demo¬ 
cratica nazionale. In numero¬ 
si Paesi di nuova indipenden¬ 
za si sta rafforzando la di¬ 
visione delle forze sociali in 
due gruppi- ti primo che com¬ 
batte per ti progresso, e l’al¬ 
tro che complotta con gli im¬ 
perialisti, t quali erano e ri¬ 
mangono sempre il nemico 
principale del movimento di 
liberazione, iti primo luogo lo 
imperialismo americano che. 
facendo leva sulla reazione in¬ 
terna. organizza congiure e 
colpi (il Stalo. 

I Paesi socialisti — prose¬ 
guono le tesi — aiutano in 
tutti i modi la lotta naziona¬ 
le e quindi occotre rafforzare 
la potenza militare dei Paesi 
di nuova indipendenza. L’uni¬ 
tà delle forze socialiste con 
quelle della liberazione nazio¬ 
nale è una premessa impor¬ 
tantissima della lotta contro 
riniperialismo. 

Nella parte dedicata alla 
classe operaia nel mondo bor¬ 
ghese, il documento del PCUS 
osserva che in questa società 
si sono create le condizioni 
materiali oggettive per la ri¬ 
voluzione socialista e si stan¬ 
no creando sempre di più 
anche le condizioni soggettive 
per il passaggio rivoluziona¬ 
rio al socialismo. La tattira 
della borghesia, i suoi cedi¬ 
menti, non hanno potuto fer¬ 
mare il processo rivoluziona¬ 
rio. In cinquanta anni 11 ruo¬ 
lo della classe operala nella 
vita politica ed economica è 
cresciuto enormemente, e se 
non si è riusciti finora a rea¬ 
lizzare gli ideali socialisti, ciò 
si spiega in primo luogo con 
le scissioni che si sono avute 
nelle sue file. 


La lotta tra 
i due sistemi 


Oggi è di grande attualità 
la tesi elaborata dagli ultimi 
quattro congressi del PCUS 
e dalle conferenze del 1957 e 
del 1900, sulla possibilità di 
utilizzare forme diverse per 
il passaggio al socialismo; la 
classe operaia di qualsiasi 
Paese, d’altra parte, può ap¬ 
poggiarsi nella sua lotta sul¬ 
la esperienza e sull’aiuto dei 
Paesi socialisti. In questo si 
manifesta il legame organico 
tra la lotta della classe ope¬ 
raia e ie conquiste dell’Otto¬ 
bre. 

L'ultima parte delle tesi è 
dedicata alla lotta tra i due 
sistemi. Dcpo avere ricordato 
che la Rivoluzioe d'Ottobre 
ha provocato una profonda 
crisi nella politica estera im¬ 
perialista ed ha proclamato 
i principi della pace e delia 
sicurezza iternazionale, della 
parità, amicizia e collaborazio¬ 
ne tra i popoli, il documen¬ 
to sottolinea che la lotta tra 
il socialismo e l'imperialismo 
è divenuto il punto cruciale 
di tutta la politica mondiale, 
e che l'imperialismo non do¬ 
mina più nell’arena intema¬ 
zionale. L'unione dei Paesi so¬ 
cialisti e di tutte le forze an- 
ti - imperialiste è un fattore 
intemazionale della politica 
estera, ma fino a quando esi¬ 
sterà l'imperialismo rimarrà 
il pericolo d: guerra. Per evi¬ 
tare che gli imperialisti pos¬ 
sano scatenare un nuovo con¬ 
flitto occorre che i popoli stia¬ 
no sempre afi'erta. che tutte 
le forze della pacp si mobili¬ 
tino e siano pronte a respin¬ 
gere 1° sue azioni nggre>si\e. 
Conseguente neila lotta per la 
pace e la sicurezza internazio¬ 
nale. 1X*RSS commuerà a 
tenere al livello piu alto le 
oropne forze armate. Il Tal- 
forzamento de'la difesa come 
un compito di primaria im¬ 
portanza è una delle conclu¬ 
sioni che si ricavano dalle 
esperienze dei ( inquant'anni. 

Un3 parte inalienabile del¬ 
la politica estera dei Paesi 
socialisti e il ''orso della coe¬ 
sistenza parifica, diretta cen¬ 
tro lo «catcnarr.emo di una 
nuova guerra mondiale, con¬ 
tro le provocazioni internazio¬ 
nali e i’esportazione della con¬ 
trorivoluzione. ed a creare 
condizioni normali per lo svi¬ 
luppo dei Paesi secondo la 
volontà dei popoli 11 compito 
fondamentale della politica 
estera sovietica è di assicura¬ 
re condizioni favorevoli per 
la costruzione del comuni¬ 
Smo nell’URSS 

Il PCUS e lo Stato sovietico 
— concludono le tesi — fan 
no di tutto per consolidare ì 
Paesi socialisti e per soste¬ 
nere i popoli che combattono 
per la liberazione nazionale 
e sociale, per introdurre In 
modo conseguente 1 principii 
della coesistenza pacifica nei 
rapporti intemazionali, e per 
eliminare il pericolo di una 
guerra mondiale termonuclea¬ 
re. 






Una veduta della itrada principila del villaggio di Pommerauil, devastato dal tornado. 
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Riunito il Direttivo dei maghiteli 


ANNI: contrastata la 
nomina del presidente 

Richiesti i due terzi dei voti - L’organizzazione suddivisa in quattro 

ROMA 95 niunnn . la Corte di Cassazione. Que- i .snesso è avvenute 


ROMA, 25 giugno 

Impossibile, almeno per il 
momento, dopo quasi dodici 
ore di discussione fra i 26 
membri del Comitato direttivo 
centrale, eleggere il presiden¬ 
te dell’Associazione nazionale 
magistrati. I contrasti, che or¬ 
mai da anni regnano all’inter¬ 
no dell’associazione fino — a 
volte — ai punto di paralizzar¬ 
ne l’attività, sembrano acuirsi 
col passare del tempo. Lo scor¬ 
so anno, quando fu necessa¬ 
rio eleggere il nuovo presiden¬ 
te a seguito delle dimissio¬ 
ni di Mario Berruti, costretto a 
lasciare la carica per aver 
preso una coraggiosa posizio¬ 
ne nell’affare della « Zanza¬ 
ra ». il comitato direttivo cen¬ 
trale dell'associazione dovette 
riunirsi almeno 5 volte. Al ter¬ 
mine di una lunghissima gior¬ 
nata di lavori, a Napoli, fu 
raggiunto un accordo sul no¬ 
me del giudice Nicola Serra. 

L’accordo fu il frutto di un 
compromesso fra le tre cor¬ 
renti nelle quali l’associazione 
era divisa. Ora, alle tre cor¬ 
renti di un anno fa — magi¬ 
stratura democratica, terzo 
potere e magistratura indipen¬ 
dente — si è aggiunta una 
quarta: rinnovazione delle for¬ 
ze asociative, e composta da 
magistrati che vogliono la riu¬ 
nificazione delle correnti e la 
fusione tra la stessa associa¬ 
zione e FUMI, cioè il sodali¬ 
zio delle toghe d’ermellino del¬ 


la Corte di Cassazione. Que¬ 
sti magistrati, tanto per co¬ 
minciare a rinnovare, hanno 
creato una nuova corrente. 

Cosi l’elezione del presiden¬ 
te dell’associazione e degli al¬ 
tri dirigenti ( vice presidente e 
segretario generale in primo 
luogo) diviene sempre piu dif¬ 
ficile. Due delle quattro cor¬ 
renti, magistratura (lemocrati 
ca e terzo potere, hanno la 
maggioranza dei voti de] comi¬ 
tato ma, nonostante l'accordo 
che regna tra esse, non pos 
sono raggiungere alcun risulta 
to: per eleggere il presidente t 
gli altri dirigenti e infatti ne 
cessarla la maggioranza dei 
due terzi. Di questa situazio 
ne approfitta ormai da anni 
« magistratura indipendente » 
un forte raggruppamento clic 
è molto vicino alle tesi dei ma 
gistrati di Cassazione. I mem¬ 
bri di questa corrente ripeto¬ 
no con monotonia: se volete 
eleggere un presidente, visto 
che i nostri voti sono essenzia¬ 
li. dovete sceglierlo nelle no 
stre file e accettare il nostro 
programma. 

Le altre correnti sarebbero 
anche disposte ad accettare un 
presidente di «magistratura in 
dipendente», ma insistono sul 
l’accoglimento di un program¬ 
ma che mostri come i magi 
strati abbiano almeno la vo 
lontà di fare qualche cosa di 
buono per la giustizia. 

Resisteranno o. come troppo 


spesso è avvenuto, accetteran¬ 
no un compromesso dannoso 
non solo per la magistratura, 
ma per lo stesso funzionamen¬ 
to della giustizia? 

a. b. 


A Manchester 
puntuali i dischi 
all'appuntamento 

LONDRA, 25 gl.gro 

I dischi volanti non sono 
mancati aH’appuntamento con 
gli appassionati inglesi, nel 
ventesimo anniversario della 
loro prima scoperta ufficiale, 
segnalata il 24 giugno 1947 dal 
pilota americano Kenneth Ar¬ 
nold. 

Come è noto, la sezione in¬ 
glese dell’associazione di ap¬ 
passionati di dischi volanti 
denominata « International 
Sky scouts » ha tenuto ieri 
una veglia, che ha fruttato 
cinque avvistamenti, nei pres¬ 
si di Manchester, di oggetti 
volanti non identificati, che 
hanno compiuto una serie di 
«straordinarie evoluzioni». Un 
altro disco sarebbe stato scor¬ 
to su Londra, e un altro an- 
ra. a forma di sigaro, a qual¬ 
che chilometro dalia capitale. 


SERVIZIO 

DOUAI (Francia), 25 giugno 

Un violento ciclone — fe¬ 
nomeno estremamente raro in 
questa regione — si è scate¬ 
nato contio cinque o sei vil¬ 
laggi della Francia settentrio¬ 
nale devastando centinaia di 
abitazioni e fattorie, sradican¬ 
do alberi, provocando la mor¬ 
te di non meno di 12 perso¬ 
ne e il ferimento di una qua* 
iantina 

li ciclone ha investito la zo¬ 
na nel corso della notte co¬ 
gliendo di sui presa gli abitan¬ 
ti. gran parte dei quali erano 
già addormentati Nel buio 
pm fitto, il tornado lui proce¬ 
duto con turili devastatrice se¬ 
minando morte e distruzione 
in una zona lunga una trenti¬ 
na di chilometri e larga da 
duecento a mille metri 

I pochi, attenui testimoni 
della terribile scena hanno vi¬ 
sto tetti saltare letteralmente 
in aria trascinati come fuscel¬ 
li dal vento ìmnetuoso. Una 
macchina parcheggiata in una 
strada e stata utrovata dal 
proprietario in un campo vi¬ 
cino dove e statn proiettata 
dal tornado Una casa prefab¬ 
bricata e stata divelta dalle 
fondamenta e scaraventata in 
un torrente Gran parte degli 
alberi della zona sono stati ab¬ 
battuti o completamente spo¬ 
gliati dei rami. 

Noci Decaudm. la cui abi¬ 
tazione a Ecotirt Saint Quen- 
tin è stata parzialmente di¬ 
strutta dalla furia degli cle¬ 
menti. ila raccontato: « D'im¬ 
provviso e sceso un buio fit¬ 
to intorno a noi Pensavamo 
che stesse per scoppiare un 
temporale ed crai amo ben 
lontani dall'immagmurc che si 
sarebbe scatenato l'inferito. 
Di li a poco sono cominciali a 
cadere chicchi di grandma 
grossi come uova d'anatra. 
Tutto si è risolto iti pochi mi¬ 
nuti ma sono stati minuti spa¬ 
ventosi. Si udiva un sibilo 
pauroso accompagnato da un 
rumore d'inferno. Im terra tre¬ 
mava come fosse un terremo¬ 
to ». 

II villaggio più colpito A 
quello di Pommereuil. dove 
non una sola casa è rimasta 
intatta e diverse persone so¬ 
no rimaste sepolte sotto le 
macerie. 

Un abitante del villaggio ha 
raccontato di aver girato per 
le strade dell’abitato alle pri¬ 
me luci del giorno: « Ilo visto 
due guerre — ha esclamato 
ma non mi era mai successo 
di vedere tante rovine ». 

A Riencourt. una bambina 
paralitica è stata uccisa dal 
crollo di un muro abbattutosi 
sulla sua sedia a rotelle. Nei 
villaggio di Pallet!!, due anzia¬ 
ni coniugi giunti nella Uro 
villa per il iveek end poche ore 
prima sono stati trovati anne¬ 
gati in un torrente. 

Nel villaggio di Pommereuil. 
dove stanno giungendo soc¬ 
corsi. viveri, e medicinali dal¬ 
le città piu vicine e in parti¬ 
colare da Arras, lontana una 
cinquantina di chilometri, 150 
senzatetto sono stati sistemati 
nell’edificio scolastico. 

Vigili del fuoco e truppe so¬ 
no stati assegnati alle opera¬ 
zioni di soccorso che sono co¬ 
minciate quando era ancora 
notte. Ad Ecourt St. Quentin, 
i soccorritori hanno cercato 
affannosamente tra le mace¬ 
rie con l’aiuto delle fotoelet¬ 
triche e il loro tempestivo in¬ 
tervento è valso a salvare la 
vita a due fratellini travoPl 
nel crollo delia loro casa. 


0. h. 


Convegno a Bologna sulla programmazione sanitaria 

Solo per gli industriali il 
prezzo dei farmaci non è alto 

Per gli *esperti» del ministero della Sanità sfarebbe invece per finire l'epoca delle* vacche grasse i 
L'on. Scarpa, cifre alla mano, ha dimostrato l’assurdità e i misteri nella fissazione dei prezzi 


BOLOGNA, 25 g\g-c 

Di fronte ad una cifra com¬ 
plessiva annua che sicuramente 
si avvicina ai cinquecento mi¬ 
liardi, è certamente piu che le¬ 
gittima la domanda che il 
convegno sulla programmazio¬ 
ne sanitaria, organizzato dal¬ 
l'Ordine dei medici di Bolo¬ 
gna. ha posto al centro della 
sua prima seduta: « E’ possi¬ 
bile ridurre la spesa farma 
ceutica? ». Per rispondere al 
quesito esso aveva invitato 
due « esperti » del ministero 
della Sanità, il dr. Festi ed li 
prof. Segre, e due rappresen¬ 
tanti deh’industna, il dr. Ca- 
vazza ed il prof. Ferrari, ed 
in mezzo come moderatore il 
prof. Maccacaro, direttore del¬ 
l’Istituto di biometria e stati¬ 
stica sanitaria dell’università 
di Milano. 

Dopo che questi aveva argu¬ 
tamente esordito dichiarando¬ 
si disposto ad assumere per¬ 
sonalmente tutta la colpa del¬ 
l’alto costo dei farmaci, dal 
momento che nessun altro e 
disposto ad accettare questa 
pesante responsabilità, e dopo 
avere precisato che oltre alla 
riduzione del prezzo si deve 
por mano anche all'aumento 
del valore terapeutico del me¬ 
dicinale. il dibattito si è svol¬ 
to secondo le più scontate pre¬ 
visioni. 

I rappresentanti degli indu¬ 
striali. cioè, a dir di no, che 
il prezzo non è affatto alto, 
comparativamente con altri 
Paeai europei (ovviamente 


! della sfera cosiddetta occiden- | 
tale» e che *e mai si deve ; 


parlare di eccessivo consumo, 
talché l'unico rimedio per ri¬ 
durre la spesa globale farma¬ 
ceutica sarebbe quello di co¬ 
stringere gli assicurati degli 
enti mutualistici a corrispon¬ 
dere personalmente parte del 
prezzo della singola ricetta 
• una *-pecie di «multa» per 
chi si ammala' •: gii « esper¬ 
ti » invece a dir di si. ricor¬ 
dando che sta per finire l’epo- 
ra delle « vacche grasse » in 
cui oh-, aveva qualche milione 
da far fruttare Io investiva 
a colpo sicuro nella industria 
farmaceutica, ed e comincia¬ 
to. o sta per cominciare, il 
tempo della competitività sul 
! Mercato comune, in cui si pro- 
J filano minacce di sfacelo per 
una produzione in gran parte 
artigianale come quella no¬ 
strana. che sara facile preda 
della agguerrita rater.3 indu¬ 
striale straniera. 

Allora i primi a ritorcere 
l’argomento, appellandosi alla 
solidarietà della nazione per 
salvare dalla distruzione ì lo¬ 
ro immodesti profitti, dimen¬ 
ticandosi di avere già provve¬ 
duto di fatto allo smantella¬ 
mento deff'mdustna nazionale 
consegnando ormai i due ter¬ 
zi del capitale all’invasore a- 
mencano. tanto che ormai an¬ 
che la soluzione del « brevet¬ 
to », sostenuta fino a poco 
tempo fa, non farebbe ora che 
aggravare la situazione stabi¬ 
lizzando definitivamente il 
monopolio USA. 


Apertasi la discussione, ed [ 
a parte una sortita compieta- 
mente fuori tema del dr. Ca- 
tam, dell'Ordine dei medici di 
Napoli, tutti gli altri sanitari 
si sono pronunciati decisa¬ 
mente per una riforma far¬ 
maceutica radicale che disin¬ 
tossichi cosi l’ambiente ormai 
irrespirabile. 

In particolare il dr. Princi¬ 
pi ed il dr. Guerra, delFordi. 
ne di Bologna, hanno sostenu¬ 
to che la responsabilità di 
questa situazione non può es 
sere addebitata r.è agli assisti¬ 
ti nè ai medici, entrambi vit- t 
urne di un sistema assicura¬ 
tivo mutualistico ormai sfa¬ 
sato rispetto ai bisogni sani¬ 
tari del Paese, in cui lo stes¬ 
so elenco dei medicinali au¬ 
torizzati contiene per almeno j 
due terzi le cosiddette «specia¬ 
lità » che potrebbero tranquil¬ 
lamente essere vendute come 
« galenici » a costi enorme¬ 
mente più bassi, con il che 
il problema del super-consu¬ 
mo non si porrebbe nemme¬ 
no 

Così il nrof. Delogu. del¬ 
l’ufficio della programmazio¬ 
ne, ha invitato a non illuder¬ 
si su soluzioni parziali, es¬ 
sendo matura una riforma ge¬ 
nerale del sistema indirizza- . 
ta verso la prevenzione e che j 
inizi dalla stessa formazione 
del medico all’Università. Ma 
la denuncia più completa e 
precisa. Insieme con la prò. 
posizione delle linee fonda- 
mentali di riforma a medio 
o lungo termine, è venuta da¬ 


gli interventi del dr. Loiaco- 
no e dell’on. Scarpa. 

Il primo ha individuato 11 
motivo di fondo della crisi 
nella volontà di continuare a 
scambiare un servizio sociale 
come quello farmaceutico per 
un bene commerciale, solle¬ 
citando la revisione di una 
legislazione vecchia di un 
quarto di secolo e l'affidamen¬ 
to al CIP non solo della re¬ 
visione dei prezzi dei prodot¬ 
ti già in commercio, bensì 
anche della fissazione di quel¬ 
li dei nuovi medicinali. L’on. 
Scarpa, a sua volta, richia¬ 
mandosi all’esperienza fatta 
nella commissione parlamen¬ 
tare anti-monopolio, ha dimo¬ 
strato. cifre alla mano, le as¬ 
surdità ed i misteri ancora 
esistenti nel campo della fis¬ 
sazione dei prezzi e, lamen¬ 
tando che l'ultima stesura del 
piano abbia cancellato la pre¬ 
visione della riduzione del 30 
per cento della spesa farma¬ 
ceutica. ha rinnovato la pro¬ 
posta di affidare allo Stato 
almeno la produzione dei me¬ 
dicinali di largo consumo e 
di interesse sociale e di ore- 
tendere dagli enti mutualisti¬ 
ci italiani che saopiano fare 
almeno quanto da anni fan¬ 
no la Repubblica di S. Ma¬ 
rino e la Marina militare e- 
mericana, cioè delle aste pub¬ 
bliche che facciano risparmia¬ 
re ai contribuenti gran porto 
della spesa attuale. 

M. Ceri noma 
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Lo sciopero continua ancora per due giorni 


E’ finito ai Regina Elena il «viaggio della speranza » di Robertino Ciancio 



Roberto Ciancio, Il 
bambino argentino 
i malato di cancro, 
' ripreso In un lat¬ 
tino della cllnica 
. Regina Elena » 
qualche giorno la. 
Gli i accanto la 
madre. 


Un soldato e una 
crocerossina men¬ 
tre scaricano un 
automezzo davanti 
all'ospedale S. Gia¬ 
como. Il prefetto 
Leoluca Longo ha 
chiamato I milita¬ 
ri a sostituire II 
'^personale In sclo- 
** pero. 



OSPEDALI: UNA DOMENICA DI CAOS 

Drammatica denuncia degli ammalati: « La direzione ci offre persino cibi avariati » - Per il commissario Leoluca Longo è tutto normale 
Per Virresponsabilità del ministro e del commissario migliaia di degenti senza assistenza - Che cosa si aspetta a intervenire? 


Domenica di caos negli ospe¬ 
dali romani e nelle cliniche 
universitarie del Policlinico. 
Prosegue lo sciopero degli in¬ 
fermieri e degli inservienti. I 
familiari del degenti che ieri, 
approfittando della giornata 
festiva, si sono recati a tro¬ 
vare gli ammalati, li hanno 
trovati con la biancheria spor¬ 
ca e scarsamente nutriti. I ci¬ 
bi che vengono in questi giorni 
serviti in sacchetti acquistati 
dalle trattorie sono risultati 
spesso immangiabili. 

« E' roba vecchia, che ha i 
bighi, che non si può assolu¬ 
tamente portare alla bocca .. », 
hanno telefonato ieri al gior¬ 
nale i degenti della clinica 
medica del prof. Valdoni. « Li 
abbiamo buttati tutti via — 
hanno continuato — e chi si 
è fatto portare qualcosa da 
casa ha mangiato, gli altri 
hanno fatto la fame... ». 

Il disagio dei ricoverati ne¬ 
gli ospedali si riflette al Poli¬ 
clinico anche sui degenti nel¬ 
le cllniche universitarie che 
por il vitto dipendono dalla 
cucina del Policlinico i cui 
cuochi e inservienti, assieme 
a tutto il personale ausiliario 
degli ospedali cittadini, è in 
adopero da quattro giorni. 

Le organizzazioni sindacali 
•ono state costrette allo scio¬ 
pero di fronte all'intransigenza 
del commissario Longo e del 
ministro Mariotti che, pur ri¬ 
conoscendo giuste le rivendi¬ 
cazioni, non hanno fatto poi 
seguire provvedimenti concre¬ 
ti. Perdurando questo stato di 
intransigenza, CGIL e UIL, co- 
m’è noto, hanno proclamato 
altre 48 ore di astensione del 
lavoro, per cui gli ospedali 
cittadini sino a mercoledì sa¬ 
ranno senza infermieri, senza 
portantini e senza il rimanen¬ 
te personale ausiliario. 

Il disagio, naturalmente, è 
ogni giorno sempre più gra¬ 
ve, nei nosocomi. I militari 
che sono stati invitati a sosti¬ 
tuire gli infermieri, i portan¬ 
tini, i cuochi fanno quello che 
possono ma certo non posso¬ 
no sopperire alla totale man¬ 
canza del personale qualifica¬ 
to. Di fatto funzionano sol¬ 
tanto i servizi di emergenza, 
come i pronto soccorso. 

Malgrado questa situazione, 
il commissario degli Ospedali 
Riuniti, il prefetto Longo. non 
dei responsabili dello stato di 
tensione sindacale che si è 
creato negli ospedali, ha cre¬ 
duto opportuno inviare un te¬ 
legramma ai giornali per pre¬ 
cisare che, nonostante lo scio¬ 
pero, nelle corsie tutto va be¬ 
ne o quasi. 

« In relazione alle notizie 
di stampa secondo cui l’assi¬ 
stenza ai degenti sarebbe pa¬ 
ralizzata per il protrarsi del 
noto sciopero del personale e 
nell’intento di tranquillizzare 
la popolazione e le famiglie 
degli infermi ricoverati, ten¬ 
go ad assicurare che i servi¬ 
zi igienico-samtari nonché die¬ 
tetici risultano adeguati ed ef¬ 
ficienti pur nel naturale disa¬ 
gio e nelle difficoltà derivan¬ 
ti da uno sciopero ». Insem¬ 
ina secondo il commissario 
Longo la situazione negli ospe¬ 
dali cittadini è quasi norma¬ 
le, i degenti non soffrono di 
questa situazione, quindi lo 
sciopero può anche continua¬ 
re all’infinito, chè lui e il 
ministro non ritengono anco¬ 
ra giunto il momento di con¬ 
cedere quello che il persona¬ 
le da mesi e mesi rivendica 
giustamente. 

La responsabilità di quanto 
avviene negli ospedali inoltre 
è chiaramente governativa in 
quanto dietro il ministro Ma¬ 
riotti e il commissario Longo 
▼i è una determinata politica, 
quella del blocco della spe¬ 
sa pubblica, spesso invocata 
(piando si tratta di dire « no » 
tùie rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. 


Oggi alle 18 nella Sóla Brancaccio 


Manifestazione contro 
la legge di polizia 


Premieranno la parola i compagni Perno e Tri¬ 
telli - Manifestazioni anche a Nettuno e Ottavia 


Questa sera, alle 18,30, alla Sala 
Brancaccio, in largo Brancaccio, avrà 
luogo una grande manifestazione con¬ 
tro la legge governativa di Pubblica 
Sicurezza attualmente in discussione 
al Parlamento. 

Il tema centro della manifestazione 
sarà il seguente: « Per la salvaguar¬ 
dia delle libertà e della Costituzione 
unità democratica contro la legge 
governativa di Pubblica Sicurezza ». 

Su tale tema prenderanno la pa¬ 
rola i compagni Edoardo Pema, vice 
presidente del gruppo comunista al 


Senato e Renzo Trivelli segretario 
della Federazione comunista romana. 

Alla manifestazione parteciperanno 
1 rappresentanti del PCI al Parla¬ 
mento, negli enti locali, i segretari 
di sezione, sindacalisti, rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni culturali e stu¬ 
dentesche. 

Contro la legge di polizia avran¬ 
no luogo manifestazioni anche a Net¬ 
tuno e ad Ottavia. A Nettuno parlerà 
il compagno Cesare Fredduzzi della 
segreteria della Federazione comuni¬ 
sta romana. 
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« Giunta-pateracchio» a Tivoli 

Monocolore de 
con i voti 
dei loscisti 

Immediate dimissioni del compagno Coc¬ 
cia - Due consiglieri del PSU si sono pre¬ 
stati al vergognoso gioco impedendo la 
formazione di una Giunta di sinistra 


Monocolore d.c. con i voli 
determinanti dei consiglieri 
fascisti e con l'appoggio di due 
consiglieri socialisti (che non 
hanno ottemperato agli ac¬ 
cordi da tempo intervenuti 
per una Giunta di sinistra fra 
PCI, PSU e PSIUP, accordi ra¬ 
tificati non solo dalla sezio¬ 
ne di Tivoli, ma anche della 
federazione provinciale del 
PSU). di tre repubblicani 
Subito dopo questa scanda- 


Quando il sole è esploso il termometro ha segnato 32 gradi 

Nebbia fino al mattino sulle spiagge 
gremite come mai 


Un caldo eccezionale, uno 
scirocco afoso, un sole impla¬ 
cabile e una incredibile neb¬ 
bia mattutina hanno caratte¬ 
rizzato la prima, autentica do¬ 
menica estiva. Dopo aver in¬ 
goiato per tutto il mese l’a¬ 
maro boccone della pioggia e 
del vento che flagellavano le 
spiaggie. migliaia di bagnanti 
hanno avuto ieri la pregustata 
rivincita. Con im occhio al cie¬ 
lo e l’altro alle previsioni me¬ 
teorologiche l’esercito dei gi¬ 
tanti non ha tralasciato nulla 
per festeggiare in modo ade¬ 
guato l’inizio del bel tempo. 

E, fin dalle 6 di mattina, co¬ 
lonne di auto hanno comincia¬ 
to a riversarsi sulla Colombo, 
sulla Pontina, sulla Via del 
Mare, sulla Aurella. 

Quasi tutti hanno deciso di 
partire all’alba, per trovare le 
strade libere: vana illusione. 
La stessa idea, aU’unisono. ha 
illuminato quasi tutti i gitanti 
e gli ingorghi sono stati spa¬ 
ventosi. come al solito, e di 
più anticipati. Fra l'altro, an¬ 
che i piu ottimisti fra i ba¬ 
gnanti. sono rimasti atterriti 
dalla fittissima nebbia che 
hanno trovato sulle strade e 
sulle spiagge. Però nessuno 
ha mollato e alla fine il sole 
ha premiato i loro sforzi. 

Verso le 9,30 infatti la neb¬ 
bia si è diradata e allora, co¬ 
me ad un ordine impartito si¬ 
multaneamente su tutte le 
spiagge, è iniziato l’assalto, si 
sono verificate scene incredi¬ 
bili: a Fregene, ad esempio, a 



cronaca 


b. 


Dibattito 

Oggi alle ore 21. nei locali 
della sezione Balduina (via 
della Balduina. 61-E). l'aw. 
Bruno Andreozzi introdurrà 
lui pubblico dibattito sulla 
nuova legge di PS. ■ 


Insegnanti 

Nell’albo del provveditorato 
Amedeo 42, è esposta l’ordi¬ 
nanza con le modalità per 
la presentazione delle doman¬ 
de oa parte degli insegnanti 
elementari non di ruolo aspi- 
noli ed incarichi nei corsi 


popolari, nei corsi di orien¬ 
tamento musicale e nei corsi 
di aggiornamento culturale di 
istruzione secondaria. 


Culla 

La casa del compagno Enzo 
Ceremigna, segretario del 
sindacato provinciale FIOM • 
CGIL, è stata allietata dalla 
nascita di una bella bambina 
che si chiamerà Barbara. 

A Barbara, alla signora Lu¬ 
cina e al compagno Ceremi- 
gna le più vive felicitazioni 
e auguri dei compagni della 
Camera del Lavoro e della 
Unità. 


un certo punto è stato neces¬ 
sario sbarrare letteralmente 
la spiaggia. I bagnanti aveva¬ 
no già ricoperto ogni centime¬ 
tro quadrato di arenile e 1 ri¬ 
tardatari, sono stati costretti 
a proseguire, sotto i raggi in¬ 
fuocati e fra le lamiere arro¬ 
ventate delle auto, per chilo¬ 
metri nella caccia « al posto 
libero ». Come al solito meta 
principale dei bagnanti è stata 
la spiaggia libera di Castelpor- 
ziano: anche qui, in pochi at¬ 
timi, l’arenile è stato ricoper¬ 
to di ombrelloni, sdraio, ten¬ 
de. Insomma anche in pochi 
metri di spiaggia non ci si rac¬ 
capezzava più: prova ne sia 
che nella sola mattinata ben 
trenta bambini si sono persi 
e soltanto dopo affannose ri¬ 
cerche sono stati riconsegnati 
ai genitori. 

« Pienone » anche a Torraia- 
nica. Ladispoli, Lavinio, Pas¬ 
soscuro, Anzio: insomma dap¬ 
pertutto si riuscisse a vedere 
un po’ di blu marino. Ben 
presto è stato praticamente 
impossibile trovare uno spiaz¬ 
zo libero su un qualsiasi are¬ 
nile: quelli che, fiduciosi, si 
sono recati af mare verso le 
11. sono stati costretti o a 
rinunciare ai loro propositi, 
oppure a dirottare verso i 
laghi e la campagna. Soltan¬ 
to verso le 13 sulle spiagge 
si è fatto un po’ di spazio: 
molti infatti sono ritornati a 
casa per colazione e molti 
soprattutto non hanno più re¬ 
sistito al caldo (il termome¬ 
tro segnava 32 gradi all’om¬ 
bra) e hanno preferito ritor¬ 
nare a casa piazzandosi da¬ 
vanti ai ventilatori impazziti. 

Poi, per i più. c'è stata la 
sgradevolissima esperienza dei 
rientro: per tutta la sera in¬ 
fatti le strade sono state com¬ 
pletamente intasate, migliaia 
di auto sono andate avanti a 
passo d’uomo. Insomma i più 
sfortunati sono riusciti ad ar¬ 
rivare a casa soltanto sotto 
la luna. 

Ma anche chi è rimasto in 
città non ha voluto rinuncia¬ 
re al sollievo di un bel ba¬ 
gno. In particolare i turisti 
stranieri hanno voluto toglier¬ 
si la soddisfazione di rinfre¬ 
scarsi nelle fontane romane 
sotto gli occhi benevoli dei 
poliziotti. Naturalmente la pre¬ 
ferenza in questo campo so¬ 
no andate a Fontana di Tre¬ 
vi. La ragazza della foto i ap¬ 
punto una turista che, ap¬ 
profittando della « diserzione » 
dei romani, si concede un rin¬ 
fresco nel e fon tenone ». 
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Iosa votazione, il cui signifi¬ 
cato politico è stato successi¬ 
vamente reso chiaro dalle di¬ 
chiarazioni rese in Consiglio 
dal capogruppo della DC De 
Rossi e dal capogruppo del 
MSI Simonelli, il compagno 
Massimo Coccia che, nella pre¬ 
cedente seduta era stato elet¬ 
to sindaco, ha rassegnato le 
dimissioni. 

« Non posso accettare di ri¬ 
manere nemmeno un minuto 
a questo posto — ha detto 
Coccia — perchè accetterei 
una votazione e una Giunta 
che fanno vergogna a Tivoli 
democratica, repubblicana e 
antifascista ». 

Questo in sintesi il risulta¬ 
to della riunione del Consiglio 
comunale di Tivoli terminata 
nella tarda notte di sabato. 
Come abbiamo detto il voto 
dei consiglieri fascisti (tre) è 
stato determinante. Infatti l 
candidati di sinistra per la 
Giunta hanno ottenuto diciot¬ 
to voti (PCI, PSIUP e parte 
del PSU), mentre quelli della 
DC ne hanno ottenuti venti, 
compresi quelli dei due con¬ 
siglieri socialisti (l’ex sindaco 
Carrarini e il dottor Pozzone) 
che hanno violato gli accor¬ 
di raggiunti fra le forze di si¬ 
nistra. accordi che erano sta¬ 
ti approvati anche dalle rispet¬ 
tive federazioni. 

Estremamente significative 
per capire il valore politico 
di questa «Giunta-pateracchio» 
sono state le dichiarazioni re¬ 
se in Consiglio dal capogrup¬ 
po della DC De Rossi e dal 
missino Simonelli. De Rossi 
ha ringraziato pubblicamente 
il MSI per l’appoggio conces¬ 
so, dando atto ai fascisti del¬ 
la loro posizione positiva nei 
confronti della DC, Dal can¬ 
to suo, il fascista Simonelli 
ha rivelato che esisteva un 
accordo preciso fra la DC e 
il MSI per giungere ad una 
soluzione che vedesse impe¬ 
gnati insieme i due partiti per 
impedire che i comunisti 
« mettessero piede nel comu¬ 
ne di Tivoli ». 

Proprio rispetto a tale po¬ 
sizione e di fronte a queste 
dichiarazioni, viene alla luce 
la gravità della decisione dei 
due consiglieri socialisti che 
con il loro voto, hanno per¬ 
messo l'ingresso politico dei 
fascisti al comune. 


Alla borgata André 

Bimbo di 21 mesi 
i tranquillanti e muore 


mangia 


Un bambino di 21 mesi. 
Antonio Congliano, è decedu¬ 
to ieri mattina al Policlinico 
dove era stato ricoverato tre 
giorni fa per aver ingerito 19 
pastiglie di « pslconevron » che 
servivano alla madre. La tra¬ 
gedia ha avuto inizio nel po¬ 
meriggio di venerdì in una 
abitazione di via Torre Ange¬ 
la, alla borgata André. 

La madre di Antonio Cort- 
gliano. Dina Michelli, di 20 
anni, aveva fatto addormen¬ 
tare il bambino accanto al 
padre che si trovava a letto 
perchè ammalato; poi è usci¬ 
ta per andare a lavare della 
biancheria. Nel frattempo, 
mentre il padre continuava a 
dormire, il bambino si è sve¬ 
gliato, è riuscito ad aprire i 
cassetti di un armadio e si è 
messo a giuocar* con una 


scatola di medicinali. Dopo 
aver armeggiato un po’ è riu¬ 
scito ad aprire il tubetto e 
ha incominciato a ingerire le 
pillole di « psiconevron » che 
hanno in superficie uno stra¬ 
to molto dolce. 

Antonio Congliano ha man¬ 
giato 19 pastiglie prima di co¬ 
minciare a sentirsi male. Poi 
si è accasciato a terra pro¬ 
prio mentre la madre rien¬ 
trava. 

Alla signora Michelli è ba¬ 
stata un’occhiata per rendersi 
conto dell’accaduto: ha sve¬ 
gliato il marito. Franco, di 
20 anni, ed insieme hanno tra¬ 
sportato il bambino al Policli¬ 
nico. La lotta dei medici per 
cercare di strapparlo alla mor¬ 
te è durata due giorni. Poi 
ieri mattina l’indebolito orga¬ 
nismo di Antonio non ha più 
retto. 


Conferenza 
stampa 
del PCI sulla 
politica 
urbanistica 

Una importante conferenza 
stampa del PCI sulla «politi¬ 
ca urbanistica », indetta dal 
gruppo consiliare comunista 
in Campidoglio e dalla fede¬ 
razione, si svolgerà oggi alle 
1130 nella sede di via dei 
Fratini 4. 


Ha riabbracciato 
il padre poco 
prima di morire 


Il ragazzo malato di can¬ 
cro era venuto da Buenos 
Aires per sottoporsi alle 
cure di Vlerl ma era sta¬ 
to respìnto - Bue emorra¬ 
gìe Intestinali hanno pro¬ 
vocato il decesso alle ore 
14,35 di ieri 


Il « viaggio della speranza » 
di Robertino Ciancio, il bim¬ 
bo argentino malato di can¬ 
cro, è finito tragicamente ieri, 
alle 14.35, m una stanzetta 
dell’istituto Regina Elena do¬ 
ve il piccolo era ricoverato. 

Robertino irrimediabilmen¬ 
te condannato dal male, eru 
partito da Buenos Aires quin¬ 
dici giorni or sono accom¬ 
pagnato dalla mndre e dal 
medico curante, per sottopor¬ 
si alle cure del dottor Vieri, 
ultima speranza dopo il re¬ 
sponso dei medici argentini, 
i quali escludevano che il bim¬ 
bo potesse sopravvivere. 

Robertino Ciancio però non 
fu accettato per il ristretto nu¬ 
mero di pazienti ammessi al¬ 
l’esperimento del doti. Vieri. 
Venne quindi ricoverato al Re¬ 
gina Elena, nel reparto antitu¬ 
morale. Per quindici giorni ì 
medici hanno lottato per tre- 
nare l’avanzata del male, il 
piccolo anzi in questi ultimi 
giorni si era rimesso. 

Due giorni or sono aveva 
potuto riabbracciare il padre, 
Antonio giunto anch’egli da 
Buenos Aires per rivederlo: 
rincontro fra i due era sta¬ 
to particolarmente toccante, 
entrambi erano scoppiati in 
un pianto dirotto al momen¬ 
to dell'abbraccio. E’ stata l’ul¬ 
tima volta che Antonio Cian¬ 
cio ha visto il figlio vivo 1 
durante la notte infatti due 
emorragie intestinali hanno 
colpito il piccolo, che verso 
mezzogiorno è entrato in co¬ 
ma. Poco più tardi, alle 14,35, 
Robertino è morto, senza ri¬ 
prendere conoscenza. La sal¬ 
ma verrà trasportata a Va¬ 
sto, città nutale del padre e 
sarà sepolta nella tomba di 
famiglia. 

La tragica vicenda di Ro¬ 
bertino Ciancio è iniziata po¬ 
chi anni dopo la nascita, 
quando i medici riscontraro¬ 
no nel ragazzo i sintomi del 
male. Il piccolo viveva a Bue¬ 
nos Aires con la madre, Li¬ 
liana Tomutis e il padre im¬ 
piegato come ragioniere in 
una grande ditta. 

Pochi mesi or sono 1 medici 
argentini furono costretti a 
troncare tutte le illusioni dei 
genitori: per loro Robertino 
aveva soltanto pochi mesi di 
vita, non c’era nulla da fare. 
Per gli angosciati familiari pe¬ 
rò c’era ancora un barlume di 
speranza: Liliana Tomatis in¬ 
fatti aveva letto su un gior¬ 
nale dell’esperimento che il 
dottor Vieri aveva iniziato a 
Roma. Nel giornale fra l’altro 
si specificava che tutti sareb¬ 
bero stati ammessi alle cure 
del medico pfurchè accompa¬ 
gnati dal medico curante. 

Nonostante il gravoso peso 
economico, accumulando de¬ 
biti su debiti, la famiglia 
Ciancio riusci a racimolare la 
somma necessaria per il viag¬ 
gio: a questo punto anche il 
medico curante di Robertino, 
Amilcar Chaliii, pur di non 
abbandonare il piccolo deci¬ 
se di venire in Italia a sue 
spese. Prima della partenza 
il Challù spedì anche un ca¬ 
blogramma al dottor Vieri, 
preannunciando l’arrivo di 
Robertino. II medico senese 
rispose dicendo che era im¬ 
possibile accettare il ragazzo, 
ma che tuttavia l’avrebbe vi¬ 
sitato. Questa risposta non 
scoraggiò però la famiglia 
Ciancio e quindici giorni or 
sono Robertino, accompagna¬ 
to dalla madre e dal dottor 
Challù, parti da Buenos Ai¬ 
res, diretto a Roma. 

Purtroppo, subito dopo il 
loro arrivo a Fiumicino, le 
speranze della famiglia Cian¬ 
cio subirono un brusco col¬ 
po: Roberto non poteva in¬ 
fatti essere ricoverato nel re¬ 
parto dove Vieri stava svol¬ 
gendo i suoi esperimenti, sia 
per le sue disperate condi¬ 
zioni, sia per l’impossibilità 
di accettarlo poiché l'esperi¬ 
mento si svolge su un nume¬ 
ro chiuso di malati. 

Il ragazzo tuttavia fu agual- 
mente ricoverato al Regina 
Elena in un reparto per cure 
antitumorali, m attesa che le 
sue condizioni migliorassero 
al punto di consentirgli il 
viaggio di ritorno. 

Nel contempo il dottor Chal¬ 
lù presentava una denuncia 
all’Ordine dei Medici contro 
Vieri, accusando il medico se¬ 
nese di non aver voluto nè 
ricoverare nè visitare il ragaz¬ 
zo. 

Intorno al piccolo Robertino 
era cresciuta una ondata di 
calda solidarietà: decine di 
persone hanno senno, alla 
madre, magari con un mode¬ 
sto contributo, altre decine 
hanno manifestato personal¬ 
mente il loro interessamento 
per la disperata sorte del ra¬ 
gazzo. 

Due giorni fa, poi. anche il 
padre di Robertino è riuscito 
a raggiungere il figlio al Re¬ 
gina Elena, a portargli dei 
giocattoli inviati dai suoi ami¬ 
ci di Buenos Aires, portargli 
le ultime notizie della squa¬ 
dra preferita, il «Boca Junior». 
Quando Antonio Ciancio, verso 
le 19, ha lasciato il figlio che 
si stara assopendo sul lettino, 
ha confessato ai medici che lo 
ragguagliavano sulle condizio¬ 
ne del ragazzo, di essere nono¬ 
stante tutto ottimista, di spe 
rare ancora. 

Alle 14,35, dopo un’agonia di 
tre ore, Robertino è morto, no¬ 
nostante le cure dei medici 
Rorrioli e Morica, che da ore 
si prodigavano attorno al suo 
lattino. 


Iniziano in settimana 


, Trattative per 
i la «Maccarese» 

1 Inizia oggi io sciopero dei tecnici capitolini • Due 
| giorni di sciopero dei 10.000 lavoratori delle im¬ 
prese di pulizia - Conclusa la vertenza all'UNIRE 

Questa settimana, presso la sede deH’Intersind, ini- 

■ ziano le trattative per discutere le richieste a suo tempo 
! avanzate dalle organizzazioni sindacali per i lavoratori 
I della « Maccarese ». Tali richieste devono costituire la 

base per la stipula di un nuovo accordo aziendale. 

I Sia Tlntersind che la direzione aziendale hanno per 
I lungo tempo ignorato le richieste avanzate dalle orga- 

* nizzaziom sindacali. L’attuale convocazione giunge dopo 
. il pronunciamento dei lavoratori per la lottu immediata 
I allo scopo di sventure qualsiasi ulteriore dilazione del- 
1 l’inizio della trattativa. 

1 sindacati pongono sul tappeto importanti problemi 

■ contrattuali, sia salariali che normatm e, insieme a 
1 questi, avranno un ruolo centrale le rivendicazioni per 

■ la conquista di un potere contrattuale e di intervento 
del lavoratori m ordine alle trasformazioni, agli investi- 

I menti, ai criteri di gestione dell’azienda. Rivendicazioni, 

I queste ultime, oggi piu che mai attuali e fondate, anche 

* in rapporto alle voci, sempre più insistenti, concernenti 

■ un’integrazione della società « Maccarese » in una grossa 
I società finanziaria, con i relativi spostamenti nel pac- 
I ehetto azionario e modifiche a livello di gestione tec- 

■ nieu ed amministrativa. 

. Oggi più che mai braccianti, salariati e mezzadri, ri- 
I vendicano un ruolo nella determinazione degli indirizzi 
I e dell’assetto aziendale, secondo le Indicazioni più volte 
1 espresse dal movimento democratico, perchè la « Macca- 
. rese » adempia a quella importantissima funzione sociale 
I ed economica che le e propria, come unica grande 
I azienda agricola di Stato nel nostro Paese. 

* TECNICI CAPITOLINI — Inizia oggi lo sciopero degli 

■ ingegneri, architetti, geometri e assistenti capitolini. La 
S protesta durerà tre giorni. 

| U.N.I.R.E. — Il Consiglio direttivo dell'Unione per 
l’incremento della razza equina, ha deliberato nella se- 

■ duta del 20 giugno la estensione ai dipendenti dell’ente 
I della scala mobile con gli stessi criteri e modalità degli 
| impiegati civili dello Stato e lo sblocco delle promozioni 

del personale ferme da molti anni. I provvedimenti avran- 

I no decorrenza dal 1“ gennaio 1967. 

Si conclude, così, la prima fase della vertenza a so¬ 
stegno della quale vennero eflettuate 2 giornate di scio¬ 
pero. 

_ IMPRESE PULIZIE — Le organizzazioni sindacali 
I della FILAI-CGIL e della UIL hanno unitariamente pro- 
I clamato uno sciopero di 48 ore da effettuarsi domani 
■ e mercoledì. 

. Allo scopo di coordinare l’azione sindacale necessaria 
I per la riuscita dello sciopero 1 lavoratori e le lavora- 
1 trici interessati alla lotta sono convocati domani alle 9 
1 nel salone della Camera del Lavoro. 


Il corpo non è stato trovato 


Suicida nel Tevere 
un uomo di 76 anni 


Un uomo di 76 anni si è ucciso ieri gettandosi nel 
Tevere all’altezza del ponte delle Quattro Cave. Un agen¬ 
te della Polizia fluviale ha visto il corpo trasportato 
dalle correnti ed ha dato l'allarme. 

Quando sul posto è giunta una motovedetta però del¬ 
l'uomo non c’era più traccia. Probabilmente è stato tra¬ 
scinato a valle dalla corrente. Successivamente attraver¬ 
so dichiarazioni di persone che abitano nella zona si è 
riusciti a dare un nome al morto: si tratta probabilment* 
di Salvatore Di Bello abitante In via Oderisi Da Gubbio. 


Voci della citta 


Il trimestre 
è scaduto : 
e i soldi? 

Vogliamo ringraziare l'Uni¬ 
tà per l’attenzione prestata ai 
problemi degli insegnanti del¬ 
le scuole speciali e vogliamo 
approfittare dell'ocrasjone per 
segnalare che nei giorni scorsi 
abbiamo inviato una lettera 
al Provveditore agli studi sol¬ 
lecitando il pagamento della 
« protrazione di orario » da 
noi effettuata nel primo e nel 
secondo trimestre. 

Negli scorsi anni, intatti, la 
retribuzione veniva pagata 
una ventina di giorni dopo 

10 scadere del trimestre e 
non comprendiamo ora la ra¬ 
gione del ritardo. 

Gli insegnanti delle 
scuole speciali 

(Jn sollecito 
per «pulire» 
via Petrarca 

Cara Unità. 

1 sottoscritti, abitanti ed e- 
sercenti di via Petrarca, al¬ 
cuni mesi or sono presenta¬ 
rono all'Ufficio d’igiene di 
Roma svariati esposti per l’al¬ 
lontanamento di un deposito 
di carta da macero che s’e 
installato nella via, pregiudi¬ 
cando gravemente l’igiene 
pubblica e la pulizia della 
via, con l’andirivieni di ca- 
mions e carretti adibiti alla 
raccolta e allo smistamento 
delle cartacce, in massima 
parte provenienti dalla spaz¬ 
zatura e dai rifiuti dell’adia¬ 
cente piazza Vtttono. 

Stante la mcomprensibile 
mancanza di provvedimenti 
da parte delle autorità pre 
poste per far cessare tale 
gravissimo, fastidioso Incon¬ 
veniente, richiamandoci all’ar¬ 
ticolo apparso suIl’Unffò, con 

11 qual», con piena compren¬ 


sione, vi rendevate portavoci 
delle nostre vibrate proteste, 
vi indirizziamo questa lettera 
perchè ulteriormente contri¬ 
buiate a salvaguardare la sa¬ 
lute e l’igiene della nostra 
via e, indirettamente, di Ro¬ 
ma in generale. 

Seguono 40 firme. 


Il Partito 


COMITATO FEDERALE E 
CFC — Sono convocati per 
mercoledì 28 alle ore 19, re¬ 
latore G. Gensini. 

ZONA TIVOLI — Ore là 
presso la sezione di Tivotl 
segreteria di zona con Fred¬ 
duzzi. 

ZONA ROMA NORD — Ora 
2030 comitato di zona e se¬ 
greterie sezioni sulla legge 41 
P-S. con Grnsini. 

DIRETTIVI — Domani all» 
1930 presso la sezione Ostien¬ 
se sono convocati i comitati 
direttisi delle sezioni: Ardra¬ 
tina. EUR, Garbateli*. Lan¬ 
ternina, Ostiense. Porta Me¬ 
daglia, San Paolo, Tor de* 
Cenci, Vitinia. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi e cura del te ■ «ole • dl- 
«lamiaal r debolezze tramali di 
natura nervosa psichica, endo¬ 
crina ( neurastenie. deficienze • 
anomalie sessuali* Consultazioni 
e cure rapide ore pov mammo¬ 
na!: dottor r MIIMIU mv 
SU: Su del Simitiate. 3» Int. I 
• Stazione lermimt Visite e cura 
« 12 e 15 19 festivi 10 II Tela¬ 
rono ri u io «Noo ai curano a^ 
nere*, pelle, eoe » 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Coni. Roma 16019 dal S-JJ-MM 
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I Marcellos Ferial 


Da sardi a 


brianzoli 



Sospesa a 
Parma la 
semifinale di 
« Italia-beat » 


PARMA, 25 giugno 

L’Intervento della questura 
ha fatto concludere anzitempo 
la terza semifinale del torneo 
« ItalLa beat » che si sta svol¬ 
gendo al campo sportivo Tar- 
dini di Parma. 

Nella tornata di ieri sera di¬ 
fatti si dovevano esibire ven¬ 
tisette complessi ma alle 23 
e 30 solo venti di essi aveva¬ 
no potuto terminare la loro 
esecuzione. Poiché il presenta¬ 
tore aveva annunciato il pro¬ 
seguimento dello spettacolo fi¬ 
no all'ultima esibizione, il 
commissario capo dott. Baldo 
della questura ha dato allora 
disposizioni affinché il volli 
me degli altoparlanti venisse 
diminuito 

L'organizzazione allora, per 
non danneggiare le prestazio 
ni dei rimanenti sette com¬ 
plessi, ha deciso di sospende¬ 
re la serata. 


Miles Davis 
al Festival 
del Jazz 
di Lecco 


y/r' # 

I Marcello» Ferial eh» partecipano attualmente al VI Cantagiro hanno 
dovuto cambiare — per intervento della RAI-TV — titolo e parole della 
loro canzone, ambientata in Sardegna, « I Va»a e I Mamia ». Quella 
è divenuta coi! « Renzo e Lucia » e, mentre nella versione originale 
ai racconta di due famigli» sarde in guerra tra loro per una capra, 
ora II contrasto è limitato alle cose d'amore ... in Brianza. NELLA 
FOTO: I Marcellos Ferial in « divisa » sarda quando ancora la loro 
canzone si intitolava « I Vasa e I Mamia ». 


LECCO, 25 giugno 

Miles Davis, il celebre trom¬ 
bettista deirillinois, ha firma¬ 
to il contratto che lo impe¬ 
gna a esibirsi nei giorni 4 e 
5 novembre p v. nel « Festival 
Intemazionale del Jazz » che 
avrà luogo a Lecco su ini¬ 
ziativa della locale Azienda 
autonoma soggiorno e turi¬ 
smo. 

Il nome di Davis viene ad 
aggiungersi a quello di Sarah 
Vuughan che ha aderito da 
tempo alla manifestazione lec- 
chese. 

Per competare il cast del 
Festival gli organizzatori fan¬ 
no, fra gli altri, 1 nomi di Ar- 
chie Shepp ed Herbie Mann. 


Una nuova voce alla ribalta: Nives 


Non è una cantante 


ma una provocazione 


MILANO, 25 giugno 

Capita quasi tutti i giorni di imbattersi in concorsi di « voci nuove »: eppure, l’Italia, 
di voci veramente nuove, non ha dimostrato di essere molto generosa. 

E’ per questo che la comparsa di una giovane cantante che si chiama semplicemente 
Nives ci sembra un'interessante novità da segnalare. Nives si è fatta notare, qualche 
tempo fa, nei cabaret: ma adesso è appena uscito un intero I,P 33 gin, il suo primo, 
che, come la cantante, s’intitola anch’esso semplicemente Nives. Il disco è pubblicato 
dalla MGM italiana, ma è sotto l'egida del « Gruppo 99 », una cifra non casuale, ed il suo 
lapidario programma parla chiaro: « Siamo alla vigilia del 2000. Ci sono molti modi per 
interpretare la realtà e per j—- 


partecipare alla vita. La 
canzone può essere uno di 
questi modi ». 

L’iniontro fra Nives e il 
«Gruppo 99» (e quindi con 
Nanni Ricordi, il cui contri¬ 
buto ad un rinnovamento mu¬ 
sicale è oggi ben noto ai no¬ 
stri lettori, ma risale indietro 
negli anni, dal momento, va¬ 
le la pena ricordarlo, che fu 
Ricordi fra i primi a credere 
e a dar fiducia a Paoli, Endri 
go, 'l’eneo, Jannacci eie », e 
avvenuto, appunto, su questo 
basi, ma, soprattutto, del tut¬ 
to spontaneamente 

« Non si può chiudere gli 
occhi quando si ascolta la sua 
voce » dice, di Nives, Tato 
Queirolo, autore dei testi del 
long playmg, « si e costretti 
ad aprirli, a fare un tuffo nel¬ 
la realta ». E, aggiunge, Mario 
De Sanetis. cui si devono le 
originali ed intelligenti compo¬ 
sizioni musicali e gli arran¬ 
giamenti veramente « m fi¬ 
derai » perche non cono¬ 
scono i eliche s attuali, 
« ciò che in lei colpisce non e 
tanto il timbro della voce, 
quanto la partecipazione asso¬ 
luta all’atto del " cantare ” ». 

Ed è appunto questo che fa 
di Nives, per usare ancora le 
parole di Queirolo, « non u- 
na cantante, ma una provoca¬ 
zione »: questa l'incredibile, 
almeno con l’aria che tira, 
coincidenza fra esigenze sog¬ 
gettive dell'interprete e ciò 
che essa interpreta Senza 
questa coincidenza, infatti, a- 
vremmo forse una voce indub¬ 
biamente nuova, certo capace 


di sorprenderci per le sue no¬ 
tevolissime qualità, ma altret¬ 
tanto sciupata, come sciupate 
sono state, anche se ad un 
altro livello, voci tipo quella 
di Iva Zanicchi, voci, insem¬ 
ina, che non avevano canzoni 
da cantare. 

Nives ci porta al di la del 
fenomeno Milva se l’equili¬ 
brio artistico di Nives si fos¬ 
se spostato piu sulla voce, a 
vremmo un altro esempio di 
cantante popolaresca che, co¬ 
me tale, può (come ha potu¬ 
to Milva) venire funzionaliz- 
zata La voce di Nives sara, 
invece, difficilmente fun/io- 
nali/zabile, appunto perche 
essa non e come canta ma ciò 
che canta 

Accanto al microsolco do 
vrebbe uscire, piu avanti, un 
primo 45 giri, operazione ( he 
agevolerà un piti ampio con 
tatto della esultante con il 
pubblico Già fin d’ora, co¬ 
munque. Nives possiede quan¬ 
to occorre per imporsi, for¬ 
se proprio perchè la sua voce 
giunge come una sferzata in 
un momento in cui la protesta 
vaniloquente dei canzonieri 
del juke boxe si e sgonfia¬ 
ta - ora, chi ha veramente 
qualcosa da dire non rischia 
piu di venire confuso con i 
diffusori di « bluff ». Alcune 
delle canzoni contenute nel- 
l'LP hanno in se quanto oc¬ 
corre per divenire dei suc¬ 
cessi, anche se sarebbe assur¬ 
do parlare di successi nel sen¬ 
so corrente: ad esempio Chie¬ 
di la tua parte (con quell’inci¬ 
so che evoca singolarmente le 


campane a festa dei paesi ». 
oppine Marinaio, o ancora 
Presidente, una « lettera » di 
Nives il cui destinatario non 
ha bisogno di venire nomina¬ 
to. tanto e chiaro il nome di 
Johnson Canzoni che potran¬ 
no anche « offendere ». come 
Chiesto e 1 1 mio momento 
« per dire quel che penso, di 
te e del mondo, ai ragazzi, a 
gli amici, perche solo gli idio¬ 
ti vogliono ascoltare le canzo¬ 
ni banali che non dicono men¬ 
te » Ma 6 uno scotto per a- 
pnre gli occhi sulla realta 

Daniele Ionio 


FURTO IN CASA 
DI MARGARET LEE 


ROMA, 25 giugno 

Un furto e stato commesso 
la scorsa notte nell’abitazione 
dell’attrice e cantante inglese 
Margaret I.ee m via Vincen¬ 
zo Tiberio 5, nel quartiere 
Vigna Clara 

I ladri, approffittando del¬ 
l’assenza dell’attrice e del ma¬ 
rito. il coreografo Ambrogio 
Malerba, sono entrati nell’ap¬ 
partamento dopo aver forzato 
una finestra della camera da 
letto Si sono impossessati di 
due pellicce di visone, due 
collane di perle, una serie di 
gemelli d’oro ed altri oggetti 
preziosi 

II furto è stato scoperto dai 
proprietari al loro ritorno a 
casa Essi hanno denunciato 
Il fatto al commissariato Pon¬ 
te Milvio. 




SCHERMI E RIBALTE - SCHERMI E RIBALTE 


Concerti 


PORO ROMANO 

Suoni e luci. Alle 21,30 ita¬ 
liano francese e tedesco e 
Inglese. Ore 23 solo inglese. 


Teatri 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gi.nicolo - Te¬ 
lefono 650.756) 

Dal 7-7 alle 21,30 spett. comp. 
La grande Cavea dir. S. Am¬ 
mirata con Pseudolo di Plau¬ 
to con S. Ammirata, M. Bo¬ 
ttini Olas, F. Cerulli, G. Do¬ 
nato, F. Freinsteiner, G. 
Mazzoni, F. Pietrabnina. Re¬ 
gia S. Ammirata 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e mercoledì alle 21.30 
(chiesa S. Agnese, p zza Na- 
vona), concerto coro poli¬ 
fonico romano dr. G. Tosa¬ 
to. musiche di G. Montever- 
di per coro e stnimenti 

BORGO S. SPIRITO 

Mercoledì alle 18 la compa¬ 
gnia D’Origlia Palmi presen¬ 
ta - Le smanie per la vil¬ 
leggiatura, commedia bril¬ 
lante in 3 atti di Carlo Gol- 
doni, prezzi familiari. 

BELLI 

Alle 21,45 comp. D’Essai dr. 
Fulcio Tonti. Rendei pre¬ 
senta 1* rassegna estiva del 
teatro cabaret Quelli che ci 
credono e quelli che non 
ci credono 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 

Cavour) 

Imminente teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otello 
Sarzi 


CAB 37 

Riposo 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Alle 21,30 il teatro Romeo 
dr. Orazio Costa C.iovangi- 
gli presenta I.e spiagge del¬ 
la luce, di G. Bottino, no¬ 
vità. G. Ciacobbe. R. Her- 
litzka. N. Languasco. M Fo¬ 
schi. Regia Vera Bertinetti. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Riposo 

DE’ SERVI 

Riposo 

DEL LEOPARDO (Via’e Celli Per- 
tuensi 230) 

Alle 21.15 Requiem per un 
adulterio di L Romeo L’ul¬ 
tima vìsita. di E. Calindn 
Con M. Simoni. Anna Le¬ 
lio, Nino Scardina. M. Sel- 
mi. Regia Luigi Tarn 

ILISEO 

Alle 21.30 Baguala Argenti¬ 
na. canta Y. Danza il piu 
affascinante complesso su¬ 
damericano di musica, can- 
*oni e danze, stona di una 
civiltà dalle ongim Incas 
a noi 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 53) 
Riposo 
•OLDONI 
Riposo 

ROSSINI (Pi azza S Chiara 14) 
Chi usuri estiva 


TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673 763) 
Prossimamente: I.e donne al 
Parlamento, di Aristofane, 
con Lea Padovani, Paolo 
Carlini, Ave Ninchi, Nino 
Sassoli. Regia Fulcio Tonti 
Rendei 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Mercoledì alle 21,15 tredi¬ 
cesima stagione estiva di 
prosa romana di Checco Du¬ 
rante, A. Durante, Leila Duc¬ 
ei con Ha da veni... Serafi¬ 
no. di A Lunghi. F. Da Ro¬ 
ma Regìa di Checco Du¬ 
rante 


VILLA SELIMONTANA 

Alle 21.30 complesso roma¬ 
no balletto dr. M. Otinelli, 
Con V. Colombo. W. Ven¬ 
duti, E1 Camborio, M. Otl- 
nelli: Disegno nello spazio, 
di Otinelli Rachmaninoff; 
I.a morte del cigno, di Sant 
Saens; le Silfidi di Chopin; 
Bolero di Ravel 


Varietà 


AMBRA JOVINELLI (T. 731 306) 
24 ore per uccidere, con M. 
Rooney A ♦ 

e grande rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
la frusta dell’amazzone, con 
R. Fleming A ♦ 

e super rivista 


Arene 


AURORA { 

lui montagna di luce, con ! 
R. Harrison. A ♦ 


CASTELLO i 

Il lanciere del Dakota, con | 
R. Cameron A ♦ i 


CHIARASTELLA 

Riposo 

DELLE PALME 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 
Camping, con N. Manfredi 
FELIX 

Prossima apertura 
LUCCIOLA 

l’n milione di anni fa. con 
R Welch A ♦ 

ORIONE 

Riposo 

PIO X 

Riposo 

TARANTO 

Prossima apertura 

TUSCOLANA 

Riposo 


Cinema 


PRIME VISIONI 


SATIRI 

Oggi domani e mercoledì 
•Ile 21.15 dal Congo I pic- 
‘ coli cantori di Kroge (canti 
e danze originali bantù» 

SISTINA 

Alle 21.15 Brasiliana (ntmi 
canti e danze del Carneva¬ 
le di Rio) 

5. SABA 

Alle 17,30 e 21,45 ultima set¬ 
timana assoluta Ove si fa¬ 
vella d’amore e gelosia (Il 
pozzo di Messer Tofano il 
falcone), di Maria Rosaria 
Berardi con F. Pietrabru- 
na, M. Fiorentini, E. Oli¬ 
vini. Regia I. Durga. 


ADRIANO (Te’ 352 1531 

Grand Prie, con J. Montand 
( V.M. 14» DR ♦ 

AMERICA (Tel. 569 168) 
Fxodus, con P. Newman 

DR ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Tutte le ore feriscono, l’ul¬ 
tima uccìde, con L. Ventu¬ 
ra (VAI. 14) DR ♦ 


APPIO (Tel. 779 633) 

Ballata per un pistolero, 
con A. Ghidra A ♦ 


ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

A Funny thing happened on 
thè way to thè forum 

ARISTON (Tel. 353 23C) 

Scandalo al sole, con Me 
Giure S ♦ 


ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Viva Zapata, con M. Bran¬ 
do DR 


ASTOR (Te'. 6 220 409) 

Assalta al treno Glasgow 
Londra, con Tappeti G 


ASTORIA (Tel. 870 245) 

Chiuso 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

I’iù micidiale del maschio, 
con S. Koscina (V.M. 14» 

SA ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Tobruk, con R. Hudson 

I)R ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La spia che venne dall’O¬ 
vest 

BARBERINI (Tel. 741 707) 

11 Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) S ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Tobruk, con R. Hudson 

DR ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Ulady G ♦ 

CAPRANICA (Te! 672 465) 

OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Ulady G ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
lai scandalo, con D. Me Gui- 
re S ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Ulady G ♦ 

CORSO (Tel 671 691 ) 

Dick Smart 2007, con M. 
Lee A ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Tobruk, con R. Hudson 

DR ♦ 

EDEN (Tel. 380 488) 
Comanceros, con J. Wayne 

A ♦♦ 

EMPIRE (Te! 655 622) 

Il dottor Zi*ago 
EURCINE ( Piazza Italia 6 . E^r - 
Tel 5 910 986) 

OSS U7 a Tokio si muore, 
con M. Ulady G ♦ 

EUROPA (Tel 965 736) 

Tre uomini in fura, con 
Bourvil ’ C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Domani non siamo più qui. 
con T. Thulin (VM. 18* 

DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Te! 470 464) 
Deadlier than male 
GALLERIA (Te! 673 267) 

L’albero della sita, con E. 
Taylor DR ♦ 

GARDEN (Te! 532 348) 

Tobruk. con R. Hudson 

DR ♦ 

GIARDINO (Te' 834 946) 

A ciascuno il suo. con G M. 
Volontè 4V.M 18) DR ♦♦♦ 
IMPERIALCINE N 1 (T. 680 745) 
D club degli intrighi, con 
R. Wagner tVM. 14» S ♦ 
IMPERIALCINE N. 2 ( T 686 745) 
Vera Cruz, con G. Cooper 
A ♦♦ 

ITALIA (Te' 946 030) 

Berlino 1*443. la caduta dei 
giganti, con G Douglas «V. 
M. 14* DR ♦ 

MAESTOSO ( T e’ 746 ^36) 
Tnhrufc. con R. Hudson 

DR ♦ 

MAJE5TIC (Te 1 674 9C5) 

Il sapore della pelle, con I. 
Voumas. V M 18 DR ♦ 
MAZZINI (Te! 351 942) 

A ciascuno il suo, con G M. 
Volontè. V.M. 18 DR ♦♦♦ 
METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
Due assi nella manica, con 
T. Curtis DR ♦ 

METROPOLITAN (Te!. 6S9 400) 
Agente 4K2 chiede aiuto, 
con D. Janssen O ♦♦ 

MIGNON (Te!. 869 493) 

.Assalto al treno Glasgow- 
Londra, con T. Tappert 

G ♦ 

MODERNO 

Camping, con N. Manfredi 

C ♦♦ 

MODERNO SALETTA (7 460 235) 
la diabolica spia, con M. 
Meli A ♦ 

MONOIAL (Tel. 834 876) 

Ballata per un pistolero, 
con A. Ghidra A ♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Esodo*, con P. Newman 
DR ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Il coraggioso, lo spietato, 
il traditore, con R. Antho¬ 
ny A ♦ 


NUOVO OLYMPIA 
Cinema selezione: Laura mi¬ 
cia, G. Moli. V.M. 16 DR 

♦♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

I.a battaglia più lunga, Sta¬ 
lingrado, con S. Fiemman 

I)R ♦ 

PARIS (Tel. 754 368) 

Camping, con N. Manfredi 

C ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681 193) 

L’uomo tlel banco dei pe¬ 
gni, con R. Steiger (VM. 

18* DR ♦♦♦ 

! PARIOLI 

FestaalU.A. - Colui che de¬ 
ce morire, con J. Servais 

I)R ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
I piaceri della notte, con 
N. Benguel (V.M. 18» DR ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Una donna sposata, con M. 
Meri! (V.M. 18» DR ♦♦ 


QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Cinema personale, con J. 
Cristie Billy il bugiardo 

SA ♦♦♦ 


RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Chi ha rubato il presiden¬ 
te?, con L. De Funcs SA ♦ 

REALE (Tel. 580 234) 

Il coraggioso. Io spietato, 
il traditore, con R. Anthonv 

A ♦ 


REX (Tel 684 165) 

Obietta o Suez • Rommel la 
volpe del deserto, con J. 
Mason I)R ♦ 

RITZ (Tel 837 481 ) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A ♦♦ 


SECONDE VISION! 


i 


! 


I 


U strie che appaiono accanto 
ai titoli dei Alni corrispondo¬ 
no alia Sic classificsnone 

per generi: 

.4 *= Avventuroso 

C = Comico 

[M » Disegno animato 

DO = Documentario 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

W = Musicale 

S = Sentimentale 

S4 = Satirico 

MS = Storico mitologico 


li nostro giudizio vai film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

=• eccezionale 
- ottimo 
♦♦♦ — buono 
W = discreto 
♦ = mediocre 

V M 1( = vietato al minori 

di I« anni 


RIVOLI (Te 463 =53) 

l n uomo una donna, con 
J L. Tnntignant (VM 18* 

S ♦ 


ROYAL de’ 770 * 49 ) 

L’uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14* 

G ♦♦ 


SALONE MARGHERITA (671 439) 
Operazoinc golden car 
ROXY (Te 670 5C4) 

Chiamata per il morto, con 
J. Mason DR ♦♦ 

SAVOIA 

Tobruk, con R Hudson 

DR ♦ 

SMERALDO (Te!. 351 591 ) 

Omicìdio per appuntamento, 
con G. Ardtsson G ♦ 

STAOIUM (Te! 393 280) 

L'albero della vita, con E 
Taylor DR ♦ 

SUPERCINEMA (Te 1 485 498) 

Le avventure di Davy Cro- 
chett, con F. Parker A ♦ 

TREVI (Te!. 6S9 619) 

la bisbetica domata, con 
E. Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Ann, bai .ano) 

Il club degli intrighi, con 
R. Wagner (VAI. 14» S ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 


AFRICA: Nè onore nè gloria, con 
A Quinn DR ♦ 

AIRONK: A qualcuno piace caldo. 

con M Monroe (. EE 

ALASKA: Ln anni turimi a Thaiti, 
con J. P. Beimondo S\ ♦ 

ALBI: I 1 sergenti del Bengala. 

con R. Iiarnsor. A ♦ 

.Al.CAONK Due assi nella manica. 

con T. Curtis SA ♦ 

tl-C K: La contessa di Hong Kong, 
con M Brando SA ♦♦♦ 

AI.FIKit 1: Vera Cruz, con G Coo 
per A ♦♦ 

AMBASCIATORI: Operazione dia¬ 
bolica, con R Hudson DR ++ 
AMENE: (aprire la cenere ilie 
scotta, con D Day SA ♦ 

APOLLO: Il lungo II corto il gat¬ 
to. con Franchi e Ingrassi» (. ♦ 
AQCILA: Quelli della San Palilo, 
con S Me Quecn DR + 

AR ALDO: Pochi dollari per Django. 

con A Steflen A ♦ 

ARGO: L’assalto al treno Glasgow- 
Londra, con il Tappert G EE 
ARILI.: || ragazzo che sapeu 
amare, con D Pereto Al + 

ATI_\STIC: Berlino 1915: fa cadu¬ 
ta dei giganti, con G. Douglas 
V M U DR + 

ALGLSTl'S: A qualcuno piace cal¬ 
do, M. Monroe C ♦♦ 

A IRLO: Per un pugno di dollari, 
con C Eastwood A ++ 

Al SONIA: la- soci hianchr. con S. 

Milo VM IR SA ++ 

AA'ORIO: Pochi dollari per Djan¬ 
go. con A Stetfen A ♦ 

REI.SITO: Lo scippo, con P. Fer¬ 
rari V M H c ♦ 

ROITO: Il caro estinto, con R 
Steiger VM 14 SA ++++ 
RRASIL: Hotnhrr. con P. Newman 

VM 14 A +++ 

BRISTOL: || lungo il corto il gal¬ 
lo. con Franchi Ingnissia C ♦ 
BROADAA AA - : Il faraone, con G 
Zelnik VM. IR SAI ++ 

CALIFORNIA: Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Curtis SA ♦ 

(’A < 'TEI.U): I lancieri del Dakota 
(INKSTAR: la lunga rstatr calda. 

con P Newman S ++ 

(LOIIIO: A qualcuno piacr caldo. 

con M Monroe C EEE 

COLOR IDO. Krimlnal. con G 

Saxop q + 

CORALI/!: The Bountv Killer, con 
C Plummer \\ 4 

( RISTAI/O: la resa del conti. 

con T Milian A ♦ ♦ 

OH, A ASCKt//): A ciascuno il 
suo. con G M Volontè VM 18 
DR ♦++ 

DI A AI ANTE: Colpo maestro al ser¬ 
vizio dj sua maestà britannica, 
con R Harrtson (, ++ 

DIANA- A ciascuno II suo con G. 

M A’olonte M IR OR EEE 
EDFI.AAEI'sS. la resta dei conti. 

T Milian A ++ 

ESPERI A: Comanceros. con John 
AA'avne \ 

ESPCRO, llisse, con K Douglas 

A ♦♦ 

IDOLI ANO la contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA +++ 
(>1(1.10 (/'S ARE: L’affare Reckrtt. 

con I Je/fr:es A ♦ 

H ARILA! riposo 
IIOII VflOOfl la lunga rstate cal¬ 
da. con P Newman S ++ 

IAIPFRO Incompreso, c cn A 
Q*m> DR *+ 

INDI NO. Omicidio per appunta¬ 
mento. con G Ard-.sson G ♦ 
JOLI.A - - Dnc assi nella manica con 
T Cjri’s sa + 

JONIO 7 donne per i Alar Gregnr. 

D B ile-. VM 14 A ♦ 

FARNESE - prossima apertura 
NIOAO (MIAIPIA L'attico. con D 
Rocca VM 14 SA ++ 

1.4 FENICE: Per 11 gusto di uc¬ 
cidere. con C Hill A ♦ 

I.FRLOV Colpo maestro al ser¬ 
vizio di sua maestà britannica, 
con R Hamson G ♦♦ 

Al ASSI Af 1 *: A ciascuno il suo. con 

G M Volente. V M 18 DR +++ 
NEA ADA. Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone Al ♦ 

NI AGAR A- Il lungo il corto r il 
ratto, con Franchi Ingrassia C ♦ 
NIOAO Due assi nella manica. 

con T Curtis SA ♦ 

P AlJ-ADII Af- Non faccio la guerra 
faccio Famore, con C Spaak S ♦ 

P41.4770 la lunga estate calda. 

con P Newman S ++ 

PI.ANETARIO: In bikini per Didi. 

con Bob Hope C. ♦ 

PRENESTE - Due assi netta mani- 
con. con T Curtis SA ♦ 

PRINCIPE: I n gangster Tenuto da 
Brooklin. con L Tony G ♦ 
RENO - la contessa di Hong Kong. 

con M Brando SA #++ 

RI ALTO: Deserto rosso, con M 

vitti vj/. il dr ++* 

RUBINO: lunedi del Rubino Ten¬ 
tazioni proibite. V M. 18 DO + 
SPLENDIDI Sugar Colt, con H Fo- 
wers A ♦ 

SULTANO Hombre, con P. New. 
man. VM. 14 A 


TIRRENO M.tntcd. con G Gem¬ 
ina V M IH A ♦ 

TRI (NON. Soldati c caporali, con 
Franchi Ingrassi» (. ♦ 

Tl SCOIO: la contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA +++ 
11 IssE - Imunipn-so, con A Qu ly 
le DR ♦ ♦ 

\ F RIUSO. Caprice la ceneri- che 
scotta, con D. Day SA ♦ 


TERZE VISIONI 


AORLM INE: la montagna di tu. 

cc\ con R Harrn-on A ♦ 

AltsCINE: riposo 
Al ROR A: la montagna di Iure. 

con R Harnson A ♦ 

(•ANSIO: Sette donne per 1 Alac 
Grrgor, con D. Bailev. V M 14 

A ♦ 

COI/LSSKO: Psico. con A Perkins 

V M ll> (» ♦♦ 

DEI PH/H.I* riposo 

DELLE All MONE: lo non protesto. 

io amo, con C Caselli S ♦ 
DELLE RONDINI: Da New Aork 
la mafia uccidr. con E Constan 
tino (» ♦♦ 

DORI A: Agente 0117 segretissimo 
ELDORADO, lo. io. io e gli altri 

con AV Chiari S ♦♦♦ 

FARO: The Bountv Killer, con T 
Miliari A ♦ 

FOLGORE: Il ritorno dei magnifici 
sette, con Y Brynner A ♦♦ 
NOAOCINE: Incompreso, con A 
Quayle I>R ♦♦ 

ODEON: La pantera rosa, con D 
Nisen -NA ♦ 

ORIENTE: Spia, spione, con L 
Buzzanca C ♦ 

PLATINO. 10 000 dollari per un 
massacro, con G Hudson A ♦ 
PRIA!A PORTA: llnmbre. con P 

Newman V M 14 A ♦♦♦ 

PRIVI VA I.K4: ripo-o 
REGILI-4: riposo 
ROAIA: la bugiarda, con C Spaak 

V M. IH SA ♦♦ 

SALA LAI BERTO: Nrsada Smit. 

con S Me Quecn V M 14 A ♦ 


SALE PARROCCHIALI 


( RINIK-OAIO Prrdono, con C Ca 
selli S ♦ 

PIO \: Ammutinamento nello 
spazio 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 


Appio. Ambascia'ori. Alce. Alcio¬ 
ne. Ariston. Arlecchino. Atentino, 
Boito. Bologna. Capranicbrtta, 
(assio, (ola di Rienzo, (.ristailo. 
Europa. Eurcine. Farnese. Foglia¬ 
no. Galleria. la Fenice. Alaestoso. 
Alazzini, Moderno. Nuoio Olim¬ 
pia, Orione. Paris, Planetario. Pla¬ 
ga. Prima porta, (fuinnalr. Radio- 
city. Ritz Roma. Sala I mberto. 
•salone Alarghenta. Savoia. Sme¬ 
raldo, Sultano, .««uperga di (Mia. 
Tersi. T-iscolo. Aigna (/ara. An¬ 
ta res. 

TEATRI - Arlecchino, Dioscuri. 
Delle Arti. Goldoni. Pantheon. Ri¬ 
dotto Fliseo, Rossini. Satiri. 


«Il requiem» 
di Verdi inaugura 
i concerti a 
Massenzio di 
Santa Cecilia 


Martedì 27 giugno alle ore 
21.30. alla Basilica di Massen¬ 
zio. Fernando Previ tali inau¬ 
gurerà la stagione esti\ - a dei 
concerti dell' Accademia di 
Santa Cecilia itagl. n 1 * di¬ 
rigendo la Messa da requiem 
per soli coro e orchestra di 
G. Verdi Solisti Leyla Gen- 
ger. soprano. Anna Reynolds, 
contralto. Flaviano Labò. te¬ 
nore. Bonaldo Giai *tti, basso; 
direttore del coro Giorgio 
Kirsehner Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino dell’Accade¬ 
mia, in via Vittoria 6, dalle 
ore 10 alle 17 e martedì dalle 
ore 10 alle ore 13; al botteghi¬ 
no della Basilica di Massen¬ 
zio martedì dalle ore 19,30 in 
poi. I bigliettt sono in vendi¬ 
ta anche presso l’Amencan 
Express, In piazza di Spa¬ 
gna, 38. 


TELERADIO 


SABATO NOIA . E ’cam. 
biato il titolo, ma la zup¬ 
pa e rimasta la stessa, for¬ 
se anche un po' peggiorata 
Cioè, finita la lunga serie di 
Sabato sera, ecco approda¬ 
re sul video Ornella Uno 
che della precedente tra¬ 
smissione ha tutti gli ingre¬ 
dienti. tutti t difetti e nem¬ 
meno uno dei pur scarst 
meriti Ornella Valloni che. 
come già Afina per Sabato 
sera, ha il ruolo (li « malta- 
trite » e stata comi vita m 
un balbettante spettacolo 
senza capo nc c oda e. quin¬ 
di, ha ai ufo un bello sgolar¬ 
si a cantare, a recitare (ut 
modo molto approssimati- 
io), a raccontare sterletti 
ne sue tu trasmissione non 
sta comunque insieme, anzi 
fa acqua da tutte le parti 
Inutili ani he le trinatine 
formali del regista Romolo 
Siena la nota ha dilagato 
soi rana su tutto e su tutti 
Rossano lìrazzi ha tentato 
anch’egli di smuoicre un 
po’ te cose ma il risultato 
e stato soltanto (niello di 
impelagarsi in un duetto 
c o n Ornella Vammi in cut 
nessuno dei due ne e uscito 
troppo bene Certo che la 
/leggio l’hanno ai uta i tele 
spettatori non fiochi dei 
quali crediamo, si saranno 
sorpresi a rimpiangere il 
pur discutibile Sabato sera 
Ornella Vammi m tutto 
no ha. se togliamo, una col 
pa marginale la responsa¬ 
bilità e da cercare, piutto 
sto. nell'assoluta mancanza 
di idee di questo spettacolo, 
net suoi abusati schemi — 
balletto, sketch, canzoni — 
insamma nella pretesa dt 
far divertire dando « vede¬ 
re lucciole per lanterne 


u I DISCHI VOLANTI » - 

I dischi i alanti esistono'' 
Che cosa sono 7 Da dove 
ienqono > Peri he 0 zi queste 
e ad altre domande ha cer¬ 
cato di rispondere l'altra 
sera il seri izio a cura dt 
Gianni Risiaeh intitolato 
appunto I dischi volanti tri 
onda per la sene Prima pa¬ 
gina L'inchiesta prende lo 
ai vto dalla recente pubbli¬ 
cazione da parte dell'aero 
nautica militare degli Stati 
Uniti di un Libro blu, nel 
quale sono raccolti i dati 
relativi ad oltre diecimila 
avvistamenti di oggetti dt 
apparente origine extra ter¬ 
restre Almeno 672. tra que¬ 
sti. risultano dt origine sco¬ 
nosciuta. mentre gli altri 
sono generalmente identifi¬ 
cati o identificabili si 
tratterebbe cioè di stelle, 
meteoriti, satelliti artificia¬ 
li. palloni sonda, riflessi e 
rifrazioni di lui t. truc chi 
fotografici, allucinazioni o 
effetti di psicosi collcttile 
Gianni Bisiach ha. per l'oc¬ 
casione. intervistato molte 
persone che hanno usto c 
fotografato t dischi i citanti 
m tane zone degli Stati U- 
Ulti 

Ciò che è uscito da que¬ 
sta trasmissione, pero, non 
ci ha detto molto eli piu ili 
quel che sappiamo o sup¬ 
poniamo di sapere in gene¬ 
rale su questo fenomeno 
per se stesso abbastanza 
appassionante. I dischi i o- 
tanti esistono 7 Forse. Che 
cosa sono 7 Mah' . Da dove 
tengonoChissà. Perche 7 
Già, perchè 7 Insamma tutti 
gli abituali interrogato t 
che ci poniamo sull'argo¬ 
mento sono rimasti senza 
risposta Certo et hanno 
fatto vedere dei generatom 
sorridenti e cordiali del 
Pentagono (o di qualche 
ente ad esso connesso) 
mentre raccontavano . nien¬ 
te. degli studiosi con tanto 
di barba e colbacco che as¬ 
serivano di non sapere men- 
'e: eppoi tutta una sene dt 
disarmanti individui che 
sembrai ano cullarsi nella 
loro pretesa di avere visto 
o addirittura frequentato 
« i enusiani » e n marziani » 
come in una mite lolita 

C’e stato soltanto un epi- 
tnrfm, riferito dal contadi¬ 
no statunitense Frank Man- 
nor che ne e stato prota¬ 
gonista. che ti ha fornito 
almeno un dato interessan¬ 
te sulla realta americana tn 
connessione, sempre, atta 
faccenda dei dischi lolanti 
Frank Mannor me in una 
fattoria del Michigan, in 
una zona paludosa, con la 
moglie, set o sette figli, una 
muta di cani, t suoi attrezzi 
di latoro e i suoi problemi 
che non debbono essere 
pochi, come per tutti t con¬ 
tadini. usta la faccia sca¬ 
vata e tormentata che are- 
la Dunque, una sera il no¬ 
stro Frank, insonne, butta 
un’occhiata dalla finestra e 
tede un «coso» enorme, lu¬ 
minoso che si libra a mez¬ 
zana, risibilissimo, e che 
poi addirittura sosta m 
quella posizione per diver¬ 
se ore tanto che molte al¬ 
tre persone asseriranno m 
seguito di averlo veduto La 
faccenda net giorni *cauen- 
ti ha un suo sviluppo c è 
un inchiesta che non appro¬ 
da a nulla ed. m conseguen¬ 
za di ciò. i itemi di Man¬ 
nor sj scatenano contro di 
lui come fosse un « unto 
re » Con tanta acredine e 
tanta intolleranza, anzi da 
far dire oggi a Frank Man 
nor che è pronto a ricreder¬ 
si purché la smettano di 
perseguitarlo. 

Dal che si deduce, ci pa¬ 
re. che se pure i dischi vo¬ 
lanti esistessero non sareb 
bero poi un gran male Ciò 
che e sicuro, e che e vera¬ 
mente impressionante, è lo 
atteggiamento sempre la¬ 
tente (e pronto a scatenarsi 
di fronte alVmconosciuto, 
ai « caccia alle streghe » m 
sito nelle pieghe della so¬ 
cietà americana E di que¬ 
sto ci si dovrebbe preoccu¬ 
pare e non dei dischi vo¬ 
lanti, i quali fino a prova 
contraria non hanno provo¬ 
cato a tutt’oggi alcun gua¬ 
sto. 
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In un campo di sterminio 

(TV 2° ore 21, 1J) 


Per il cielo dedicato agli « Anni difficili del cinema 
italiano», sara trasmesso un film di Gillo Pontecorvo (11 
regista della «Battaglia di Algeri»). « Kapò ». Il film — 
che e una delle opere piu significative degli unni ’50 — 
e ambientato in un campo di sterminio nazista, e si accen¬ 
tra soprattutto sulla figura di una giovane ebrea che, pur 
di salvarsi, accetta la degradazione dt farsi complice degli 
agu/zim Soltanto nel finale — come oggi riconosce lo 
stesso Pontecono — il film scende di tono, tentando un 
accomodamento che e piuttosto estraneo al vero tessuto 
nairativo dell’intera opera Questa notevole pellicola e in¬ 
terpretata da una schieru di ottimi attori Susan Strasberg, 
Emmanuello Riva e Iaurent Terzieff 


II quarto centenario 
di Monicaerdi (tv 2° oro 23) 


Ricorre quest’anno il quarto centenario della nascita 
di uno dei piu grandi musicisti italiani Claudio Monte- 
verdi E la rubrica « L'approdo » gli dedica questa sera 
un ampio servizio, redatto da Vittoria Ottolengln. Vi al 
parlerà dell'importanza musicale del grande compositore 
e della sua influenza sulla musica moderna e sul balletto. 
Saranno anche illustrate le iniziative celebrative in corso. 
Un altro servizio eli « L'approdo » è dedicato al Premio 
Strega di letteratura, verranno presentati 1 cinque libri 
finalisti. 


Musica solo per Torino 

(TV 1° ore 22) 



Seconda puntata di « I.o sappiamo noi due », il pro¬ 
gramma musicale dedicato a Torino e presentato du Va¬ 
leria Monconi. Allo spettacolo di questa sera partecipano 
Carmen Villani < netta foto l che canta « Gnn, gnn » e «Ac¬ 
cidenti a te». Gianni Pettenati che canta «Puoi piangere»; 
Betty Curtis « Guantanamera », Antonio Marchese « Win- 
c hester Cathedral ». I pelati « Con un sorriso » e Corrado 
Francia « Potessi credere ». 



TV nazionale 


10-11,20 Programma 
cinematografico 

Per Roma • Napoli 

12-12,15 Ora di punta 

Per Napoli 

17,00 Giocagiò 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 


radio 


NAZIONALE 


| G orna'e radio ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 14, 17. 20, 23; 6,35 


a) GALASSIA - Cinasala- 
zione dai ragazzi 
h) LA SPADA DI ZORRO 
Le due prigioniera 

’ - e* 


18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Incontro con ti musica 

19.45 Telesport 


CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


20,30 Telegiornale 


CAROSELLO 


21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 
22,00 Lo sappiamo 
noi due 


Corso di francese; 8 Lunedi 
sport; 8,30 Le canzoni del rrat- 
tino. 9,07 Colonna musicale; 
10,05 Vetrina di un disco p»r 
I esta’e; 10 30 Canzoni napoli- 
tare, 11,30 Antologia operisti¬ 
ca, 1? 47 La donna, oggi; 14 
e 40 Z ba , oc , 'e t'a’ia-o, 16 5o- 
re'ia rao o 16 30 Corriere del 
d sco, 17 Italia che lacera; 17 
e 30 La cose enza di Zero, di 
ha'o S/e-ic, 18 15 Per voi g!*- 
uni, 19 15 Ti scr .o dall’ingor¬ 
go; 20 20 II co-weg-o dei on¬ 
ci e. 2i 05 Cc-cerio, 22,30 11 
g’orna'e de! I-redl; 23 Oggi al 
Fa-!a-r»r'o 


SECONDO 


Canzoni in ani città 


22,35 I pronipoti 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30-19 Sapere 

Ut* lingu» p»r tulli 


21,00 Telegiornale 
21,15 Kapò 


Per la serte * Anni diffi 
cala del cinema italiane 
(1957- 40) a 

' ~ i ri G : 


23,00 L'approdo 


G crre’e rad o c-e 6 30 7,30, 
8.30, 9 30. 10 30. 11.30, 12 
e 15, 13 30, 14,30, 15,30, 16 
e 30, 17 30, le 30. 19.30, 21 
e 30, 22,30, 6 35 Co’cnr,» rm>- 
s -a’». 8 45 5 3 —c r i l'crchestr»; 
TOVa-oò, d Frane.» Durbndg»; 
10,40 la e il m o amico Osvsl- 
ac, 11 42 Le canzoni ceg’i »*v- 
'i '60, 13 . Tu”o da rda-el; 
ì4 A" js il Ca-.: _ : rc; 15 So- 
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23 30 
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TV SPOT 
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G9AY - T« t‘ ’n 

IL COMMONWEALTH 
« BANCO » 

L’INGLESE ALLA TV 
TELEGIORNALE 


C-e 9 30 Ccrso dì fra-ce»»; 
10 W-s ca sacra; 10,40 Paul 
-* noem :h, Bedr.ch Smeta-»; 
I 11,35 Fra-z Joseph Hayd-i, Ga- 
br.el Faure; 12,10 Tutti i Pm- 
! si e’Ie Nazioni Unite; 12,20 
Fra-z Joseph Haydn; 13 Anto- 
!og a di 1 -verore: ; 14,30 C»- 
pc'a-ori de! Novecento; 15 05 
C ajde Debussy; 15,30 La zin¬ 
gara, 16,10 fiarz Sc'-ube-T; 17 
Le cp.i-ioni degì 1 fi.ri; 17,10 I 
cora'i par ergano di J S Bach; 
17,50 Bcus’av Martinu; 18,15 
Qjadran-e economico; 18 30 
Vus ca legge-a; 18,45 P cco'o 
pianeta; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20,15 Angelica; 22 II 
g o-na’e de! Terzo; 22,30 Li 
musica, oggi. 
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PROGRAMMI 

ORIGINALISSIMI II 


Perle vostre 

VACANZE 

preferite 

LA NOSTRA AGENZIA 



Classe unica con 
la «Grandi viaggi» 
su due moderne 
navi sovietiche 





LA VACANZA IN CROCIERA E 
UN SOGNO CHE SI REALIZZA 


Vasta gamma di prezzi abbastanza accessibili a partire da ili .000 
lire - Istanbul , il Pi reo, Tunisi, Odessa. I ama, la Sicilia e le 
altre più suggestive località del Mediterraneo e del Mar Nero 


L'originalità doi programmi ita nal nostro slogan: « Pagata subito, vlaggarata poi ». 


Il sogno di ima crociera: 
fino a pochi anni fa, qualco¬ 
sa di proibitivo, di troppo 
folle e costoso, un sogno che 
evocava miliardi in banca e 
inaccessibile lusso. E ades¬ 
so? Bè, anche adesso anda¬ 
re in crociera è un piacere 
che non tutti si possono per¬ 
mettere. Per quelli che han¬ 
no bambini, per esempio, una 
vacanza in crociera è giù un 
oeu investimento: superiore 
atte possibilità di una fami¬ 
glia media. Ma le giovani cop¬ 
pie, gli scapoli, i ragazzi esau- 


Doccia fredda sull'orgoglio turistico nazionale 


In Francia si parte per le 
ferie soltanto dalle città 

Un sondaggio delITNSEE sulle vacanze del *66 rivela che solo il 45% (percentuale assai 
più alta di quella italiana, comunque) dei francesi va in vacanza - Degli operai agricoli solo 
il 12 per cento - Viaggi brevi e spese limitate - Trenta lionesi a Tahiti per trenta milioni 


PARIGI, giugno 

Qunrantacinque francesi su 
cento passano ogni anno le 
loro vacanze fuori del luogo 
abituale di residenza: questo 
11 risultato di un sondaggio 
condotto dall’INSEE suite va¬ 
canze del 1966. La cifra ha de¬ 
stato stupore: anche se, In¬ 
fatti, la percentuale non è 
certamente trascurabile (assai 
più elevata, comunque, di 
quella italiana! era opinione 
corrente che vi fossero molti 
più francesi a compiere, nei 
mesi di luglio ed agosto, il 
loro bravo viaggetto, sia al¬ 
l’interno del Paese che al¬ 
l'estero. La stessa inchiesta, 
tuttavia, svela il mistero: la 
sensazione di un esodo pres¬ 
soché totale dipende dalla 
distribuzione sociale delle va¬ 
canze. Si svuotano, infatti, le 
città; restano affollate le cam¬ 
pagne. Ecco i dati (sempre ri¬ 
cavati dalla inchiesta condot¬ 
ta presso ottomila famiglie 
« campione »): contro l'83 per 
cento di turisti del ceto me¬ 
dio. soltanto il 12 per cento 
degli operai agricoli si muo¬ 
ve per le vacanze. Anche tra 
gli operai industriali la per¬ 
centuale - è relativamente bas¬ 
sa: piii del 50 per cento, in¬ 
fatti, resta a casa durante i 
periodi di ferie. 

Questa piccola doccia fred¬ 
da gettata sull’orgoglio turi¬ 
stico nazionale, non sposta 
tuttavia di molto i problemi 
connessi con il grande esodo 
estivo. Il primo dei quali — 
come in tutto il inondo — è 
quello del concentramento: 
che in Francia si realizza so¬ 
prattutto dalln festa naziona¬ 
le dal 14 luglio al 15 agosto. 
Fin’oggi ogni tentativo di giun¬ 
gere ad un accordo con i 
grandi complessi industriali 
per uno scaglionamento delle 
ferie è fallito. E l 45 france¬ 
si su cento che partono in 
questi giorni sono più che 
sufficienti a creare serie com¬ 
plicazioni alle agenzie di viag¬ 
gio ed a vari club turistici. 

Oltretutto la percentuale 
delle partenze è in leggero 
ma costante aumento, anche 
se la situazione economica del 
Paese ha influito, quest’anno, 
in senso negativo (non tan¬ 
to, tuttavia, da impedire un 
nuovo passo in avanti). Secon¬ 
do calcoli approssimativi e di 
previsione, infatti, si può di¬ 
re fin d’ora che quest’anno 
andranno in vacanza circa sei- 
centomila francesi in piìt del¬ 
l’anno scorso. Una bella ci¬ 
fra: compensata tuttavia, in 
termini di confronto concre¬ 
to, dall’aumento generale del¬ 
la popolazione che è accre¬ 
sciuta dal '66 ad oggi di cir¬ 
ca mezzo milione. 

Dove vanno e quanto spen¬ 
dono tutti questi turisti? An¬ 
che in questo caso le più re¬ 
centi Inchieste hanno gettato 
molta acqua sul fuoco. I ser¬ 
vizi del rotocalchi che illustra¬ 
no e commentano i viaggi più 
originali e costosi, hanno fat¬ 
to credere che l francesi si 
gettassero in massa nei lun¬ 
ghissimi viaggi, alla scoperta 
di Paesi esotici e lontanissi¬ 
mi. La realtà è ben diversa. 
La gran massa, infatti, si li¬ 
mita a raggiungere — spesso 
stazionandovi — i Paesi limi¬ 
trofi, con particolare riguar¬ 
do per la Spagna (anche a 
motivo del cambio favorevole) 
a, naturalmente, per l'Italia. 
Soltanto la Jugoslavia sta co¬ 
noscendo — negli ultimi due 
and — una improvvisa espan¬ 


sione del turismo francese. Ma 
è un caso eccezionale. 

I lunghi viaggi attraverso 
I clubs-vncanze dislocati in 
Paesi molto lontani sono an¬ 
cora appannaggio di una net¬ 
ta minoranza: appena l’uno 
per cento! 

Viaggi brevi, dunque, e spe¬ 
sa assai limitata. Il totale del¬ 
l’impegno per l’intera nazione 
(comprendendo dunque nella 
statistica anche quelli che re¬ 
stano a casa in periodo di fe¬ 
rie) non supera il 3.5 per 
cento della spesa nazionale. 
Appena il doppio di quanto 
si spende per il tabacco, e 
molto meno di quanto si spen¬ 
de per il consumo di pesce. 

Del resto, anche se il cal¬ 
colo viene ristretto ai turisti 
reali, la percentuale resta bas¬ 
sa: chi va in vacanza impe¬ 
gna — in media — una ci¬ 
fra che oscilla tra il 6 e 1*8 


per cento del proprio reddito 
personale. Niente follie, dun¬ 
que: a meno di non andare 
in caccia di casi limite, come 
il gruppo di trenta lionesi che 
passeranno quest’anno tre set¬ 
timane a Tahiti spendendo 
circa un milione di lire italia¬ 
ne a testa... 

Bisogna aggiungere, tuttavia, 
che la spesa è inferiore alle 
apparenze grazie alla grande 
diffusione del campeggio, sia 
in tenda che in roulotte. I 
turisti che evitano l’albergo 
sono raddoppiati nel corso de¬ 
gli ultimi sei anni e tendono 
ad aumentare sempre più 
rapidamente. Molti « grandi 
viaggi ». infine, sono ormai 
possibili a condizioni par¬ 
ticolarmente vantaggiose. Il 
COTREL (Centro di organiz¬ 
zazione di trasporti e svaghi), 
organizza ad esempio viaggi 
a prezzi favolosi: come il 


viaggio Parigi-America e ritor¬ 
no per meno di mille fran¬ 
chi (meno di centotrentami- 
la lire). Tutte le compagnie 
aeree sono impegnate in una 
politica di bassi prezzi (rela¬ 
tivamente. s’intende), special- 
mente attraverso i voli char¬ 
ter: col risultato che l’Air 
France ha aumentato i pas¬ 
seggeri trasportati sull'atlan¬ 
tico del Nord dai 13.376 del 
1961 ai 78mila dell'anno scor¬ 
so. 

Slamo tuttavia, come si ve¬ 
de, a cifre abbastanza trascu¬ 
rabili nel gran mare comples¬ 
sivo del turismo di massa. E 
non è certo in questa direzio¬ 
ne che sarà possibile, nei 
prossimi anni, portare il dirit¬ 
to reale alle ferie anche a 
quel 55 per cento della popo¬ 
lazione che tutt’ora, in prati¬ 
ca, non lo esercita. Non lo 
esercita, almeno, viaggiando. 


Le iniziative del Gruppo escursionistico torinese 


Hanno 
ed ora 


cominciato 
vanno sui 


19 anni fa 
monti Tatra 


Ma l'attività principale contìnua a svolgersi a Periax-Champoluc 



La cam p*r II soggiorno alpino dal GET a Pariai-Champoluc 


« Vacanze sui monti Tatra — dice il vo¬ 
lantino — escursioni, ascensioni, gite in zat¬ 
tera sulle rapide del Canon Dunajcz, ecc. a. 
Un modo nuovo di fare le ferie, indubbia¬ 
mente. Lo proponeva il « Gruppo escursioni¬ 
stico torinese » per il secondo anno conse¬ 
cutivo. Sono bastati pochi giorni dall’annun¬ 
cio. e già la direzione, essendo i posti dispo¬ 
nibili ormai esauriti, era costretta a respin¬ 
gere le ulteriori richieste. 

Cos’ha determinato tanto successo? Il pro¬ 
gramma (sedici giorni in Polonia — dal 5 al 
20 agosto — permanenza in amene località 
montane, visite a Varsavia, Cracovia, Zako- 
pane, assistenza di interpreti locali e di gui¬ 
de alpine) rapportato al prezzo che. compre¬ 
so soggiorno e viaggio, era fissato a lire 
78.000. 

li «Gruppo escursionistico torinese> non 
è nuovo ad exploit» del genere. Fondato di¬ 
ciannove anni fa ha sempre abbinato il con¬ 
cetto di vacanza a quello di economicità te¬ 
nendo presenti le esigenze e le possibilità 
economiche dei lavoratori. 

Per esempio quest’anno offre ai pensio¬ 
nati, nei soggiorno alpino di Feriax-Cbampo- 


luc. In Valle d’Aosta, la settimana dal 2 al 
9 luglio a lire 13.000. comprendente la pen¬ 
sione completa, più il viaggio da Torino an¬ 
data e ritorno. 

Sempre a Periax-Champoluc (che sorge a 
1500 metri d’altezza) dal 9 al 30 luglio si 
terrà il campeggio per ragazze e giovani dai 
12 ai 16 anni, con istruttori qualificati. La 
quota, compreso il viaggio, è di lire 35.000. 

Inoltre vengono offerti turni di soggiorno 
liberi a tutti, dal 2 al 30 luglio nella dépen- 
dance ■ Zerbion » e dal 30 luglio al 27 agosto 
anche nella « Casa Gramsci *. con pensione 
settimanale da 13 a 15.000 lire. 

Alla stessa tariffa si può soggiornare a] ri¬ 
fugio GET di Chiomonte-Pian Mesdl. in Val 
di Susa, che resterà aperto con ser\ - izio di 
pensione dal 23 luglio al 4 agosto. 

Le iscrizioni si raccolgono presso la sede 
del GET, in via Accademia Albertina 10, a 
Torino, se saranno accompagnate da un ac¬ 
conto di lire 4.000. In uno chàlet annesso 
alla « Casa Gramsci » sono predisposti un 
bar con locale per trattenimenti danzanti, cal¬ 
do da tavolo, ping-pong, juke-box. All’ester¬ 
no, il gioco delle boooe. 


riti dagli studi possono pren- t 23 agosto al 3 settembre: Ce¬ 
dere in esame questa prospet- ! nova Messina Piren Costan- 


tiva con una certa tranquil¬ 
lità. 

Il costo di una crociera, 
oggi, di una piccola crociera 
in mari nostrani, non è supe¬ 
riore al costo di 15 giorni di 
villeggiatura in una buona 
pensione al mare o in mon¬ 
tagna. Si tratta di scegliere: 
otto giorni di crociera o 15 
giorni di ferie normali? 

I vantaggi di una crociera 
sono evidenti: otto giorni di 
totale riposo («relax», si di¬ 
ce adesso), di completa ero¬ 
sione dai problemi quotidia¬ 
ni, di distacco dalla terra, 
etto giorni sul mare, a vede¬ 
re posti nuovi e stupendi, e 
ogni ora del giorno e un'ora 
di svaghi. Facciamo degli 
esempi concreti. 

La « Grandi Viaggi » ha avu¬ 
to un'idea geniale: per elimi¬ 
nare l’irritante divisione tu 
classi (quelli della seconda 
mangiano in maniera diversa 
da quelli della prima, quel¬ 
li detta classe turistica non 
hanno libero accesso alle pi¬ 
scine ecc.) ha noleggiato due 
grosse navi sovietiche, la « Ta- 
ras Shevchendko » e la « Ale¬ 
xander Pushkin » — che co¬ 
me tutte le navi sovietiche 
sono costruite proprio sulla 
Oase della classe unica — ed 
ha organizzato una serie dì 
crociere i cui prezzi non fan- 
7io molta paura. 

Le due navi hanno 300 ca¬ 
bine, tutte esterne, di cui buo¬ 
na parte fornite di servizi 
privali, tutte dotate di lava¬ 
bo. armadi, scrivania, aria 
condizionata, telefono e filo¬ 
diffusione su tre canali. Una 
sala da pranzo di 370 posti; 
un salone da ballo, un night 
club, cinque bar, una piscina 
con volta apribile. una pi¬ 
scina per i bambini, una pa- 
lestra con relativa maestra di 
ginnastica, una sala da gio¬ 
co per bambini, un grande 
cinema, una biblioteca e sa¬ 
la da scrittura. 3 negozi. 2 sa¬ 
loni di parrucchiere per uo¬ 
mo e signora, un sistema re¬ 
golabile di aria condizionata 
m ogni ambiente, televiso¬ 
ri dappertutto, una cucina di 
tipo internazionale. 

E i passeggeri hanno libe¬ 
ro accesso ovunque. La dif¬ 
ferenza di prezzo sfa solo nel¬ 
le cuccette: quelle a 4 letti 
costano meno di quelle a due, 
quelle col bagno più di quel¬ 
le senza. Ma il trattamento, 
i servizi ed il vitto sono egua¬ 
li per tutti. 

E questo è un fatto molto 
importante, perche durante 
una crociera viene proprio 
voglia di non guastarsi il fe¬ 
gato e di non fare assoluta¬ 
mente altro che « una crocie¬ 
ra ». Quindi, toglietevi dalla 
lesta di riuscire finalmente a 
leggere quel famoso libro un 
po' difficile che. rincasando 
stanchi dal lavoro, non era¬ 
vate riusciti a finire o di ter¬ 
minare il famoso pullover 
per il marito che state aguc¬ 
chiando da sci mesi. In cro¬ 
ciera, uno sta lì tranquillo 
sulla sedia a sdraio a go¬ 
dersi mare e sole e cielo, 
mentre il personale di bordo 
lo serre e lo coccola come 
fosse un malato prezioso. 

ruma colazione sontuosa 
(rispetto al caffè nero che si 
beve in fretta a casa) con 
burro marmellata uova e pro¬ 
sciutto. Poi due passi sul pon¬ 
te, una nuotata in piscina. 
Mentre prendi il sole di por¬ 
tano <gratisf un bicchierino 
di vodka che ti rimette in 
forze per il pranzo che sa¬ 
rò quasi sontuoso, con una 
gran scelta di minestre, pe¬ 
sci e carni. Poi il caffè, il pi¬ 
solino: alle quattro il thè. un 
po di ginnastica, qualche 
partita a ping-pong o un al¬ 
tro bagno. Arriva l'ora dello 
apentivo < questa volta a pa¬ 
gamento, ma i prezzi sono 
inferiori a quelli * di terra »i 
e po: la cena. E poi il bal¬ 
lo o il cinema o la partita a 
carte per i più tranquilli: 
e intanto la grande nave 
bianca ti porta in luoghi sco¬ 
nosciuti e affascinanti. 

Le crociere delle due navi 
sovietiche sono otto: dal cin¬ 
que al 12 luglio: Genova. Al¬ 
geri. Tangcri. Casablanca. 
Genova; prezzo: dalle 65 mila 
lire (cabina a 4 posti) alle 
140 mila lire (cabina singola). 
Dal 12 al 19 luglio: Genova. 
Pireo, Malta. Tunisi, Genova; 
prezzo dalle 72 alle 159 mila 
lire. Dal 19 al 30 luglio: Ge¬ 
nova. Catania, Pireo. Co¬ 
stanza, Odessa, Istanbul, Ca¬ 
tania, Genova; prezzo (sono 
12 giorni di navigazione) aal- 
le 110 alle 245 mila lire. 

Dal 1 al 22 agosto (venti 
giorni di viaggio) Marsiglia, 
Istanbul. Verna, Odessa. Sa¬ 
turni (e qui un soggiorno di 
sei giorni all'hotel Abkazla), 
Batovmi. Istanbul. Herak- 
iton. Malta. Marsiglia; dalle 
Ut ella 414 nula lira. Dal 


nova. Messina. Pireo, Costan¬ 
za. Odessa, Istanbul, Vene¬ 
zia: dalle 115 ulle 250 mila 
lire. Dal 3 al 14 settembre: 
Venezia, Alessandria. Beirut, 
nodi, Messina, Genova; prez¬ 
zo dalle 1W alle 245 mila li¬ 
re. Dal 14 al 17 settembre: 
Genova, Montecarlo, Ajac¬ 
cio, Tunisi. Genova; dalle 31 
alle 68 mila lire. Dal 17 al 24 
settembre Genova. Algeri, 
ìangeri, Casablanca. Genova; 
dalle 69 alle 145 mila lire. 

Abbiamo parlato di queste 
erodere perchè, francamente, 
ci sembrano le migliori, sia 
dal punto di vista economi¬ 
co che da quello piu genera¬ 
le delle vacenzc che tu gente 
comune, la gente come noi, 
può permettersi. Naturalmen¬ 
te ci sono decine di altre cro¬ 
ciere. organizzate su navi di 
linea di ugni nazione, anche 
a prezzi speciali: crociere di 
piccolo cabotaggio attorno al 
Mediterraneo e crociere che 
arrivano nei mari del Nord 
o nelle suggestive isole dei 
Caraibi. 

Mangiare, riposare: niente 
telefoni, niente giornali, men¬ 
te traffico... Il mal di ma¬ 
re? Quasi tutte le navi da cro¬ 
ciera hanno oggi pinne sta¬ 
bilizzatrici c le mettono fuo¬ 
ri non appena arrivano le 
onde più grosse. Tuttavia una 
sera di mal di mare è quasi 
obbligatoria, in ogni crociera. 

Chi non lo soffre, si diver¬ 
te persino al rollio e a ve¬ 
dere gente e oggetti scivola¬ 
re come ubriachi da una par¬ 
te all'altra. Chi lo soffre, im¬ 
preca c vomita e giura che 
non metterà mai più piede in 
mare. Poi tutto passa, anche 
il cattivo ricordo, e la serata 
di mal di mare diventa una 
cosa da raccontare agli ami¬ 
ci, alla fine del viaggio. 

a. r. 


Cervia-Milano Marittima 



L'ampia • lunga spiaggia di Ccrvia-Milano Marittima. Fino al porto-canal* à C*rvia, al di là è Milane 
Marittima, dalla quale *1 scorgono, sullo sfondo, i du* grattacieli. 


Un felice connubio di 
Cadillac e Sangiovese 


• Le norme di sicurezza per i subacquei 2 

\Non ci si immerge j 
I coi denti cariati 1 




GENOVA, g-à-o 

(ili esperti indicano cinque norme « ili sicurezza » per 
andare sott’acqua. Rispettandole non si corrono — o 
almeno si riducono al minimo — i rischi che in Italia 
causano in media, ogni anno, la morte di una ventina 
di persone: 1) sottoporsi ad una vìsita preventiva; 2) 
scegliere bene le attrezzature base; 3) seguire un corso 
di specializzazione; 4) essere prudenti; 5) non credersi 
mai maestri. 

I,a prima norma di sicurezza da rispettare è, come 
si è detto, una visita medica preventiva. Oggi in Italia 
molti medici si sono specializzati proprio nel settore 
subacqueo, hanno fatto studi e ricerche approfondite. 
Una visita preventiva consentirà di accertare se nel 
corpo dell’aspirante subacqueo ci sono quelle « falle ». 
in apparenza di scarsa importanza, ma che possono 
invece causare disturbi in immersione: un dente cariato, 
gli incisivi mancanti, un difetto alle orecchie, difficoltà 
di respirazione dal naso. Cosi è sconsigliahilr andar 
sott’acqua a chi soffre di vene varicose o di affezioni 
croniche della pelle. 

Mai al disotto dei 16 anni 

Più grave ancora il caso di chi ha già avuto crisi 
nervose o è malato ai polmoni o soffre di claustrofobia. 
Ma anche in un individuo apparrntemrntr sano possono 
esserci limiti all'attività subacquea: ad esempio una 
pressione arteriosa che si discosti da quella normale 
o una capacità di espansione della gabbia toracica infe¬ 
riore ai cinque citi; per quest’ultima ragione Io sport 
subacqueo è decisamente sconsigliato ai giovani al di¬ 
sotto dei 16 anni, il corpo dei quali è ancora in forma¬ 
zione. Non fa differenza il sesso. 

la vìsita medica preventiva è particolarmente neces¬ 
saria per chi intende andare sott'acqua usando le bom¬ 
bole. Più semplice anche per i limiti di profondità che 
comporta è il nuoto « in apnea ». cioè trattenendo il 
respiro. In questo caso si tratta solo di vedere quanto 
tempo si riesce a stare senza respirare. 

Complesso, invece, è l'uso dei respiratori, quelli ad 
aria (detti ARA) e quelli ad ossigeno (ARO). L’uso 
dei secondi richiede una perfetta conoscenza e un 
altrettanto perfetto montaggio dell'apparecchio. Con gli 
autorespiratori ad ossigeno non si può scendere sotto 
i 15-18 metri, e bisogna immergersi sempre legati alla 
barca e sotto 11 controllo di un compagno che resti 
sulla barca. Inoltre, un organismo già affaticato, sop¬ 
porta male gli autorespiratori ad ossigeno, i quali, pero, 
in caso di svenimento, escludono l'embolia. 

I respiratori ad aria consentono di scendere oltre I 
40-50 metri ma è possibile provare l’« ebbrezza di pro¬ 
fondità», che induce a scendere con notevole pericolo 
piò a fondo. 


Intanto si è dichiarata guerra al frastuono: moto- 
rette e juke-box hanno messo giudizio * Il Concorso 
nazionale di poesia con una serata conclusiva in 
piazza durante la quale vengono lette le migliori 
composizioni - L'Internazionale della Ceramica 


RAVENNA, 5 -g-o 

Cervia, giustamente recla¬ 
mizzata. pretende un suo po¬ 
sto caratteristico fra i centri 
balneari di richiamo intema¬ 
zionale. Ma anche se ha un 
abito da festa piu bello e 
ammirato di tanti altri, sa 
conservare la mfrfiestia. Meri¬ 
to. in gran parte, della sua 
gente, che parla ormai diver¬ 
se lingue, ma non ha dimen¬ 
ticato il romagnolo; che ha 
dimestichezza con le bevande 
esotiche, ma non ha messo 
a dormire il sangiovese o la 
canina. 

Ecco nascere allora 1 con¬ 
trasti: i due grattacieli di 
Milano Marittima e la mode¬ 
sta stazione ferroviaria, gli al¬ 
berghi e ì locali piu lussuo¬ 
si. e il vecchio porto rana 
le. le lunghe fuoriserie e il 
romantico calesse, il raliye 
moTonaut-.co e la tombola in 
piazza e io sposalizio del ma¬ 
re allorché ur.a frotta di nuo¬ 
tatori si tuffa in acqua per ac¬ 
ciuffare Panello scagliato co¬ 
me segno propiziatorio dal¬ 
l'arcivescovo. 

Per cercare un'osteria tipi¬ 
ca non occorre fare molti 
passi: basta svoltare l'angolo 
di una strada, o al massimo, 
arrivare alle antiche saline i 
cui fanghi hanno permesso la 
nascita, a Madonna del Pino, 
delie modernissime terme cui 
sorge a fianco un attrezzatis- 
simo parco zoo. 

Ma Cerna e Milano Marit¬ 
tima non fanno rumore, sono 
abituate alla discrezione. Al 
punto che anche juke-box e 
motorette sono stali combat¬ 
tuti con puntuali provvedi¬ 
menti. Cosi Cervia vive nel¬ 
l'atmosfera più serena e più 
adatta per il turista. Nem¬ 
meno le sue più grandi mani¬ 
festazioni fanno chiasso, ma 
i giornali sono costretti a 
parlarne, perché si tratta di 
cose serie, impegnate, di ini¬ 
ziative, come il Concorso 
nazionale di poesia, che in¬ 
teressano personalità della 
cultura. E accanto agli uomi¬ 
ni di cultura si muove il 
popolo. Migliaia di persone — 
il pescatore accanto al pro¬ 
fessar» — tutti gli anni, in 


pieno agosto si radunano sul¬ 
la piazza centrale per ascol¬ 
tare dizioni di poesia La gio¬ 
vane poesia italiana trova in 
quella iniziativa uno stimolo 
e un incitamento a prosegui¬ 
re su una strada seria, non 
fatta di compromessi. 

Non è un Concorso per 
reclamizzare Cervia o Milano 
Marittima, ma per impegna¬ 
re il mondo della cultura e 
dell’arte, per dare fiducia al 
più giovani poeti italiani, quel¬ 
li che. spesso, proprio dal 
« Cervo d’Oro » o « d’Argen- 
to ». traggono il battesimo 
per prove o risultati ancor 
piu significativi. Ci sono poi 
altre iniziative che non fan¬ 
no clamore, ma sono frutto 
di una attenta politica am¬ 
ministrai:'^ e indice dell» 
considerazione nella quale il 
turismo viene tenuto da que¬ 
ste parti: il Concorso inter¬ 
nazionale della Ceramica (tut¬ 
ti gli anni dai 150 ai 200 vi¬ 
sitatori al giorno»; la banda 
cittadina che due volte 1» 
.settimana, spesso con un te¬ 
nore. tiene concerto in piaz¬ 
za a una folla di circa .V*) 
persone, la mostra del dise¬ 
gno e del lavoro scolastico 
elementare e delie scuole me¬ 
die. 

Cervia non ha basiliche o 
monumenti iper questo è più 
che sufficiente la vicina Ra¬ 
venna). ma ha una sua con¬ 
tinua e impegnata miziativm 
che si colloca fra le più seri» 
del momento e, al momento 
stesso, fra le più popolari 
del nostro tempo. 

E’ anche questo uno del 
segni piu caratteristici di Cer¬ 
via; una spiaggia che ha si 
un richiamo intemazionale, 
che ostenta momenti e aspet¬ 
ti di lusso anche sfrenato e 
disinvolto dalla « Cadillac * al 
proibitivo abito da sera, ma 
dove, fortunatamente, vivono 
in allegria e in serenità la 
loro breve e sudata vacanza 
l'impiegato, l’operaio, le spen¬ 
sierate e squattrinate compa¬ 
gnie di studenti e di giovani 
alla ricerca del loro primo 
flirt. 

m. b. 
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Nuòve tecniche 

i 

e vecchio 
sfruttamento 
nelle campagne 



La fami g lia in serra 

Annullato il ritmo delle stagioni, si lavora notte e giorno nelle gabbie di plastica — Produzione 
a catena, come in fabbrica, di pomodori e zucchine — Ormoni per anticipare la fioritura — La 
donna al centro delle trasformazioni, ma con quali vantaggi ? — I favolosi guadagni dei padroni 


Le fughe vere e le fughe con la fantasia: un problema aperto 

BILL Y IL BUGIARDO 
NELLE NOSTRE CASE 

Perchè tanti ragazzi scappano in questi giorni? -1 protagonisti dicono: per paura degli esami o 
per raggiungere i capelloni o per vedere il mondo - Ma è più grave il dramma nascosto di quan¬ 
ti si limitano ai sogni di evasione - Ogni bambino è un mondo a sè, da scoprire e da aiutare 


Un modo di essere giovani a Roma 

Discutono 
col pubblico 
attraverso 
il teatro 

E’ un gruppo di ragazzi che porta sulle scene 
l’impegno politico e la protesta civile —■ Da 
"Lady Mac Bird” alla prossima recita all’aperto: 
l’appassionata ricerca per dire no all’aggres¬ 
sione al Vietnam e per scuotere le coscienze 


Teatro del Satiri, nel cuore della Roma del '500. In sala 
un pubblico di piovani e sul palcoscenico altri giovani che 
recitano, leggono ami, una versione italiana del MacBird. 
Così l'operetta antijohnsoniana della Garson è arrivata sui 
palcoscenici italiani, per una fugace apparizione, con pochi 
applausi ed un lungo dibattito — alla fine dello spettacolo — 
tra pubblico e attori. Sono giovani che vogliono fare il teatro 
come protesta politica. In piazza nette veglie per la pace e 
contro l'ambasciata americana di via Veneto: e poi in teatro 

— quando possono — a riprendere sotto altra forma lo stesso 
discorso. Oreste Scalzone, che è ormai l'animatore del grup¬ 
pettoló spiega con un lungo, interminabile fiume di parole. 
Voi tutti gli altri, Lucia Martini che ha tradotto e rielaborato 
il testo. Giorgio Giorgi (un Johnson in barbetta), Gaetano 
Luciano. Santa Casati. Tonino Paris insistono sullo stesso 
tema. Sono studenti universitari — legge architettura filosofia 

— che costruiscono le loro gior¬ 
nate (e le notti, spesso) nella 
battaglia politica, nella ricerca 
ih una traduzione — a teatro, 
anche — di questa battaglia. 

« Abbiamo iniziato, ma non 
pioprio gli stessi, nel ’G6 — 

spiega Scalzone — al Beat '72. 
ma prima che diventasse una 
faccenda alla moda con gli spet¬ 
tacoli di Carmelo Bene ». Erano 
alcuni di quelli che oggi hanno 
proposto un MacBird italiano, ed 
altri che hanno scelto altre stra¬ 
de di lavoro ed impegno (due so¬ 
no a Milano, uno in fabbrica, 
l'altro ad insegnare in un quar¬ 
tiere operaio), t Allora abbiamo 
oignnizznto uno spettacolo con 
la lettura recitata (ielle poesie di 
Ginzberg. cercando di sottoli¬ 
nearne il carattere di opposizione 
alla società americana: anche 
più, forse, di quanto in realtà 
non sia. Ma non ci interessava 
il rispetto per l'autore: ci inte¬ 
ressava quanto poteva servire al 
no.-tro discorso ». 

Pi rispetto, in senso tradizio 
naie, ce n'é in effetti assai poco. 

E la stessa Garson — se legges¬ 
se come le hanno ridotto il suo 



Giorgio Giorgi 


clamoroso successo internazionale — resterebbe inorridita. 

« L'attacco delia Garson — dice infatti Lucia Martini — 
è chiaro e violento, ma l'arma usata è solo una lancia in 
tempi di tentate nucleari e di napalm: od al teatro non con 
qmsta altro che lo svilimento di Shakespeare e della sua 
jvoesij. Si ha la sensazione di avere in mano soltanto una 
farsa un ver.-itni :a ?. 

Ma, allora, perchè il MacBird? 

* Volevamo non restare passivi — dice ancora Scalzor.c: e 
gli altri sono d'accordo con lui —, mentre è in corsi l'ag¬ 
gressione al V.etnam volevamo portare un contributo di di¬ 
scussione. Volevamo discutere intorno ad un testo che ce 
re offrisse la possibilità. Al limite — aaaiunae — cj interes¬ 
sava più discutere die recitare». 

Così alla prima segnalazione apparsa su un settimanale si 
sono messi in moto, per rintracciare d testo della Garson. 

E « si ricercano amici americani francesi mgle«i gente che 
per vari motivi viaggia fra le due sponde dell'Atlantico — 
spiegano nella presentazione scritta o! lai oro —. si richiamano ‘ 
alla memoria tutti quelli che possono a sitarci, dalla studentes¬ 
sa di Berkeley che un anno fa "indiava Tanto a Perugia al 
pittore lettone che vive a Xevv York, a; collega di architet¬ 
tura che fa lo steward con J'AJ.taha.. ». In un modo o nel¬ 
l'altro il testo arnia — mesi prima che Spiro ne pubkbrht 
dei brani o che Squarcino ne acquisti i dir,Ih — nelle loro 
mani. Quando c'è. è. come hanno sp coito ima delusione. 

Cè tutto da rifare Traduzione, pr-mo scrittura, seconda 
scrittura Taali e inserti. Alla fine, forse perfino un'altra 
cosa. DcU'OTiair.ale della Garson è rimasto appena la melò: 
ma lo spirito, è quello che dece essere per un gruppo di uni 
vcrsitari italiani che non vuole soltanto iridare una « moda > 

Da questa lavoro, e ad un anno di (fidanza da', pr rr.o espe. 
rimerito nella cantina beat, nasce un aruppo omoacnco d> 
laroro e di interessi Si opera sul MacBird ma si perso 0 iò 
od un programma futuro Si fondono esperienze diverse. 

«Noi — d'ce Gmrcr. uno dei « nuovi » — avevamo in monto 
per conto no-tro d: faro qualcosa sul Vietnam, l'na documeu 
fazione Poi. abbiamo vn«t«-> che tra il MacBird e il Vetnam 
il discorso poteva diventare unico ed abb amo accettato di 
realizzarlo insieme ». Giorgi è med co. il p ù « anziano » del 
gruppo, ma anche un notero'c mimo II ruolo di Johnson p]i 
ha suggerito, dunque, un'ottima occasione per realizzare w*i 
proaetto che oli s tara a cuore, utilizzando le sue capacitò 
FT l'unico — oltre a qtrelli che hanno recitato l'anno scorso — 
ad avere esperienza di teatro E vuole continuare , come oh 
altri iYou per il teatro . ma per un discorso politico 

Cè. del resto, anche un programmino stampato L'impz 
a'mazione è forse troppto approssimativamente moderna, ma 
il senso è chiaro Gaetano Luciano me lo ricordo e spicca 
che « il fendi m numero 4 sarà que.'o che verrà realizzato 
per secondo Ci stiamo lavorando fil titolo £ « Ablvamo fatto 
un deserto e lo abbiamo chiamato pace » e vorremmo darlo 
fi 19 luglio all’aperto in occasione de.Tann,versaro del 
feroce bombardamento nazista del quartiere San Lorenzo». 

Teatro e politica 11 gruppo dì studenti universitari (quasi 
nessuno è di Roma) salda la storia pii) recente della Capitale 
antifascista alla guerra nel Vietnam, la lontana e contro 
stante esperienza dei loro coTlephi americani con le più re 
centi esperienze del teatro moderno Kon c'è soluzione di 
continuità tra le esperienze di lavoro, il tempo libero, lo stu¬ 
dio. Sella soffitta dove abitano in due. e poi nella casa dorè 
abita una gioranc coppia, continuiamo per ore fi discorso 
rulla guerra e sulla pace, sul teatro e suH’imperialismo. F? 
aneti* questo, infatti, un modo di essere piorani. oppi, a Roma. 

d. n. 


ASCOLI PICENO, giugno 
Rivoluzione nella famiglia 
contadina: le massaie hanno 
cominciato a scavalcare i ca¬ 
poccia. passando dal cottile ai 
campi, dal lavoro generico a 
quello specializzato. La conse¬ 
guenza è che scompaiono mas¬ 
saie e capoccia, sostituiti da 
lavoratori dove la ililTeren/a di 
sesso non comporta differenze 
di responsabilità o di qualifica. 
Alla base della trasformazione 
c’è l’acquisizione di nuove tec¬ 
niche agricole, più evidenti 
nella media azienda capitali¬ 
stica. ma avanzate anche den¬ 
tro il povlcro del mezzadro e 
del contadino proprietario, ad 
onta dell'arretratezza comples¬ 
siva di queste aziende. A se¬ 
gnalare il nuovo ci sono, nei 
campi, le serre in plastica o 
vetro che compaiono qua e là. 
il pullulare di attività commer¬ 
ciali per il confezionamento 
sommario e la spedizione del 
prodotto ai increati, la ten¬ 
denza alla « monocultura » 

Di qui a S. Benedetto del 
Tronto i trafficanti di ortofrut¬ 
ticoli hanno scoperto una mi¬ 
niera. Stanno accumulando for¬ 
tune sui finocchi e sui cavoli. 
Accanto al nuovo capitalista, 
c'è quello tradizionale: il con¬ 
cedente a mezzadria, ad esem¬ 
pio. che da un ettaro di insala¬ 
ta trocadcro (80 mila piantine) 
ricava 800 mila lire; altre 800 
mila lire vanno in tasca al 
commerciante. Un ettaro di 
pomodori tipo S. Marzano 
(quelli che ora entrano in tut¬ 
te le cucine inscatolati come 
pelati) può dare un ricavo net¬ 
to. per ettaro, di circa tre mi¬ 
lioni all'agrario e due milioni 
al commerciante. Profitti da 
fare invidia ai capitani d'in¬ 
dustria dei tempi andati. Nel 
darci questi dati il segretario 
della Federmezzadri. Giuseppe 
Maladrucco. ci dà anche la 
* chiave » per capirne l’origi¬ 
ne: il lavoro sempre più inten¬ 
so della famiglia contadina, 
della donna in particolare. 

La donna è predente dapper¬ 
tutto: trapianto, legatura, trat 
tomenti antiparassitari, sele¬ 
zione. incassettamento. carico 
Un po' per la natura del la¬ 
voro (« bastano tre giorni di 
anticipo o di ritardo, ci dice 
un mezzadro, per far salire o 
scendere del 50 per cento i! 
prezzo dei pomodori primatic¬ 
ci »). un po’ per l’assenza di 
meccanizzazione nei lavori a 
pieno campo, attorno agli orto- 
frutticoli c’è un formicolio urna 
no. un’utilizzazione intensiva 
della manodopera. Il ritmo del¬ 
le stagioni, che una volta (spe¬ 
cialmente alle donne) inter¬ 
rompeva periodi di dura fa¬ 
tica. non soccorre più il lavo¬ 
ratore agricolo Piova o nevi 
chi bisogna essere sul campo, 
seminare a tempo, raccogliere 
a tempo, spedire a tempo sul 
mercato II ciclo è continuo: su 
uno stesso appezzamento di 
terreno, in una stessa serra, 
si passa dal cavolo ai pomo 
dori primaticci, all'insalata, 
agli zucchini C'è la catena 
produttiva continua, come nel¬ 
la fabbrica, di notte e di 
giorno. 

Questa catena ha. per quan¬ 
ti vivono alle spalle della or¬ 
tofrutticoltura — agrari conce¬ 
denti a mezzadria o a fitto, 
venditori di prodotti chimici e 
di serre, spedizionieri e fab¬ 
bricanti di conserve — tn van 
faggio che l'industria non co 
nosec lavora spanta a forza 
di braccia, freo ien'emente da 
braccia femmindi 
Una d : rigente della Fcder 
mezzadri. Diana Sabb\ ha ana 
lizzato il lavoro delle donno 
attorno alla raccolta degli aspa 
rad I mezzadri coltivano gli 
asparagi tenendo in efficienza 
fa coltura per tutto l'anno poi. 
tagliato il prodoro. d v> rehbo 
ro divedere* 58 per cento al 
mezzadro. 42 per cento al pa 
drone. Ma il padrone in quel 
momento non si presenta, a spot 
ta i «oidi a casa: così per 
tre mesi le donne fannia la 
cernita dogli asparagi. 1: lava 
no e legano in mazzi, taglia 
no e confezionano in casse per 
la spedizione sul mercato Per 
preparare 50 chilogrammi di 
asparagi ci vogliono due donne 
per sei ore: al ternrne dei tre 
mesi di raccolta saranno 720 
ore di lavoro, il 42 per cento 
delle quali fatte per confezio 
nare il prodotto del padrone 
che rifiuta di pagare le 108 
mila lire del salario 
Di conti come questi se ne 
possono fare a volontà. Ma vai 
gono nella mezzadria. Nella 
azienda del contadino proprie¬ 
tario non si fanno conti ma la 
posizione della donna non mi¬ 
gliora molto. Qui. come nella 


mezzadria, intanto non corre 
salario: il lavoro della donna 
è un fatto specifico, qualifica¬ 
to, ma il reniclito familiare ri¬ 
mane un’entrata confusa. 

Di fronte all'esigenza di im¬ 
piantine lina nuova iena, o 
di provvedete a qualche altra 
esigenza aziendale, non si va 
a vedete se quello che si do 
vrà sjxmdere è salario o capi¬ 
tale. Succede cosi che tutti- le 
tecniche entrano nella piccola 
azienda contadina (anche gli 
ormoni nei fiori per rapide 
fruttificazioni), ma l'abitazio¬ 
ne rimane vecchia e inade¬ 
guata alla vita civile, il tempo 
libero non ha alcun posto pre¬ 
ciso nella vita della donna, il 
lavoro sui campi è sempre più 
un «dovere» ma quello casa¬ 
lingo rimane lina necessità 

Con tutti gli obblighi dell'ope 
mio moderno la donna, al pari 
dell'uomo, è priva del più ca¬ 
ratteristico istituto del lavoro 
induitriale: la continuità e ga¬ 
ranzia della remunerazione del 
lavoro. Nel sindacato, inoltre, 
c'è ancora scarso spazio per 
queste esigenze. 

Ma lo scontro non è solo con 
gli agrari. C'è chi guarda al¬ 
l'impresa. senza vedere i lavo¬ 
ratori. anche fra i sostenitori 
dell'azienda contadina. Fino al 
punto che nella formazione del¬ 


le prime cooperative ortofrut¬ 
ticole sono state raccolte ade¬ 
sioni di centinaia di capifami 
glia, di « titolari d'impresa », 
ma le donne e i giovani sono 
rim.i-.ti «incora una volta fuo¬ 
ri. Certo, inutile far aderire 
le donne alle cooperative se il 
programma di questi organi 
smi rimane ancorato a limitati 
programmi di collocamento del 
prodotto sul mercato: come di¬ 
cono le direttive del MIX: e co¬ 
me dice la legge Truzzi Co¬ 
lombo sulle associazioni dei 
produttori. Ma se la coopera¬ 
tiva è lo strumento per deter¬ 
minare. con nuove forme di 
sviluppo, una remunerazione 
de! lavoro elio abbia qualche 
rapporto con la prestazione, 
se il progresso economico de¬ 
ve tradursi davvero in amplia¬ 
mento dei diritti individuali, 
allora bisogna che tutti i sin¬ 
goli membri della famiglia con¬ 
tadina partecipino alla vita del 
le associazioni economiche co¬ 
me alle lotte contrattuali. Se 
non avanza questa trasforma¬ 
zione nei rapporti economici, 
del resto, anche una buona 
riforma della legislazione ri¬ 
schierebbe di rimanere fuori 
della porta della famiglia con¬ 
tadina. 

Renzo Stefanelli 


Vi sono ragazzi 
che scappano di 
casa, ma ve ne 
sono anche tanti 
che rifiutano la 
realtà evadendo 
con la fantasia 



All'Expo '67 l'esperimento per un nuovo modo di abitare 

LA CITTA DEL DUEMILA 

L'habitat costruito a Montreal è una proposta: 158 appartamenti prefabbricati, 
uniti ma indipendenti — Come conciliare libertà individuali e servizi collettivi 
Ricerche in tuffo il mondo per trovare soluzioni moderne al problema della casa 


r V 



Come appariva il cantiere di « habitat '67 > 


MILANO, giugno 

Il sogno della casetta indivi¬ 
duale. con il giardino, lontana 
dogli occhi indiscreti e comun¬ 
que non graditi, c. per la mag¬ 
gior parte delle persone, legato 
ad una visione agreste, che dif¬ 
ficilmente oi concilia con le ne- 
ce.'i.ta della concentrazione pro¬ 
duttiva e dei serv./i Poiché la 
painhi ita di realizzare lo «ie«M» 
rifiutato tramutando la villetta 
da.l'aperta campagna ai marg.ni 
«iella citta ;hki è p.ù ormai nelle 
si>eran/e del cittadino d. oggi. 
pa*-ato attraverso le esperienze 
delle « coree » e de; sobborghi, 
dove, dopo aver perduto l'illu 
sione deil i<o.amento a caliga del 
co-to delle aree fabbricabili ha 
dovuto anche subire il pc>-o della 
n.arKanza dei servizi più elemen¬ 
tari. 

E' quindi un c.Usuino rasse¬ 
gnato. ma non felice, quello che 
s: riduce a v.vere nell alloggio 
incolore del casermone poi o 
meno grande di città E nel.'ai- 
temativa. ormai tradizionale, tra 
«ibitazione «collettiva* e ab.ta 
zione « mdiv idua e ». sceglie, co 
stretto da.la necessità, quella col 
ìett.va. impostagli dall organizza 
ztooe di una società che non ca 
pisce, ma che deve, comunque, 
subire. 

Ciò che in realtà subisce non 
è il risultato di una scelta con 
frapposta e mistificante tra abi¬ 
tazione individuale e abitazione 
coilettira: ma la conseguenza di 
un livello arretrato dell orgamz 
za none civile che investe i cen¬ 
tri di decisione politica, lo svi¬ 
luppo tecnologico e la stessa pro¬ 
duzione culturale. In effetti l'abi¬ 
tazione è. e deve essere sempre, 
im fatto individuale: e con la 
pura e semplice aggregazione di 
abitazioni individuali non si rea¬ 
lizza il fatto collettivo, sociale, 
ma soltanto una condiziona alie¬ 


nata della vita umana. Ciò che 
deve essere invece realizzato è 
quell'insieme di condizioni armo¬ 
niche che meglio favoriscono Io 
sviluppo vitale, poiché agiscono 
suU'organismo. sulla psicologia, 
sulla felicità dell'individuo, e che 
la sociologia e l'architettu r a mo 
dema hanno definito come « l'ha 
lutai » 

Si ’ratla quìn«)i di affrontare 
con:e:n;x>:apeainente ìt problema 
del 'ab.tazione con quello oe. ir 
vizi, dei traffico delia di-tnbu 
none: affront«ire cioè il proble 
ma dell’alntazione nei «.101 rap- 
j>orti con l'habitat E muti e dire 
come in tal modo veneano ad 
essere comvo'te dec.siom politi¬ 
che. amministrative e normative: 
risolvere il problema di que^o 
rapporto è. del resto, realizzare 
I armonia tra l'individuo e i! nu 
mero, tra l'uomo e la società: 
po che l'indipendenza c !a l.bertà 
individuale s i costruiscono so'o 
mediante una disciplinata orga 
n.zzaziooe collettiva 

Per concretare q.iesto assunto, 
l'architettura e all3 ricerca di 
nuovi parametri, d. nuove terno 
logie, tende ad uscire, come 
scrive Can.1 ilis. dal sempace spa 
zio euclideo. « per associare lo 
spazio e il tempo e trovare in 
fine la sua quatta dimensione » 
Su questa strada si muovono le 
ricerche dei migi ori arch.tetti in 
tutto il mondo; ricerche ostaco¬ 
late come al «o-ito dalla opa 
cità delle classi dirigenti e dalla 
inadeguatezza dei mezzi 

Per questo l'esperimento pre 
sentalo all'Esposizione universale 
di Montreal, Vhabitat '67. ha 
tanto più valore per il suo carat¬ 
tere propedeutico che per il ri¬ 
sultato ancora incerto sui piano 
della soluzione tecnologica e della 
riduzione dei costi. 

Si tratta del tentativo di co¬ 
struzione di un pezzo di città, un 


« habitat > appunto, nel quale 
ogni abitazione riconquista il 
proprio «spazio individuale» e 
si identifica anche volumetrica¬ 
mente: sono 354 unita modulari 
che permettono, attraverso rr.o'- 
teplici comb,nazioni (dallallog 
ciò studio all'appartamento su 
due piani). la realizzazione di 
158 al oggi di 15 differenti tagli. 
Ogni abitazione si p*oiunga al 
l'apt rio su una grande terrazza 
Giardino, la «_.ri (dazione è assi 
cur.vta da strade pedo) ali prò 
tette dalie intem;rt-ne ria cojx-r 
ture tras'ucide e differenziate 
dalle «trade automobilistiche 
L'habitat comorende spazi di 
gioco distribuiti a diversi piani, 
uffici, negozi e botteghe artigia 
nali. 

Sembra Che il progetto origi 
na.e prevedesse la costruzione 
prefabbricata d, ogm singola uni 
tà modulare :n materia ph*i.ca: 
diflicotà costruttive legate alla 
reali7z«arione dell'esposizione barn 
no costretto i progettisti a noie 
gare sulla soluzione in cemento 
armato prefabbricato facendo ! 
cosi aumentare i! co-to di costru 
none 

Quella della reahzzaz.one di 
cel.uìe rl'ab fazione in materia 
le p'astiro e comunque una ri 
cerca avviata da diversi anni, 
soprattutto in America: ed è 
-erra dubbio destinata a rivoiu 
zionare i ferm ni d'uso dell'ab: 
fazione, qualora v affermasse at 
traverso la soluzione dei nume 
rosi problemi tecnologici ad essa 
connessi. Ma una rivoluzione sa 
rebbe già questo « habitat '67 ». 
realizzato tn Italia al posto di 
uno dei tanti segregati quartieri 
popolari: un modo per avviare 
verso soluzioni più moderne e 
civili l’organizzazione della vita 
deil’uomo. 

Novella Sansoni 
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LA GRANDE RISORSA 
t La figlia di una mia ami I 
ca all'esame di maturila I 
classica venne presa dal pa- ■ 
nico e, nonostante fosse pre I 
parata fu bocciata. Non vol¬ 
le ripetere anno ed esame e I 
davanti alla riuscita delle | 
sue amiche disse: voi siete 
riuscite sul fronte degli esa- I 
mi, io riuscirò sul Ironie del * 
matrimonio. Fu fortunata, in • 
sei mesi si sposò, per amore. | 
con un giovane di splendido 
avvenire. Conclusione: la I 
donna, che in questi anni e I 
tanto tartassata perchè co- . 
stretta a decidere il proprio I 
avvenire come un uomo, cer- 1 
cando di risolverlo dal lato I 
economico e sociale, ha serre | 
pre una grande risorsa l'es¬ 
sere Donna (ma si, in questo I 
caso la d maiuscola ci sta I 
bene). . 

(dada patria de.la doma sul I 
« Correre deiia sera »). 1 

AGENTI PROVOCATORI jj 
t II lema della fascia di 1 
pelle visibile tutto Intorno al I 
torace (tra la vita e il seno) I 
si ritrova a tutte le ore del . 
giorno. Sono stati gli uomini I 
a fare da agenti provocatori, * 
già parecch 1 anni fa, portata- ■ 
do calzoni stretti, bassi sulle ( 
anche ». 

(dalla pagina dèlia donna sul-1 
la « Stampa >). 1 


Fungono. Da soli a due a due. 
in gruppo. Dopo i risultati degli 
esami o in seguito a un litigio fa¬ 
miliare. Per unirsi ai capelloni. 
Per vedere il mondo Hanno seni 
pre fra i do ha e i diciatto anni: 
prima non ce la fanno ad andar 
sene, dopo, la loro non è più 
una fuga, ma una scelta l ge 
nitori restano a tormentarsi, a 
ton ersi le mani, a dire: « Sa 
at esilino immaginato*; la puh 
zia si mette in mota 

Selle retrovie et sono pronti i 
ncducalon. oh uomini in cami¬ 
ce bianco che h aspettano e 
si occuperanno di loro quando sa 
ranno riacciuffati. Funzionano i 
gabinetti poco pedagogici duce si 
compilano le statistiche .\tit i ari 
ras i umilili e i te.-t preparali per 
capire se un ragazzo che e fini 
fnti> e un caratteriale, un osse.s 
siro. un fobico, un epilettico e 
cosi via 

E turo continuano a scappare. 
Da una settimana a questa par¬ 
te sono fuggiti — e non si ino 
lutti — Beatrice Cordone, di di- 
ciotto anni, da S. Giovanni Ro 
tondo in provincia di Foggia, stu 
i,emessa respinta al secondo an¬ 
no del corso delle magistrali: 
Giorgio Succi, di dodici unni, di 
Ferrara, che non ha superalo 
oh esami della quinta eternai 
tare: tre adolescenti di Albana. 
Damele Subnzi ih sedici anni. 
Goffredo Pezzi di diciatto anni. 
Rosangela Lupini di diciassette 
anni che volevano unirsi ai ca¬ 
pelloni di Milano e protestare 
contro l'intervento della polizia 
a « Barboma Cita ».* Bove Di 
Giacomo, di quindici anni, da 
Gemano, disperato per i rim¬ 
proveri patemi, dopo l'esito ne 
aatiro dei suoi studi 

La scuola potrebbe sembrare 
l'imputata numero uno di que 
sto d .*apio O'Orande a vivere 
l'esperienza di lavoro collegato 
alla propria e'à Ma anche se 
la scuola di colpe ne ha non po 
che dicono ah ps canahstt e gli 
educatori che non si debbono 
commettere errori: nessuna fu 
ga è uguale ad un'altra ver il 
mreio in cui viene vissuta e at 
tiiata da un ragazzo e non c'è 
mai alla base una causa unica. 

Il prof Adriano Ossicini, che 
ha scritto un libro sulTorpomen 
io. d'cc « Ilo risto tn dieci an 
ni ccntododici raaazzi fuoaire: 
alcuni li ho segniti a lungo, ni 
In h ho persi di rista subito: 
qualcuno è puar to. uno si è uc 
C'so. molti i irono, comunque Ma 
una co-a è certa: ma i. a'solu 
tornente mai. la loro fuga era 
qualcosa non so'o di trascura 
1 il e c d> acc dentale, ma quel 
lo che p ù conta, di non soffer¬ 
mo Cè nel fugarne il bisogno di 
lasciarsi dietro le spalle una 
tensione 'n sollevitele. un con¬ 
ti ito che non s, r esce a n«o!- 
i ere » 

L’n a'iro stufi oso G’iherf Ro 
K n. offre delle fuahe degli ado 
’e-renli dodici motivazioni che 
l'anno da- cnmp’css, affettivi al¬ 
la mitnman-a. dalle cause am- 
b rr.tah a quelle organ che 

Anche se e, *n~o p er<ryi, — co¬ 
me queVn deah esami sco'gs fi¬ 
at e deah scrutini — in cui i 
ragazzi pare che fuqoano p ù 
de! snhio. anche sr esistono mo 
hraz oni che sembrano uguali 
per tutti, non s, r uscirà ma: a 
trorare la radice del male cer 
cando semp’ic’st-cammtc una sa 
la radice Proprio perchè il ra 
gozzo è quel ragazzo, inserito in 
quella tale famiglia che ha quei 
particolari rapporti con t acni 
fon e con i coetanei, quella .sa¬ 
lute. quplla intelligenza, quel 
la .situazione economica, quel 
carattere. 

ET traumatico per Tuno vivere 
in solitudine, perchè spesso que 
sto fatto non è la conquista di 
uno spazio libero per la crea¬ 
zione. o comunque per una vita 
interiore: fuggire significa fug¬ 
gir* dal gruppo per Vrncapacità 


di inserirsi ni os.su. E' traumati¬ 
co per l'altro vivere in gruppo, 
porche spesso ai costarsi ad altri 
è temere la .solitudine coinè ri¬ 
cerca (h udori personali pili 
profondi e accettare invece for¬ 
mulo orasn o di t ita. E’ trau¬ 
matico spesso per i ragazzi — 
anche quelli che non si allonta¬ 
nano da casa — ni ere in fa¬ 
miglia. dote i Tapparli siano 
tesi e cremo ansia e angoscia. 
E' traumatico vivere insieme apli 
altri, ni una citta senza spazi, 
in una scuola senza naiochi. m 
una campatimi o danniti ad una 
distesa di acqua manna che è 
do aitata mela di faticosi uivk 
«•lui. senza fantasia e senza (lidia. 
Il raaazzo funge la realtà arci¬ 
gna. funge la sua infanzia tor¬ 
mentata. ma fugge sugratulto se 
stesso Scandio ho sa che cosa 
ruolo Vuole un contenuto diver¬ 
sa alla sua C'istenza. una realtà 
non deludente, non fredda, non 
priva d’affetto. Anche se dice 
che vuole unirsi ni capelloni o 
vedere d monda 

« Roveri geni’,un » dicano mal¬ 
ti padri e madri di ragazzi che 
non fungono « Vna disgrazia co¬ 
si! ». .Sona convinti che i laro fi . 
fili non sono mai scappati perchè 
sona stati sempre presenti a ta¬ 
mia c la sera vi sano rimboccate 
loro le coperte del letto Invece 
ah adnU’secenti che abbandona¬ 
no i familiari, la loro casa, la 
loro città sono molti di più di 
quanti non appaiano dalle crona¬ 
che dri quotidiani \’eah appar¬ 
tamenti pai sorvegliati: nelle ca¬ 
se dal clima p ù severo, sotto 
ali occhi di genitori sempre at¬ 
tenti ninno tanti Biily il bu¬ 
giardo. 

Il protagonista del film di re¬ 
cente apparso sili nostri tele¬ 
schermi. non ahtiando'ia mai dav¬ 
vero il padri' definir e accusato¬ 
re. la madre p aanucnlnsa. la 
nonna che dee de di morire pro- 
pr,o guardo coli sta per rinne¬ 
gare tutti, le fidanzate che pre¬ 
tendono d legale compenso del 
loro affetto, fi principale che si 
appella aU'onnrr c alla legge. 
Egli è però sempre altrove, sui 
campi di l^ittagha dove diventa 
eroe, sui palcosccmci dove è il 
primo attore, è martire, poeto, 
santo, condottiero E* questa uno 
dei modi di fuaqirc la realtà, 
evadendo in fantasie che conso¬ 
lino r riscaldino il cuore * le dif- 
f ro’tà del v.rrrc quotidiano non 
vengono risolte da eh' è troppo 
'ramatura c defx,le ver farlo, ma 
semp'irrmentc messe da parte, 
lavorate. Così crescono un man 
numero di ragazzi che nè la fa- 
m-al’a, nè fa seno'a. nè la so¬ 
cietà è preparata a formare 

1 ragazzi che fugamo davvero 
da casa c hi roana r-ccrcare al 
di qua e al d, là dalle frontiere 
è facile che > maino definiti 
anormali: in fai modo è possi- 
h le ad un gran numera d• p-er- 
so-,e tirare un sospiro di sollie¬ 
vo e seni rs• la ca-e'cnza a vo¬ 
cio Ma essi sono .n’o una par¬ 
ie di qve'h che c> abbandonano 
e ci r pud.ar.r, e in un certo sen¬ 
so sono i più ccrraOQÌosi: r.nn si 
accontentano di rifugiarsi nella 
fantasia, ma vool’Ono ehe la fan- 
tara s, T.-ml'TZ\ non s, a 'panavo 
ala realtà ventavo ehe sia la 
renda a doversi adequare a loro. 

Tutti o’« altri che s, prepara¬ 
no a d ventare rOteTline vhhidieit- 
t• di un determinato sistema so¬ 
ciale. srr,za creare problemi e 
PTOvoeme scasse nel moda di 
vivere e di pensare corrente a- 
vravrn sorte forse peaaiorc dei 
fwaaipri rieovdotti a casa ffe 
non si saprà parlare con loro, se 
non si a nteranno ad esprimersi 
liberamente se. soprattutto, non 
ej ascolteranno nelle loro esigen¬ 
ze. che nitro potranno diventare 
se non uomini e donne sdendoti 
che affidano alle ombre la pos¬ 
sibilità di vivere la propria c itti? 

Giuliana Massari 
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I {(resti» della Nazionale strappano il risultato pieno a Bucarest 
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Albertosi e Riverì: una conferma il portiere della Fiorentina, una delusione il « cervello » del Milan. 

«Saltata» dopo quattro anni ('imbattibilità dello stadio di Bucarest 

Valcareggi deplora solo 
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fin d rete (Gli «attaccanti» 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 25 giugno 

Berlini è naturalmente il 
più felice degli azzurri. E' lui 
che ha firmato la vittoria ita¬ 
liana c ha fatto saltare tl « mi¬ 
to » dello stadio a Agosto » do¬ 
rè la Romania non perdeva 
da ben quattro anni. 

« Ho stentato all'inizio ad 
inserirmi — dice Berlini — 
via piano piano ho raggiun¬ 
to la sicurezza necessaria e al¬ 
lora è arrivato anche il risul¬ 
tato. Il goal? E' successo co¬ 
me qualche altra volta nella 
Fiorentina, quando riesco a 
trovare lo spunto e spinger¬ 
mi all'attacco. Avete visto co¬ 
me e andata. Sono venuto 
avanti con la jxilla al piede, 
poi ho allungato a Juliano 
che me l'ha ritornata preci¬ 
sa c ho tirato angolato a vo¬ 
lo Sono contento, anche per¬ 
che si può dire che questa è 
la mia vera, prima e com¬ 
pleta partita m maglia az¬ 
zurra ». 

Paseuttl e Facchctti. en¬ 
trambi con una gamba gon¬ 
fia. si appellano al risultato. 
« Eravamo tranquilli ». dicono. 

Anche Rivera è di questo 
parere. « E’ vero che abbia¬ 
mo segnato troppo tardi, ma 
cerat ranquillità m tutti not. 
Eravamo calmi, non avete vi¬ 
sto’’ Se avessimo forzato nel 
primo tempo per cercare il 
goal fino dall'inizio. è certo 
che i romeni st sarebbero sca¬ 
tenati come hanno fatto do¬ 
po tl goal di Bertini. e allo¬ 
ra. sarebbe stato certamente 
piu dura per noi. Importante 
i che ce l’abbiamo fatta » 

Picchi insiste sulla calma, 
l’atmosfera serena, il clima 
psicologico della squadra che 
a suo arriso c bene imposta¬ 
ta e che può fare strada. Il 
caldo, soffocante, è stato un 
elemento che ha frenato il 
ritmo, e forse anche la lu¬ 
cidità. 

« L’Italia non ha rubato 


La situazione 
nel VI girone 

RI.MI.T.VTl 


Romania • Ssizzrra 

1-2 

Italia - Romania 

3-1 

Cipro - Romania 

1-5 

Cipro • Italia 

0-2 

Romania - Cipro 

7-0 

Svizzera - Romania 

7-1 

Romania • Italia 

CJ-\SSIFK‘-\ 

0-1 

r. v n p 

t s P. 


Italia 3 3 0 0 fi 1 - 6 

Romania fi 3 0 3 1* Il fi 

Svizzera 2 10 1 9 5 2 

apro 3 0 0 3 1 II 0 

r.IRTITK n\ niSPITARK 
1 novembre: Italia-Cipro (a Co¬ 
senza) 

t novembre: Svi tir rad prò 
Il novembre: Svizzera-Ralla 
S3 dicembre: Ralla-Svizzera 
17 febbraio 19«S: Upro-Svizxrra 


niente — dice tranquillo Val¬ 
careggi. — Un goal di scarto 
è un risultato giusto, clic ri¬ 
specchia onestamente t novan¬ 
ta minuti di giuoco ». L'alle¬ 
natore degli azzurri e eviden¬ 
temente soddisfatto della sua 
prima impresa internazionale 
« autonoma ». 

« Il caldo tremendo non ci 
ha certo giovato, anche se 
lentamente i ragazzi si sono 
tirati su. Dopo i primi cen¬ 
ti minuti abbiamo conquista¬ 
to la metà campo c quindi 
guadagnato in sicurezza. Si 
trattava di aspettare ])cr co¬ 
gliere il momento buono. Col 
goal di Berlini c'e stato an¬ 
che il salto qualitativo anche 
se i romeni si sono scatena¬ 
ti proprio nell'ultima ixirte 
della ripresa. Pasciuti e Fac- 

f J uno Tipi nrrmo C Vdl- 
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Ito nel secondo tempo, sono 
stati messi praticamente nel- 
l'tmpossibilila di muoversi. 
Certo, per la squadra c'è an¬ 
cora molto da fare. Mi pare 
che il legame Juliano. Bulga- 
relh. Bertini c Picchi funzio¬ 
ni abbastanza zene E' man¬ 
cata invece la penetrazione c 
bisogna riconoscere che c era 
la possibilità di tirare di piu 
tn porta. 

Per Angelo Xtculescu « alle¬ 
natore principale » dei gialli 
rumeni, i migliori azzurri so¬ 
no stati Con. Bcrtim e Ziga¬ 
ni. Dei suoi ragazzi. Sunzccil- 
Icr III, Barbu. Lupesca. Ghcr- 
ghcli e Xunueiller VI. In ge¬ 
nerale e soddisfatto dei repar¬ 
ti difensivi L'attacco invece è 
ancora debole Sul risultato? 
« Abbiamo perduto per 1-0. Po¬ 
tevamo fare di più » Il risul¬ 
tato è stato anche influenza¬ 
to dalVarbitraggio dello spa¬ 
gnolo Gomez Amba che a suo 
parere è stato tendenzialmen¬ 
te favorevole agli azzurri 

Si poterà fare di piu a un 
mese dalla clamorosa sconfìt¬ 
ta di Zurigo ’ .-I questa doman¬ 
da Xtculescu. pur riconoscen¬ 
do che il tempo per * rifare » 
la nazionale non e stato mol¬ 
to. risponde con un • ... Xo- 
nostante tutto poteremo an¬ 
che vincere oggi’ ». Ma m fon¬ 
do sembra voler dire che i mi¬ 
racoli non li fa nessuno Gio¬ 
catori. aUcnaien e pubblico ce 
i hanno messa tutta E hun- 
no raggiunto l'obicttiro che i 
giornali sottolineavano alla vi¬ 
gilia dell'incontro. Fare cioè 
una partita onesta, pulita, per 
rimontare la china dal » fon¬ 
do • dell'l 7 di Zurigo « al di 
là del risultato numerico » 

Raducanu, il piotane gigan¬ 
te messo a guardia della por¬ 
ta appare frastornato Sa di 
aver giocato una bella parti¬ 
ta e soprattutto di aver supe¬ 
rato l'orgasmo della prima 
partita in nazionale. Il goal 
di Berlini ’ Una fucilata ango¬ 
lata contro cui non ha potu¬ 
to far nulla Peccato. 

Sergio Mugnai 


E' stata una partita giocata al ritmo di un tram; non di 
un tram a cavalli —— che quelli potevano anche correre, al¬ 
meno quando I cavalli si imbizzarrivano — ma di un tram 
elettrico, che è l'unico mezzo di locomozione che non corre 
mal: una sonnolenta, estiva, sbadigliante e sferragliarne par¬ 
tita. Meno male che c'era la prosa di Nando Martellini a rav¬ 
vivarla: non accadendo niente, lo speaker dava un tono da 
e giallo » a tutta la storia, vedendo ovunque truci fatti di 
sangue commessi dai romeni. A partire da Albertosi — inten¬ 
do dire: compreso Albertosi — tutti i nostri « azzurri » sono 
stati almeno una volta crudelmente falciati: doveva esserci 
sangue dappertutto, nello stadio di Bucarest. 

Però è noto che il linguaggio televisivo ha certe sue regole: 
cosi quando effettivamente è sembrato che ci fosse il morto, 
Martellini ha detto: « C'i uno screzio ». Alia faccia deilo 
screzio. Era successo che Berlini aveva allungato una fieris¬ 
sima pedata a Mocanu e lo aveva mandato fuori dalla linea 
di fallo; Mocanu si era alzato tranquillo, aveva preso Berlini 
per il naso e glielo aveva girato da sinistra a destra, come 
si fa con gli interruttori quando non c'è l'ora legala e quindi 
di sera viene buio e allora si accenda la Iure elettrica Ber¬ 
lini è crollato a terra di schianto senza emettere neanche un 
gemito: folgorato, come se avesse avuto il naso nella nuca 
e invece di torcerglielo gli avessero sparato un colpo di pi¬ 
stola in una narice. 

Martellini lo ha chiamato uno screzio. Per me era un 
Otello recitato da una Filodrammatica da oratorio. Diciamolo 
francamente, anche a costo di essere accusato di tenare per 
l'Inter (Berlini non è delITnter e se io parlo male di Berlini 
è evidente che sono interista); diciamolo francamente — ri¬ 
peto —: come attore Berlini è un cane. Come calciatore no: 
come calciatore appartiene e quella schiera di mediani in¬ 
ventati da Chiappella ( prima di Berlini il ruolo lo aveva 
Pirovano) che hanno la maledetta mania di andare a segnare 
dei gol. Capisco di dire un'eresìa, ma a me i giocatori che 
segnano dei gel mi piacciono: è una visione un poco tradi¬ 
zionalista — lo ammetto —, non lega con gli ultimi ritro¬ 
vati della scienza calcistica, ma io quando vedo dei gol mi 
diverto e quindi mi piacciono i giocatori che fanno dei gol. 
Berlini è uno di quelli. Non è un colosso, fisicamente, anzi 
è un bassetto: però picchia con la faccia feroce e poi va a rete. 

Nella « nazionale » azzurra che ha vinto a Bucarest c'era 
un'iradiddio di attaccanti: il meglio che passa il convento. 
Bene, l'unico che abbia impegnato seriamente Raducanu e che 
poi lo abbia anche battuto è stato Berlini. Un difensore. Anzi, 
le rogne in genere — per i difensori romeni — sono venute 
da quel forte gruppetto di « punte » che è formato da Ber¬ 
lini, Facchetti e Gori. Tanto che Valcareggi ha avuto una 
idea rivoluzionaria: da che il calcio esiste, quando un gio¬ 
catore si fa male lo si manda all'ala sinistra. Il dramma co¬ 
mincia quando si fa male l'ala sinistra. Come si fa a man¬ 
dare all'ala sinistra un'ala sinistra azzoppata? (perchè la 
mossa serve; domani sui giornali ci sarò scritto che la squa¬ 
dra era menomata: aveva all'ala sinistra uno zoppo). Bene; 
si è fatto male proprio Pascutti e cosa ha inventato Valca¬ 
reggi? Ha mandato all'ala sinistra Facchetti e ha messo ter¬ 
zino Pascutti; intanto l'alibi ce l'aveva- Martellini aveva ap¬ 
pena detto che Facchetti era stato gravemente ferito in un 
agguato da un forte gruppo di irregolari romeni. 

Sarà un caso: ma, mandato all'attacco un paio di difen¬ 
sori, quelli hanno messo insieme il gol che l'attacco composto 
dì attaccanti non era riuscito a segnare. In compenso Pascutti 
è stato un terzino formidabile. 

Insomma: il viaggio a Bucarest è stato utile. Si è vinto con¬ 
tro la Romania, si ha quasi la sicurezza di andare in finale, 
si è trovato una nuova formazione e si sono fatti debuttare 
due ragazzi nel modo migliore: Gori, appunto, e Zigani. Pii» 
che un incontro di calcio, anche i due « nuovi » hanno fatto 
una passeggiata In tram con la tranquillità di «hi ha pagato 
il biglietto e non corre il rischio di essere beccato dal con¬ 
trollore. Aspettiamoli al capolinea, quando bisogna per forza 
scendere dal tram. 

kim 


Una rete di Bertini rompe 

' , v * \ 

il mediocre equilibrio (1 -0) 
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Il caldo, la composizione a obbligata» della squadra 
e la stanchezza non bastano a giustificare la sca¬ 
dente prova degli a azzurri» - naufragano Bulga- 
relli e Rivera, sì salvano Gori, Albertosi, Tigoni e 
Picchi - La Romania si è battuta con commovente 
impegno e moltaconfusione: il migliore Ghergheli 


MARCATORE: Bertini al 36' 
(Iella ripresa. 

ITALIA; Albertosi; (lori, Pac¬ 
chetti; Bertini, (ìuarneri, 
Ficelii; Hivera, Juliano, Zi- 
goni. Bulgarelli. Pascutti. 
ROMANIA: Raducanu; I.upe- 
scu, Mocanu; (ìhergheli, Nun¬ 
weiller 111, Barbu; Lucescu, 
Ilimitriu, Jonescu, Naftanai- 
la, Nunweiller VI. 

ARBITHO: Manuel (iomez Ar- 
ribaz (Spagna). 

NOTE; Magnifica giornata 
di sole, terreno perfetto. In¬ 
cidenti a Nunweiller VI, Pac¬ 
chetti e Pascutti che hanno 
lamentato botte alle ginoc¬ 
chia. Spettatori quanti lo sta¬ 
dio « XXIII Agosto » ne con¬ 
tiene: 70 000 tutti seduti. 

DALL'INVIATO 

BUCAREST, 25 giugno 
L'Italia ha vinto Nessuno, 
però, nemmeno i protagoni¬ 
sti. possono bearsene. E' sta¬ 
ta infatti una vittoria senza 
smalto, senza quel gioco che 
Valcareggi aveva promesso, 
addirittura senza meriti. Si 
dirà che in fondo, in un tor¬ 
neo a classifica come la Cop¬ 
pa Europa, anche un 1-0 po¬ 
co esaltante può far brodo, 
ma il modo come questo 1-0 
ha preso corpo non è certo 
incoraggiante. 

Xon è certo incoraggiante 
specie se proiettato nel fu¬ 
turo. Ll Nazionale, che do¬ 
veva essere della rinascita, 
s'è dimostrata tnvece all'esa¬ 
me dei fatti un’accozzaglia di 
uomini mal scelti e mal ce¬ 
mentati. Che le condizioni 
atletiche, dopo quel po’ po’ 
di campionato sulle spalle, 
non fossero all ’optimum lo 
si sapeva, ma l'odierno squal¬ 
lore tecnico nessuno poteva 
in buona fede aspettarselo. 

E' mancato per tutti i 90' 
il gioco, e senza la prodezza 
di un mediano, sarebbe stato 
un insipido e mal digeribile 
risultato in bianco S'è salva¬ 
ta in parte la difesa, specie 
in Gori, Alberiosi e Picchi, 
ma è completamente crollato 
il centrocampo, dove Julia¬ 
no non ha trovato la posizio¬ 
ne. Bertini non s’è mai visto 
se non nell’azione del gol e 
Bulgarelli ha palesato pauro¬ 
si scompensi. 

Dell'attacco si è salvato Zi- 
goni. che ha però sulla co¬ 
scienza il grosso peso di un 
gol fallito in maniera clamo¬ 
rosa. Rivera, l'uomo che era 
un po' la speranza di Valca¬ 
reggi, l's uomo chiave » della 
nuova Nazionale, è rimasto 
al livello delle intenzioni, sen¬ 
za mai uno squarcio, senza 
mai riuscire ad imporre le 
sue idee e la sua personalità. 
Un'ala da « celibi e ammoglia¬ 
ti » il buon Pascutti. che si 
è reso più utile come difen¬ 
sore agqiunto che come ala, 
nel quale ruolo ha fatto rim¬ 
piangere laraamcnte il Meni- 
chelli juventino. 

I rumeni, che hanno terri¬ 
torialmente dominato per due 
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sono stati tutti commoventi 
per volontà, impegno e furo¬ 
re aaonistico. sorretti da una 
condizione atletica imvensa- 
bilc a questo punto di sta¬ 
gione e con onesto sole. Tra 
loro, tulli sufficientemente do¬ 
tati. se si eccettuano alcune 
macnuità dei difensori, fa 
spicco Ghergheli. un centro¬ 
campista inesauribile, un ve¬ 
ro purosangue, un autentico 
fuoriclasse Con lui sualt scu¬ 
di Jonescu. Snttanaila c il 
aiovane Lupescu Buono, na¬ 
turalmente per noi. come lo 
sono di sovente oh spagnoli, 
l'arbitro Manuel Gomez Arri- 
baz Ma vediamo adesso la 
storia del match 
* 

Ixi stadio è colmo Impo¬ 
nente e allegro insieme nelle 
sue tipiche strutture di are¬ 
na romana 1 nrchmmari non 
sono nc solenni ne lunghi. 
pror.no come tra amici Gli 
azzurri nella divisa tradizio¬ 
nale z rumeni in maona Gial¬ 
la. pantaloncini blu e calzet¬ 
toni rossi Inni nazionali, 
scambio di aaahr.rdctt: e in 
perfetto orano, l'arb'tro spa¬ 
gnolo Manuel Gomez Arri- 
baz dà il ria 

Palla ai rumeni che imba¬ 
stiscono la prima azione sul¬ 
la destra ma. prima Pacchet¬ 
ti quindi Goti stroncano sul 
nascere il tentativo Sul ri¬ 
lancio di Albertosi. Rirera 
fuooe sulla destra ma Mo¬ 
canu a scivolone devia in cal¬ 
cio d’angolo 

La carica agonistica dei ru¬ 
meni è straripante e il loro 
slancio offensivo impressio¬ 
nante gli azzurri però reg¬ 
gono con calma e idee chiare: 
Gori e Guarneri non molla¬ 
no Dimitriu e Jonescu. le due 
pericolose purte rumene Al 
T però, servito da Lucescu. 
Dimitriu si libera al limite del¬ 
l'area e scaraventa un proiet¬ 
tile un dito solo sopra la tra¬ 
versa. Gli azzurri sembrano 
come soggiogati da tanta vi¬ 
talità e non riescono a trova¬ 
re posizione e misura a cen¬ 
tro campo: Juliano gioca co¬ 
stantemente sulla linea di Ber¬ 


lini. entrambi più preoccupa 
li di sorvegliare Naftanalia e 
Numvetllcr VI che di imba¬ 
stire il contropiede. Bulgarel- 
h poi, piu avarili, non la spun¬ 
ta con Ghergheli e Rivera va¬ 
gola sulla destra un po' stra¬ 
nito e fuori dal « viro ». In 
queste condizioni Ziqoni e Pa- 
scutlt. guardati inoltre a vi¬ 
sta da Lupescu e Barbu. non 
possono che recitare la par¬ 
te degli orfani. Sempre in ma¬ 
no ai rumeni quindi le redini 
de) gioco, e non passano al- 
l'IU per una autentica prodez¬ 
za di Picchi Lucescu centra 
da destra. Ghergheli è solo 
datanti ad Albertosi ad atten¬ 
dere il cross, ma « Armando¬ 
ne > azzecca un magnifico ag¬ 
gancio i olante e respinge con 
tutta naturalezza 

Tre minuti dopo è ancora 
Lucescu a « saltare » Pacchet¬ 
ti. « stringe » verso il gol. ma 
tl tiro conclusivo finisce sulla 
faccia csternu della rete con 
Albertosi del resto ben piaz¬ 
zato sul palo. 

Rivera, adesso, sembra in¬ 
serirsi meglio, e più spiglia¬ 
to sembra Juliano: il gioco 
azzurro immediatamente ne 
trae ispirazione e consisten¬ 
za e Raducanu è subito chia¬ 
mato in causa. Al 22' e al 25' 
anzi è costretto a sfoderare le 
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I fratelli Nilnwailler III (a sinistra) e VI, rispettivamente il «libero» e il centrocampista, sono 
stati tra I migliori della formazione romena. 


unghie per abbrancare tn tuf¬ 
fo due jiallom gemelli, cen¬ 
trati dal fondo da Zigani per 
Pasciutir applausi mentati 
che di grandi interventi si trat¬ 
ta Ancora lavoro per il por¬ 
tiere rumeno Zigani, netta¬ 
mente il migliore in questo 
scorcio dell'attacco azzurro, 
non gli dà tregua: ne esce pe¬ 
rò solo un altro calcio d'an¬ 
golo. 

I rumeni adesso sembrano 
avere allentato il ritmo. Gl ter¬ 
giteli è commovente nel suo 
doppio compito di « filtro » e 
di impostazione, ma Nafta 


nmla e Nuniccilter hanno un 
po' mollalo t « pappafichi » 

11 gioco azzurro acquista 
personalità e affiora qua e la 
qualche finezza tecnica Una 
di queste, di Bulgarelli (uno 
strepitoso tocco di tacco tn 
arca) per poco non porta l'Ita¬ 
lia in vantaggio Zigani. « li¬ 
berato » da quel magico toc¬ 
co e solo dai unti alla porta, 
ma ha un attimo di mdeci 
sione, vuole scartare il portie 
re. e Raducanu arma u met¬ 
terci la pezza buona. La stan¬ 
chezza si unisce un poco sui 
nervi e il gioco si fa ferra 



L r «attore» Cagliari 


« li Consiglio di amministrazione pren¬ 
de atto della nuova situazione determi¬ 
natasi in seno alla società a seguito del¬ 
la sottoscrizione del nuovo capitale socia¬ 
le e delibera pertanto di convocare l'as 
semblea dei soci al più presto possibi¬ 
le mettendo a disposizione della stessa 
il mandato ». Con questo comunicato la 
segreteria del Cagliari ha messo gioca¬ 
tori e cose —• un patrimonio di circa 
due miliardi! — a disposizione dei nuo¬ 
vi padroni (Moratti e soci) che alcune 
sere fu. realizzando un « colpo » clamo¬ 
roso. st sono assicurati tl controllo as¬ 
soluto. praticamente la proprietà, della 
società isolana acquistando 140 milioni 
di azioni 

Sulle ragioni che hanno spinto il « boss » 
neroazzurro a tentare (riuscendovi y di 
impadronirsi del Cagliari sono state avan¬ 
zale molte ipotesi t cronisti piu vicini 
al presidente interista assicurano che egli 
ha agito solo per evitare che Riva (il mi¬ 
glior giocatore rossoblu, capocannoniere 
dello scorso campionato) fosse venduto 
e potesse finire a una società avversaria 
dell'lnter nella lotta per la conquista del¬ 
lo scudetto 1967-1968. 

Altri, più obiettivamente, parlano di « af¬ 
fare » e avanzano qualche riserva sulla re¬ 
golarità del futuro campionato, visto che 
almeno due squadre (chi ci assicura che 
il «r colpo » perfettamente legale dal punto 
di vista dei còdice, non sara ripetuto’’) 
faranno capo allo stesso regista Gli uni 
e gli altri, tuttavia, sono ancora lontani 
dalla realta perche /’« affare ». prima an¬ 
cora che da ragioni sportive, c stato 
suggerito da ragioni politico economiche 
Ed è chiaramente un ennesimo episo 
dio della scalata dei gruppi privati pe¬ 
trolieri (faionti dagli uomini della de 
stra d c. che regolano la vita pubblica a 
Caqltari e che sono ad essi legati attra 
verso un intrico di rapporti politico fi 
nanziari) verso il completo controllo dei 
settori industriali, agricoli, dell'edilizia, 
dei trasporti, del turismo e. perche no 
dello sport che. attraverso le attuali strut 
ture professionistiche, e duenuto ur.o dei 
piu efficaci mezzi pubblicitari 

La situazione fallimentare in cui i ar¬ 
sa il calcio italiano ci ha abituali a pen 
sare a una squadra di calcio come aa 
un insaziabile « Moloch » che dii ora mi 
lioni senza fine, ma non e sempre cosi 
o meglio le squadre rappresentano uno 
paurosa passivila soltanto per i tifosi che 
debbono sottosenrere e pagare decine t 
decine di migliaia di Itre per assistere 
alte partite Per i presidenti — se si er 
cettuano uno n due maenui che ri hanno 
rimesso buona parte dei loro patrimoni 
<e sono l'eccezione che confermano la 
reoola i — le squadre di calcio sono ri 
saltate un ottimo mezzo per stabilire le 
oami e amicizie in tutti i campi della ri 
ta sociale, un mezzo prezioso c gratuite, 
dal momento che. ottenuto lo scopo che 
ci si pretiaoera. hanno potuto lasciare 
al loro sostituto (che ovviamente renna 
a cercare nel football la loro stessa po 
polarità) i debiti, le cambiali e le tidejus 
stoni: e. quando è diventato difficile con 
tinuare la » catena » perche il passiro dei 
settore professionistico si nrrinnara alle, 
ventina di miliardi, è arrivato il CONI 
con una barca di milioni < sottratti alle 
sport reroi a evitare ai presidenti di 
dover mettere mano ai propri portafogli 
e cominciare a onorare le proprie firme 
Xel mondo dd calcio i soldi sono sta 
>< gettati a palate una ventina di mi 
bardi sono i debiti, ma nel conto spese 
ranno aaoiunti oh incassi che per le squa 
dre miohori raqaiungono cifre da capo 
giro■ l'Inter. tanto per fare un esempio, 
negli ultimi cinque anni ha incassato 8 mi 
bardi, il Napoli ha raggiunto il miliardo 
di abbonamenti e l'intero campionato di 
s A » può contare su oltre 8 miliardi di 
introiti a stagione• sono cifre che dicono 
da sole come ogni squadra, se bene am¬ 


ministrata. possa rappresentare anche un 
grosso affare finanziario per chi ne è il 
proprietario 

Ed il Cagliari fino allo scoppio dello 
scandalo aveva lutti i crismi dell a affa¬ 
re » per i suoi compratori perche vale qua¬ 
si due miliardi, perche potrà coprire il 
passivo con la quota del prestito CONI 
che gli verrà consegnata proprio tn que¬ 
sti giorni se non accadrò un fatto nuo¬ 
vo. perchè finora ha pollilo contare sul¬ 
l'aiuto della Regione (piu di un miliardo 
negli ultimi anni) e non saranno certo i 
nuovi padroni a rinunciarvi. Dicci amo 
pacami che il Cagliari « aveva tutti i cri¬ 
smi dell'affare » perchè e indubitabile che 
la stona dei finanziamenti da parte del¬ 
l’Ente regione dovrà finire iduersamen- 
te sarebbe come se la società tosse stata 
regalala dal goi ermi regionale ai nuovi 
padroni). 1 comjmgm comunisti consiglie¬ 
ri regionali hanno già chiesto che i con¬ 
tributi della Regione siano troncati e di¬ 
versamente impiegati: torneranno a chie¬ 
derlo e si batteranno al Consiglio regio 
naie per imporre la fine dello scandalo c 
la discussione delle leggi n 6.Ì e n 64 
al fine di realizzare un piano seno per 

10 sviluppo sportivo dell'Isola: e quando 
diciamo sviluppo sportivo pensiamo so¬ 
prattutto a una larga diffusione dello 
sport a biella educatilo formatilo e non 
al livello spettacolare imposto dai vari 
« club » professionistici 

Ma l'« affare » Cagliari va al di là del¬ 
la squadra isolana Esso ha melato so¬ 
prattutto due rose e di ciò bisogna esse¬ 
re orati a Moratti e soci Ixi prima ri 
guarda la rapacità dei dirigenti del foot¬ 
ball italiano di coloro che hanno *pen¬ 
sato » la uà delle società per azioni co 
me mezzo per jxirre fine alle foibe del 
mercato calcistico c delle allegre condu¬ 
zioni socialiste sulla base di ingaggi, con 
Irò ingaggi, premi partita, sensali, osser¬ 
vatori. ccc quella di porre le società 
sotto i rigori del Codice Culle (attrai er- 
so appunto la trasformazione dei « club » 
in SpA, e sfata senz'altro una buona 
idea /'abbiamo già detto e continuiamo 
a sostenerlo 

Xel realizzare la buona idea bisognala, 
pero, prendere tutte le misure necessarie 
a garantire la perfetta regolarità del cam 
pionato ei dando che una persona o un 
gruppo di persone potessero tmpxidronir 
si di una o piu squadre In fondo non 
dovei c essere difficile farlo Usto che nel 
mondo del calcio s: giudica sulla base 
del r fondato convincimento j per cui un 
dirigente che ai esse loluto tentare I ope 
razione incetta di azioni attrai ers,, presfa 
nomi «irebbe potuto essere egualmente 
bloccato Per non dire della sostituzione 
del i incoio con contratti di prestazioni 
professionali annuali o biennali che di 
colp.o spegnerebbero tanti ap,pieliti e di 
struggerebbero quellimmorale istituzione 
che e oggi il mercato calcistico Cosi, tnre 
re. con il sospetto che a partire dal prossi 
mo campionato i risultati saranno decisi 
fuori dal campo si rjsrbia di distruggere 

11 campionato e di dare un seno colpo al 
« Totocalcio » che quest'anno ha fruttato 
parecchi miliardi allo Stato e allo sport 
(22'’) e che un altr'anno potrebbe ledere 
diminuire sensibilmente le sue entrate 

L'altra cosa messa a nudo dall o affare 
Cagliari » riguarda il prestito CONI e le 
responsabilità di coloro che lo hanno au 
tonzzato a cominciare dal ministro so¬ 
cialista Corona Con le società che tra 
sformandosi m S p A diventano proprietà 
private (di uno o piu azionisti poco im¬ 
porto> dar loro dei quattrini significa 
regalare quei soldi ai privati anziché dar¬ 
li allo sport Ciò che bisognava ei ilare. 

A nostro parere e giunto il momento 
per la rr Onesti r per il ministro (socia 
lista) Corona di rivedere liniera questto 
ne e di sospendere nel frattempo l'eroga¬ 
zione del prestito. 


gnoso. qualche Inibì e tanti 
liscili, p-n si ta al riposo 

Si riprende con un corner 
per gli azzurri, ma t rume¬ 
ni partono subito come lu¬ 
ne al lontrnttacco e. al .1', 
Xaftnnaila lascia su! posto Ju- 
huiui e Guarneri. ina da ot¬ 
tima posizione s/uita ben al¬ 
to sopra la traiersa E‘ la 
stessa buriana del rinate del 
pruno tempo e. come nel pri¬ 
mo tempo, gli azzurri fanno 
barriera senza perdere la tre- 
btsonda. ma senza smalto 

Ghergheli e il motore, l'ani¬ 
ma dei « gialli » e Bulgarelli 
non si cura di tenerlo Appun¬ 
to da Ghergheli nasce al IO 1 
un'azione rapidissima e per¬ 
fetta lancio « in corridoio » 
sulla destra per Lucescu. nuo¬ 
vo centro preciso, rasoterra 
e gran tuffo di Albertosi prò- 
pnn sui piedi di Lupescu. che 
arerò « saltato » sullo scatto 
tutto lo schieramento dtfen- 
sn a 

Gli azzurri tardano ad am¬ 
bientarsi. il centrocampo s'è 
dissolto sotto il sole, con Bui- 
garelli clic trascina le ciabat¬ 
te e Bertini che non riesce 
una volta ch’è una a far trian¬ 
golo 

Rii era, lui. fa il nomade 
di qua c di la senza mai tro- 
i are il jiasso buono e la po¬ 
sizione giusta. Dilagano quin¬ 
di i rumeni c Albertosi deve 
affidarsi a Picchi che lo sal¬ 
va al 16' da una situazione 
critica e a Jonescu che « pa¬ 
della ». al 18'. una clamorosa 
palla gol a due passi dalla 
]Hirla In avanti non c'e più 
neanche Pascutti. un Pascutti 
che si e sempre limitato del 
resto ad attendere qualche 
pallone buono senza mai dan¬ 
narsi l'anima: c solo Zigoni 
quindi ad arrabattarsi fra Ire 
avi ersari Chiaro che riesce a 
lavarne meno di niente. 

La fortuna dell'Italta c che 
i rumeni sono scentratissimi 
nel tiro e senza ormai più 
la fresca energia dei primi 
minuti Nonostante tutto so¬ 
no ancora gli azzurri, al 25'. 
ad ai ere strepitosamente a 
portata di piede un'occasio¬ 
ne da gol Rit era avanza e 
tira, tra un nugolo di difen¬ 
sori n gialli » nc esce un rim¬ 
pallo galeotto che si trasfor¬ 
ma in un lancio invitante per 
Zigani, solo davanti a Radu¬ 
canu come faccia Zigoni € 
cincischiare tanto fino a per¬ 
dere quella palla piu unica 
che rara, resta un mistero 

Di nuovo oli r azzurri » in 
aranti con Facchetti lanciato 
sulla destra e fermato fallo¬ 
samente da Xunueiller III. 
Ma adesso r il caldo che co¬ 
manda. le idee non sono più 
chiare, tuttavia la pressione 
e incessante, asfissiante, c Oli 
e azzurri » sono costretti a di¬ 
fendersi alla strapaesana- 
« pim e pura ». non importa 
come. Ormai sembra essersi 
fatto decisamente strada fra 
ah italiani l'orientamento «fi 
difendere e conscnare lo OD. 
Al .?/* pero, in uno sprazzo 
di gioco. Berlini rferia magi¬ 
stralmente di testa un lungo 
traversone di Rirera. obbli¬ 
gando Raducanu ad una gran 
parata 

Bertini. evidentemente, ite¬ 
le averci proiafo gusto e. 
proprio lui che *nn a questi 
cruciali ultimi minuti non era 
mai uscito ima rolla dal gu¬ 
scio. ritenta cinque minuti 
dopo e onesta lolta il suc¬ 
cesso e strepitoso Juliano Io 
lancia sulla destra e lui scat¬ 
tando come un ciclone oltre 
oh avversari, controlla da 
campione con la punta del 
destro, allaroa pronto per eri- 
tare un difensore, tiene in¬ 
coiata la palla al piede e. 
infine insacca con un gran 
tiro diagonale, su cui Radu¬ 
canu nulla può formidabile 
dar rem' 

Per i rumeni c il gol dello 
w choc ». il colpo del k o , do¬ 
po tanto premere inutilmente. 
Ciò nonostante trorano anco¬ 
ra il modo d; imoortunare la 
difesa azzurra, al punto che, 
al 4.V Guarneri è costretto, 
per salvarsi, a metter ow Jo- 
ncscu in area- una robaccia 
veramente da rigore, sulla 
ouale inspiegabilmente l’arbi¬ 
tro spagnolo sorvola tra 1 
comprensibili, generali, sacro¬ 
santi fischi del pubblico. Tra 
i quali, sia pur metaforicm’ 
mente, i nostri. 

Bruno Pansoro 
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Juve-Meroni 
matrimonio 
che si farà 

A Fabbri resta Cornbin 


= DALLA REDAZIONE g 

£ TORINO, 25 giugno E 

5 Riuscirà la Juventus a farsi il vestito nuovo per £ 

£ il « gaia » del prossimo campionato e per il « ballo » s 

5 della Coppa dei campioni? In altre parole, ferma re- E 
S stando la difesa e dato per valido l’inserimento di z 
E Volpi, potrà Heriberto Herrera disporre, per l’attacco, £ 
= di un « cast » di pericolosi realizzatori? Perchè la nota 5 
E dolente dei bianconeri (ma essa è comune a quasi tutte £ 

= le nostre squadre) sta nei reparti offensivi, come quei E 

S pugili che sanno ben difendersi ma che nei guantoni £ 

— mancano di dinamite. ~ 

E La conquista del tredicesimo scudetto ha di colpo £ 
ZZ imposta ai dirigenti una verifica dell’intero impianto, E 
E che verosimilmente era programmata per un altr’anno £ 
s ancora. Col tricolore sulla maglietta, si sono spalancate E 
E porte fin qui inaccessibili ed il tifoso, come preso da £ 
ss « raptus » per ciò che intrawede oltre la soglia, esige E 
E dalla propria squadra risultati sempre più sonori. ~ 
i E’ indiscutibile che se la Juventus non rafforza in E 
E maniera consistente il proprio attacco, soprattutto in = 
s campo internazionale, non farà una strada lunga. Lo £ 
E sanno i dirigenti i quali, accapparratisi Volpi dal Man- s 
= tova, cercano ora col lanternino i grossi calibri dell'at- E 
E tacco. Probabilmente se il veto ai giocatori stranieri s 
S non esistesse, il problema sarebbe già risolto: la Ju- E 
E ventus possiede Magnusson, un'ala svedese che è tra s 
S le migliori del continente; con un altro « frombolare » E 
E le carte sarebbero in regola, ed il biglietto da visita E 
“ con tanto di blasone. E 

E Invece Magnusson è nel limbo. Sul mercato nazionale E 
“ l’offerta è scarna, chi ha i campioni se li tiene per E 
E paura di rivoluzioni interne: per i tifosi sardi Riva è s 
E il Cagliari, senza parlare dei supporters partenopei. Pare £ 
E invece cedibile, dal Torino, Gigetto Meroni, a condi- E 
E zione che venga pagato quasi quanto un Pelè. Il comm. E 
E Pianelli, presidente granata, è stato esplicito: d'accordo, E 
E dice, per un anno rinunciamo al nostro giocatore più £ 
E estroso; però, con i soldi che avremo ottenuto, all'a- E 
E pertura del mercato estero potremo assicurarci, per E 
ss fa stessa cifra, non uno, ma tre Meroni. E 

E II discorso fila, però da quell’orecchio i tifosi non £ 
E sentono, vincolati al proverbio del « meglio l’uovo og- E 
E gi ». L'estate scorsa, sotto la sede granata, vi furono E 
= cortei di protesta perchè Meroni rischiava di finire a E 
E Napoli; può darsi che ora, siccome, il « beatle » reste- E 
= rebbe nella stessa città indossando la divisa dei cugini E 
E bianconeri, la « base » dei supporters si agiti di meno; =: 
= è comunque certo che la convincerà soltanto la cifra E 
E del mezzo miliardo. s 

= Heriberto Herrera al è pronunciato favorevolmente E 
E sull’acquisto di Meroni. Si tratta di un professionista = 
= tra i più seri che, in tandem con Cfnesinho, potrebbe E 
E esplodere anche come realizzatore. Trattative sono in — 

— corso e, malgrado le smentite più o meno convincenti, £ 

E è probabile che questo trasferimento si farà: si sa = 
= che a Torino (stavamo per scrivere « al » Torino) pochi — 
E sono in grado di contrastare i «desideri» di Agnelli, a 
= il quale il dito su Meroni l’ha puntato da tempo. Il E 
E giocatore, intanto, si è tagliato la barba; gli restano i a 
a baffi. Se anche questi un giorno spariranno, significa S 
S che 11 trasferimento è cosa fatta. a 

— In tal caso, chi ci rimetterà sarà Edmondo Fabbri, £ 

E U nuovo trainer granata, che non potrà disporre del- = 
= l’attaccante più prestigioso. Al tempo dei mondiali egli £ 
E lo snobbò alquanto (forse la zazzera era soltanto una a 
a scusa); ora che Meroni potrebbe — a suon di gol — £ 
E rilanciare l’ex allenatore azzurro e facilitargli il rientro a 
E ufficiale nel mondo del calcio, c’è da scommettere che £ 
E vestirà la casacca dei cugini. a 

a A Fabbri resta invece definitivamente Combin, que- £ 
E sto strano giocatore che, dopo il «boom» in Francia, a 

— gì comportò come un pellegrino sia alla Juventus che £ 
E nel Varese, per tornare aH’improvviso ad essere bravo a 
a in maglia granata. Ha scongiurato i dirigenti di non £ 

— cederlo a nessun altro sodalizio. Per convincerli, ha a 
E disputato molto bene la fine dello scorso campionato. E 

— Siccome era in comproprietà col Varese, le sue azioni a 

E salirono ed il Torino, per assicurarselo al 100 per cento £ 
£ dovette sborsare molti milioni in più. Tant’è. a 

E Ieri sera a Zurigo i granata hanno concluso il bur- £ 
a rascoso esperimento della Coppa delle Alpi ed i gioca- a 
E tori da oggi sono in libertà. Lo scheletro della squadra £ 
“ appare Invariato, con l’eventuale innesto di giovani riti- a 
E rati dai prestiti alle società minori. Via Rocco, ora tocca £ 

— a Fabbri, il quale sa che questa è la sua ultima prova a 

E d’appello. Perciò non c’è da stupirsi che egli si dimostri £ 
~ il miglior avvocato di se stesso. E 

E Lo scudetto alla Juventus ha portato una ventata di £ 
= euforia in tutta la città. I tifosi granata pensano che E 
E almeno così potranno vedere, nella Coppa dei campioni, £ 
= le migliori squadre europee senza doversi recare a San E 
E Siro. Non si parla più di fusione tra le due società, £ 
= per il momento. Tuttavia il primato juventino sarà ar- E 
E duo da mantenere, perchè ÌTnter sta riarmandosi e, £ 
~ almeno sulla carta, qualche altro squadrone sembra E 
E oggi più agguerrito di ieri. Forse è il preludio di un £ 
= campionato molto interessante sotto questo aspetto. Dati E 
E I prezzi dei biglietti, è il minimo in cui sperare. £ 

= m. f. I. E 
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| Si lavora (nell’ombra) per il prossimo campionato 4ncfte quest'anno si mie rifare la squadra 


In ter e MHan ancora 
senza 

un volto _ 

Carpenetti «stopper» con Suarez libero? 

D’Amato e Vastola nei piani dei rossoneri ■' ' ^ 


Nomi nuovi per 
una Roma vecchia? 
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Si parla, oltre che di Jair , Capello e 
Pelagalli> del capitano delVlntcr , Picchi 


MILANO, 25 giugno 

Il misterioso « mercato » del¬ 
le due società milanesi. Allo¬ 
di ha ricevuto le direttive da 
Moratti ed agisce nell’ombra, 
deciso a non pubblicizzare le 
sue operazioni. Per esempio, 
a noi risulta che da tempo 
ormai ÌTnter ha definito nel 
particolari lo scambio Guar- 
neri-Nielsen (con 200 milioni 
pare al Bologna), ma la noti¬ 
zia viene smentita, non nelle 
trattative ma nelle conclusioni. 
Arriverà la conferma. Anche 
per quanto riguarda la cessio¬ 
ne di Jair, la società nerazzur¬ 
ra sta zitta. Per fortuna, l’ha 
ufficializzata Evangelisti da 
Ginevra, con la contropartita 
consistente in Pellizzaro e Co- 
lausig. 

La trattativa per il tessera¬ 
mento di Carpenetti, che do¬ 
vrà sostituire in determinate 
partite (cioè quelle fuori ca¬ 
sa) lo stopper Guarnerl, fa 
parte di un’operazione a parte 
e comprenderebbe anche Pic¬ 
chi. Per il quale Picchi si è 
fatto avanti anche il Varese. 
Quando Casati ha saputo che 
il « libero » dell’Inter sarebbe 
stato ceduto al migliore offe¬ 
rente, l’ha chiesto ad Allodi. 
Ora si aspetta di conoscerne 
la destinazione. Bisogna ri¬ 
cordare quanto ebbe ad affer¬ 
mare Herrera alla conclusione 
della stagione agonistica. Dis¬ 
se, il tecnico, che bisogna 
cambiare gli uomini per cam¬ 
biare il modulo della squa¬ 
dra, soprattutto per quel che 
concerne le gare interne. A- 
vremo un’Inter « uso interno » 
ed una « uso esterno ». Quel¬ 
la che giocherà a San Siro al¬ 
lineerà Suarez libero (davan¬ 
ti allo stopper) e quella che 
agirà in trasferta utilizzerà lo 
spagnolo nel suo ruolo abi¬ 
tuale, con Carpenetti stopper 
(se Carpenetti sarà) e Landini 
libero. 

Nell’Inter di San Siro ci sa¬ 
ranno due all vere: una è Do 
menghini e l'altra dovrà arri¬ 
vare (Leonardi o Pascutti?). 
Naturalmente, in trasferta, la 
squadra adotterà il suo mo¬ 
dulo abituale, che si manife¬ 
sterà ancor più efficace per 
la presenza di due punte cen¬ 
trali che rispondono ai nomi 
di Nielsen e di Mazzola. Per 
il blocco difensivo, in modo 
che ci sia una alternativa (te¬ 
niamo presente che Pacchetti 
andrà militare e quindi qual¬ 
che volta potrà pure manca¬ 
re), ÌTnter si è cautelata con 
l’acquisto (non ufficializzato) 
di Poli. Per quanto riguarda 
il portiere, mistero assoluto. 
Non è improbabile che si ten¬ 
terà di prendere Zoff da gira¬ 
re al Torino per ottenere Vieri 
che piace particolarmente ad 
Herrera. 

Il Milan da parte sua ha 
fatto rientrare Rocco da Fran¬ 
coforte per un consulto. L’al¬ 
lenatore ha presentato questa 
sera, a Carrara e Passalacqua, 
ima classifica a scalare sugli 
elementi che occorrerà acqui¬ 
stare o vendere, perchè il tem¬ 
po stringe e la società potreb¬ 
be perdere l’autobus utile per 
mettere insieme una squadra 
valida. Per quanto riguarda 
l’attacco, il Milan punta so¬ 
prattutto su D’Amato e Vasto- 


i la, avendo rinunciato ormai 
alia possibilità di operare 
uno scambio Amarildo - Ham- 
rin com’era nei voti dell’alle¬ 
natore. Per D'Amato, entro la 
giornata di domani Passalac¬ 
qua dovrà presentare a Ro¬ 
berto Fiore, D.S. della Lazio, 
un elenco di nomi cedibili. 

Fiore vorrebbe Scala, Mad- 
dè e Prati, i tre dichiarati in¬ 
cedibili, ma potrebbe convin¬ 
cersi ad accettare una contro- 
partita meno impegnativa per 
il Milan. 

Vastola Interessa moltissi¬ 
mo il Milan, perchè è utiliz¬ 
zabile almeno in tre ruoli del¬ 
l'attacco. Il Bologna chiede 
insistentemente, come contro- 
partita, lo stopper Santin, ma 
il Milan da Quest’orecchio 
non ci sente, ed allora biso¬ 
gnerà mettere mano al porta¬ 
fogli. Tutto comunque dipen¬ 
derà dal « consulto » di que¬ 
sta sera, i cui risultati, ovvia¬ 
mente, sono tenuti segreti. 

Romolo Letizi 


Cagliari: polemiche e ridda di voci 

Per Riva e Rizzo a 
detta l'ultiaia parola 

Per i due giocatori trattative in corso con la Juve? 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 25 giugno 

L'operazione tendente ad at¬ 
tenuare gli effetti del clamo¬ 
roso colpo effettuato da Mo¬ 
ratti e dai suoi amici o pre¬ 
stanome viene sviluppata in 
questi giorni, di concerto con 
gli attuali amministratori del 
Cagliari S-p-A. 

Dopo la clamorosa dichiara¬ 
si one del presidente Rocca, 
che indicava Moratti come 
protagonista e ispiratore del 
colpo (Rocca ha infatti par¬ 
lato senza veli della SARAS, 
azienda del petroliere mila¬ 
nese), e declinava ogni re¬ 
sponsabilità per gli avveni¬ 
menti futuri e per le sorti 
della società e della squadra, 
si è avuta una riunione del 
consiglio di amministrazione 
che. secondo le notizie ufficia¬ 
li, si è limitato a prendere at¬ 
to della posizione assunta dal- 
l’ing. Paolo Marras, rappre¬ 
sentante e portavoce del grup¬ 
po che detiene i due terzi del¬ 
le azioni. 

L’ing. Marras ha fatto sape¬ 
re di avere piena fiducia ne¬ 
gli attuali amministratori, di 
volere solo il bene del Caglia¬ 
ri e di essere pronto a por¬ 
rà a disposizione dì tutti gli 
sportivi le azioni acquistate. 

Nonostante ciò il consiglio 


di amministrazione ha decìso 
di convocare l'assemblea dei 
soci, per rassegnare il man¬ 
dato e avere una formale ri¬ 
conferma della fiducia espres¬ 
sa attraverso le dichiarazio¬ 
ni dei nuovi proprietari del¬ 
la società. 

Anche Rocca sembra esser¬ 
si indotto a maggiore caute¬ 
la nelle conclusioni del con¬ 
siglio da lui presieduto, non 
rimane traccia della polemica 
sortita nei giorni scorsi. Che 
cosa si deve dunque pensa¬ 
re? Che sìa stata una spara¬ 
ta demagogica e propagandi¬ 
stica, per non apparire coin¬ 
volto in una spregiudicata 
operazione che aveva tutta 
l’aria di essere stata con lui 
concordata e che aveva deter¬ 
minato soltanto reazioni nega¬ 
tive in tutta l’opinione pub¬ 
blica? Oppure il colpo è sta¬ 
to fatto effettivamente a sua 
insaputa e solo in seguito si 
è cercato un accordo? 

Ciò che è certo, in ogni ca¬ 
so, è che da parte di gruppi 
industriali ben individuati si 
sia compiuta una manovra 
per porre le mani sul Cagliari, 
e con obiettivi che possono 
essere contemporaneamente 
— come rilevava lo stesso 
Corriere della Sera — di na¬ 
ture politica, affaristica e 
sportiva. La manovra è stata 


troppo scoperta e brutale, 
questa volta, e si è tentato al¬ 
lora di correre al riparo con 
la professione di buone inten¬ 
zioni fatta ripetutamente dal- 
l’ing. Marras. 

Soltanto da parte del quo¬ 
tidiano cagliaritano (notoria¬ 
mente sensibile a certe pres¬ 
sioni) si va conducendo una 
campagna per far credere al¬ 
l’opinione pubblica che l’al¬ 
larme e la preoccupazione, sia 
per le sorti del Cagliari che 
per la regolarità del campio¬ 
nato, sono del tutto infondate, 
e che i padroni della società 
sono persone di adamantina 
onestà e serietà e di irridu¬ 
cibile fede « rossoblu ». 

L'accordo raggiunto in se¬ 
no al consiglio di ammini¬ 
strazione del Cagliari e con 
i nuovi azionisti sembra do¬ 
ver ridurre a poche, margina¬ 
li misure la campagna ac¬ 
quisti. Nessuno dei titolari, 
si dice, verrà ceduto. In par¬ 
tenza sarebbero soltanto Mat- 
trel e Uberi, oltre qualche 
altra riserva. Ma sul giornali 
specializzati continua la ridda 
delle notizie sulle trattative 
in corso per Riva e Rizzo con 
la Juventus. Vi è anche chi 
parla della possibilità di nuo¬ 
vi clamorosi sviluppi. Stare¬ 
mo a vedere. 

Aldo Mirica 
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Nielsen (ormai par* aicuro) sarà il nuovo centravanti dell’lnter. 


ROMA, 25 giugno 

La Roma partirà con una 
nuota formazione anche il 
prossimo campionato? Questa 
e la domanda che si pongo¬ 
no gli sportivi della capitale 
dopo aver raccolto le voci sul¬ 
la campagna acquisti che sta 
conducendo lon. Evangelisti. 
Purtroppo alle voci si sono 
aggiunti alcuni fatti concre¬ 
ti come l’acquisto di Jair, di 
Capello e di Pelagalh che fan¬ 
no prevedere il rivoluziona¬ 
mento totale della squadra. 

Come nello scorso campio¬ 
nato il massimo dirigente del¬ 
la Roma è deciso a ricomin¬ 
ciare da capo. Quasi tutti 1 
giocatori acquistati nel ’66 so¬ 
no già fuori squadra: ricor¬ 
diamo Rizzato che doveva so¬ 
stituire Losi, restituito al Ve¬ 
nezia. Colausig e Pellizzaro 
(ceduti all’Inter) due elemen¬ 
ti indispensabili, come dichia¬ 
rò lo stesso Evangelisti, per 
una Roma che si apprestava 
a costruire una squadra ca¬ 
pace di battersi ad armi pa¬ 
ri con le prime. Tamborini 
che aspetta da un momento 
all'altro l’ordine di trasferi¬ 
mento al Varese (l’affare sa¬ 
rebbe stato già concluso per 
una cifra che si aggira sui 145 
milioni). Se si aggiungono Sca- 


Tanti nomi in programma ma nessun acquisto 


Il Napoli rischia ora di restare 
con un pugno di mosche in mano 


I grossi calibri già acca¬ 
parrati da altre squadre 
o bloccati • Arriveranno 
Angelìllo e Benitez? 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 25 giugno 

Gli sportivi napoletani fino 
a qualche settimana fa ave¬ 
vano sperato in quest'attac¬ 
co: Meroni, Juliano, Nielsen, 
Altafini, Riva. Perchè l'acqui¬ 
sto di Riva si dava per scon¬ 
tato. essendosi impegnato per¬ 
sonalmente l'on. Gioacchino 
Lauro, il quale, a quanto si 
dice, aveva ottenuto ampie as¬ 
sicurazioni dal presidente del 
Cagliari, Rocca. Poi per Riva 
è successo quel che è suc¬ 
cesso, con tutto lo strascico 
polemico che ancora perdu¬ 
ra, e con le malinconiche con¬ 
siderazioni che si vanno fa¬ 
cendo sulle sorti del nostro 
sport più popolare. 

In quanto a Meroni era 
stato aperto un serio discor¬ 
so con i dirigenti del Tori¬ 
no, e si era ritenuto di poter¬ 
lo riallacciare e concludere 
quando giunse notizia che. a 
sua volta, il Torino era inte¬ 
ressato a Montefusco. Invece 
Meroni è passato alla Juve. 

Nell’attacco vagheggiato da¬ 
gli sportivi napoletani man¬ 
cava Sivori. La spiegazione 
c'è, ed è a doppia faccia: in¬ 
nanzitutto Sivori, dopo lo 
scarso rendimento dell’ulti¬ 
mo campionato si è alienata 
molte simpatie, in secondo 
luogo le sue dichiarazioni sud- 
americane hanno lasciato chia¬ 
ramente intendere che vuol re¬ 
starsene nella terra natia. 

Si era parlato anche di una 
cessione di Altafini. In effetti 
sono in tanti a corteggiarlo. 
Pur col suo rendimento alta¬ 
lenante. difatti, il brasiliano 
resta il centravanti più effi¬ 
cace del campionato. Ma sfu¬ 
mato Riva, persa ogni speran¬ 
za per Meroni. giocando il 
Bologna al rialzo per Nielsen. 
i dirigenti del .Vapofz hanno 
preferito fermarsi ed atten¬ 
dere. Quindi proprio niente di 
nuovo sulla campagna acqui¬ 
sti del Napoli. 

Gli sportivi, piuttosto delusi 
per tanta lentezza i abituati 
anche com’erano al dinamismo 
di Fiore) si limitano a fare 
delle considerazioni: esclusa 
la possibilità di ottenere Ri¬ 
va, Meroni . e fors’anche Ntcl- 
sen e arendo il Bologna già 
soffiato Clerici, quali altri pez¬ 
zi pregiati restano sul merco- 
to’ 7 Avrà la squadra la possi¬ 
bilità di resistere nel giro 
delle grandi, quando sem¬ 
bra certo che Stenti e Monte¬ 
fusco lasceranno il Napolt. 
che Cane c Bean finiranno al 
Brescia o alla Sampdona fin 
cambio di Salvi’’/ c che diffi¬ 
cile si prospetta persino il 
riscatto di Bigon 

In più. il neo direttore spor¬ 
tivo del Lecco. Monzeglio. ha 
chiesto al Napoli due giova¬ 
ni, Curatoli e Angrisani, e pa¬ 
re che sarà accontentato. Per¬ 
plessità e preoccupazione, 
dunque, tra gli sportivi na¬ 
poletani per una campagna ac¬ 
quisti che si presenta oltre¬ 
modo difficile: e quel pizzico 
di ironia connaturato al tem¬ 
peramento dei napoletani, i 
quali, paventando il probabi¬ 
le acquisto di Angelìllo e Be¬ 
nitez (in « tournée » col Na¬ 
poli nel Sud-America), e con¬ 
siderando l’età media della 
squadra, già parlano di * ope¬ 
razione under 35 ». 

Michala Muro 


Partono Cosma e Vitali 


Mancin (quasi sicuro) 
andrà alla Fiorentina 

Domani i viola incontreranno il Santos di Pelè 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 25 giugno 

Con oltre due ore di ritar¬ 
do sull'orario previsto, la 
squadra del Santos, che mar¬ 
tedì sera al Comunale incon¬ 
trerà la Fiorentina nella pri¬ 
ma gara valevole per il tor¬ 
neo triangolare organizzato 
dalla Roma (la seconda gara 
Roma-Santos è in programma 
giovedì alVOlimpico e la ter¬ 
za, Roma-Fiorentlna, sabato 30 
sempre all’Olimpico), è arri¬ 
vata questa mattina all’aero¬ 
porto di Peretola. Ad atten¬ 
dere la comitiva, oltre al di¬ 
rigente viola Sergio Ristori, 
si erano dati convegno nume¬ 
rosi sportivi i quali, purtrop¬ 
po, dopo una lunga attesa so¬ 
no rimasti un po’ delusi: dal¬ 
l’aereo sono scesi la maggio¬ 
ranza dei giocatori carioca, 
ma fra questi mancava la 
« perla nera », cioè il fantasti¬ 
co Pelè. 

Il popolare calciatore bra¬ 
siliano per mancanza di posti 
sull’aereo ha preferito rag¬ 
giungere lTiotel S. Domenico 
a bordo di una macchina. Pelè 
ha viaggiato in compagnia del¬ 
l'allenatore Antoninho, di Edu 
e di Toninho. Tutti gli altri, 
fatta eccezione per Zito (rima¬ 
sto a Roma per un forte mal 
di denti) godono ottima salu¬ 
te e domani alle 16.30 effet¬ 
tueranno un allenamento sul 
prato dello stadio del Campo 
di Marte dove martedì sera. 


alle 21,30, incontreranno la 
Fiorentina. 

Com’è noto la squadra bra¬ 
siliana, dopo aver disputato 
5 partite in Africa, una a Mon¬ 
tecarlo ed aver incontrato nel 
nostro Paese il Mantova e il 
Venezia a Riccione, ieri sera 
ha giocato e vinto per 5-1 a 
Lecce contro la squadra loca¬ 
le. In questa gara « o’ rey » 
ha segnato tre reti una più 
spettacolare dell'altra e, stan¬ 
do alle dichiarazioni di un 
dirigente, Pelè attualmente è 
in piena forma. 

Nella compagine brasiliana 
che incontrerà la Fiorentina 
oltre a Pelè ci saranno anche 
i seguenti nazionali: Orlando, 
Edi, Lima, Carlos Alberto, 
Rildo. Coutinho, Jeol. Inoltre 
non è da escludere che l’al¬ 
lenatore del Santos in questa 
occasione schieri nuovamente 
il diciasettenne Clodoaldo al 
posto di Zito e l’estrema si¬ 
nistra Abel di 22 anni, vale a 
dire due dei migliori giovani 
del calcio carioca. 

Per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina non dovrebbero esser¬ 
ci altre novità: Chiappella è 
intenzionato a far giocare sia 
Albertosi che Berlini e quindi 
la formazione viola dovrebbe 
essere la seguente: Albertosi; 
Rogora, Vitali; Pirovano. Fer¬ 
rante, Brizi: Hamrin, Bertini. 
Brugnera. De Sisii. Cosma. 
L’allenatore dei viola ha con¬ 
vocato per domani anche l’ala 
Manserviti del Pira e la mez¬ 


zala Badar! della Reggina. 
Questo perchè sia Esposito 
che Ghlarugi sono impegnati 
con la nazionale P.O., mentre 
Merlo attualmente presta il 
servizio militare. Fra 1 convo¬ 
cati figurano anche Lenzi, 
Diomedi, Calosl e Superchi ed 
è per questo che Chiappella 
neU’annunciare la formazione 
ha anche aggiunto che una 
decisione definitiva la pren¬ 
derà solo quando i tre rientre¬ 
ranno da Bucarest. 

Sul fronte della campagna 
acquisti e cessioni c’è da ri¬ 
cordare che prima di ogni 
movimento si dovrà registrare 
la prima riunione del Consi¬ 
glio d’amministrazione della 
nuova S.p-A. Fiorentina di cui 
è presidente Baglini. Comun¬ 
que sia Pandolfini che gli 
stessi dirigenti stanno tenen¬ 
do contatti con tutte le so¬ 
cietà. Gli uomini che in que¬ 
sto momento dovrebbero la¬ 
sciare il sodalizio oltre a Co¬ 
sma (ed arriverà Maraschi), 
sono il terzino Vitali, richie¬ 
sto dalla Lazio, dalla Spai e 
dal Vicenza, mentre si dà qua¬ 
si per certo l’arrivo del ter¬ 
zino Mancin del Venezia. A 
questo scopo domani ì diri¬ 
genti della Fiorentina si in¬ 
contreranno con quelli vene¬ 
ziani e tutto lascia ritenere 
che Mancin nella prossima sta¬ 
gione indossi la maglia viola. 

Loris Ciullini 


la, uno del protagonisti del 
discreto campionato disputa¬ 
to dalla Roma e che è ritor¬ 
nato al Milan per fine presti¬ 
to. Carpenetti che dovrebbe 
andare all’lnter in cambio di 
Picchi e Carpanesi ormai da¬ 
to per certo alla Sampdoria, 
alla Roma rimangono pochi 
giocatori di quelli messi in 
campo nello scorso campiona¬ 
to. Rifare una squadra non 
significa comprare soltanto 
dei giocatori, ci vuole tempo 
e pazienza per amalgamarli, 
per dare un tono e un giuo¬ 
co alla squadra stessa: que¬ 
sto si ripete da molti anni ed 
è confortato dall’esperienza 
dei grandi club come Vlnter, 
la Juve e il Milan. Ma Evan¬ 
gelisti non tiene conto di tut¬ 
to ciò e con una leggerezza 
senza precedenti vende e com¬ 
pra m blocco. 

C'è una spiegazione a que¬ 
sto suo modo di fare’ Noi 
crediamo che l’unico motivo 
che spinge il massimo diri 
gente a rivedere ogni anno 
t suoi piani sia dettato piu 
che altro da un’esigenza di 
carattere pubblicitario. Ci 
spieghiamo meglio. La Roma 
per condurre una buona com¬ 
pagna abbonamenti e in que¬ 
sto momento per trovare so¬ 
ci che sottoscrivano aziont per 
la S.p.A. ha bisogno di pre¬ 
sentare al pubblico qualcosa 
di nuovo. Non importa se la 
squadra nel corso del cam¬ 
pionato non renderà e se 
dovrà battersi allo spasimo 
per non retrocedere: l'impor¬ 
tante è convincere il pubbli¬ 
co all’inizio del campionato 
della bontà della nuova for¬ 
mazione. sventolando alcuni 
grossi nomi del calcio italia¬ 
no. 

E’ per questo che Evange¬ 
listi tiene molto a comprare 
Picchi anche se il libero inte¬ 
rista ha ormai trentadue anni. 
Lo stesso Jair pieno di acciac¬ 
chi non è certo un grosso af¬ 
fare se si pensa che Pellizza¬ 
ro e Colausig sono due gio¬ 
vani che hanno tutto il tem¬ 
po per migliorare il loro giuo¬ 
co. Anche Pelagalli ha fatto il 
suo tempo, tanto che il Mi¬ 
lan se ne è disfatto già dal¬ 
l'anno scorso. Comunque è 
ancora prematuro tirare un 
bilancio definilico e ci Sara 
modo nei prossimi giorni di 
parlarne ancora. 

Per concludere registriamo 
a l'alto là ». che l’ex presiden¬ 
te Marini bellina ha fatto nei 
giorni scorsi ai dirigenti della 
società. In poche parole Ma¬ 
rini ha minacciato la Roma di 
ricorrere in tribunale se non 
gli verranno restituiti i quat¬ 
trini da lui investiti negli 
scorsi anni. Evangelisti a suo 
tempo aveva pubblicamente 
promesso a Marini che non 
appena avesse sistemato alcu¬ 
ne pendenze e non appena in¬ 
cassato il prestito dalla FIGC 
avrebbe restituito il credito di 
Marini Dettino. Questo ancora 
non è avvenuto e da qui le 
minacce dell’ex presidente di 
ricorrere in tribunale. 

Ubaldo Tirasassi 



ficchi, l’uomo cho H.H. ha docito 
di liquidar». 


L'attaccante biancazzurro verrebbe ceduto solo in prestito 


D'Amato al Milan per Prati e Maddè 


ROMA. 25 g.ug-c 

Poche le novità alla Lazio. 
La squadra romana retrocessa 
in serie B ancora non ha con¬ 
cluso alcun affare sul fronte 
del calcio-mercato. Stando alle 
voci comunque molte sono le 
trattative intavolate, staremo a 
vedere nei prossimi giorni 
quali andranno in porto. 

Per ora c’è da registrare 
l’ingaggio dei nuovo allenato¬ 
re Renato Gei che nel pros¬ 
simo campionato guiderà la 
squadra romana. Gei, che da 
alcuni giorni si trova a Ro¬ 
ma, ha dichiarato che la Lazio 
in serie B sarà senz’altro la 
«vedette» ed ha aggiunto di 
sentirsi sicuro di un pronto 
ritorno In serie A. 


Oltre a Gei la Lazio, per 
opera del presidente Lenzmi, 
si è assicurata la collabora¬ 
zione di Fiore, l’ex presiden¬ 
te del Napoli. Questa opera¬ 
zione darà senza dubbio dei 
frutti alla società che nel pas¬ 
sato. appunto, si è trovata a 
corto di dirigenti capaci nel¬ 
la conduzione della squadra 
e della società. 

Fiore si trova attualmente 
a Milano dove sta cercando 
di piazzare D’Amato. La squa¬ 
dra biancazzurra è decisa s 
privarsi del giovane attaccan¬ 
te almeno per un anno, ma 
ancora non ha trovato alcuna 
società disposta a prenderle 
in prestito. L’Inter ha fatto 
saper* che non vuols prestiti 


e che è disposta a comprarle 
< 250 milioni ) così come la 
Juventus. 

Sembra che soltanto il Mi 
lan sia disposto a questa ope 
razione, tuttavia in cambio 
darebbe giocatori che non in¬ 
teressano la squadra roma¬ 
na che punta a Scala, Maddè 
e Prati. Le trattative sono 
ancora in corso e molto pro¬ 
babilmente si arriverà ad un 
accordo. Fiore ha anche chie¬ 
sto alla Juventus che rinno¬ 
vi il prestito del terzino Mag¬ 
giore, in caso contrario ha 
la possibilità di riacquistare 
il terzino Vitali ceduto alla 
Fiorentina. La squadra viola 
infatti sembra disposta a ce¬ 
derlo. 


Per quanto riguarda altre ; 
cessioni c’è da registrare la 
richiesta di Carosi da parte i( 
della Sampdona ma le offer- M 
te per il mediano sono serri- H 
brate irrisone (50 milioni). 1 
Le voci sulla vendita di Mor- 
rone sono state smentite e Io ( 
stesso Fiore ha comunicato 4 
alla stampa che secondo il 
suo parere e quello di Gei, j 
l’attacco biancazzurro per il 1 
prossimo campionato dovreh ] 
be essere il seguente: Bagat- 4 
ti, Maddè, Prati, Burlando e j 
Morrone. Pertanto Morrone J 
non fa parte dei cedibili a 
meno che qualche grossa so- ! 
cietà non offra una somma ! 
favolosa. j 

U. t. i 


Una squadra di 
« B » alla ricerca 
di un'ossatura valida 

Forze 
fresche 
per II 
Livorno 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 25 giugno 

Dalla fine del campiona¬ 
to, per tutta la settimana, 
a Livorno non si è latto 
altro che parlare della ter¬ 
ribile giornata di Verona; 
della brutta partila dispu¬ 
tata dagli amaranto, del 
gravoso passivo (il più pe¬ 
sante dell’intero torneo) e 
della grande, magnifica no¬ 
tizia che l’etere aveva por¬ 
tato da Catania: la notizlu 
della salvezza, della per¬ 
manenza in serie B. 

Solo in questi ultimi 
giorni, passato lo « choc », 
gli sportivi hanno comin¬ 
ciato n parlare di quello 
che dovrebbe essere fatto 
per il nitrirò... 

Da parte dei dirigenti del 
Livorno S p.A. si sta lavo¬ 
rando per la riscossione 
del mutuo che dovrebbe 
aggirarsi sui 300 milioni, 
mentre è stata portata a 
compimento la operazione 
allenatore con l'ingaggio 
di Leandro Remondini che 
verrà a sostituire il dimis¬ 
sionario Carlo Parola, 11 
quale, sembra debba an¬ 
dare al Cagliari. Ieri Rc- 
mondini ha già preso con¬ 
tatto con la stampa con¬ 
fermando l’incarico che gli 
è stato affidato. Domani 
invece, si incontrerà con i 
dirigenti della società per 
tracciare le linee del pro¬ 
gramma futuro. 

Dino Bonsantl resterà 
l’allenatore in seconda, 
mentre Aredio Gimona 6 
stato confermato « General 
Manager ». Frattanto tutti 
1 giocatori amaranto sono 
stati posti in libertà con 
rassicurazione che non ap¬ 
pena giunti 1 soldi del mu¬ 
tuo saranno pagate loro 
tutte le spettanze. 

Riguardo la campagna 
acquisti-cessioni sono co¬ 
minciate a circolare le pri¬ 
me voci: Bellinelli sarebbe 
in procinto di passare al 
Potenza (cambio con Pia¬ 
ceri); Lombardo andrebbe 
al Milan chè dell’interno 
la società rossonera è com- 
proprietaria, cosi pure do¬ 
vrebbe partire Josio che è 
del Brescia. Potrebbero la¬ 
sciare la casacca amaran¬ 
to anche Mascalaito. Azza¬ 
li. Ribechini, Balleri e 
Lessi. 

II più richiesto, comun¬ 
que, è Garzelli ma la so¬ 
cietà non pare intenziona¬ 
ta a cederlo. Paolo Garzel¬ 
li, classe 1945, infatti è un 
jolly in grado di ricoprire 
3-4 ruoli come, del resto, 
ha dimostrato nel corso 
del campionato durante il 
quale ha giocato 35 parti¬ 
te ricoprendo piit ruoli. 
Anche per gli « arrivi » i 
nomi, nella fantasia degli 
SDortivi, non mancano; al 
momento attuale tuttavia 
niente di concreto è stato 
fatto. 

Noi qui, in queste brevi 
note, vorremmo non tanto 
rivangare il passato (dei 
fasti — pochi — e dei ne¬ 
fasti — tanti — di casa 
amaranto ne è stato scrit¬ 
to abbondantemente da 
più parti) bensì cercare di 
portare un modesto con¬ 
tributo affinchè ci si av¬ 
vìi verso una gestione che 
non abbia a far trepidare 
tropo-j gli sportivi che con 
esagerata passione seguo¬ 
no le sorti del Livorno. 

La squadra ha estremo 
bisogno di essere notevol¬ 
mente ringiovanita. Troppi 
elementi hanno fatto il lo¬ 
ro tempo, specialmente in 
trasferta la squadra è man¬ 
cata clamorosamente; se si 
pensa poi che alla resa dei 
conti il maggior contribu¬ 
to alla squadra io hanno 
dato i giovani, o comun¬ 
que i meno vecchi; una 
ragione di più per affron¬ 
tare con coraggio il pro¬ 
blema. Il Livorno ha biso¬ 
gno di forze nuove, fre¬ 
sche. giovani che possano 
dare maggior linfa al *uo 
gioco, apparso quest’anno 
ancor più sfatico del soli¬ 
to; senza nerbo, privo di 
quel mordente necessario 
per un complesso che vo¬ 
glia vivere senza troppi 
patemi anche se senza 
grosse ambizioni. 

E’ chiaro che pur con I 
soldi del mutuo, la situa¬ 
zione finanziaria del soda¬ 
lizio è tutt’altro che rosea. < 
Difficile, per non dire im- , 
possibile sarà pensare a ( 
voler far spese pazze. Di < 
questo tutti ne siamo con- < 
vinti. Quello che chiedono « 
gli sportivi è che si prò- « 
ceda con oculatezza, cioè < 
a dire che non si abbiano ( 
a ripetere gli errori di < 
sempre nel portare avanti < 
la campagna acquisti. 4 

Loriano Domenici i 
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Nel 3° incontro_dLatletìca juniores Italia-Germania a Rovereto 

Vittoria netta dei tedeschi 
Gli «azzurri» hanno deluso 


i 

I 


La sciagura di Caserta 


I 


E morto anche | 
| «Tiger» Per domi I 

I Prende fuoco a Palermo l’« Alfa 33 » 

8 di De Adamich: si salva il pilota 

’ NAPOLI, 25 giugno 

I Giuseppe Perdutili, il pilota che correva 
I con lo pseudonimo di « Tiger », è morto ver- 
I so le 13 di oggi nella clinica « Villa dei Ge* 

1 nini » di Napoli dove era stato ricoverato 
1 dopo il grave incidente automobilistico av- 
I venuto domenica scorsa durante Io svolgi- 
I mento del circuito di Caserta. 

Salgono così a tre le vittime della corsa 
I automobilistica di Caserta di formula tre. 

I Nell’incidente morirono anche « Geki » Russo 

■ e lo svizzero Fehr Beat (George Claude). 

I * * * 

I PALERMO, 25 giugno 

* Nanni Galli su Alfa Romeo 33 ha vinto la 
| corsa in salita sul Monte Pellegrino per la 
| XIX Coppa «Achille Varzi» in 4’44”. 

L’Alfa Romeo 33 di De Adamich, neH’ab- 
I bordare una curva ha strisciato contro una 
I parete del monte provocando l’incendio del 

■ serbatoio. Il pilota è riuscito a gettarsi fuori 
I dell’auto riportando lievi ustioni alle mani 

e al viso. 


Dionisi , terzo nell*asta , clamorosamente battuto - Le uni - 
che vittorie sono andate a Carnicelli (1500 siepi), Simon - 
celli (200 m.), Bonetti (000 m.) e Ardizzone (3000 m.) 


L 


J 


SERVIZIO 

ROVERETO, 25 giugno 

Scambi di convenevoli e di 
mazzi di fiori, poi si inizia. 
Prima gara i -100 metri ad osta¬ 
coli. Scatena è all'interno. E' 
il più pronto a mettersi in 
azione. Nonostante alcuni er¬ 
rori, il lucchese conduce la ga¬ 
ra fino all'ottavo ostacolo, poi, 
come al solito, cede nettamen¬ 
te <53"), facendosi infilare da 
Klaussner (52" e 71 come un 
posso allo spiedo. Joan (53" e 
8) l’altro rappresentante ita¬ 
liano è in coda, preceduto da 
Fiedrich (53” e 7). 7-4 per i 
tedeschi dopo la prima gara. 

100 metri: c’è una partenza 
falsa. Alla buona Sguazzerò va 
in testa d’impeto. I tedeschi 
inseguono. Efficace soprattutto 
il biondo e rossiccio Eigen- 
herr che corre all’interno del 
comasco; acciuffa e supera 
Sguazzerò a 30 metri dalla li¬ 
nea del rtaguardo per vincere 
in 10” e 8 (vento contrarie» as¬ 
sai teso). Sguazzerò (10” e 9) 
cede nettamente (in questi 
giorni è impegnato negli esa¬ 
mi di licenza) e finisce ulti¬ 
mo. Completa il successo per 
i tedeschi Jacob secondo in 
10" e 8; mentre Simoncelli è 
terzo ( 10” e 9). 

Finisc eia gara del lancio del 
martello. In quattro atleti so¬ 
no rimasti sotto le loro nor¬ 
mali misure. Vttima celebre 
Klein, m. 54,80, che non si 
è ritrovato e finisce ultimo. 
Entsweile ottiene cosi la ter¬ 
za vittoria consecutiva per gli 
ospiti, lanciando l'attrezzo, sia 
pure fuori tempo, a m. 57,48. 
De Boni colleziona un paio di 
nulli intorno ai 58 metri; è 
comunque secondo con metri 
58,84 precedendo Vecchiatto 


(55,84). I tedeschi conducono 
per 21-12. 

400 metri: giochiamo una 
prebiosa carta per interrom¬ 
pere la serie contraria. Tra- 
chelio è all’esterno; Puosi in 
seconda corsia. La gara è in¬ 
certa fino ai 280 metri. Poi 
Puosi è staccato mentre Tra- 
chelio si spegne. Vince cosi 
Reinermann in 47” e 6 ugua¬ 
gliando il proprio primato per¬ 
sonale; 47" e 8 per Robers: 
47” e 9 per Puosi che lo ha 
pericolosamente avvicinato; 48” 
e 8 per Trachelio. 

1500 metri: tutti in gruppo 
alla campana (1100 metri in 
2’52" e 6). Cede a 200 metri 
dall’arrivo 11 biondo Krueger 
(3’ e 54”); poi è la volta del 
nostro Tubaldi (3'52” e 3). 
Scatta Gosewinkel (3’50” e 2) 
biondo e minuto; invano inse¬ 
gue il bruno e lungo Bozzini 
(3’51” e 2). Ultimi 400 in 57” 
e 8, notevolmente veloci. Do¬ 
po cinque gare, Germania 35 
Italia 20. 11 distacco diventa 
preoccupante. 

Il pubblico (1500 persone 
circa) segue trepidante il sal¬ 
to in lungo che, alla fine delle 
prime tre prove, vede in testa 
il nostro Bonetto con metri 
7,30. 

Straordinariamente avvin¬ 
centi sia dal punto di vista 
agonistico che tecnico i 110 
metri ad ostacoli. I quattro 
concorrenti sono sempre alli¬ 
neati sulle barriere dalla pri¬ 
ma alla decima. Con un guiz¬ 
zo tutti sono sul filo. Chi è fi 
primo? Giordani all’esterno o 
l’occhialuto e biondo cenere 
Nikel all’interno? O il rossic¬ 
cio Klaussner, già vincitore 
dei 400 metri ad ostacoli? La 
discussione è lunga, ma la fo¬ 
tografia mette a posto tutti. 


Sovvertita dopo la prova a cronometro la classifica del Giro delle Antiche Romagne 

Il ravennate Cavalcanti vince 

contro il tempo 
e scavalca Bianco 


SERVIZIO 

PREMILCUORE. 25 giugno 

Dei tre romagnoli che per 
oggi avevano promesso di far 
bene è stato solo Gino Caval¬ 
canti della Rinascita-Cofar Pi¬ 
neta di Ravenna a mantenere 
la parola. Il suo « colpo ». 
nella cronometro sui difficili 
quaranta chilometri da Forlì 
a Premilcuore, non solo gli 
ha consentito di vincere que- 
sta terza tappa, ma anche di 
spodestare Giannino Bianco 
dal comando della classifica 
generale del Giro delle An¬ 
tiche Romagne. 

La difesa di Bianco è stata 
comunque onorevole ed ora 
in classifica è preceduto di 
28" soltanto da Cavalcanti, 
mentre rispetto agli altri al¬ 
trettanto pericolosi avversari, 
ha invece migliorato la sua 
posizione. Mentre Cavalcan¬ 
ti, con il suo exploit di oggi, 
infiamma i romagnoli, Gianni¬ 
no Bianco diventa sempre più 
11 personaggio della corsa. 

Gli sportivi di Seregno han¬ 
no veramente buone ragioni 
per essere orgogliosi di que¬ 
sto ragazzo. 

La classifica non può co¬ 
munque essere ancora molto 
indicativa. Dire che la corsa 
incomincia domani non è un 
ricorso a un luogo comune. 
Da domani, infatti, vengono 
montagne e allora chi avrà 
speso pai di quanto effet¬ 
tivamente potesse si vedrà 
presentare inesorabilmente il 
conto. 

Con questo non vogliamo 
dire che Cavalcanti sia un 
leader che sicuramente spa¬ 
rirà, anzi. Cavalcanti è uno 
di quei ragazzi che brillano 
sulle piste — Costa Io ha vo¬ 
luto alle leve deU’uiseguimcn- 
to — e poi combattono da 
protagonisti anche su strada. 

Da Forlì a Premilcuore, qua¬ 
ranta chilometri tondi di per¬ 
corso (con la seconda metà 
in sensibile salita) è la stra¬ 
da di oggi. Alle ore 12,30 par¬ 
te Maccagnani che è l'ultimo 
in classifica. Via via. a due 
minuti l'uno daH’altro, seguo¬ 
no gli altri. 

Quando a Premilcuore arri¬ 
va Menichmi. il cronometro 
segna 1 ora 5’43”: è il miglior 
tempo dei primi 25 concor¬ 
renti. Si ha subito la sensa¬ 
zione che nessuno potrà rag¬ 
giungere il traguardo m un'o¬ 
ra netta. Il caldo opprime e 
il vento frena ì concorrenti. 

L’arrivo di Montanari che 
ha impiegato i ora 5"20” sta¬ 
bilisce il nuovo miglior tempo. 
Montanari resiste fino all'ar¬ 
rivo di Bramucci; il romano 
ferma le lancette del crono¬ 
metro su un’ora e 5’. 

Sembra che Bramucci non 
possa avere avversari perchè 
anche l'arrivo di Marcelli, che 
era uno dei favoriti, non lo 
scalza dalla posizione di co¬ 
mando. 

Oltre 100 concorrenti hanno 
già terminato la corsa e Bra¬ 
mucci è ancora al comando: 
all’arrivo di Flamini, fra la ge¬ 
nerale meraviglia, il cronome¬ 
trista annuncia il tempo di 1 
4’30”. 

L’euforia degli sportivi di 
Villanova di Forlì, che già an¬ 
nunciano il novello Baldini, 
poco perchè all'arrivo di 


Cavalcanti (1.4’3”) il loro pu¬ 
pillo diventa secondo. 

Che Cavalcanti possa vince¬ 
re la tappa diventa subito con¬ 
vinzione generale, ma l’atte¬ 
sa per gli arrivi dei miglio¬ 
ri in classifica è interessan¬ 
te per sapere come si risolve¬ 
rà la lotta tra Bianco, Rota, 
Giaccone e Cattelan che sono 
divisi da appena 7” fra loro. 

Per Cavalcanti l’attesa di¬ 
venta eccitante: riuscirà o no 
a prendere la maglia? Il suo 
ritardo in classifica è di 2'32”; 
l’arrivo di Cattelan, Giacco¬ 
ne e Rota è positivo per Ca¬ 
valcanti; quindi anche quel¬ 
lo di Bianco che tuttavia ri¬ 
spetto agli altri fa assai me¬ 
glio: 1.7-3”. 

Domani nella quarta tappa, 
la Premilcuore-Rocca San Ca- 
sciano di chilometri 134, ci sa¬ 
ranno da scalare la Rocca del¬ 
le Camminate (traguardo di 
montagna di seconda catego¬ 
ria), Monte Collina (traguar¬ 
do di seconda categoria) e 
Monte Trebbio (traguardo di 
montagna di prima catego¬ 
ria). 

Eugenio Bomboni 

Classifica generale: 

1. CAVALCANTI, in 8 ore 
22*39”; 2. Bianco, a 28”; 3. Cat¬ 
telan, a 1*14”; 4. Giaccone, a 
ÌW; 5. Pisauri, a l’50”. 

• CALCIO. — II Consiglio di am¬ 
ministrazione del « Savona S.p.A » 
ha deciso di confetmare l'allena¬ 
tore Enzo Occhctta anche per la 
prossima stagione, la squadra è 
retrocessa in sene C. 


in breve 


A Pamich il campionato dei 50 km. di marcia 



Abdon Pamich. medaglia d’oro alle ultime Olimpiadi, ha vinto questa 
mattina a Riccione la prova unica del campionato italiano di marcia 
sulla disianza di SO chilometri. Il campione si è Imposto con facilità 
vincendo con un distacco di sei minuti sul secondo ciassificato Vittorio 
Visini. 

Ecco l'ordine di arrivo- 1. Abdon PAMICH (Esso Club Roma) in ore 
A 2!*17**8; 2. Vittorio Visini (Carabinieri Bolognal A 27"6; 3. Sante Man¬ 
cini t FF.OO. Padova) 4.38*38*2. 4 Antonio De Gaetano (FF.OO. Padova) 
4*39*57'*6; 5. Walter Sgardello « FF.GG. Roma) -t.40T9"4: 6. Luigi De Rosso 
<FF.OO Padova) 4.46*30**6: 7. Franco D'Ippolito (FF.GG. Roma) 4.47*45**8; 
fi Domenico Carpentieri (FF.GG. Romai 4.48*06"6; 9 Giovanni Tomaipi- 
tinca (FFGG. Roma) 4 4904**2; 10 Riva Gino (GS. Daini Bnanza) 
4 .->.V!2”2. (Nella foto. Pamichi 

Il Bologna sconfitto di nuovo in Messico 

La squadra messicana « America » ha battuto il Bologna 3 1 (3 1) 
nella prima delle due partite domenicali in programma allo stadio 
azteco per il torneo esagonale Intemazionale dei Messico. E’ la prima 
vittoria di « America » e la terza sconfitta del Bologna, nel torneo, 
dopo quelle contro FEspanol di Barcellona c 11 Toiuca di Città del 
Messico. I! Bologna ha vinto due partite, contro lo Sheffield inglese 
e contro la rappresentativa messicana 

Conti stacca tutti nella gara podistica di Trento 

Luigi Conti ha vinto la prima ed.zione del palio della « Settimana az¬ 
zurra » in 49*30**. La gara è stata disputata su un percorso di dodici chi¬ 
lometri. attorno alle rive del lago di Caìdonazzo. L'ordine d’arrivo: 1. Lui¬ 
gi CONTI (Pro Patria S. Pellegrino Milano) in 49*30**. 2. Sommaggio 
(Libertas Padova) a l*ia**; 3. I.-ivelli (Recastello Cazzaniga) st ; 4 Ritsch 
(Bolzano) a 2 06". 5 Duse (CCS Venezia) a 3*34"; 6. Bor.elli (Bolzano) 
a 4*21"; 7 Binato «Marzotto Vaìdagno) a 4*52". fi Giuliani (Triden- 
tum) a 5*12". 9 Galimberti (Schio) a 5*26"; 10. Pezzolta (Lilion Snla 
Varedo) a 5*42". 
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Primo Klaussner. secondo Ni¬ 
kel. terzo Giordani, tutti con 
lo stesso tempo di 14”7; quar¬ 
to infine Rabltti 14”8. 

E finalmente anche per gli 
italiani viene la vittoria. E’ 
quella di Bonetti con la mi¬ 
sura già segnalata di metri 
7,30. I salti di finale non han 
no modificato lu situazione 
delle eliminatorie. Secondo è 
Gloerfeld con metri 7,18, poi 
Delfs 7,17. Più del Lazzarotti 
con metri 7,11. Dopo sette ga 
re Germania 48, Italia 29. Le 
previsioni più pessimistiche 
sono superate. 

Finisce il salto con l’asta e 
svanisce anche la speranza di 
una vittoria di Dionisi. L’ex 
fanciullo prodigio di Riva del 
Garda, non supera i metri 4,60 
ed è battuto sia dal tedesco 
Engel che, dopo aver supe¬ 
rato 1 metri 4,60 tenta invuno 
i metri 4,81, che dal Stei- 
nacker (metri 4,50 come Dio¬ 
nisi ma con meno falli). Chiù- 
che il gruppetto degli astisti 
Sgrazzutti con metri 4.40. 

Il birraio Wipperman rive¬ 
la di avere energie da spen¬ 
dere nel lancio del disco. 
Sfrutta alla perfezione l’enor¬ 
me energia cinetica del suo 
massiccio corpo in movimen¬ 
to. Vince con metri 56,48 con¬ 
tro i 54,04 del connazionale 
Henning. Il nostro Astra si 
riabilita parzialmente con me¬ 
tri 52,28. Lontano Mancinelii 
con metri 47,60. 

Viene ora un momento as¬ 
sai favorevole per i colori ita¬ 
liano. Quattro vittorie con¬ 
secutive. Inizia Carnicelli nei 
1500 metri siepi: il sottile ge¬ 
novese scappa via ai tedeschi 
sul rettilineo per vincere co¬ 
modamente in 4'08”, tempo as¬ 
sai notevole; secondo è il te¬ 
desco Kastner in 4’9”4, ter¬ 
zo Maier in 4’12”2, quarto as¬ 
sai lontano Dinucci in 4’25"1. 

Ecco ora 1 200 metri. Si¬ 
moncelli liquida in curva i 
suoi vincitori della preceden¬ 
te gara dei 100 metri. Sul ret¬ 
tilineo d’arrivo egli ammini¬ 
stra saggiamente il suo van¬ 
taggio senza concedere confi¬ 
denze, vince così in 2l”7 con¬ 
tro i 21”9 di Jacob. Terzo è 
Avanzato ia jp'2” netti, quar¬ 
to è Eigenherr vincitore dei 
100 metri, in 22”2. 

Splendida gara di Bonetti 
negli 800 metri. Egli dimostra 
di essere un campione di tat¬ 
tica: 400 metri in 56”, Bonet¬ 
ti si attarda nella scia dei te¬ 
deschi. Li lascia sbizzarrire 
in curva. Esce sul rettilineo 
con 5 metri di ritardo, ma 
perfettamente lanciato E’ 
chiaro che vincerà. Il bion¬ 
do Himstedt non crede ai pro¬ 
pri occhi quando si vede so- 
prawanzato. Quindi: 1. Bo¬ 
netti in l'53”7; 2. Kursweig, 
che ha acciuffato sul filo lo 
scoraggiato Himstedt. entram¬ 
bi cronometrati a l’54”l; 4. 
Petracca l’55”3. 

Continua la serie favore¬ 
vole italiana. Il siciliano Ar¬ 
dizzone poco dopo metà ga¬ 
ra nei 3 mila metri pianta in 
asso il gruppetto e se ne va 
per vincere con lo splendido 
tempo di 8'13"3. Giancaterino 
non reagisce invece dopo il 
suono della campana all’al¬ 
lungo dei tedeschi ed è quar¬ 
to (8’25’’8> dopo Falke (8’18”6) 
e Schmidt <8'20"). 

Il pubblico sottolinea con 
entusiasmo la rimonta degli 
italiani. Dopo 13 gare 1 no¬ 
stri hanno leggermente dimi¬ 
nuito il distacco: Germania 83, 
Italia 60. 

Si va ora verso la fine del¬ 
la riunione. Nella stailetta 4 
per 400 metri è prima la Ger¬ 
mania con 4'12”5. Nel salto 
triplo vincono i tedeschi, gli 
italiani sono terzi e quarti. 
Anche la staffetta di metri 100 
per 4 è vinta dnlla Germania 
in 41”2. seconda è l’Italia in 
41 ”4. 

Bruno Bonomelli 

• PUGILATO. — Il campione di 
europa Karl Mridenberger ha fir¬ 
mato Il contratto per lnor.trare 
l'argentino Oscar Bonavrna. I! 
combattimento sarà il primo del 
torneo organizzalo per designare il 
successore di Cassius Clay. consi¬ 
derato decaduto del titolo mondiale 
dei pesi massimi. 


Si apre oggi il massimo torneo tennistico del mondo 

Wimbledon senza gli USA 
tra le teste di serie 

I favori del pronostico vanno allo spagnolo Santana e all'australia¬ 
no Emersoli - Ma Newcombe potrebbe giocare il ruolo deir«outsider» 


iM 




Successo francese con Schlesser e Ligier nella «12 Ore» 

La Ford sbaraglia il campo a Reims 

Il ritmo elevato della corsa ha imposto numerosi ritiri - Airaustrìaco Rindt la prova di formula due 



Lo spagnolo Manuel Santana vin¬ 
citore dell’edizione 1966 


Wimbledon si apre oggi. Minalo dalla crisi 
che attanaglia il tennis di tutti i Paesi . an¬ 
che il più famoso torneo del inondo — che 
di un certo costume inglese, dal tempo del¬ 
l'armata delle Indie di sua maestà britannica, 
rappresentò un momento e, forse, un sim¬ 
bolo — tenta attualmente di sopravvivere 
a se stesso. 

Basterebbe scorrere I nomi dette prime 
otto teste di serie per farsene un'idea. Non 
uno di tali giocatori è inglese: due soltanto 
sono europei, la testa di serie numero 1. 
Manuel Santana, c la numero 7, il danese 
Jan I.eschly, che si avvale, del resto, di una 
classifica abbastanza discutibile e improvvi¬ 
sata. Dei rimanenti sei. cinque sono austra¬ 
liani — Emersoti. Newcombe. Roche, Flet¬ 
cher c Boterei/ — ed uno, Cltff Drysdale, 
c sudafricano. 

Fatto anche più significativo, tra tali gio¬ 
catori, non figurano gli americani, che pure 
degli australiani sono stati, sino a qualche 
anno fa, i più diretti interlocutori. Ora anche 
il vivaio americano sembra spento, falcidiato 
dai passaggi al professionismo, l'ultimo dei 
quali quello, di tutto rilievo, di Ralston. 

Di già negli ultimi due anni gli Stati Uniti 
erano, del resto, riusciti a farsi battere m 
Coppa Davis da due Paesi che. malgrado tut¬ 
to, — guerra del Vietnam inclusa — non 
dispongono certo di un potenziale tennistico 
analogo, la Spagna ed il Brasile. Ma l'ultimo, 
più sintomatico episodio, lo si è poi avuto 
pochi giorni fa, quando gli USA (senza nep¬ 
pure più riuscire a raggiungere la prima In¬ 
terzona di Davis) hanno ammainato ban¬ 
diera contro i giocatori di un piccolo Paese 
latino americano, gli ecuadoriani Cuzman e 
Oliera. 

L'ombra pesante del disastro è stata ine¬ 
vitabile. Nel frangente è stato posto in stato 
d’accusa Ashe. il giovane giocatore negro, 
unico superstite tennista di autentica perso¬ 
nalità, il quale, tuttavia, risulta quasi com¬ 
pletamente privo di esperienza di fondi che 
non siano quelli in cemento o in erba, dove 
ta velocità e la forza dirompente dei servizi 
gli avrebbero consentilo di ovviare ai limiti 
ili palleggio. Essendo d'altronde sotto le ar¬ 


mi e costretto a destreggiarsi per non tro¬ 
varsi. appunto, da un giorno o l'altro a far 
la guerra nel Vietnam, è attualmente privo 
di risultati per poter (ispirare a una delle 
teste di serie di Wimbledon, dove si gioca 
sull'erba. F’ stato fatto oggetto di ripetuti 
strali, del resto, anche il capitano della squa. 
(Ira USA McCall, colpevole di aver tentato 
di ovviare alle seduzioni del professionismo 
tra t suoi con l'istituzione del « mancato gua¬ 
dagno ». 

Di fronte al progressivo isolamento m cui 
vive ormai anche il tennis professionistico, 
che non crea nulla e si ripete per mancanza 
di un sufficientemente rapido avvicendamen¬ 
to. per Wimbledon — anche solo a titolo 
sperimentale — era stata avanzata la propo¬ 
sta di un'edizione « open ». aperta noe ni 
professionisti e ai cosiddetti dilettanti, tali 
oramai soltanto di nome Veniva, dopo mol¬ 
te esitazioni, dal Paese tennisticamente più 
fertile ed importante del mondo, l'Australia. 
Ma le probabilità che, almeno per ora, la 
federazione internazionale l'aeeetti sono estre¬ 
mamente esigue- donde, appunto, ta crisi 
di cui si diceva. 

A Wimbledon lo scorso anno vinse Santa¬ 
na. Emerson, che figura testa di serie n 2, 
ha vìnto, nella stagione m corso, due dei 
tre maggiori tornei linoni distintati• gli inter¬ 
nazionali d'Australia e quelli di Francia, 
avendo Multigan vinto quelli di Roma. Sarà 
in grado Emerson di ripetere l'impresa che 
fu di Lavar, quando, nel corso delta stessa 
stagione, vinse anche Wimbledon e Foresi 
llills. 

A giudicare dall'andamento del torneo del 
Queeti’s Club, che precede (li pochi giorni 
quello di Wimbledon. se ne potrebbe dubi¬ 
tare. I big, infatti, con l'eccezione di Ne ut- 
cotnbe, che se l e aggiudicato, ne sono usciti 
(l'un baleno c forse non a caso: perchè sol¬ 
lecitati dalla serie di impegni a ripetizione 
non possono in realtà mantenersi all'apice 
dalla forma per un'intera stagione. Quella 
di Emerson, come di altri dei maggiori, non 
è per caso di già troppo matura, se non 
appassita? 

Alberto Vignola 


h Sesto S. Giovanni in una folta cornice di pubblico 

Di misura le cecoslovacche 
nella Coppa Geas di nuoto 

Al posto d'onore le ondine della SNAM - Le atlete premiate dal sindaco Corrà 


SERVIZIO 

REIMS, 25 g ,.g-c 

I francesi Jo Schlesser e 
Guy Ligier hanno vinto, dopo 
molte gare sfortunate, una 
corsa importante; forse il me¬ 
rito è in buona parte della 1 
loro vettura, la « Ford Mark 
II » sette litri, ma è lecito 
tuttavia riconoscere ai due 
piloti una accorta condotta 
di gara. 

Schlesser e Ligier non si so¬ 
no impegnati eccessivamente 
nell’inscguire i primi, ed han¬ 
no aspettato che gli avversa¬ 
ri si trovassero in difficoltà 
per cominciare la loro corsa. 

I francesi tuttavia hanno sem¬ 
pre seguito la « Ferrari P 2 » 
guidata da SifTert e Piper. 

Dopo i ritiri delle « Lola 
Chevrolet » di Hawkins-Ep- 
stein e di Surtees-Hobbs, av¬ 
venuti durante la prima meta 
della corsa, il comando è pas¬ 
sato ad un'altra * Lola-Che- 
vrolet », quella condotta dal 
neo zelandese David Hulme e 
dall’australiano Frank Gard- 
ner. 


Schlesser. durante il suo 
turno di riposo, commentan¬ 
do la corsa dei due battistra¬ 
da non esitava a dire: « Non 
potranno mantenere una si¬ 
mile andatura per molto tem¬ 
po. Ci basterà non perdere al¬ 
tri giri e ce la faremo ». E’ 
statò buon profeta. Infatti, 
dopo poco, ad Hulme e Gard- 
ner toccava la stessa sorte dei 
piloti delie altre due • Lola 
Chevrolet ». 

Scomparsi gli interpreti del¬ 
la prima parte della corsa, lo 
interesse tra il pubblico non 
svaniva completamente. Si è 
ripetuto anche se in tono mi¬ 
nore, l’ormai tradizionale duel¬ 
lo Ferrari-Ford. I-a « P.2 » di 
Siffert e Piper ha sempre tal¬ 
lonato la coppia francese che 
è stata costretta a non toglie¬ 
re mai il piede tìall’accelera- 
tore. 

La « Ferrari », ad un’ora dal 
termine della corsa, si trova¬ 
va distanziata soltanto di un 
giro e dodici secondi. 

A un quarto d’ora dalla fine 
la « Ferrari » ha ceduto ( rot¬ 
tura del « carter ») SifTert, in 
quel momento al voltata^ ha 


compiuto l’ultimo giro al ral¬ 
lentatore e si è fermato alio 
scoccare della dodicesima ora 
a dieci metri dal traguardo, 
sotto gli applausi dei pub¬ 
blico. 

I due francesi hanno com¬ 
pletato km. 2.458, alla media 
di 220,859 kmh. Secondo, a set¬ 
te giri su Ferrari, l’inglese 
David Piper e lo stazzerò Jo¬ 
seph Siffert. Terzi, con Por¬ 
sche, a 12 giri dai vincitori, 
il francese Robert Bucbet e 
il tedesco Hans Hermann. 

L’australiano Paul Hawkins 
ha stabilito un record sul gi¬ 
ro di 210 ”5 ( 229.030 di me¬ 
dia) con una Lola-Chevrolet. 
Successivamente si è ritirato. 
• • • 

L’austriaco Joschen Rindt 
ha vinto oggi il Gran Premio 
automobilistico di Reims di 
formula due battendo sul tra¬ 
guardo, con una fulminea ma¬ 
novra, l’inglese Graham Hill, 
con cui aveva scambiato per 

Ad ogni passaggio sotto le 
13 volte la guida della corsa, 
tribune, sei macchine guida¬ 
vano la corsa e apparivano 


come incollate Luna all’altra. 
Al traguardo meno di un se¬ 
condo le separava. 

Rindt. che era al volante di 
una Brabham-Cosworth-Ford, 
è uscito dalla scia della Lo 
tus-Cosworth-Ford di Graham 
Hill a 200 metri dal traguar¬ 
do, e ha preceduto il rivale 
di un metro scarso. 

Dato il travolgente ritmo 
imposto alla corsa dai due ri¬ 
vali. solo otto delle venti mac¬ 
chine partite hanno completa¬ 
to la gara. 

Su km. 307,164, Rindt ha 
fatto il tempo di 1.25*25*4. 
Hill ha finito in 1.25*25"5. 

Surtees, su Lola-BMW, in 
l-25"25”8. Stewart su Matra 
Cosworth-Ford m 1.25*26”. 
Hulme. su Depco Brabham 
Ford, in 1.25*26”1. 

La media del vincitore è 
stata di kmh. 215,647. 

Lo scozzese Jim Clark ha 
fatto il record di 2’16”1 sui 
km. 8,301 del circuito (kmh. 
219,590) prima che la sua Lo 
tus-Cosworth-Ford cedesse al 
ventesimo giro. 

d. d. 


SERVIZIO 

5ESTO S. GIOVANNI, 25 giugno 

Di fronte ad un numeroso 
ed appassionato pubblico che 
ha seguito con vivo interesse 
tutte le gare, la squadra ce¬ 
coslovacca del Gottwaldov ha 
vinto, dono una serrata lotta 
con lo SNAM, la IV « Coppa 
GEAS ». gara internazionale di 
nuoto femminile. 

Le ondine cecoslovacche 
hanno battuto di un solo nun- 
tn le brave ragazze dello 
SNAM. Il duello Ira queste 
due squadre è stato entusia¬ 
smante e soltanto l’ultima ga¬ 
ra in programma, la staffetta 
4 x 100 stile libero, vinta dal¬ 
le cecoslovaeche col tempo di 
5’15”3. ha deciso la vittoria. 

Alle sonile del Gottwaldov 
p dello SNAM si è classificato 
il Nuoto Club Milano, mentre 
la squadra sestese. organizza¬ 
trice della riunione si è clas¬ 
sificata all'ultimo posto. 

Le gare sono stato molto 
combattute e degne di rilie¬ 
vo. princinaJmrnte quella che 
ha visto la vittoria della for¬ 
te nuotatrice sestese Laura 
Podestà, la quale ha sbara¬ 
gliato il ramno vincendo net¬ 
tamente la gara dei 100 metri 
stile libero col tempo rii 
l'15”9. 

Ottima è risultata, tra le ga¬ 
re di contorno, anche la gara 
vedeva di fronte gli eterni ri¬ 
vali Sarchi e Pirotta. La gara 
era molto attesa e Pirotta vo- 
leva regalare la vittoria al suo 
pubblico. Ai 50 metri 1 due era¬ 
no ancora anpaiati, ma a’Ia 
virata Sarchi passava al co¬ 
mando e Pirotta non riusciva 
piu ad agguantare il milane¬ 
se r terminava secondo. 

Alla fine delle varie gare i 
nuotatori sono stati nremiati 
dal sindaco di Sesto San Gio¬ 
vanni. cnmnagno Giuseppe 
Carrà e dagl assessori Trez- 
zi. Ganzi e Fiori. 

Gianni Zigali 

Questi i risultati: 

Mt. 50 dorso femminile B * 
I Cavallotto (Canottieri Mila¬ 
no) 52”: 2. Bossoli (N.C. Mi¬ 
lano ) 55**8. 

Mt. 50 rana femminile B: 

1. Pinardi (SNAM) 54"8* 2 
Me!ri (GEAS) l’03”4. 

Mt. 50 stile libero femmi¬ 
nile B - 1. Floris (SNAM) 43"4; 

2. Romanutti (Olona) 43”6. 

Mt 50 dorso maschile A : 

I Vieniti «Olona) 38"3; 2. Ma- 
lasoma <Czn. Milano) 39"3. 

Mt 50 do--so femminile A : 

1 Pozzi (Umanitaria) 44"5* 

2 Rossi (SNAM) 48"3. 

Mt 50 rana maschile A : 
1 Z.ammrioio (Canottieri Mi¬ 
lano) 42"6: 2. FraUini (Liber- 
tas Bergamo) 45”5. 

Mt 50 rana femminile A : 
1 Cavallini (SNAM) 48*6: 2. 
P,on’nelti (Libertà* Bergamo) 
in 51”6 

Mt. 50 detono maschile A.: 
1. Garufi (Olona) 33"; 2. Ran- 
za (Canottieri Milano) 35”4. 

Mt 50 deliro femminile A * 

1. Mangili (Libertà* Bergamo) 
*4''8* Piotti (Umanitaria) 
in 4fl"2. 

Mt. 50 stile libero maschi¬ 
le A : 1. Tamboriri (I ibertas 
Bergamo) 31”6: 2. Dascola 

(Umanitaria) 34"9. 

Mt. 50 stile libero lemmi 
nile A.: 1. Aguzzi (SNAM) 37”; 

2. Guerrardi (Umanitaria) in 
38 ”8. 

Mt. 100 dorso femminile: 1. 
Pelegatti (N.C. M.) U25"; 2. 
Cordeltovà (Gottwaldov) in 


Mt. 100 rana femminile: 1. 
Marillia (SNAM) U28”; 2. Vi- 
kldalovia (Gottwaldov) l’33"6. 
Mt. 100 delfino femminile: 

1. Venturi (Olona) U25”7: 2. 
Mackova (Gottwaldov) l’30”7. 

Mt. 100 stile libero femmi¬ 
nile: 1. Podestà (GEAS) l’15”9; 

2. Prestieri (SNAM) l’lR"3. 
Mt. 100 dorso maschile: 1. 

Azzin (Canottieri Milano) in 
l’16”3; 2. Rebellato (Olona) 
in l’Ifi’T. 

Mt. 100 rana maschile: 1. 
Sacchi 'N.C. M.) l’14”7; 2. Pi 
rotta (GEAS) l’lB"3. 

Mt. 100 delfino maschile: 1. 
Serio (N.C. M.) l’04’7; 2. Vai 
(Olona) l'04"8. 

Mt. 100 stile libero maschi¬ 
le: 1. Targetti (Canottieri Mi¬ 


lano) 59”1; 2. Aima (N.C. M.) 
in l’01”9. 

Staffetta 4x50 stile libero 
femminile csord. B.: 1. Olo¬ 
na 3’18”6; 2. SNAM 3'25”. 

Staffetta 4x50 stile libero 
maschile A.: 1. Canottieri Mi¬ 
lano 2*15”3; 2. Olona 2’19”. 

Staffetta 4 x 50 stile libero 
femminile A : 1. SNAM 2’41"4*. 
2. Canottieri Milano 2‘52"3. 

Staffetta 4 x 100 stile libero 
femminile 1. Gottwaldov in 
5’15”3; 2. SNAM 519”. 

Staffetta 4 x 100 stile libero 
maschile: 1. Canottieri Mila 
no 4'08”1; 2. Olona 4’28”2. 

Classifica finale: 1. Gottwal¬ 
dov (Cecoslovacchia) p. 31; 2. 
SNAM p. 30; 3. Nuoto Club 
Milano p. 25; 4. Olona p. 21, 
5. GEAS p. 19. 


Atletica 


Malgrado il disinteresse della Federcidismo 

In crescendo 
all Olimpico 
la Sei Giorni 


SERVIZIO 

ROMA, 25 gl-g-o 

Sulla pista del velodromo 
olimpico è in corso da ieri se¬ 
ra la « Sei giorni ciclistica in¬ 
temazionale di Roma »: fughe, 
rincorse, sprint secchi, bru¬ 
cianti. avventurose • galoppa¬ 
te » al vento delle « Gilera », 
spettacolari « americane » si 
susseguono al ritmo inten¬ 
so di questo tipo di manife¬ 
stazioni alternandosi agli spet¬ 
tacoli di varietà. 

Contrariamente agli anni 
passati, quest’anno il pubbli¬ 
co ha risposto largamente al 
richiamo degli infaticabili di¬ 
rigenti della « Polisportiva 
giornalai ». Non è ancora, si 
rapisce, il pubblico delle gran¬ 
di occasioni, ma è già un pub¬ 
blico apprezzabile. 

Il numero degli spettatori 
presenti sulle scalee del «Vel» 
romano e soprattutto l'entu¬ 
siastico interesse con cui gli 
spettatori seguono le gare so¬ 
no già un grosso titolo di me¬ 
rito per il presidente Gabba- 
nelli e i suoi preziosi colla¬ 
boratori con in testa Tott e 
Castaldi. 

Al tempo stesso, quello che 
è un titolo di mento per i di¬ 
rigenti della « Polisportiva 
giornalai » è uno schiaffo per 
i dirigenti della Federazione 
Ciclistica Italiana che hanno 
lasciato morire a Roma l’in¬ 
teresse per la pista e che nul¬ 
la fanno per aiutare i dirigen¬ 
ti delle società a risuscitarlo. 
E’ una storia lunga e vecchia 
questa della pista e della Fe- 
dercicltsmo. Una storia ama¬ 
ra anche, una storia che testi¬ 
monia l’incapacità di Rodoni 
e soci a prendersi a cuore e 
portare avanti una battaglia 
per ridare splendore, interes¬ 
se e pubiico ad uno sport tan¬ 
to bello qua] è quello del cicli¬ 
smo su pista. 

Evidentemente in federazio¬ 


ne sono troppo impegnati nel 
condurre battaglie per mante¬ 
nere il cadreghino. 

La « Sci Giorni » è comin¬ 
ciata ieri sotto buoni auspici 
se si considerano le belle pro¬ 
ve fomite da alcuni ragazzi 
che sono ancora alle prime 
armi in questa severa disci¬ 
plina: alludiamo soprattutto a 
Jacomini che nella prova die¬ 
tro demy si è assicurato uno 
splendido secondo posto alle 
spalle del pili forte Andini. 

Nella prima « americana » si 
è imposta con sorprendente 
autorità la coppia Barbato- 
Morbiatto mentre quest’ulti¬ 
mo si è anche affermato nel¬ 
l’individuale davanti a Jack¬ 
son, Sali e Bolzacehini. Com¬ 
plessivamente buona è risulta¬ 
ta anche la prova delle cop¬ 
pie Bolzacehini-Matiddi e Sali- 
Introzzi. Ha invece deluso la 
coppia Oastello-Valentmi che 
nella classifica della prima 
tappa (capeggiata da Barbato- 
Morbiatto) non è riuscita a 
qualificarsi entro le prime 
cinque. 

Il carosello è continuato sta¬ 
sera con la disputa di un’in¬ 
dividuale. dell’ e americana » 
e della gara dietro demy ol¬ 
treché con Io spettacolo di va¬ 
rietà. 

Incerta fino all’ultimo tra¬ 
guardo è stata la vittoria di 
Mastaglio nell’» individuale ». 
Il ragazzo s'è affermato con 
15 punti precedendo Delzio, 
che ha pure totalizzato 15 pun¬ 
ti, Jack Jon (p. 13). Claroni 
(p. 11) e Savi (p. 10). 

Al momento in cui telefonia 
mo è in pieno svolgimento il 
carosello dell’ « americana »: 
ci scusiamo con 1 nostri gen¬ 
tili lettori se dobbiamo far 
punto senza poter dare il ri¬ 
sultato della tappa. 


L’URSS in 
vantaggio 
sulla 
Francia 


PARIGI, 25 giugrvo 

Al termine di due giornata 
di gare, l’URSS ha battuto la 
Francia per 110 punti a 102 
nell'incontro di atletica legge¬ 
ra svoltosi allo stadio di Co- 
lombes. Al termine delle ga¬ 
re di ieri la Francia era In 
vantaggio per 56-50. 

Risultali principali delle ga¬ 
re odierne. 

Lancio del martello: 1. Klim 
(U) in. 69.70; 2. Kondrachov 
(U) 68.68. M. 200: 1. IL Barn- 
back (F) 21 ”3/IO; 2. N. Iva- 
nov (U) 21 ”9/10. M. 400 osta¬ 
coli; 1. Poirier (F) 50"B; 2. 
Anisimov ( U ) 50”9; 3. Zageris 
<U> 51”. M. 1500; 1. Vadoux 
(F) 3'41”6; 2. Zhelobovski 

IU> 3’42”4. M. 3.000 sieni; 1. 
Kuryan (U) H’52"8; 2. *Bon- 
toux (F) 8’53”2. Salto triplo: 

l. Zolotariev (U) ni. 16.70; 2. 
Saneyev (U> m. 16,04. Lancio 
del peso: 1. Guchckine (U> 
ni. 19.58 (primato nazionale 
dell’URSS): 2. Karasvov (U> 

m. 18.61; 3. Beer (Fi 18,31 
(primato di Francia). Salto in 
alto: 1. Gavrilov (U) m. 2.18 
(primato personale); 2. Elliot 
(Fi in. 2.14 (primato perso¬ 
nale); 3. Moroz fin 2,14; 4. 
Sainte Roe (F) 2,14. 

• ATLETICA LEGGERA. — Que¬ 
sto il jurnif ngio al ttrmine della 
prima giornata «lei « quadrangola¬ 
re » che si svolse a Copcnacheri: 
Olanda p .In. Danimarca p. 37, 
Austria p. 26. Turchia p. 18. 

• TENNIS. — I.'australiano John 
Newcombe ha vinto il singolare 
maschile del torneo Intemazionale 
rii Londra su campi in erba, bat¬ 
tendo in finale il britannico Roger 
Taylor per 7 5 6 9. 


(. g. 


Pistoia: 
a Gamenoni 
l'8° Gran 
Premio Unità 


PISTOIA, 25 g t-gno 

Sotto un sole infuocato • 
fra una fitta ala di folla si è 
svolto oggi l’VIII Gran Pre¬ 
mio Unita di Gerbaia di Lam¬ 
porecchio, corsa ciclistica per 
allievi. 

Alla partenza 41 atleti, tm 
i migliori della regione. 

Dopo il via scatta il vaidar¬ 
nese Salietti, che viene però 
quasi subito riassorbito dal 
gruppo guidato da Game- 
noni. La media è eleva¬ 
ta Al secondo passaggio di 
Gerba:a due corridori guida¬ 
no con largo margine la cor¬ 
sa. Guidi e Bearmi; il loro 
vantaggio tende ad aumenta¬ 
re. Lungo la salita del San 
Baronto si accende la lotta nel 
gruppo e Gamenoni. Romagno¬ 
li e Del Bino si avvicinano 
ai primi, che nella dLscesa 
raggiungono e poi staccano 
giungendo soli all’arrivo. La 
volata è vinta dal corridore 
locale. Gamenoni. 

Ottima l’organizzazione del 
G S. MaMromarco e degli Ami¬ 
ci dell’Unità di Gerbaia. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1. GAMENONI Sauro (G.S. 
Mocalmdi Mastromarco) rhe 
romoie i km. 82 alla media 
di 34.800: 2. Del Pino Alessan¬ 
dro (G.S. Cipriani e Sestri); 

3. Romagnoli Alessandro (Club 
Appennino 1907); 4. Del Pino 
Fabio (G.B. Borgo Apuggta- 
no); 5. Guameri (Pedale Fi- 
dentino); 6. Guidi Walter; 7. 
Pucci Attilio; 8. Bearlnl; §, 
Brachi; 10. NanninL 
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Da Angers a Parigi (29 giugno - 23 luglio) il 54° Tour de France 


Gimondi «gioca» in casa di Poulidor 
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Imiterà 
Coppi e 
Anquetil? 

Amile lo scalatore J imene/. e il fondi¬ 
sta Janssen fra i marioli rivali dell'ita¬ 
liano elle mira aH'aecnppiata Giro-Tour 

Jacques Anquetil, la stagionata « vedette » di Fran¬ 
cia. è il primo grande assente del cinquantaquattresi- 
mo Tour. Il secondo si chiama Eddy Merckz, un belga 
di Bruxelles e il terzo Rudy Altig, tedesco di Mann- 
heim e campione del mondo. Le tre rinunce tolgono 
un po' di lustro alla corsa di Goddet e Levitali e ov¬ 
viamente facilitano il compito dei capi pattuglia delle 
tredici squadre nazionali. Infatti, la presenza di An¬ 
quetil avrebbe indubbia- —■—— 

mente infastidito il cani- senso che tipi come Anquetil 
mino di Gimondi e Potili- e Merchi avrebbero allnnyu- 
dor e avvantaggiato qual- to la lista dei suoi ricali, in 


che figura di media levatura, 
vedi l'Aimur dello scorso an¬ 
no. E il tandem Mercki-Altiy, 


quanto al successo di Parigi, 
il bergamasco dovrà guada¬ 
gnarselo, indipendentemente 


se non altro, sarebbe andato llal numero e dal valore dei 
a caccia di molti traguardi campioni in gara. Vincere un 


Il tracciato generala dal 54o Giro di Francia, un Tour che a dittante di cinque anni torna alla formula 
della squadre nazionali e che con I tuoi 4696 chilometri risulta il più lungo degli ultimi dieci anni. 


parziali. 

Detto fra noi. fino all'ulti¬ 
mo abbiamo pensato che An- 


Tour, insamma, è sempre dif¬ 
ficile. Chiaro che pure un 
Motta al meglio delle rondi- 


Il meccanismo della « grande boucle » 


Ventidue toppe: primo 
le Alpi, poi i Pirenei 

Il micidiale tracciato comprende anche il Ventoux e il Puy de Dome 
In gara 13 nazionali • Una crono-notturna assegnerà la prima maglia 
gialla ■ Due giorni di riposo • La penultima tappa misura 350 chilometri 


quetil facesse marcia indie- sioni avrebbe giocato la car- 
tro. appunto per vendicarsi la anti-Gimondi. e sarebbe 

della sconfitta al Giro d'Italia stalo un bel duello in fami- 

e manovrare in modo da prò- glia, una sfida paesana tra- 

vocare la scorifitta di Gimon- slcrita m Franvia con punte 

ai. ma Jacuuut e stato di nei- .. .... . ... .. 1 

rota. Jacquot aveva scartato (ii nvaI > ta capaci d infiamma- 

da alcuni mesi il Tour ’67 re l’Italia ciclistica. 


Dopo cinque nnni di espe¬ 
rimenti con le squadre di inar- 
cn, il Giro di Francia torna 
alla formula delle compagini 
nazionali. Quello che sta per 
andare in scena, sarà il Tour 
n. 54, un Tour che misura 
complessivamente 469G chilo¬ 
metri e risulta pertanto il pii* 
lungo da lo anni a questa par¬ 
te. Le squadre ammesse sono 
13, e precisamente: 3 france¬ 
si, 2 italiane, 2 belghe. 2 spa¬ 
gnole, 1 inglese, 1 tedesca, 1 
olandese, e 1 mista svizzero¬ 
lussemburghese. Ogni forma¬ 
zione disporrà di 10 clementi, 
e perciò saranno in gara 130 
corridori. 

11 meccanismo della « gran¬ 
de boucle » prevede 22 tappe 
con partenza ufficiale du An¬ 
gers il 30 giugno ed arrivo a 
Parigi il 23 luglio. L’avanspet¬ 
tacolo (29 giugno) sarà costi¬ 
tuito da una gara individualo 
a cronometro di km. 5,7C0 ad 
Angers che assegnerà la pri¬ 
ma maglia gialla. Me ecco le 
vnrie tappe e (in breve) le 
loro caratteristiche. 

29 giugno: gara a cronome¬ 
tro individuale Angers-Angers 
di km. 5.700. 

30 giugno, partenza ufficia¬ 
le: Angers-St. Malo. km. 185. 
percorso collinoso nell’ultima 
parte. 

/ luglio: St. Malo Caen. km. 
180. strade accidentate nel fi¬ 
nale. 

2 luglio: Caen-Amiens. km. 
248. finale con saliscendi. 

3 luglio: Amiens Roubaix. 
km. 191. finale con numerosi 
tratti di pavé. 

4 luglio: due semitappe. 
Roubaix-Jambes (Belgio), km. 
Ifi7. con salite nel finale; Jam- 
bes Jambes, km. 14.400, a cro¬ 
nometro a squadre. 

5 luglio: Jambes-Metz, km. 

230, prima parte accidentata e 
conclusione piatta. 

6 luglio: Metz-Strasburgo, 
km. 205. in pianura. 

7 luglio: Strasburgo Belfort. 
km. 202, tappa di montagna 
con nove colli di media cate- 
Koria e arrivo in salita (Bal¬ 
lon d’Alsace). 

8 luglio: riposo. 

9 luglio: Belfort-Divonne les 
Bains, km. 238. montagna e 
•alita finale. 

10 luglio: Divorine les Bains- 
Brian^on. km. 242. finale col 
Telegrafo e il Galibier. 

11 luglio: Brian^on-Digne. 
km. 208. montagna con il Col 
de Vars. Allos e la Defend al¬ 
l’arrivo. 

12 luglio: Digne Marsiglia, 
km. 209. Coi de la Gincste nel 
finale. 

13 luglio: Marsiglia Carper. 
tras. km. 193, Morite Ventoux 
nel finale. 

14 luglio: Carpent ras-Sete, 
km. 18fi, in pianura. 

15 luglio: riposo. 

16 luglio: Sete-Tolosa, km. 

231. con montagna nera. 

17 luglio: Tolosa-Luchan. 
km. 184, media e alta monta¬ 
gna con Portet d’Aspet e Por- 
tilion. 

18 luglio: Luchon-Pau, km 
233. alta montagna con Tour- 
malet e Aubisque. 

19 luglio: Pau-Bnrdeaux, km. 
207, in pianura. 

20 luglio: Bordeaux-Limoges, 
km. 217, in pianura. 

21 luglio: Limoges-Clermont 
Perrand, km. 222, scalata del 
Puy d• Dome nel final*. 


22 luglio: Clermont Ferrand- 
Fontainebleau, km. 350, la tap¬ 
pa più lunga, in pianura con 
qualche saliscendi. 

23 luglio: due semitappe, 
Fontainebleau-Versailles, km. 
102, salitelle nel finale; Ver* 
sailles-Parigi, km. 45, a crono¬ 
metro individuale. 

In sostanza, si tratta di una 
competizione durissima, mi¬ 
cidiale. E’ cambiato li senso 
di marcia: prima le Alpi, poi 
i Pirenei, e dopo le Alpi la tre¬ 
menda arrampicata del Ven¬ 
toux, e dopo i Pirenei, a due 
soli giorni dalla conclusione, 
v .‘dira salita terribile, il Puy 
de Dòme. E il tappone di 350 
chilometri alla vigilia parigi¬ 
na? Insomma, ancora una vol¬ 
ta il Tour de France si rivela 
una corsa massacrante, dicia¬ 
mo pure da leggenda. 

Un Tour per 13 squadre na¬ 
zionali, dicevamo. Pubblichia¬ 
mo a parte i dati anagrafici 
dei 20 italiani, e qui sotto dia¬ 
mo gli schieramenti delle altre 
squadre. 

FRANCIA - Nazionale A: Ai- 
mar. Bellone. Delberghe, Ge- 
net. Lemeteyer, Novak, Pin- 
geon, Poulidor, Riotte. Sta- 
hlinski. Squadra « Blcuets »: 
Chappe. Ducasse. Etter. Ra- 
baute, Izier. Letort. Millìot. 
Raymond. Samyn, Zimmer- 
niann. Squadra « Coqs »: An- 
glade, Bayssiere, Cadiou. Deli- 
sle, Dumont. Foucher. Grain. 
Lebaube, Groussard. Theilliere. 


Leducq (25). e rovistando nel 
gran libro del Tour si trova 
che Anquetil ( vincitore nel ’57, 
'Gl, T>2, ’63 e '64) ha indossato 
la maglia gialla in ben 49 tap¬ 
pe. Stavolta Jacquot ha rinun¬ 
ciato, gli assenti — dicono — 
hanno sempre torto, ma viene 
da chiedersi se ci sarà un cor¬ 
ridore capace di superare o 
eguagliare le imprese del nor¬ 
manno nella « grande boucle ». 

a. s. 


per due motivi: 1) ha vinto 
cinque Giri di Francia (un 
record) e la a grande bou¬ 
cle » non lo interessa più; 2) 
il peso della fatica aumenta 
con gli anni, il recupero di¬ 
venta problematico e il ricco 
pedalatore normanno sta con¬ 
vincendosi che è quasi giunto 
il momento di uscire dalla 
scena. 

E comunque, a proposito 
di Anquetil. dice bene Pouli¬ 
dor: « Meglio non averlo fra 
i piedi, quello! ». Povero Pou¬ 
lidor che insegue da tempo 
il trionfo di Parigi e a 31 an¬ 
ni suonati si trova ancora a 
mani vuote... Hanno una va¬ 
lida giustificazione anche i 
« forfait » di Merchi e Altig: 
il belga è giovane, ha corso 
e vinto molto in primavera, 
ha finito il Giro d'Italia un 
po' spremuto e malandato, 
quindi il riposo gli si addice. 
Merchi sarà il grande favori¬ 
to dei mondiuli olandesi, e 
l'astuto Altig (avvertito il pe¬ 
ricolo) salta il Tour per di¬ 
fendere la prestigiosa maglia 
iridata al massimo della for¬ 
ma. 

Tutto sembra facile, dunque, 
per Felice Gimondi, facile nei 
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dei 20 italiani, e qui sotto dia- ~ M0CIIIO nllAVl| 
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Raymond. Samyn, Zimmer- — , . 

marni. Squadra «Coqs»: An- = dcIle *<ì™drc italiane che 
giade. Bayssiere. Cadiou. Deli- s * ono destinate a partecipa¬ 
ste. Dumont. Foucher. Grain. ^ ve al Tour. Non nego che 
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Paul Intven. Willy Intven. = di Gimondi viene lodata 
Jacquemin. Monteyne. Rey- E perchè tutti gli uomini 
hroeck. Sweerts. Van Cloo- 3 (tranne Mugnaini. che avrà 

ster Van De Kerkhove. \an s una certa libertà di corsoi 
'Sciiil z 

— saranno al servizio del rin- 

SPAGN’A - Nazionale A: Alo- s nitore del giro; è una bella 


ster. Van De Kerkhove. Van 
Schil. 

SPAGNA - Nazionale A: Alo- 
mar, Mariano Diaz. Errando- 
nea. Garcia. Jimenez, Lopez 
Rodriguez, Otano, Saez, San- 
tamarina. Uriona. Nazionale B: 
Aranzabal. Castello. Ventura 
Diaz. Elorza. Goyeneche. Iba- 
nez, Lasa. Manzaneque, Mari¬ 
ne, Mendiburu. 

INGHILTERRA: Simpson. 
Hill. Wright. Hoab. Hitchen. 
Denson. Lewis. Laverie, Met- 
caife. Chisman. 

GERMANIA OCCIDENTA¬ 
LE: Wolfshohl. Boelke. Giem- 
ser. Junkermann. Sehulze. WiJ- 
de. Wiedemann, Puschel. Ol- 
denburg, Peffgen. 

OLANDA: De Roo. Haast. 
Harings. Janssen. Karstens. 
Maliepaard. Nijdam. Sohe- 
pers. Van Der Vleuten. Zilver- 
berg. 

SVIZZERA - LUSSEMBUR¬ 
GO: Maurer. Hauser. Zollin- 
ger, Binggeli, Ruege, Pfennin- 
ger, Spuhler, Abt, Sohutz, 
Schleck. 

Com’è noto, il francese Lu- 
cien Aimar è il vincitore del¬ 
l’ultimo Tour. Nel libro d’oro 
Anquetil figura al primo po¬ 
sto con 5 vittorie; seguono 
Bobet e Thys con 3; Bottec- 
chia. Coppi, Bartali, Frantz, 
Lambot, Leducq, S. Maes, Ma¬ 
gne e Petit Breton con 2; Nen- 
cini, Gimondi ed altri con 1. 

Otto, pertanto, i trionfi ita¬ 
liani. Il maggior numero di 
tappe è stato vinto da André 


Gli allenatori | 
sono liberi, | 
i calciatori | 
in schiavitù | 

E' ricominciato il calcio- 3 
marcato con i suoi alti, i “ 
suoi bassi e i suoi volpi di 3 
scena. E ancora una rolla s 
si assiste allo spettacolo di 3 
centinaia di giovani uomini 3 
particolarmente qualificati 3 
sotto l'aspetto sportivo, che 3 
accettano di essere contrat- 3 
tati come memi . « suon di 3 
milioni che non passeranno E 
per le loro tasche. Quando 3 
i calciatori sciopereranno E 
(urti insieme, che cosa farà 3 
l organizzazione calcistùa i- E 
taliana. con i suoi annero- 3 
nistici regolamenti e con la E 
sua compromissione a vita n 3 
Intanto, nache rimane la E 


| cosa ma non vorrei che do- j c iiuM e : si assiste 5 

_ n/i //* r/inrv* ei . . , * 


3 po le prime tappe ci si ac- 
3 corgessc che due o tre di 
3 quegli uomini (inutile fare 
E nomi) non sono all'altezza 
3 di un Giro di Francia Io 
E vorrei ricordare che i Tour 
3 di Bartali e di Coppi veni- 
E r ano vinti con in squadra 
3 dei gregari del calibro di 
E Bevilacqua e di Magni; e 
3 che Bcrtali. nel 1958. r:nu\ 
E ma ebbe per pregavi Bini. 
3 Scrradei Mollo e quunt'u:- 
3 tro di meglio c'era nel cicli- 
3 smo nazionale 
3 Insomma. una squadra 
3 nazionale mi avrebbe con- 
3 vinto di più se non fossero 
3 mancati i Zandegù. i Dan 
E celli, gli Adorni. Armoni. 
3 Jfoser. uomini capaci di 
E controllare qualsiasi fase di 
3 corsa. 

E Vedo meglio la seconda 
3 squadra perchè parte con 
E minori pretese: e. accanto 
l 3 a Balmamion. Bodrero. 
3 potrebbe tirare fuori qual- 
3 che impresa di qualità. Ma 
3 perchè Schiavon. Panizza e 
3 Carletto. rivelazioni del Gì- 
3 ro, sono rimasti a casa in- 
E vece di fare parte di que- 
3 sta squadra che doveva es- 
E sere di giovani? 

S EMILIO ZANASI 

E (Bergamo) 


al fiaradosso per cui gli ai s 
ìenatori, personaggi ben se- 3 
condari nello spettacolo cal- 3 
cistico, possono impegnar- 3 
si contro compensi di milur- 3 
ni. secondo quanto consen- E 
te la legge della domanda e 3 
dell'omertà, mentre i gioca- E 
fori, che di quello spettaco- 3 

10 sono indiscutibilmente i E 

p,rotagon:sti. vengono tenu- 3 
ti nnanziariam.ente a! E 

so perche sono caduti in 3 
schianta con le compromis - E 
siOTje ii vita 3 

Perche : ,ielle con 3 

praier.dite. amiche li g:o- 3 
calori mUre*su:; dcb'muo 3 
andare alle società che li ~ 
cedono'* 3 

Se questo stato di schia- 3 
rifu venisse abolito e spa- 3 
risserò così gli attuali im- E 
pressionant: * patrimoni- 3 

giocatori * delle società, for- E 
se anche tanti degli attua- 3 

11 magnati del capitale prò- S 

verebbero meno attrazione 3 
od immischiarsi nelle socie- E 
tà di calcio. E correlativa- E 
mente gli allenatori verreb- 3 
bero ridimensionati, men- 3 
tre ai giocatori andrebbe fi- 3 
nalmenle tutto quanto è io- E 
ro dovuto. 3 

REMIGIO PILLATO | 
(Bologna) 3 
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Purtroppo. Goddet e Levi¬ 
tati hanno risposto picche al¬ 
la richiesta d’includere Mot¬ 
ta nella Nazionale B. risposta 
prevedibile, visto che i Pouli¬ 
dor e gli Aimar coabitano 
(per regolamento) nella me¬ 
desima compagine. Motta do¬ 
veva chiedere di potersi pro¬ 
nunciare dopo le prime tap¬ 
pe del Tour de Suisse: il tar¬ 
divo ripensamento ha logica¬ 
mente trovato l’UCIP a dife¬ 
sa della formazione pro-Gi- 
mondi, e in verità un rivolu¬ 
zionamento delta prima squa¬ 
dra italiana avrebbe provoca¬ 
to grane a non finire. 

Felice Gimondi capitano u- 
nico è perciò nelle condizio¬ 
ni migliori per tentare il bis 
nella corsa che lo ha clamo¬ 
rosamente portato alla ribal¬ 
ta due anni fa. Diciamo pure 
che l'uomo di Pezzi può imi¬ 
tare Coppi e Anquetil: lo scor¬ 
so Il giugno, nella vecchia 
Arena di Milano, Felice ha 
vinto il Giro d'Italia del cin¬ 
quantenario cd è probabile 
che il prossimo 23 luglio sal¬ 
ga sul palco del trionfo di 
Parigi. Coppi (due volte) e 
Anquetil sono gli unici che 
abbiano realizzato in una sta¬ 
gione l'eccezionale accoppiata 
Giro-Tour, e Gimondi è in 
grado di fare altrettanto poi¬ 
ché nelle previsioni della vigi¬ 
lia egli dispone di armi (gio¬ 
vinezza. classe e potenza) su¬ 
periori a quelle dei francesi 
Poulidor e Aimar. dello spa¬ 
gnolo Jimenez e dell'olandese 
Janssen. 

Gimondi lia confermato il 
suo stato di grazia nella cro¬ 
nometro di Castrocaro Ter¬ 
me. e se la tenuta, la sicu¬ 
rezza. la spavalderia dimo¬ 
strate recentemente a tutto 
danno di Anquetil non ver¬ 
ranno meno per ragioni og¬ 
gi imprevedibili, noi rivedre¬ 
mo il « superman » di Tira¬ 
no. cioè il pedalatore che ha 
raccolto c raccoglie il maggior 
numero di consensi. 

Chiaro che il bergamasco 
dovrà tenere gli occhi aperti. 
Quel « testone » di Poulidor. 
fuori dalle grinfie di Anque¬ 
til . arra le idee più chiare e 
disporrà, nel complesso, di 
mezzi notevoli. Aimar ha un 
po' deluso in Italia, ma forse 
s'è risparmiato per il Tour. 
Le salite abbondano e Jime¬ 
nez è Punico, vero « grim- 
peur » dell'epoca, e fxù c'è 
Janssen che ha vinto l'ultimo 
Giro di Spagna e presenta un 
biglietto da risila con un se¬ 
condo posto nella • grande 
boucle » del '66: un tipo. Po- 
iandese. che ha perso in ve¬ 
locita pura, e in compenso ha 
gundaanato parecchio nel ton¬ 
do. Al quartetto aulì Gimon- 
di. si uniranno certamente i 
Pinacon. i Wolfshohl. gli An- 
glade. i Ducasse. i Van Sprin- 
geì. i Karstens. i Van Schil. 
: Godeiroot. i Simpson e qual¬ 
che altro, e Pilaliano e i suoi 
gregari saranno chiamati ad 
un ftesante lavoro di copertu¬ 
ra f.'.Pènamo detto: la con¬ 
quista d: un Tour è tra le 
imprese piu complicate. 

Anquetil è del parere che 
Gimordt si lascerà sorpren- 
,’--re eia qualche colpo di ma¬ 
ro Vedremo Tra i favoriti 
di Je. qi.ot figura i! nostro 
Balmamion e i*: ventò il Bai¬ 
mi raion del recente Giro d'I¬ 
talia non ci pire interiore ni 
auartelto di Poulidor. E tut¬ 
tavia il cinquantaquattresimo 
Tour de France partirà da An- 
aers con Felice Gimondi in 
reste di primattore. L'uomo 
da battere è proprio lui. l'ita¬ 
liano di Sedrinc 

Gino Sala 

Nell* foto accanto al titolo: Lu¬ 
ciano Fra! (• sinistra) • Gasto¬ 
ne Nencini, I massimi responsa¬ 
bili dell* du* Nazionali Italiane 
per il Tour de Frane*. Loro col¬ 
laboratori, Waldomaro Bartolo zzi 
( «quadre A ) o Marino Fontana 
(squadra B). 


Le carte (l'identità dei 20 italiani 


NAZIONALE A 

(maglia verde con strisce bianche e rosse) 


NAZIONALE B 

(maglia azzurra con strisce verdi e rosse) 


FELICE GIMONDI 


MARCELLO MUGNAINI FRANCO BALMAMION i AMBROGIO PORTALUPI 
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aWOTE* 



bi¬ 


nato il 29 settembre 1942 a 
Sedrina (Bergamo), ivi residente, 
celibe; alt. m. 1,84, peso kg. 71; 
prof. del '65. Fra I suoi succasti 
spiccano il Tour de Franca 1965, 
la Parigi-Roubalx, la Parlgl-Bruxtl- 
les e 11 Giro di Lombardia del 
'66 e il Giro d’Italia '67. 

CARLO CHIAPPANO 


nato II 12 novembre 1940 a Mon- 
temignaio (Arezzo), residente a 
Flranza, sposato; alt. m. 1,74, pe¬ 
so kg. 65; prof, dal '64. Quinto 
nel Tour '66 e vincitore della tap¬ 
pa d| Luchon; quattordicesimo 
nel Giro d'Italie del '67 * vincito¬ 
re e Tirano. 

UGO COLOMBO 



j«9 •V 

h «m v mS- 



. >vfr*4*! 


Ufi 



nato il 16 marzo 1941 a Varai nato il 22 febbraio 1940 a S. 

(Pavia), ivi residente, celibe; alt. Giorgio di Legnano (Milano), ivi 

m. 1,81, peso kg. 73; prof, dal residente, sposato; alt. m. 1.75, 

'63. Gregario e fondista di prova- peso kg. 70; prof, dal '62. Otii- 

te qualità. mo gregario. 


LUCIANO DALLA BONA 


<S i 

‘ -i 


ADRIANO DURANTE 


• • • • • 'ì 


\\ •:! 



V 

». ì 





nato l’8 settembre 1943 a Presan- j nato il 24 luglio 1940 a Treviso, 
na (Verona), ivi residenta, cali- residente a Lancenlgo di Villorba 


be; alt. 1,80, peso kg. 78. De¬ 
buttante. Passista dall'ottimo pas¬ 
sato dilettantistico. 


GIANCARLO FERRETTI 


(Traviso), celibe; alt. 1,71, peso 
kg. 71; prof, dal '63. Velocista in 
cerca di rilancio. 


MARIO MINIERi 







Sm 


» 1 


m;es 


nato il 29 agosto 1941 o S. Sor- j nato il 21 giugno 1938 • Vergato 
nardino di Logo (Ravenna), ivi ro- j (Bologna), rtsidanta a Bologna, 
sidanta, celibe; alt. m. 1,73, peso j celibe; alt. 1.76, paso kg. 77; 
kg. 63; prof, dal '63. Ottimo gra- ! prof, dal '60. Gragjrie fra i più 


esperti. 


ROBERTO POGGIALI 


FLAVIANO VICENTINI 




v 


m 



nate il U aprile 1941 o Firento, nato 11 21 giugno 1942 a Graz¬ 
ivi residente, celibe; alt. m. 1,72, rana ( Verona ), residente a Vero- 

poto kg. 48; prof, dal 41. Fon- na, aposato; alt. m. 1,72, poso 

dista, scalatore a abito scudiero. kg. «7; prof, dal '44. Campione 

Vincitore della Fraccia Vallone odi- mevidiale dilettanti nel '41 ( Ro- 






nato l'il gennaio 1940 a Noie 
Canavese (Torino), residente a 
Torino, sposato; alt. m. 172, pe¬ 
to kg. 68; prof, dal '61. Buon 
passista-scalatore. Ha vinto due 
Girl d'Italia (’62 * '63). Secondo 
nel Giro '67. In linea, vanta una 
Milano-Torino e un Giro dell’Ap- 
pennino (’62). 

MARINO BASSO 



nato il 25 novembra 1943 a Mar- 
cignago (Pavia), ivi residente, spo¬ 
sato; alt. ni. 1,74, peto kg. 71; 
prof, dal ‘65. Gregario e fondista. 
Ha vinto-il Giro della Svizzera '66, 
Premiato nel Tour ’65 come il più 
giovane concorrente giunto all'ar- 


FRANCO BODRERO 




V I 


nato il 1 giugno 1945 a Retorgole i 
(Vicenza), ivi residente, celibe; | 
alt. ni. 1,73, peso kg. 65; prof, 
dal '66. Velocista ben dotato, ma : 
ancora in formazione. 


CLAUDIO MICHE10TT0 


nato il 7 febbraio 1943 a Torino 
residente a Collegno (Torino), ce¬ 
libe; alt. m. 1,74, peso kg. 65; 
prof, dal '65. Gregario eh* figure 
sovente fra i movimentatori. 


GUIDO NERI 


V 7 m 


*** Mfjag 




mr- - 


-To¬ 


nato il 31 ottobre 1942 a Tren- , nato il 27 gennaio 1939 a Cate¬ 
to, residente a Rovere della Luna na (Forlì), residente a Martorano 
(Trento), celibe; alt. m. 1,74, pe- di Catena, celibe; alt. m. 1,72, pe¬ 
so kg. 75; prof, dal '66. E' un so kg. 66; prof, dal '62. Grage- 
alemento ancora da scoprire. rio che non manca d'iniziativa. 


GUERRINO TOSELLO 



GIANCARLO POLÌPORI 


■ 1 


nato il 14 ottobre a Candiana ! nato il 30 ottobra 1943 a Sasso- 
(Padova), residente ad Abbiate- I ferrato ( Ancona ), ivi residente, ee- 
gratso (Milano), celibe; alt. me- | liba; alt. m. 1,80, peso kg. 78; 
tri 1,68, peto kg. 63; prof, dal j prof, dal ’66. Passista di bvort* 
1966. Gregario e scalatore. ! possibilità. 


PIETRO SCANDELLI 






REMO STEFANONI 


m 


tiene '65. 


nehz). Boeri pestista. 




nato il 16 ottobre 1941 a Crema 
( Cremona ) ivi residente, calibe; 
alt. m. 1,75, peto kg. 70; prof, 
dal '64. Ottimo gregario. Vitto¬ 
riose in una tappa dal Gire '66 
e nella cronostaffettà dal Ghitallo. 


nato il 10 settembre 1940 a Bar¬ 
delle (Varese), ivi residente, celi¬ 
be; alt. m. 1,80, paso kg. 77; 
prof, dal '64. Gregario generose 
rivalutato da Alceo Moretti o N* 
cini nella « Max Meyer ». 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


1* Unità / lunedì 26 giugno 1967 


La lotta di liberazione nel Vietnam del Sud 

Aerei ed elicotteri distrutti 
in una base USA presso Saigon 

Una unità fluviale USA affondata da un solo partigiano • l'Observer rileva II successo del piano 
strategico del FNL - Viva impressione per la sconfitta americana nella provincia di Kontum 


SAIGON, 25 giugno 
' Una unità del FNL ha attac¬ 
cato coi mortai la base ame¬ 
ricana di Dau Tieng, 77 chilo¬ 
metri a nord-ovest di Saigon, 
distruggendo e danneggiando 
numerosi aerei ed elicotteri 
USA, e ferendo una quaranti¬ 
na di soldati americani, riti¬ 
randosi poi senza subire per¬ 
dite. Nel delta del Mekong 
un partigiano isolato ha af¬ 
fondato con un solo colpo di 
fucile lanciagranate una im¬ 
barcazione veloce della for¬ 
ra fluviale statunitense. Si 
tratta di una unità lunga una 
quindicina di metri, pesante¬ 
mente armata, che viene uti¬ 
lizzata per la sorveglianza dei 
fiumi e dei canali. La grana¬ 
ta del partigiano ha aperto 
uno squarcio di un metro nel¬ 
la chiglia e l'imbarcazione è 
colata a picco in pochi mi¬ 
nuti, nell’estuario del fiume 
Giun Hao. 

Insieme ad alcuni bombar¬ 
damenti a tappeto attuati dai 
B-52, questi sono gli unici 
latti bellici segnalati oggi dal 
Vietnam del Sud, dove è an¬ 
cora vivissima rimpressione 
suscitata dalla distruzione di 
una compagnia americana del¬ 
la 173* brigatu paracadutisti, 
ad opera delle unità del FNL 
che operano negli altipiani 
«entrali, nella provincia di 
Kontum. Il bilancio delle per¬ 
dite dato ieri, come era pre¬ 
visto. sta lentamente salendo: 
oggi si è parluto di HO morti 
e 34 feriti. Calano, per con¬ 
tro, le « perdite » del FLN. Ie¬ 
ri il portavoce USA aveva par¬ 
lato di 450 vietnamiti. Oggi il 
comando americano ha dovu¬ 
to ammettere che sul campo 
di battaglia sono stati trova¬ 
ti soltanto dieci cadaveri di 
vietnamiti, e sette armi, a di¬ 
mostrazione ancora unu voi- 
,ta del fatto che le cifre del¬ 
le perdite del FNL dute dagli 
americani sono costantemente 
frutto di fantasia e di qeces- 
aità propagundistiche. 

La sconfitta ha inflitto a tut¬ 
ti gli uomini della 173* briga¬ 
ta uno choc tremendo, che gli 
ufficiali stanno cercando di 
rimontare parlando di « neces¬ 
sità di vendicare i nostri 
morti ». 

La sconfitta nella provin¬ 
cia di Kontum non è che un 
episodio nel quadro di una 
ben piu vasta operazione tat¬ 
tico strategica del Fronte di 
liberazione, che ha pratica- 
mente messo in scacco l’inte¬ 
ro schieramento USA in tut- 
ito il Vietnam del Sud. 1 Una 
corrispondenza di Mark Frank- 
4and da Saigon all’inglese Ob- 
)server è, a questo proposito. 
Illuminante. a Il successo dei 
(piani strategici dei vietcong 
*— scrive Frankland — e il 
*empre più inadegualo contri¬ 
buto del Sud Vietnam (cioè 
dei collaborazionisti, n.d.r.) al¬ 
ia guerra sono le due ragio¬ 
ni principali, anche se spesso 
ignorate delle ripetute richie¬ 
ste dei capi militari america¬ 
ni di qui. per avere altre trup¬ 
pe. Il nocciolo del problema 
Vcui gli americani si trovano 
di fronte è che le loro forze 
sono troppo disperse perchè 
possano uscire dall'attuale si¬ 
tuazione di stallo, nella qua- 
ie esse non possono essere 
sconfitte, ma nella quale sem¬ 
bra anche che non possano 
vincere ». 

Dopo aver descritto i mo¬ 
vimenti di truppe USA verso 
Vi zone settentrionali del Sud 
JVietnam con conseguente ab¬ 
bandono dei piani relativi al 
della del Mexong e di altre 
operazioni, il giornalista così 
itimse_gue w Rimane il fatto 
p sorprendente che i generali 
mord-vietnamiti che diriqo- 
pio lo sforzo bellico dei viet¬ 
cong nel Sud (qui il giornali¬ 
sta dà evidentemente per buo- 
*ma la tesi americana dell’inter- 
Jvento del Nord . n d.r. i Pan¬ 
ino scorso prevedevano che gli 
americani si sarebbero troia- 
Vi strategicamente tn un vicolo 
cieco. Èssi sostenevano che 
anche un esercito americano 
di 600.000 uomini (la cifra suo¬ 
ceri t a ora dal premier Kg. fra 
eli altri) avrebbe potuto esse- 
jre costretto a disperdere It 
■uè forze con lajtertura di 
■«ori fronti ». 

L’inadeguatezza dell'esercito 
collaborazionista, sottolinea il 
giornalista inglese. « persiste¬ 
rà per un tempo considerevo¬ 
le. Parlando chiaramente. Ve- 
■bercilo vietnamita, a parte le 
unità di élite come i paraca¬ 
dutisti ed i rangers. è solita- 
•mente incapace di esercitare 
una sua pressione sui viet¬ 
cong. E. cosa ancora più im¬ 
portante. i i sono dubbi ere 
scenti anche sulla sua capaci¬ 
tà di eseonire il suo nuovo 
compito di fornire sicurezza 
per le vitali operazioni di pa¬ 
cificazione nelle campagne ». 

La questione è ora. scrive 
Il giornalista, di vedere se gli 
americani attenderanno che 
questo esercito diventi più 
efficiente, o se invece non sce¬ 
glieranno dì utilizzare soldati 
USA nella « pacificazione ». 
« Ma se scelgono questa stra¬ 
da. i comunisti non potreb¬ 
bero essere in grado di man¬ 
tenerli ancora, da un punto di 
rista strategico, in un vicolo 
cieco nel quale, per citare 
un generale nord - vietnamita. 
”più uomini essi getteranno 
e più prolov.dc.mcr.te sprofon¬ 
deranno "? ». 

Contro il Vietnam del Nord, 
nelle ultime 24 ore, sono sta¬ 
te effettuate 120 incursioni, 
quasi tutte concentrate, a cau¬ 
sa del maltempo, sulle altre 
ione, nelle province meridio- 
mH della RDV. 



VIETNAM DEL SUD — Un « marine » americana in azione nel villaggio di Phu An, nel Vietnam del 
Sud: alle sue spalle brucia una casa « sospettata di aver ospitato viatcong ». L’ha incendiata nal 
quadro della « operazione ricerca e distruzione » denominata « Ariiona ». Questa casa è stata incen¬ 
diata il 16 giugno. (Tel. ANSA) 


Autocritica sulla rivista egiziana «Al Mussauarn 

«Sbagliato lo slogan 
distruggeremo Israele» 

« Nessuno al mondo, amico o nemico , voleva Yannientamento di 
Israele» - Agitando obiettivi irreali «offrimmo a Tel Aviv la vit¬ 
toria nella guerra propagandistica contro di noi » - Denunciati 
con franchezza difetti di « improvvisazione e indisciplina » 


IL CAIRO, 25 giugno 

Il settimanale cairota Al 
Mussuuar pubblica oggi il pri¬ 
mo articolo critico e autocri¬ 
tico nei confronti di alcuni 
aspetti della politica e della 
propaganda de; Paesi arabi 
e dello stesso Egitto. L’arti¬ 
colo (la cui importanza con¬ 
siste, fra i'altro, nell’essere 
stato certamente approvato e 
probabilmente ispirato o chie¬ 
sto da membri autorevoli del 
governo» è firmato da Ahmed 
Behaa Ed-Din. noto giorna¬ 
lista cairota. Nello scritto si 
afferma che l’Egitto ha di¬ 
mostrato mancanza di reali¬ 
smo * nel valutare la possi¬ 
bilità di distruggere Israele » 
e r.elFagitare questo slogan 
che non aveva nessun riscon¬ 
tro con la situazione storica. 

■* Diffondemmo lo slogan 
' Distruggeremo Israele" men¬ 
tre questo era assolutamente 
irrealizzabile. Nessuno al 
mondo, amico o nemico che 
fosse, voleva l'annientamento 
di Israele. Ciononostante, 
continuammo a lanciare pa¬ 
role d'ordine sulla distruzio¬ 
ne di Israele, offrendo così 
a Tel .4rtr la vittoria nella 
guerra propagandistica con¬ 
tro di noi Ciò a è costato 
la perdita deìì'appoggio della 
pubblica opinione internazio¬ 
nale ». dice con franchezza 
l'articolo. 

« L'Egitto — prosegue Io 
scritto — ha conservalo mol¬ 
ti difetti ereditati dall'epoca 
tn cui era in stato di grave 
arretratezza. Abbiamo mante¬ 
nuto la tendenza aUimpror- 
risazione e all'indisciplina, 
mentre avevamo un gran bi¬ 
sogno di pensiero scientifico 
e di rigore per conseguire gli 
auspicali progressi ». 

L’articolo afferma che l'E¬ 
gitto deve ricostruire rapida¬ 
mente le sue forze armate 
(« Israele deve sapere ■ che 
continuiamo a scorare trin¬ 
cee e che siamo decisi a resi¬ 
stere »). ma sottolinea che per 
eliminare le conseguenze del¬ 
l’aggressione occorreranno pa¬ 
zienza e sacrifici. « In molti 
casi — dice Io scritto — ab¬ 
biamo mondato l'opinione 
pubblica di grandi speranze 
infondate Ciò non è giusto. 
L’opinione pubblica deve co¬ 


noscere i fatti, essere intor¬ 
niata correttamente, per chia¬ 
rire false speranze ed equi¬ 
voci nel modo più appropria¬ 
to ». 

Partito Podgornv, è rima 
Sta al Cairo la missione mi¬ 
litare guidata dal maresciallo 
Zakharov. capo di s m. del¬ 
l’esercito delFURSS, mentre 
è attesa una missione cecoslo¬ 
vacca diretta dal segretario 
dei CC del PC Vladimir 
Koucky. e di cui fanno parte 
il vice comandante delle for¬ 
ze armate e il vice ministro 
del Commercio estero. 

Zakharov — informa l’uffi¬ 
cioso ,41 Abram — è rimasto 
« per comvletare la discussio¬ 
ne di certi aspetti dei collo¬ 
qui sovietico egiziani » Ciò 
sembra indicare che l'alto 
ufficiale sovietico sia impegna¬ 
to. con le controparti egizia¬ 
ne, nello studio approfondito 
delle cause della sconfitta e 
delle possibili misure per ti 
pristinare la capacita difen¬ 
siva della RAU. 

Al Ahram scrive che il co¬ 
municato pubblicato al ter 
mine dei colloqui tra P.xl- 
gomy e Nascer è stato molto 
breve per due motivi" il pri¬ 
mo è che la natura dei pro¬ 
blemi discussi e le circostan¬ 
ze dei colloqui rendevano ne¬ 
cessaria una cer’a discrez'one: 
il secondo motivo è che i 
contatti proseguono perchè 
alcuni avvenimenti importan¬ 
ti. tra cui il dibattito all’As¬ 
semblea generale dell’ONU e 
i colloqui tra Johnson e Kos 
siehin. devono ancora conclu¬ 
dersi 

Radio Damasco ha annun¬ 
ciato che l’ex maggiore Selim 
Hatum e Badr Jummaa, ac¬ 
cusati di aver partecipato ad 
un complotto contro il regi¬ 
me socialista siriano, si sono 
dichiarati colpevoli davanti 
ai tribunale militare che li 
sta processando. I due, che 
sono stati arrestati durante 
la recente crisi, hanno con¬ 
fessato — afferma Radio Da¬ 
masco — di aver avuto con¬ 
tati con lo spionaggio bri¬ 
tannico. americano e tedpsro- 
occidcutale, e di aver fatto 
piani ner assassinare l diri¬ 
genti siriani e per assicurar¬ 
si l’annogglo di Paesi stranie¬ 
ri. T’-’-nn è noto per aver 
diretto ;n fallito colpo di Sta¬ 


to i'H settembre scorso, e pei 
essere tornato in Stria dalla 
Giordania all'inizio di mag 
gio, nel tentativo di solleva 
re le tribù druse contro i) 
governo. 

In un messaggio ai Cape 
dello Stato sudanese. Ai Az- 
bari, il Presidente Nasscr. do¬ 
po aver reM> omaggio al com 
portamento dei Sudan e alia 
* Fratellanza eterna » che le¬ 
ga questo Paese alla RAU. ha 
rinnovato le accuse contro 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra 
••he « hanno mobilitato tutte 
le loro risorse militari e tee 
m eh e jfer aiutare Israele ». Il 
messaggio, che si conclude 
con un3 manifestazione di fi 
ciucia nella vittoria degli ara 
hi. r.on allude alla possibilità 
di una conferenza al vertice 
araba 

Nasspr ha ricevuto oggi 
l'ambasciatore d’Algeria al 
Cairo. Makhdar Brahimi. 


Nonostante l’attacco dei circoli oltranzisti 

A Lumini si sta tentando un 
aetomodamento con gli arabi 

La posizione di Brown su Aden seriamente criticata dalla sinistra • L’intransi¬ 
genza israeliana ha reso più difficile il gioco della diplomazia inglese 


SERVIZIO 

LONDRA, 25 giugno 

In Inghilterra prosegue il 
processo di chiarificazione su¬ 
gli avvenimenti del Medio O- 
riente e sulla corretta posi¬ 
zione che il Paese deve as¬ 
sumere di fronte all’aggrava- 
to pericolo per la pace del 
mondo, introdotto daU’espan- 
sionismu israeliano. Il gover¬ 
no, dal canto suo, riconferma 
la linea di fermezza verso Tel 
Aviv espressa dal ministro de¬ 
gli Esteri Brown alle Nazioni 
Unite e intensifica i suoi sfor¬ 
zi in direzione del rialiaccia- 
mento dei punti di contatto 
col mondo arabo. Si respin¬ 
ge cioè la intransigenza di 
Israele (con implicito ricatto 
agli occidentali i per l’eviden¬ 
te rischio di rimanere coinvol¬ 
ti. su una posizione frontale, 
in una strategia del conflit¬ 
to permanente che non ha al¬ 
cuna via di uscita. 

Esaunia la fase di isterica 
confusione, prima e durante 
la guerra di Dayan, si sono 
fatte strada considerazioni 
realistiche assai precise. Ed è 
sintomatico che la destra im¬ 
perialista inglese, giocando 
sull'equivoco della solidarietà 
con Israele, si scagli oggi con 
forza contro il supposto vol¬ 
tafaccia di Brown come se si 
trattasse di una gaffe diplo¬ 
matica personale del ministro 
degli Esteri britannico. E’ im¬ 
portante, comunque, rilevate 
che l’attacco proviene dai cir¬ 
coli conservatori oltranzisti 
(quelli elle, nei giorni scorsi, 
avevano esultato per essere 
stati — a loro dire — riscat¬ 
tati dalla umiliazione di Suez 
con lu seconda e più efficien¬ 
te aggressione israeliana del 
5 giugno scorso», niu alia pic¬ 
cola campagna diffamatoria 
del Sunduy Telegraph e del 
Sunday Eipress non si asso¬ 
ciano affatto organi ben altri¬ 
menti equilibrati e rappre¬ 
sentativi, come il Sunday Ti¬ 
mes e VObserver. 

Vediamo che cosa è acca¬ 
duto nella settimana scorsa 
per giustificare il ritorno di 
fiamma domenicale degli in¬ 
terventisti britannici. Lunedi, 
ai Comuni, Brown aveva an¬ 
nunciato la revisione dei pia¬ 
ni strategici inglesi per Aden 
promettendo la continuazione 
delia protezione militare alla 
colonia, anche dopo il rag¬ 
giungimento dell’indipenden¬ 
za. La destra inglese (gli 
stessi circoli che oggi attac¬ 
cano Brown» accoglieva con 
entusiasmo la dichiarazione. 
Il giorno stesso, ad Aden, il 
fronte di lotta anticoloniali¬ 
sta si estendeva, per reazio¬ 
ne, anche ai settori lealisti, 
come i reparti arabi dell’eser¬ 
cito federale, a riprova che 
— contrariamente a quanto 
sostengono i conservatori — 
ogni accenno a una recrude¬ 
scenza della politica di forza 
non può che avere disastrosi 
risultati per chi intende appli¬ 
carla. 

Proprio per questo, fra gli 
osservatori politici londinesi 
più responsabili, permaneva 
una certa perplessità di fron¬ 
te al pericoloso ripensamento 
di Brown. Due giorni dopo, 
il ministro degii Esteri dava 
all’ONU una più organica e- 
nunciazione del pensiero uf¬ 
ficiale inglese sul Medio 
Oriente. 

A stretto rigore di logica, si 
doveva arrivare alla conclusio¬ 
ne che il governo inglese si 
fosse trovato costretto a con¬ 
cedere l’inopinata garanzia mi¬ 
litare su Aden solo per poter¬ 
si procurare (di fronte alla 
pressione congiunta degli ol¬ 
tranzisti in patria e all'estero» 
lo spazio di manovra diploma¬ 
tica necessari a disimpegnar¬ 
si all'ONU dalle assurde pre¬ 
tese di Israele. In altre paro¬ 
le: il governo laburista (mal¬ 
grado tutti i cedimenti e gli 
errori rispetto alia liquidazio¬ 
ne del difficile lascito colonia¬ 
lista da esso ereditato» è per¬ 
fettamente cosciente, per e- 
sperienza diretta, che la via 
della repressione armata non 
costituisce affatto una rispo¬ 
sta e non può quindi trovarsi 
d'accordo con chi — come I- 
sraele — questa stessa strada, 
ormai condannata da ogni pre¬ 
cedente lontano e vicino, sta 
percorrendo. 

Il governo inglese, nonostan¬ 
te le gravi oscillazioni degli 
ultimi tre anni, sta cercando 
tuttora di svincolarsi da Aden 
e non vuole che proprio Israe¬ 
le gli crei oggi difficoltà og¬ 


gettive in un compito che ha 
vari volti (non esclusa anche 
la propria pavidità di fronte 
all'annuncio alternativo dei 
negoziati diretti con i gruppi 
nazionalisti locali). 

Perchè il punto è proprio 
questo: ad Aden, come altrove, 
la soluzione dei vecchi e mio 
vi problemi può essere trova¬ 
la solo attraverso il negozia¬ 
to con le forze rappresentati¬ 
ve del mondo arabo. Ed è a 
questa alternativa (che l’In¬ 
ghilterra ha del resto il torto 
di non avere mai affrontato 
nel passalo con il dovuto co¬ 
raggio» che la guerra d’ag¬ 
gressione israeliana ha ten¬ 


tato di tagliare le gambe, so¬ 
stituendovi la ricerca delle 
condizioni di forza con la di¬ 
struzione. lo strangolamento 
economico e il boicottaggio. 

Vale a dire: Israele ha co¬ 
scientemente spalancato nel 
Medio Oriente la prospettiva 
di un secondo Vietnam. E il 
governo inglese, che già per 
conto proprio sa di avere sul¬ 
le spalle una situazione lussai 
simile ad Aden, ha preso posi¬ 
zione contro chi minaccia di 
tiiuscinurlo nella pallide della 
guerra condotta contro il 
mondo arabo. D’altra parte, 
Londra ha pili di un interes¬ 
se (sterlina, petrolio, liquida¬ 


zione impegni strategici» per 
ritornare urgentemente a una 
posizione dove il negoziato sia 
di nuovo possibile. Semmai, 
le critiche mosse a Brown 
provengono da sinistra, dove 
si pone giustamente in duhbio 
l’opportunità diplomatica del¬ 
la infausta garanzia militare 
data ad Aden. 11 risultato è che 
la rivolta nella colonia si è 
oggi generalizzata e — per 
ammissione degli stessi co¬ 
mandanti inglesi — la situa¬ 
zione sta sfuggendo di mano 
alle autorità della potenza oc¬ 
cupante. 

Leo Vestri 


La conferenza-stampa di Kossighin 


((.uitlituia ((alla /nifi. I) 

no di confrontare i loro rispe 
tiri punti di rista sulla situa¬ 
zione internazionale, e sotto tale 
aspetto sono stati utili. 

In risposta alle domande po 
stetjli dm giornalisti presenti. 
Kossighin ha confermato di non 
aver raggiunto con Johnson un 
accordo sulla questione del ri 
tiro delle truppe israeliane, ma 
ha detto che si è convenuto che 
il ministro degli Esteri della 
URSS Gromiko e il segretario 
di Stato Itusk restino in contai 
to per esaminare le questioni 
relative al Medio Oriente. 

Ad altre domande. Knssigghin 
ha risposto che la prima con 
dizione per un miglioramento 
delle relazioni fra URSS e Sta 
ti Uniti è la cessazione della 
aggressione USA nel Vietnam. 
Quanto alle garanzie per l'e¬ 
sistenza di Israele e alle altre 
questioni connesse, esse potran¬ 
no essere studiate dopo il ri 
tiro delle forze israeliane sul¬ 
le posizioni di partenza. 

Il soggiorno di Kossighin ne¬ 
gli Stati Uniti dovrebbe conclu¬ 
dersi domani a mezzogiorno. Il 
Premier sovietico, a quanto si 
sa, raggiungerà in volo Mon¬ 
treal per visitare /’« Expo 07 » 
e quindi raggiungerà Parigi do¬ 
ve dovrebbe incontrarsi con De 
Canile prima di rientrare a 
Mosca. 

Alle Nazioni Unite. la pausa 
festiva ha avuto come elemento 
saliente l'arrivo, ieri sera, del 
re di Giordania Hussein che do¬ 
mani protnincerà un discorso 
all'Assemblea generale. Accol¬ 
to da un folto grupixi di diplo¬ 
matici di Paesi arabi Hussein 
ha fatto una breve dichiarazio¬ 
ne alla stampa: « Sona certo 
che sapete — lin detto - che 
sono qui in America, ancora 
una volta, per avere il privi¬ 
legio di rappresentare il mio 
Paese e le nazioni arabe al¬ 
l’ONU. Spero di essere in grò 
do di presentare adeguatameli 
te la causa araba e sono certo 
che durante la mia breve per¬ 
manenza qui avrà parecchie 
tolte l'occasione di ricevervi t>. 

Negli ambienti dell'ONU l'at¬ 
tenzione maggiore continuo ad 
essere dedicata, cosa naturale, 
alle conversazioni di Glassboro 
la cui conclusione potrebbe 
avere un’influenza decisiva su¬ 
gli sviluppi del dibattito all’As 
semblea generale. 

Proveniente dal Medio Orten 
te, è giunto stanotte a New 
York l'ex vice Presidente ame¬ 
ricano Nixon. il quale ha su 
bito dichiarato che le truppe 
israeliane non dovrebbero io 
sciare i territori occupati ed 
ha definito « molto oscure > le 
prospettive d'ima soluzione nel 
Medio Oriente sia per l’entità 
dell'avanzata israeliana sia per 
il risentimento dei paesi ambi. 

Glassboro 

(Continua dalla pnp. I ) 

di Stato, come d'impulso, si 
sono rivolti alla folla, tratte¬ 
nuta dalla polizia, che era ri¬ 


masta sotto la pioggia al 
Testcriio della resilienza m pa 
/ionie attesa della fine dei col 
loqui. Dalla folla sono partiti 
grandi applausi e grida di « Vo¬ 
gliamo Alex ». Johnson ha al¬ 
leila porto a Kossighin un mi 
CTofono e attraverso un inter 
prete il premier sovietico lui 
dichiarato: « Desidero ringra¬ 
ziarvi tutti molto sinceramen¬ 
te per questa cordialissima ac 
coglien/a e desidero salutare 
raniici/io tra i popoli amerita 
no e sovietico u l T n grande ap 
plauso si è levato dalla folla. 

- E a voi tutti, voglio augurale 
ogni successo e felicità ed 
esprimere la speranza clic prò 
cederemo insieme verso la pa¬ 
té». Sorridendo, egli lui quii! 
di porto il miri ninno a .lolinson 
e si è fatto da parte del ascoi 
tare. 11 presidente USA ha det¬ 
to alla folla: «Avete fatto la 
vostra parte per rendere que 
sto un significativo e incorag¬ 
giante incontro. E’ stato utile. 
Ci ha portati più vicino a tinel¬ 
lo che noi tutti vogliamo più 
di ogni altra cosa al mondo: 
pace per tutta l'umanità ». 

Subito dopo, il primo ministro 
dell'URSS ha preso posto con 
i suoi collaboratori su un eli¬ 
cottero. messo a disposizione 
dalla Casa Bianca, che Io ha 
portato direttamente al Palaz¬ 
zo di Vetro di New York, sede 
delle Nazioni Unite, dove Kos¬ 
sighin era atteso per l'annun¬ 
ciata conferenza stampa. Il ri¬ 
corso all'elicottero — invece 
delle auto che erano servite 
alla delegazione sovietica nel 
percorso di andata — ha con¬ 
sentito di guadagnare tempo 
per i colloqui, che si sono pio 
tratti infatti più del previsto. 

La delegazione sovietica era 
giunta a Dolly Bush, la resi¬ 
denza del rettore della Univer¬ 
sità di Stato di niasshoro. po¬ 
ro dopo le 13. e l'incontro è co 
minciatn con una colazione leg¬ 
gera. composta da un antipa¬ 
sto di frutti di mare e agnello 
cotto sulla brace. Poi le due 
delegazioni si sono riunite se 
paratamente per circa venti 
minuti, e infine Kossighin c 
Johnson si sono ritirati con 
gli interpreti, mentre i loro col¬ 
laboratori. in numero comples- 
sivamentne di sedici (fra i 
quali Gromiko. Fiodorcnko e 
Dohrvnin da parte sovietica. 
Kusk. McNamara e Hnrrimnn 
da parte USA) si incontravano 
in altra sala. Johnson aveva 
recato oggi con sè la moglie, 
lady Byrd e la figlia. Linda, 
che si sono cosi incontrate con 
la figlia di Kossighin. signora 
(ìvìsciani. e con la moglie del 
Governatore dello Stato, signo¬ 
ra Hughes. Le quattro signore 
non sono rimaste con gli uomi¬ 
ni. ma si sono recate in di¬ 
rotterò alla residenza estiva 
j del governatore del New Jer- 
| «ey. a Island Bcnch. dove han¬ 
no fatto colazione. 

La giornata festiva aveva ri 
chiamato nella piccola città 
del New Jersey una folla nu 


loro pie nic in attesa di incon¬ 
trare e veilei e di persona i ili 
ngciiti delle due massime |x> 
tcii/e mondiali riuniti a collo¬ 
quio. I servizi di sicurezza 
erano stati adeguati alla circo¬ 
stanza, con circa 1 500 agen¬ 
ti. Le auto non jiotcvatio av 
v iridarsi a meno di duecento 
metri da Dolly Bush, e i pe¬ 
doni a meno di centro metri. 
Alla fine la loro attesa è stata 
premiata, quando Kossighin e 
Johnson hanno manifestato nel¬ 
le loro dii Inal azioni soddisfa¬ 
zione e taluna. 

Ritornato alla Casa Bianca. 
Joluisoii ha rilasciato una lunga 
dichiarazione alla stampa sui 
siati inrontin con il primo mini¬ 
stro sovietico. -< Non sarete sor 
presi — Ini detto — di sapere 
die queste due riunioni non bau 
no risolto tutti i nostri problemi. 
Su alcuni abbiamo fatto pro¬ 
gressi; abbiamo invece fatto 
grandi progressi nel ridurre i 
malintesi e nel riaffermate il 
nostro comune impegno di cer¬ 
care un accordo ». 

In particolare. Johnson ha 
indicato che progressi sono sta¬ 
ti fatti sulla questione degli 
armamenti, di cui continueran¬ 
no a discutere, ilei prossimi 
giorni. Dean Itusk e Gromiku. 
puntando a un « rapido accor¬ 
do su un trattato por la liuti 
proliferazione nucleare ». 

Nessun accordo, ha aggiunto 
Johnson, è in vista po rii Me¬ 
dio Oriente e. sul Vietnam, le 
v ben note divergenze continua¬ 
no ». Vi sono comunque elemen¬ 
ti che « -permettono di spera¬ 
re » ha dichiarato il presidente 
americano « nel rispetto di fra¬ 
si semplici come quella secondo 
cui ogni Stato ha diritto di vi¬ 
vere. secondo cui deve esservi 
una fine alla guerra del Medio 
Oriente e nelle giuste circostan¬ 
ze dovrebbe esservi il ritiro 
delle truppe. Questo è molto di¬ 
stante da un accordo, ma è 
anche molto distante da un di¬ 
saccordo totale i. 

* Sul Vietnam — ha prosegui¬ 
to Johnson — l'area di accor¬ 
do è più piccola. Essa è defi¬ 
nita dal fatto che non si deve 
mai permettere che i pericoli 
e le difficoltà di una qualsiasi 
arca diventino causa di un 
conflitto di più ampie propor¬ 
zioni ». 

Johnson ha concluso affer¬ 
mando: * Credo sia giusto dire 
che questi giorni a Dollybush 
hanno reso il mondo ancora 
più piccolo, ma anche un po' 
meno pericoloso ». 

Alto Adige 

t (Amiluna dalla pop. / ) 

dale di S. Candido, erano, nella 
serata, disperate. Sono giunte 
la madre e la sorella di Ar¬ 
mando Piva che hanno appena 
potuto intravedere il congiun 
to: c stato tenuto sotto i ferri 
dei chirurghi per quattro ore 
e sottoposto a trasfusioni. Al¬ 
le 23.15 di questa sera l'alpino, 
(he aveva perduto gli occhi. 


morosa, almeno 30.000 perso- ; la gamba e il braccio sinistri, 
nc. che vi hanno consumato 


Riunito l'esecutivo a Berlino 


Impegno di solidarietà della FMGD 
con le popolaiioni arabe aggredite 

La relazione del presidente Hodolfo Mechini - Un messaggio di ll alter Llbricht 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25 g ^g^o 
II Comitato esecutivo della 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica si è riu¬ 
nito stamane nella capitale del¬ 
ia RDT in seduta straordi¬ 
naria per elaborare un pro¬ 
gramma d'azione in solida¬ 
rietà con 1 popoli arabi vit¬ 
time dell'aggressione israelia¬ 
na. Alla riunione, che si pro¬ 
trarrà sino a domani sera • 
che ai concluderà eoa 


manifestazione pubblica della 
gioventù berlinese, partecipa¬ 
no od hanno inviato la loro 
adesione organizzazioni giova¬ 
nili di 60 Paesi, compresi tutti 
gli Stati arabi e la Jugosla¬ 
via. 

Nella relazione introduttiva 
il presidente della FMGD, Ro¬ 
dolfo Mechini. ha sottolineato 
che *lo stabilimento nel Me¬ 
dio Oriente di una pace dura¬ 
tura. conforme agli interessi 
legittimi dei popoli della re- 
gtiat m, inuo arnese ioni ed im¬ 


posizioni. è un impegno che 
ci riguarda tutti ed esige la 
nostra azione immediata ». 
« Aiutare con tutte le vostre 
forze — ha proseguito Me¬ 
chini — i popoli arabi vit¬ 
time dell'aggressione e por¬ 
tare soccorso a centinaia di 
migliaia di profughi arabi i 
nostro dovere urgente ». 

In un messaggio di benve¬ 
nuto e di augurio fatto per¬ 
venire al comitato esecutivo 
della FMGD, il compagno Wal- 
tav Ulbricht, praaldant* dal 


Consiglio di Stato della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
dopo aver ribadito la totale 
solidarietà della Germania de 
mocratica con i Paesi arabi, 
ha aggiunto: n La Repubblica 
democratica tedesca appoggia 
senza riserve il programma 
esposto dal governo dell'Unio¬ 
ne Sovietica all'assemblea gè 
aerale dell'ONU per il ripri. 
stino dei legittimi diritti dei 
Paesi arabi aggrediti e per 
garantire la pace ». 

r. c. 


è morto. Aveva 22 anni, òl ser 
gente Fagnani è anch’egli in 
condizioni disperate: ferito al¬ 
le gambe e al ventre. 

Sul luogo sono giunte tutte 
le autorità militari della zona 
e le autorità politiche della 
Regione. Da Roma hanno te 
legrafato il Capo dello Stato 
e Moro. Nel telegramma di 
Saragat si afferma: « Il de 
litio, che denuncia nella sua 
cieca bestialità i «ogni sinistri 
del nazismo, fa più che mai 
sentire la terribile responsa 
bilità di coloro che -e ne 
j rendono am he indirettamente 
j complici c. per contrasto, la 
l assoluta certezza di quei va 
| lori umani di tolleranza, di 
j libertà e di giustìzia che prò 
siedono entro i suoi sacri con 
fini al destino della nostra pa 
tri3 ». Nel telegramma di 
Moro si trovano altri accenni 
ai * responsabili ». ma meno 
espliciti di quelli di Saragat 
che con trasparenza chiama 
no in causa le forze politiche 
tedesche c austriache compii 
ci dei terroristi. Moro ha an 
che informato tclegraficamen 
te Fanfani — che è a New 
York — perchè faccia i passi 
diplomatici di sua competenza 


Dalla 

t 

prima 


Podgorny 

non va considerata come di 
circostanza data la regolarità 
delle consultazioni che stan¬ 
no avvenendo tra l dirigenti 
sovietici e Jugoslavi e la stret¬ 
ta comunanza di vedute e di 
azione. 

Sull’identificazione e la con¬ 
danna dell'aggressore, sugli 
obiettivi dell’aggressione, sul¬ 
l’esigenza assoluta che venga¬ 
no ritirate le truppe di inva¬ 
sione. le posizioni jugoslava 
sono identiche a ouelle sovie¬ 
tiche e degli altri Paesi so¬ 
cialisti e. così come sono og¬ 
gi si presentarono fin dal pri¬ 
mo giorno dell’aggressione • 
anche quando essa stava an¬ 
cora maturando. 

Nel discorso pronunciato In 
occasione della sua rielezioni» 
a Presidente della Repubbli¬ 
ca, il 17 maggio. Tito, nel qua¬ 
dro delia sua costante denun¬ 
cia defi’estendersi defi'olTen- 
siva imperialista e neU'anibito 
del richiamo alla necessità 
di porre fine alla pratica della 
politica di forza, riportava 
infatti l’attenzione sulla « peri¬ 
colosa pressione che vietia 
esercitata sulla Siria e sulla 
Repubblica Araba Unita crean¬ 
do anche nel Medio Oriente 
una possibile sorgente di un 
conflitto mondiale ». 

11 5 giugno, a poche ore dal¬ 
l’inizio deiraggressione, Tito 
dichiarava s e n z a esitazioni: 
« Come dieci anni fa Israele 
'ha assurdo anche questa vol¬ 
ta il ruolo di aggressore e di 
strumento della iHditica tropo* 
linlisticu di pressione e di fòr¬ 
za contro un Paese arabo so¬ 
vrano ». « Il governo e i po¬ 
poli jugoslavi — concludeva 
la dichiarazione di Tito —• 
esprimono il loro pieno ap- 
poguio alla RAU e agli altri 
Paesi arabi nella loro oppo- 
sizionc all'aggressione c fa¬ 
ranno di tutto per aiutare la 
loro giusta lotta ». 

Il documento comune del 
Paesi socialisti riuniti a Mo¬ 
sca doveva poi ribadire la po¬ 
sizione espressa allora nella 
dichiarazione del Presidenta 
jugoslavo. 

A proposito della necessità 
che le truppe israeliane si ri» 
tirino dai territori occupati, 
infine, basta ricordare che fi 
mancato ritiro delle truppe di 
invasione è stato il motivo 
principale per cui la Jugoslo- 
via ha rotto 1 rapporti eoa 
Israele. 

Un discorso analogo si pub 
fare anche per gli orientarne» 
ti e Fazione comune dell’Unio» 
ne Sovietica e della Jugosl» 
via per il ristabilimento del» 
la pace e la soluzione dei pro¬ 
blemi più scottanti del setto» 
re medio-orientale: la coesV 
stenza fra gli Stati arabi « 
Israele, la questione della na¬ 
vigazione, i diritti delle po 
polazioni arabe e il consolida- 

? nento dell’indipendenza dei 
oro Stati, ecc. 

In questo particolare cam¬ 
po. anzi — si osserva a Bel» 
grado — la Jugoslavia è in 
condizioni, por l’ampiamcnte 
meritata fiducia ed il presti¬ 
gio di cui gode presso i di¬ 
rigenti progressisti arabi, di 
^volgere una preziosa opera 
Ui chiarificazione politica e di 
mediazione, specialmente do 
ve, tra gli ostacoli da superara 
•per ogni effettivo riassetto m 
per ogni sviluppo positivo, si 
annoverano estremismi di di¬ 
versa natura ma tuttavia, sia 
determinate posizioni, conve^ 
genti. 

In sostanza tutto induce ■ 
ritenere che dal duplice in» 
contro tra i presidenti sovio» 
fico e jugoslavo sia uscita 
ancora più precisa e rinsal» 
data la linea della concorda 
azione per il ristabilimento 
della pace nel Medio Orienta 
e nella battaglia di fondo 
tro i ripetuti attacchi alla 
ce In generale. 


Cento chilometri 
in meno 
da Monaco 
aH'Adriatico 

VIENNA, 25 g-vgnm 
Il Presidente della Repub» 
blica austriaca, Jonas, ha inaia» 
gurato oggi a Matrei. nel TV 
rolo orientale. la nuova stra¬ 
da dei Tauri Felber (il Felber 
è un corso d’acqua che dà il 
nome a una vallata). Questa 
nuova strada, circa 84 chilo 
metri a est del Brennero, col¬ 
lega MittersiU, nel Salisbur- 
ghese. con Matrei. attraverso 
il massiccio dei monti Tauri. 
Essa viene ad abbreviare di 
100 chilometri il percorso tra 
Monaco di Baviera e l'Adria¬ 
tico, e addirittura di 146 chi¬ 
lometri la distanza tra Sto» 
cardo e l’Adriatico. E’ la pri¬ 
ma strada alpina veramente 
nuova, poiché tutte le altra 
ricalcano i percorsi dei tem¬ 
pi dei romani. 

La nuova arteria è transi¬ 
tabile durante tutto Fanno, n 
punto più alto ha un'altitudi¬ 
ne di 1.650 metri. E’ formata 
da una prima rampa di cir¬ 
ca 17 chilometri, da una gal¬ 
eria di 55 chilometri e da 
ma seconda rampa ugualmerv 
e di circa 17 chilometri. Ha 
ina larghezza di sette metri, 
con due banchine laterali, 
ognuna della larghezza di ma 
metro. 

























